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IL PICCOLO 


DEL LONEDI? 


LE LUNGHE RIUNIONI DA MORO NON HANNO PORTATO AD UN ACCORDO 


Ì Roma, 28 
Entro domani sì deciderà la 
sorte del Governo. Saranno 
le direzioni dei quattro parti- 
ti della coalizione a prende- 
re la decisione. Intanto oggi 
il Presidente del Consiglio 
Moro ha riferito al Capo del- 
lo Stato sulle risultanze emer- 
se dalle riunioni con i leaders 
della coalizione. Si è così 
aperta la fase decisiva per il 
«rinvigorimento» del Governo. 
. Dopo che gli organi diret- 
tivì dei quattro partiti dèila 
coalizione avranno esauito il 
loro dibattito ed espresso il 

loro parere, l’on. Moro avrà 

a sua disposizione il quadro 

completo degli elementi ne- 

cessari per affrontare, d’inte- 
sa con i presidenti dei grup- 
pi parlamentari, tutti i pro- 
lemi del Governo, sia in ri- 
ferimento al rimpasto, sia in 
riferimento anche a taluni 
problemi programmatici e 
parlamentari. Salvo imprevi- 
sti, questa fase dovrebbe con- 
cretarsi in atti formali e uf- 
ficiali entro la prima metà 
della settimana. In altre pa- 
role, se entro domani Moro 

Tiuscirà ad avere l’assenso dei 

quattro partiti della coalizio- 

ne, martedì potrà riunire il 

Consiglio dei Ministri e mer- 

coledì potrà recarsi da Sara- 

gat per sottoporre alla sua 
firma i decreti di nomina dei 
nuovi Ministri. 


., Ma a quale punto è la si- 
tuazione? La «fumata bian- 
ca» che si attendeva ieri sera 


a conclusione delle conversa- 
zioni quadripartite è manca- 
ta. A tale proposito si può 
ire che non c’è stata una 
‘ottura, ma non c'è stato nep- 
Ure un accordo. Stando a vo- 
ci di fonti attendibili, 
avrebbe sotto; e 

lei segretari dei 


‘e al giudizio i 
- partiti uno schema di 


Moro 
osto all'esame 


accordo riguardante tutti i 
temi trattati nel corso del ne- 
goziato; Sia Rumor che De 
Martino avrebbero formulato, 
partendo da considerazioni op- 
poste, non poche. riserve. ed 
avrebbero detto che non se 
la sentivano di poter assume- 
re in. proposito alcun. impe- 
gno; ne avrebbero riferito al. 
le direzioni dei loro partiti, 
cui soltanto spetta prendere 
una decisione. Questa versio- 
ne è avvalorata dal comuni- 
cato emesso da Palazzo Chigi 


La situazione 


Esaurite le consultazioni col- 
"| legiali tra i quattro partiti della 
|! coalizione di Governo, il pro- 
blema del «rinvigorimento» e del 
| rimpasto governativo passa nella 
giornata odierna all'esame delle 
° direzioni dei partiti suddetti, che 
i! dovranno discutere, praticamen- 
Î te, su uno schema di accordo 
suggerito dal Presidente del Con- 
Siglio on. Moro. Su questo sche- 
ma, però, messuno dei quattro 
«leaders» ha voluto impegnarsi. 

I problemi sul tappeto (sui 
quali Moro ha riferito al Capo 
{ dello Stato) sono sempre gli stes- 
4 Si: rimpasto, scuola, presenza 
TL) delle sinistre nella delegazione 
(| italiana ‘al Consiglio d’Europa, 
‘| Giunta comunale di Firenze (del- 
la quale, come si è appreso da 
una recisa dichiarazione, La Pira 
\ non intende essere il sindaco al- 
le condizioni decise dai partiti 
della coalizione). 

Se il dibattito negli organi di- 
tettivi dei quattro partiti di 
centro-sinistra porterà a conclu- 
stoni positive, come da parte uf- 
Reiosa sì afferma, nella giornata 
di martedì il Presidente del Con- 
Siglio Moro riunirà il Consiglio 
dei Ministri, e nella giornata di 
mercoledì egli si recherà dal 
Capo dello Stato per sottoporgli 
i decreti di nomina dei nuovi 
Ministri. Una volta avvenuto ciò, 
lo stesso Moro provvederà a co- 
municare al Parlamento l’avve- 
nuto rimpasto e, a seguito di ta- 
le comunicazione, si avrà un di- 
battito politico, 

Il Consiglio nazionale liberale 
| ha concluso i suoi lavori appro- 
vando la relazione di Malagodi, 
lanciando un appello ai partiti 
| della coalizione, e quindi anche 
@ quello socialista, perchè evitino 
ulteriori aggravamenti della si- 
tuazione politica, sociale ed eco- 
| Romica del Paese, convocando în 
|| fine il congresso del partito per 
l'autunno. 

A Mosca sì riuniscono le dele- 
Qazioni di molti partiti comuni- 
Sth ma non di tutti, giacchè so- 
no assenti i cinesi, gli albanesi, 
i nordeoreani, 4 nordvietnamiti, 
i giapponesi, gii indonesiani, i 
britannici. La. riunione ha lo 
scopo dì Preparare ta conferenza: 
internazionale dei partiti. comu 
nisti di cui sì è tanto parlato 
negli ultimi tempi, in relazione 
alla polemica ideologica. russo- 
cinese. La situazione del mopi. 
mento comunista internazionale 
mon si è chiarita nonostante ja 
caduta di Kruscev e tutto la ri 
tenere che la delegazione sovie. 
tica si limiterà a presentare pro- 
getti per la convocazione in un 
tempo da stabilirsi della confe 
tenza mondiale martista. Intan- 
to il Premier sovietico Kossighin 
Giunto @ Lipsia, ha smentito la 
Voce di un suo prossimo viaggio 
@ Bonn e a Parigi. 

Nel Vietnam del Sud, le forze 
aeree americane hanno continua- 
{0 è loro attacchi contro le li- 
,nee di rifornimento dei comu- 
nisti. Il Primo Ministro malese 
ha Confermato che esistono spe- 
Tanze ner la normalizzazione dei 


rapPOrti tra Malaysia e Indo 
nesia. 


__ ‘sere 


OGGI LE DIREZIONI DEI PARTITI 
DEVONO DECIDERE PER IL GOVERNO 


Nessun leader si è sentito di accettare i rinvii o i compromessi sui vari problemi 
(Sempre le stesse questioni aperte: scuola, organi europei, dl Vicario), rimpasto 
Heazione nella D.C. contro la pretesa del PSI di eseludere Scelba dal Governo 


e dal fatto che, contrariamen- 
te al solito, nessuno dei par- 
tecipanti alla riunione ha cre- 
duto di poter esprimere un 
giudizio ottimista sugli svilup- 
pi delle conversazioni quadri- 
partite. 

Il fatto è che nessun im- 
pegno è stato preso da Ru- 
mor e da De Martino, e nep- 
pure da Tanassi e da Terra- 
na, il «triumviro» repubblica- 
no. Anzi, il segretario social. 
democratico, che ha sempre 
improntato i suoi atteggia- 
menti al più grande ottimi- 
smo anche quando si sapeva 
che le cose andavano male, 
appariva, allorchè è uscito 
dallo studio di Moro ieri sera, 
molto scuro in volto; alle in- 
sistenti domande dei giornali- 
sti ha risposto seccamente: 
«Abbiamo concluso le riunio- 
ni. Ci sarà un comunicato», 
e non ha voluto aggiungere 
altro. In sostanza, il meno che 
si possa dire della situazione 
è che essa è caratterizzata da 


incertezza, e che quella di do- 
mani dovrebbe essere la gior- 
nata decisiva: gli organi di- 
rettivi dei quattro partiti non 
dovranno ratificare un accor- 
do già avvenuto, ma discutere 
tutto e quindi decidere. 
Stando alle segnalazioni più 
attendibili, i punti controver- 
si riguardano sempre la scuo- 
la, gli organismi europei, «Il 
Vicario», il rimpasto. Il pro- 
blema scolastico è stato, nel- 
la giornata di ieri, ampiamen- 
te dibattuto, come è dimostra- 
to dal fatto che ad entrambe 
le riunioni quadripartite è in- 
tervenuto l'on. Gui, Ministro 
della P.I. La proposta dei so- 
cialisti è nota:rinvio dell’ap- 
provazione del Piano Gui al 
31 dicembre e prolungamento 
fino a quella data della legge 
triennale che scadrà il 30 giu- 
gno, mediante uno  stanzia- 
mento di 17 miliardi da desti- 
narsi però esclusivamente al- 
la scuola pubblica; la scuola 
privata, pertanto, rimarrebbe 


priva di ogni sussidio. Gui 
avrebbe nettamente respinto 
questa proposta; il suo punto 
di vista è che il Parlamento 
deve votare entro il 30 giu- 
gno il finanziamento previsto 
dal suo piano, mentre l’appro- 
vazione dei singoli provvedi- 
menti potrebbe anche subìre 
qualche ritardo. Risulta chia- 
ro, avrebbe deto Gui, che i 
socialisti propongono la pro- 
roga di tutto, in quanto con- 
testano la validità della stes- 
sa impostazione del piano; se 
così è, ragione di più per di- 
scutere subito il piano. Il di- 
battito si sarebbe esaurito su 
queste contrastanti posizioni, 


Sullo scottante problema 
della inclusione o meno dei 
comunisti nell'Assemblea con- 
sultiva e nel Parlamento di 
Europa, Moro ha assunto un 
atteggiamento di distacco: il 
roblema — questa sarebbe 
la sua posizione — non ri- 
guarda il Governo, ma le due 
Camere, quindi non deve es- 


CONTRO L'AGGRAVARSI DELLA SITUAZIONE POLITICA ED ECONOMICA 


Nuovo appello del PLI 


ai gruppi della maggioranza 


Denunciato uno «spostamento verso posizioni più massimalistiche» 


Il classismo e il collettivismo del PSI favoriscono i 


comunisti 


Roma, 29 

La giornata odierna ha visto 
la conclusione dei lavori del 
Consiglio nazionale liberale, Con 
145 voti favorevoli e uno aste 
nuto, su un totale di 146 pre 
senti. il Consiglio del PLI ha 
approvato la relazione Malago- 
di e ha deciso di convocare il 
congresso del partito in autun- 
no. Prima della votazione c'è 
stata la replica di Malagodi ai 
numerosi oratori intervenuti 
nel dibattito durato due giorni. 

Il documento conclusivo vo- 
tato afferma, tra. l’altro, che la 
situazione italiana nei suoi 
aspetti. politici, sociali ed eco- 
nomici si è gravata ulteriormeri- 
te nel corso degliultimi mesi & 
destra le più vive preoccupazio- 
ni, acuite dal rimpasto attual- 
mente in corso, che è ritenuto 
dai liberali sul piano costituzio- 
nale «scorretto», mentre sul 
piano politico e programmatico 
si risolve, a dire del PLI, «in 
uno spostamento dello indiriz- 
zo politico della maggioranza 
e del Governo verso posizioni 
più massimalistiche e quindi 
più affini al PSI». 

Affermato che D.C. e PSDI 
non resistono alla pressione del 
PSI, il documento afferma che 
in politica interna i conflitto 
tra le strutture di libertà del 
regime democratico e il persi 
stente coilevittismo e classismo 
del PSI favorisce l'infiltrazione 
del PCI nonchè l'affermarsi al 
l’interno della D.C. di tenden- 
Ze «avverse ai principi che so; 
no l'anima della democrazia». 
Riguardo alle misure congiun- 
tali che ir Governo sta per pre- 
disporre, il documento afferma 
che il Partito liberale le esami- 
nerà con intenti costruttivi, ma 
rileva che il persistere di «una 
volontà punitiva ed eversiva» 
rende inoperante ogni provve- 


‘dimento. Anche in politica 


estera, secondo i liperali, si 
stanno risentendo gli effetti ne- 
gativi della situazione interna, 
«poichè l'Italia — dice il docu- 
mento — soggetta ad influenze 
neutralistiche, non può svolge- 
re coneff icacia il suo compito 
nell’Alleanza atlantica». 

«Il PLI — prosegue il docu 
mento si rivolge nuovamente 
alla D.C., al PSDI e al PRI 
perchè prendano piena coscien- 
za «dei gravissimi pericoli della 
situazione e li ‘affrontino in 
modo coerente con le necessità 
della Patria e della democra- 
zia. Il PLI si rivolge anche al 
PSI perchè si renda ‘conto del. 
le proprie responsabilità e del 
fatto che è vanno affermare 
una vocazione democratica 
quando si continuano a sacri. 
ficare leesig enze nazionali e 
popolari ognigio rno più evi. 
denti a formule marziste, 
‘astratte e superate, e ci si con- 
tinua ad opporre ad una poli 
tica di risanamento, solo per- 
Chè questa, per essere coerente 
con le esigenze di uno Stato li- 
bero e di una società e di una 
società di economia aperte. Il 
PLI — conclude il documento 
mira a portare nella politica 
italiana quella chiarezza sulle 
essenziali di cui tanti parlano 
soltanto per poi evaderla nei 
fatti. Senza di essa la democra- 
zia è compromessa e può es- 
perduta». Prima che ciò 


avvenga —dic e alla fine il do- 
cumento liberale — e se i par- 
titi responsabili della crisi at- 
tuale fossero incapaci di una 
coraggiosa revisione politica, il 
PCI ritiene che si debba ricor 
tere a elezioni politiche anti 
cipate»n. 

Per le valutazioni del docu. 
mento liberale saranno presu- 
mibilmente fatte dai partiti 
della coalizione domani, nelle 
riunioni dei rispettivi organi di- 
rettivi, ovviamente nel conte- 
sto della situazione generale e 
in rapporto agli orientamenti 
preminenti della coalizione me- 
desima.: Va comunque segnala» 
to come il «Popolo» di oggi sot- 
tolineava che nel dibattito al 
Consiglio nazionale del PLI si 
erano poste in luce tendenze 
revisionistiche della linea di 
netta opposizione fin qui se- 
guita dal Partito liberale mede- 
simo nei confronti del centro- 
sinistra, mentre «L’Avanti», 
sempre oggi, pur prendendo at- 
to della tendenza liberale a 
rivolgere un appello anche al 
PSI, ha espressol’op inione che 
si tratti di elementi insufficien- 
ti e ad ogni modo non inqua- 
drati in quegli orientamenti che 
sono ritenuti essenziali e fon- 
SERENI dai dirigenti socia 
isti. 


EMULO DI MALCOM X 


si fa vivo a Londra 
Londra, 28 

Anche l'Inghilterra ha un suo 
Malcolm X ,che dirige una «or- 
ganizzazione per l’unità anglo- 
africana», Egli è originario delle 
Indie occidentali e si chiama 
Michael De Freitas, ribattezzato 
Michae! X. Ne dà notizia oggi 
il «Suday Times», precisando 
che l’organizzazione di Michael 
X doveva essere ufficialmente 
lanciata in pubblico qualche 
giorno fa a Londra dallo stesso 
Malcolm X. La morte di questo 
ultimo ha ritardato di qualche 
settimana il varo ufficiale della 
organizzazione. Michael X ha 
partecipato a New York ai fu- 
nerali di Malcolm X. Egli ha 
dichiarato che la sua organizza» 
zione non è violenta, ma che 
egli «ha il diritto di odiare il 
suo vicino se questi odia lui». 

tall sa 


Il problema di Cipro 


GALO PLAZA INDICA 


la «chiave» per la soluzione 
Londra, 28 

Il mediatore dell'ONU per Ci- 
pro, Galo Plaza, è giunto in 
aereo da Atene a Londra, dove 
avrà colloqui con varie perso- 
nalità del Governo. britannico, 
Egli ha avuto, in questi ultimi 
giorni, incontri con i governan- 
ti ellenici, turchi e ciprioti, Pri 
ma di partire da Atene, egli 
aveva dichiarato che «la chiave 
per la soluzione del problema 
cipriota risiede in un accordo 
tra le due comunità etniche 
dell’isola», 


ARRESTATI | RAPINATORI 


di una banca a San Paolo 


Rio de Janeiro, 28 

Sono state arrestate a Rio 
de Janeiro cinque persone di 
nazionalità greca, le quali han- 
no confessato di essere i re- 
sponsabili della rapina compiu- 
ta il 27 gennaio a San Paolo 
e nel corso della quale cin- 
quecento milioni di cruzeiros 


appartenenti ad una banca era. 
no stati rubati a bordo di un 
furgone. L'arresto è avvenuto 
quando i cinque banditi hanno 
tentato di ‘convertire in dollari 
quaranta milioni di cruzeiros, 
in un ufficio di cambio; il.cam- 
biavalute, messo in sospetto 
dall'entità della somma, ha ay- 


‘vertito per telefono la polizia 


AUTOBUS TURCO 


nel burrone: 15 morti 


Ankara, 28 

Quindici persone sono morte 
a Semdinli, nella provincia di 
Hakkari, quando l'autobus sul 
quale si trovavano è precipita- 
to in un burrone. Undici altri 
viaggiatori versano in condizio- 
ni disperate. La sciagura è sta- 
ta causata dal difettoso funzio- 
namento dei freni dell'autobus. 
che è subito accorsa. Sono sta- 
te recuperate sia la quasi tota- 
lità della somma sia le armi 
adoperate per l’aggressione, nel 
corso della quale un impiegato 
della banca è stato ucciso dai 
banditi. 


sere oggetto di trattativa. Co- 
munque, i socialisti insistono. 

Riguardo al problema sol- 
levato da comunisti, socialisti 
e repubblicani in seguito al 
divieto di rappresentare a Ro- 
ma «Il Vicario», l'on, Moro 
avrebbe proposto un compro- 
messo: repulsa da parte del 
PSI della mozione presentata 
dai comunisti alla Camera con 
una dichiarazione di voto, at- 
traverso la quale gli stessi so- 
cialisti sarebbero liberì di ma- 
nifestare la loro opinione 
(che, come è noto, è analoga 
a quella del PCI); c'è chi di- 
ce che il compromesso mo- 
roteo preveda invece non il 
voto contrario del PSI, ma 
l'astensione. 


Infine, il rimpasto. Moro 
vorrebbe limitarlo all'ingres- 
so di tre persone: Fanfani, 
Bosco e un socialdemocratico, 
con la motivazione che non 
entrando Lombardi o Giolitti, 
lo stesso dovrebbero fare gli 
scelbiani, Il veto a Scelba pro- 
Viene dai socialisti. Tale veto 
ha provocato immediate rea- 
zioni negli ambienti democri- 
stiani. L’on. D'Amato ha di- 
chiarato che «il tentativo di 
porre pregiudizi nei confronti 
dell’ingresso di Scelba nel Go- 
verno è così grave da sem- 
brare incredibile: esso, infat- 
ti, ignora la precisa volontà 
unitaria della D.C. emersa 
dall'ultimo Consiglio naziona- 
le e non tien conto che or- 
mai deve considerarsi finito 
il tempo delle diseriminazioni 
nei confronti di uomini e di 
correnti della D.C. Bisogna — 
aggiunge il deputato democri- 
stiano — trattare con tutta la 
D.C. e non con una parte di 
essa. D'altro canto, anche 
questa volta il PSI non ha 
dalla sua parte neppure l’alibi 
della. reciprocità. Infatti, nè 
gli organi ufficiali della D.C. 
nè qualcuno delle sue corren- 
ti hanno posto preclusioni nei 
confronti dell’eventuale in- 


inistra. gli at 
leati sono liberi nelle loro de- 
signazioni, così deve essere li- 
bera ed autonoma la Demo- 
crazia cristiana». 

Moro, a quanto pare, avreb- 
be detto che non intende fa- 
re alcuna offerta a Scelba di 
entrare nel Governo, se però 
la direzione d.c. glielo chie- 
derà, non potrà opporvisi. Ne- 
gli ambienti. del partito di 
maggioranza relativa si affer- 
ma che se Scelba intende en- 
trare nel Governo, non si può 
vietarglielo; se non altro sul- 
la base del documento redatto 
dal recente Consiglio nazio- 
nale. E 7 

Nella giornata odierna, in 
preparazione delle riunioni di 
domani, Moro ha avuto con- 
tatti con Rumor e Ì capigrup- 

o della D.C.; a sua volta 
Nenni sì è incontrato con De 
Martino. 
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Prima uscita in mare dell'«ammiraglia» 


(Telefoto al «Piccolo») 


Genova — La «Michelangelo», nuova ammiraglia della flotta mercantile italiana, ha lasciato per la prima volta il cantiere per 
trasferirsi nel bacino di carenaggio. La nave ha viag: gato per alcune ore con i mezzi propri chè hanno dato ottima prova 


LA GRAVE CRISI CHE TRAVAGLIA IL MOVIMENTO COMUNISTA MONDIALE 


Parziale sconfitta russa 
nella disputa con Pechino 


Su 26 invitati, solo 18 i P.C. oggi presenti al convegno di Mosca 
perconsultazioni, - Della conferenza mondiale non si parla più 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ; mente una mossa del Cremlino | co cinese e cioè, Cina, Corea del 


Mosca, 28 

Il Cremlino ha ammesso una 
parziale sconfitta nella sua di- 
sputa'‘con la Cina ed ha inizia- 
to una ritirata strategica da 
quelle che erano le sue posìzio- 
ni originali di sfida a Pechino. 
Pur tuttavia la disputa conti- 
nua. L'ammissione compare jra 
le righe di un comunicato ufiji- 
ciale, col quale sì annuncia che 
i rappresentanti di 18 Paesi co- 
munisti, compreso quello sovie- 
tico, sono convenuti a Mosca 


per una «riunione consultiva». 


Il comunicato tace palesemente 
sul fatto che erano stati 26 i 
partiti comunisti 
preparare la conferenza mon- 
diale comunista e non semplice- 
mente «per consultazioni». 

La Cina, si sa, ha denunciato 
l'iniziativa partita originaria- 
mente da Kruscev e mantenu- 
ta dai suoîi successori, sia per 
la riunione preparatoria che 
per la conferenza vera e pro- 
pria, giudicandola semplice- 


A 75 ANNI DOPO UN ATTACCO DI INFLUENZA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 28 

Adolfo Schaerf, Presidente 
della Repubblica austriaca dal 
1957, è deceduto questa sera 
alle 18.15, dopo circa quattro 
ore di agonia, in seguito a com- 
plicazioni al fegato derivate da 
un attacco influenzale, che lo 
aveva colpito tre settimane fa. 

Adolf Schaerf aveva 75 anni 
essendo ‘nato a Nikolsburg, at- 
tualmente territorio cecoslovac- 
co, il 20 aprile 1890. Si era 
laureato in legge all’Università 
di Vienna e fin da studente 
aveva militato nei ranghi della 
socialdemocrazia, Dopo avere 
combattuto come ujciale sul 
fronte italiano nell’Esercito au- 
stro-ungarico, iniziò come segre- 
tario del presidente dell’Assem- 
blea nazionale (Camera, bassa) 
la sua carriera politica nel 1919. 
Eletto al Consiglio federale 
(Camera alta), fu arrestato. po- 
co dopo in seguito ai sangui- 
nosi disordini del febbraio a 


Vienna. Subì, in seguito, varie’ 


persecuzioni politiche e venne 
rinchiuso per qualche tempo 
nei campi di concentramento. 

Dopo il crollo del regime 
nazista, nel ‘45, Schaerf fu no- 
minato presidente del risorto 
partito socialdemocratico e po- 
co dopo entrò a far parte del 
Governo austriaco come Vice- 
cancelliere. Ricoprì queste fun- 
zioni per dodici anni, contri. 
buendo in misura notevole alla 
riorganizzazione del suo parti- 
to, alla politica della coalizio- 
ne governativa (col partito po- 
polare) e alla ricostruzione del- 
l’Austria. Partecipò in maniera 
determinante, specialmente per 
la parte economica, alle tratta- 
tive con l’URSS per la con- 
clusione del Trattato di Stato 
austriaco (1955). 


Fu eletto Capo dello. Stato 
la prima volta il 5 maggio 1957 


Adolf Schaerf 


dopo la morte del generale 
Koerner, e la seconda volta il 
28 aprile 1963, con una maggio- 
ranza del 55,4 per cento (con- 
tro l’ex Cancelliere Raab, che 
era il candidato del partito 
popolare). Schaerf è. il terzo 
Presidente austriaco che muo- 
te in carica. 

Fu autore di numerose pub- 
blicazioni, | politiche e scienti- 
fiche, Poco prima della fine 
dell'ultima guerra, il suo unico 
figlio maschio cadde al fronte; 
nello stesso giorno morì la 


È morto Adolf Schaerf 
Presidente dell'Austria 


Sin da studente aveva militato nelle file socialiste 
Il cordoglio espresso da Saragat a nome dell’Italia 


madre di Schaerf. Poco dopo 
l’elezione a Capo dello Stato, 
Schaenf perdette la moglie. Gli 
rimase a fianco l’unica figlia, 
Martha, 

Per tutta la giornata la ten- 
sione nella capitale viennese è 
stata grande. Al capezzale del 
morente si sono alternate varie 
personalità. Il Vicecancelliere 
Pittermann e il Ministro degli 
Esteri Kreysky hanno interrot- 
to il loro viaggio all’estero per 
essere vicini fino all'ultimo al 
Capo dello Stato. Nel primo 
pomeriggio il Nunzio aposto- 
lico di Vienna, mons. Opilio 
Rossi, aveva portato al moren- 
te un messaggio di conforto 
e di preghiera del Papa. An- 
che il Cardinale Koenig si è 
recato nella clinica dove era 
ricoverato il primo cittadino 
dello Stato, Pure il Cancellie- 
re Klaus si è trattenuto a lun- 
go nella clinica che era una 
continua meta di visite. Klaus, 
in attesa delle nuove elezioni, 
come è sancito dalla Costitu- 
zione austriaca, sarà il reggen- 
te della Presidenza della Re- 
pubblica. 

Da Roma il Presidente Sara- 
gat ha inviato il seguente tele- 
gramma. al Cancelliere Klaus: 
«La scomparsa del Presidente 
della Repubblica Adolf Schaerf 
ha dolorosamente colpito la 
Italia, che partecipa. con pro- 
fonda costernazione al lutto 
che attrista l’Austria vicina ed 
amica. Nel rammentare i mol 
teplici vincoli della comune 
civiltà e della democrazia alla 
quale il Presidente Schaerf ha 
grandemente contribuito, desi- 
dero esprimere a Vostra Eccel- 
lenza ed alla Nazione austriaca 
il profondo cordoglio e la sin- 
cera partecipazione di tutto il 
popolo italiano e mia personale 
in questo grave momen*n». 


Vice 


invitati per | 


per sancire la scissione del mo- 
vimento comunista. I dirigenti 
sovietici, che hanno - sostituito 
Kruscev, hanno fatto di tutto! 
per cercare dì spostare l'enfasi 
del convegno dal suo carattere 
originario anticinese a quello 
di una assise per cementare la 
unità dei partiti comunisti. Ma 
i cinesi non si sono dati per in- 
tesi e il loro arrogante atteggia- 
mento ha indotto quei partiti 
che solitamente simpatizzano 
per VURSS, a cercare di con- 
ad. evitare a qualsiasi costo di 
fare della riunione di domani 
uno «show-downs, che potrebbe 
sancire ufficialmente quella 
frattura che già esiste. 

IL cambiamento nell’atteggia- 
mento sovietico © negli ultimi 
giorni si è fatto sempre più 
palese. Sì è evitato con cura di 
jare qualsiasi menzione pubbli. 
ca dagli scopì originari del con- 
vegno, che era appunto quello 
di preparare la conferenza mon- 
diale comunista. L'organo teori- 
co del partito comunista sovie- 
tico «Kommunist» con una pre- 
sa di posizione che non potreb- 
be essere più significativa, ha 
detto che il partito «favorisce 
i contatti diretti e l'amplica- 
mento delle consultazioni fra i 
partiti fratelli», ma non ha jfat- 
to il minimo accenno alla con- 
ferenza mondiale che, secondo 
la terminologia comunista, è 
qualcosa di molto diverso dalle 
«consultazioni», 

La definizione ufficiale di «riu- 
nione consultiva» contrasta net- 
tamente. con la convocazione 
originaria di 26 partiti della co- 
sidetta «commissione editoria 
le» per «preparare lo schema 
dei documenti principali» della 
conferenza. L'invito del 10 ago- 
sto scorso ammetteva che la 
Cina e î suoî satelliti avreb- 
bero potuto boicottare la riu- 
nione preparatoria, ma aggiun- 
geva che il lavoro doveva pro- 
cedere ugualmente per prepa- 
rare la confrenza mondiale da 
tenersi verso le metà del 1965, 

Leonid Breznev e gli altri di. 
rigenti soviîetico che tolsero il 
potere a Kruscev, rinviarono la 
riunione preparatoria dal 15 di- 
cembre a Domani il 1.0 marzo. 
Nel fare ciò lo scorso 12 di- 
cembre essi dissero che il rin- 
vio era stato deciso «per una 
migliore preparazione della riu- 
nione della commissione edito- 
riale e della conferenza interna- 
rionale dei partiti comunisti». 

Adesso la marcia indietro è 
stata resa di dominio pubbli- 
co. Oa si parla di consultazioni, 
ma assolutamente non più di 
documenti preparatori per la 
conferenza internazionale. Il 
fatto è che tutto stava ad indi- 
care che nemmeno i 18 partiti 
venuti a Mosca si sarebbero 
presentati, se i dirigenti sovie- 
tici avessero continuato ad in- 
sistere sui loro  intendimenti 
iniziali. 

I partiti comunisti che da do- 
mani inizieranno le «consulta- 
zioni» sono quelli di: Argenti. 
na, Australia, Brasile, Bulgaria, 
Cuba, Cecoslovacchia, Finlandia, 
Francia, Germania Est, Germa- 
nia Ovest, Ungheria, India, Ita- 
lia, Mongolia, Polonia, URSS, 
Siria e Stati Uniti. Gli altri par- 
titi invitati, ma che non. sono 
venuti, sono tutti quelli del bloc. 


Nord, Vietnam del Nord, Giap- 
pone, Indonesia e Albania, La 
Romania che ha cercato di fare 
il doppio gioco a suo vantaggio, 
e l'Inghilterra il cui partito co> 
munista è diviso e tormentato 
della indecisione, mancano an- 
ch'essi. dall'elenco ufficiale, E* 


da' notare, inoltre, che anche i 


partiti. polacco e italiano ave- 
vano tentato di mantenersi neu- 
irali. 


Nonostante la sconfitta e la 
ritirata tattica dei sovietici, nul- 
la sta a indicare che. i dirigen- 
ti sovietici intendano dichiarar- 
sì battuti nella loro disputa coi 
cinesi. Pechino ha mantenuto 
un gelido rifiuto a qualsiasi com. 
promesso. circa l’interpretazio- 
ne del suo comunismo militan- 
te. Per due volte nelle ultime 
48 ore hanno sferrato violenti 
attacchi ai dirigenti sovietici 
(fra l’altro Pechino li ha accu- 
sati di praticare il krusciovismo 
mascherato e di ipocrisia), ma 
il Cremlino ha ribadito in un 


articolo del «Kommunist» le sue 
posizioni fra cui quella della 
pacifica coesistenza, 

, E' probabile che Pechino met- 


.ta in discussione le credenzia- 


li dì alcuni dei partiti presen- 
ti. Quello indiano, per esempio, 
si è scisso tra filosovietici e fi- 
locinesi e questi ultimi sono la 
fazione più numerosa. Anche il 
partito. comunista australiano 
ha una fortissima fazione filoci- 
nese che non approva il conve- 
gno di Mosca. 
A.P. 


Attentato in Danimarca 


a un Consolato spagnolo 


Aarhus, 28 

Il Consolato spagnolo di Aar- 
hus, nella Danimarca settentrio- 
nale, è stato. oggetto di un at- 
tentato. In seguito al lancio di 
due bottiglie incendiarie, l’edi- 
ficio è rimasto notevolmente 
danneggiato. Nei giorni scorsi, 
una manifestazione antifranchi- 
sta si era svolta dinanzi al Con- 
solato. 


LA LOTTA CONTRO | COMUNISTI NEL VIETNAM 


Centrato un natante 
pieno d'armi per i «rossi» 


Bombardamenti continui 


su’ vaste zone di giungla 


Oltre 400 gli americani morti nell' aspra guerriglia 


Saigon, 28 

Caccia-bombardieri vietna- 
mesi hanno affondato un'al- 
tra imbarcazione misteriosa 
presso la costa del Vietnam 
del Sud. Si ritiene che l’im- 
barcazione trasportasse armi 
per i ribelli del Vieteong. Era 
lunga 25 metri circa ed ave- 
va a bordo una trentani di 
uomini. Due settimane or so- 
no venne affondato dall’avia- 
zione un altro natante di qua- 
sì 40 metri, presso una loca- 
lità costiera nella quale furo- 
no scoperti grossi depositi di 
armi bene imballate, prove- 
nienti dalla Cina e dall'URSS. 


I bombardieri americani, 
continuano le incursioni sulla 
giungla infestata di ribelli. Le 
forze vietnamesi di terra che 
hanno iniziato grosse opera- 
zioni nelle province di Binh 
Dinh e Phuoc non hanno an- 
cora preso contatto col nemi- 
co. Sulle due regioni si bom- 
barda pesantemente. I danni 
non sono rilevabili dal cielo, 
poichè i sospetti obiettivi so- 
no coperti da fitta vegeta- 
zione, 

Fonti militari statunitensi 
hanno reso noto che il nume- 
ro dei morti americani nel 
Vietnam, da quando sono in 
corso le ostilità, è di 424, di 
cui 301 morti in azione e 123 
in incidenti. I feriti sono 1871 
e i dispersi o prigionieri 26. 

L'ex capò militare del Viet- 
nam del Sud, gen. Khan, è 
partito oggi da Hongkong in 
aereo per l'Europa. Il nome 
del generale non figurava alla 
partenza nella lista di imbar- 
co dei passeggeri dell'aereo, 
appartenente alla tedesca 
n Il personale del- 
la società ha dichiarato che 
il biglietto di viaggio di Khan 
ha per destinazione Roma. 
Giovedì, al suo arrivo ad 


Hongkong, Khan disse che in- 
tendeva fermarsi a Parigi 
rima di raggiungere New 
ork, dove è ‘diretto! per pre- 
sentare all'ONU la documen- 
tazione del fatto. che i ribelli 
del Vietcong sono diretti e 
riforniti. dal Vietnam del 
Nord, 4 

A Parigi si è saputo dalla 
«Lufthansa» che: il «volo 649» 
e con il quale viaggia Khan, 
arriverà a Roma proveniente 
dal Cairo. alle 5.35 di domani 
mattina. 


UN UOMO A VENEZIA 
annega nel Canal Grande 


Venezia, 18 

Un uomo, del quale non è 
stata ancora accertata l’identi- 
tà, è morto in seguito al ro- 
vesciamento di una imbarcazio- 
ne, nei pressi della Ca’ d'Oro, 
nel Canal Grande. Non si cono- 
scono' ancora le cause dell'in. 
cidente. Il natante, con uno 
squarcio sul fondo, è stato re- 
cuperato da alcuni gondolieri, 

L'imbarcazione, una «caorli- 
na», era stata presa in affitto 
ieri sera da Alessandro Bonin, 
di 34 anni, il quale, in serata, 
si è presentato al noleggiatore 
per chiedere notizie della bar- 
ca, dichiarando di averla lascia- 
ta in custodia al fratello mino- 
re del quale non avrebbe avu- 
to più notizie dal pomeriggio. 

Il  noleggiatore Vittorio 
Zamberlini — e uno dei gondo- 
lieri che per primi hanno sco- 
perto il corpo del giovane, so- 
no stati interrogati da un fun- 
zionario di polizia. Finora non 
sarebbe emerso nessun elemen- 
to tale da stabilire se l’inciden- 
fe sia stato causato da una er- 
rata manovra di guifla o dal. 
l'urto della «caorlina» con una 
altra imbarcazione. 


Lunedì, 1 marzo ‘1965 


RIMPASTO MINISTERIALE E CONGIUNTURA TEMI DEI DISCORSI POLITICI 


IL PICCOLO 


IN UNA DICHIARAZIONE DAL CARCERE 


SCALIA TORNA A RESPINGERE 
LA PROPOSTA DI TREGUA SINDACALE 


Ha anzi minacciato un'agitazione se la Confindustria non riprenderà i contatti 
Un appello all'unità dei cattolici formulato a Firenze dal neo Cardinale Florit 


Roma, 28 

Nél coro dei discorsi dome- 
nicali fa spicco quello dell’on. 
Scalia, segretario confederale 
della CISL, il quale conclu- 
dendo i lavori del congresso 
provinciale dell’Unione, sindaca- 
le della CISL di Modena ha ri- 
badito il rifiuto già. espresso 
în sede parlamentare alla tre. 
gua sindacale recentemente pro- 
posta dall’on. La Malfa. «Non 
si tratta — ha detto l’on. Sca- 
lia — di un rifiuto aprioristico 


o privo di motivazioni. La 
CISL è seriamente convinta sul 
piano della dottrina economica 
che la tregua salariale non 
giovi nè alia politica di pro- 


grammazione economica, nè 
tanto meno alla situazione con- 
giunturale». 


Secondo. il segretario confe- 
derale della CISL la riconfer- 
ma della contrattazione perma- 
nente degli incrementi salariali 
ai prestatori d'opera non signi. 
fica né può essere interpretata 
come un rifiuto a stabilire tra 
Governo, organizzazioni sinda- 
cali degli imprenditori e dei 
lavoratori una procedura ido- 
ea ad accertare nel quadro di 
una politica di piano gli indici 
di incrementi produttivistici nei 
diversi settori del sistema eco- 
nomico cui riferire i corrispet- 
tivi incrementi salariali, «Que- 
sta posizione della CISL — ha 
detto l’on. Scalia — è stata 
ampiamente illustrata sin dallo 
scorso anno e non può essere 
ignorata da proposte di tregua 
sindacale contrarie ad ogni sa- 
no principio di sviluppo eco- 
nomico ed alle responsabili 
speranze di coloro che hanno 
aderito, aderiscono e sosten- 
gono la politica di centro si- 
nistra». 

L'on. Scalia ha quindi prose- 
guito rilevando come una delle 
cause de] persistente clima. di 
incertezza negli operatori eco- 
nomici e sindacali sia rappre- 
sentata dalla mancanza di col- 
loquio tra le parti interessate 
alla ripresa del processo pro- 
duttivo nel senso che ciascuna 
di esse assume atteggiamenti e 
posizioni non coordinati e ai 
quali non viene pertanto for- 
nito alcun seguito concreto. A. 
questo proposito, l'on. Scalia 
ha sottolineato l'esigenza della 
costituzione di una sorta di 
delegazione de] Governo per la 
trattativa. permanente con le 
organizzazioni sindacali degli 
imprenditori e dei lavoratori 
composta dai Ministri finan- 
ziari sotto la presidenza del 
Ministro del Bilancio e della 
‘Programmazione. Mentre con i 
pubblici poteri i sindacati po- 
trebbero avviare il discorso re- 
lativo ai provvedimenti anti 
congiunturali i ndifesa dei li- 
velli dell'occupazione ed ai pa- 
rametri di incrementi produt- 
tivistici cui correlare, artico- 
landole per settore e per azien- 
da, le rivendicazioni salariali; 
con le associazioni imprendito- 
riali dovrebbero essere avviati 
a latere’ colloqui per il miglio- 
tamento delle relazioni di lavo- 
ro tra le parti in vista di favo- 
rire il normale svolgimento del- 
l’attività contrattuale a tutti 
i livelli. 

Rilevato che la Confindustria 
non ha ancora risposto ai ripe- 
tuti solleciti della CISL di ri- 
prendere il dialogo iniziato nel. 
lo scorso mese di gennaio, l’on. 
Scalia ha concluso affermando 
che «ove tali colloqui non ve- 
nissero riallacciati entro la pri- 
ma quindicina di marzo, la 
CISL sarebbe costretta ad ini. 
ziare un'azione sindacale di 
tutte le categorie dell'industria». 

Dal canto suo l'on. Vittorino. 
Colombo, della direzione d.c., 
parlando nel corso di un con- 
vegno dei quadri propagandisti- 
ci della DC di Milano e provin- 
cia, ha sostenuto la necessità 
di rinvigorire l’azione politica 
nell'interno del Paese, «necessi- 
tà — ha detto — nata come esi. 
geenza di fondo anche nel re- 
cente Consiglio nazionale demo- 
cristiano, e che ha trovato nel. 
l'impegno unitario un primo ri- 
sultato. Si tratta oggi di deli- 
neare, con lo sforzo di tutto il 
partito, le scelte politiche capa- 
ci di realizzare nel Paese lo svi- 
luppo democratico, che rappre- 
senta l’obiettivo fondamentale 
della politica di centro-sinistra. 

«In questo spirito — ha pro- 
seguito Vittorino Colombo — 
la DC ha affrontato l'azione di 
rinvigorimento a. livello gover- 
nativo sia mediante una valida 
politica congiunturale idonea a 
risolvere gli attuali squilibri 
(in partitcolare la stasi econo- 
mica e la conseguente diminu- 
zione dei livelli di occupazio- 
ne), sia dando concreto avvio 
a quella politica di programma- 
zione economica che è l’unica 
-capace di risolvere in modo con- 
creto e alla radice la medesima 
situazione congiunturale». Dopo 
avere rilevato che il recente di. 
battito parlamentare e le di- 
scussioni tra i partiti rappre- 
sentano la concreta prova di 
questa decisa volontà, l’on. Vit. 
torino Colombo ha detto che 
«la DC è consapevole che il suo 
compito non possa essere cer- 
to quello di mediazione tra una 
impostazion liberale di merca- 
.to e una di marca collettivisti. 
ca, bensi quello di fare leva 
sul rispetto della persona uma- 
na e del bene comune, alla lu- 
ce dei principi della dottrina 
sociale critsiana, per essere in 
grado di elaborare una scelta 
politica concreta e originale». 


Un altro esponente della Di- 
rezione d.c., Luigi Granelli, si 
è occupato invece del rimpasto 
dicendo che va evidentemente 
respinta ogni discriminazione 
verso uomini e gruppi che fan- 
no parte di una coalizione par- 
lamentare». «L'autonomia e la 
‘piena libertà di scelta — ha pro- 
seguito — devono essere garan- 
tite reciprocamente a ogni par- 
tito, ma la giusta difesa di que- 
sto elementare diritto non de- 
ve far sottovalutare all'interno 
della DC gli aspetti politici con- 
nessi al rinvigorimento della 
politica di centro sinistra». 

«L'adesione senza riserva alla 
politica e al programma che il 
Governo esprime nel suo insie- 
‘me — ha continuato Granelli — 
è condizione insuperabile per 
l'assunzione di responsabilità 
governative. Mancando tale ade. 


sione il risultato raggiungibile 
è quello di accentuare i dis- 
sensi interni al Governo, il che 
significherebbe, in pratica, lo 
opposto del suo rinvigorimen- 
to. Ne’ ovvierebbe all’inconve- 
niente l'accettazione per disci. 
iplina di una formula con la 
contemporanea difesa delle ri. 
serve di fondo rispetto alla po- 
litica di centro-sinistra. 

Lo stesso argomento è stato 
affrontato dal prof. Oddo Bia- 
sini, della segreteria nazionale 
del PRI, parlando stamane al 
convegno regionale giovanile del 
partito, dopo aver sottolineato 
«la perfetta correttezza dell’ope- 
razione del rimpasto governati- 
vo sotto il. profilo costituziona- 
le», ha espresso «la soddisfa- 
zione dei repubblicani per l’ac- 
cordo intervenuto tra le delega- 
zioni dei partiti auspicando che 


PRIMA NAVIGAZIONE DELLA NUOVA AMMIRAGLIA 


«Avanti 


adagio» 


La <Michelangelo» in mare 


Dai Cantieri «Ansaldo» si è trasferita in bacino 
Una folla imponente ne ha atteso a lungo l'arrivo 


Genova, 28 

L'ordine «macchina avanti 
adagio» è stato trasmesso per 
la prima volta stamani alle 
sette in punto, dalla plancia al- 
la sala macchine della «Miche- 
langelo», il nuovo supertransa- 
tlantico costruito, dall'«Ansal- 
do» per la società «Italia» che 
insieme alal gemella «Raffael- 
lo», in avanzata fase di alle- 
stimento al cantiere «San Mar- 
co» dei CRDA di Trieste è ot- 
mai prossima ad entrare in li- 
nea, sulla rotta del Nord Ame- 
rica, L’immensa mole, tutta 
bianca, del transatlantico, sor- 
montata dai caratteristici fu- 
maioli a traliccio, si era stac- 
cata pochi minuti prima dal 
la sua banchina, dove è stata 
quasi completamente allestita 
per il primo breve viaggio ver- 
so il mare aperto, Si trattava 
di trasferire la nave dal cantie- 
te «Ansaldo», nel quale fu va- 
rata il 16 settembre 1962, al 
bacino. di carenaggio, situato 
nel porto di Genova: il viaggio, 


coi. binocoli, hanno assistito 
all’avvenimento dal corso Au- 
telio Saffi e dal «Poggio della 
Giovane Italia» che dominano 
l'ingresso del porto.. Molti al 
tri, malgrado la pioggia cadu- 
ta subito dopo, si sono recati 
nei pressi del bacino per po- 
ter finalmente ammirare la na- 
ve da pochi passi di distanza, 
La sosta in bacino, durante la 
quale continueranno a ritmo 
accelerato i lavori di arreda. 
mento interno, studiati e rea. 
lizzati da architetti di fama in- 
ternazionale, si ‘protrarrà fino 
al 5 marzo prossimo. Ci saran» 
no poi le prove contrattuali e 
quindi la cerimonia di conse- 
gna alla società «Italia». 


il Parlamento confermi le deci. 
sioni che rappresentano il pun- 
to di convergenza al quale si 
è giunti attraverso approfondite 
responsabili discussioni, 

«Il dibattito ieri conclusosi 
che ha impegnato non solo le 
forze del centro-sinistra, ma tut. 
ti i partiti e tutta l'opinione pub- 
blica — ha proseguito Biasini — 
ha dimostrato ancora una volta 
la irreversibilità della politica 
del centro sinistra e la mancan- 
za di valide alternative, oltre al- 
la pertinenza delle soluzioni che 
l’attuale maggioranza prospetta 
su tutti ip iani. Di questo sem- 
bra essersi reso conto anche il 
PLI — ha concluso il prof. Bia- 
sini — a giudicare dal diverso 
tono dei dibattiti al Consiglio 
nazionale di quel partito: la di- 
versità del tono non comporta 
certo il superamento dei dis. 
sensi di fondo tra sinistra de- 
mocratica e PLI ma è segno di 
una nuova più realistica presa 
di coscienza della realtà politica 
attuale da parte di un partito 
sempre postosi sul piano del 
la. più demagogica opposizione 
aprioristica», 

Mette conto infine di regi. 
strare un aperto appello alla 
unita dei cattolici nel settore 
politico lanciato dal neo Cardi- 
nale Florit al suo rientro a Fi. 
renze dall acerimonia dell’inve- 
stitura. Durante la Messa in 
Cattedrale il poporato ha. pro- 
munciato un’omelia nelal quale, 
dopo essersi soffermato sulla 
necessità di rafforzare la mora- 
lità in tutti i settori della vita 
pubblica, ha detto: «Altro moti. 
vo di preoccupazione che lo 
stesso Santo Padre ha rilevato 
nell'udienza concessa giovedì ai 
fiorentini convenuti a Roma per 
il Concistoro, è la scarsa unio- 
ne dei cattolici nel settore po- 
litico. e sociale. Troppa faziosi- 
tà, troppi personalismi, troppa 
ambizione. I cattolici non pos- 
sono dimenticare che chi detie. 
ne la responsabilità nel campo 
politico e sociale compie una 
‘missione, serve la comunità. ed 
è debitore a tutti. Confido e 
prego — ha concluso il Card. 
Florit — perchè gli attuali dis- 
sensi possano essere presto su- 
perati per comporsi in una su- 
periore armonia sollecita del 
bene comune e ispirata alla 
fede». 


FASSIO: NÈ BOMBE 
NÈ CAMICIE VERDI 


Respinge l'accusa di 


e di aver organizzato squadre d'azione 


Genova, 28 

«Io con le camicie verdi non 
c'entro e non so cosa abbiano 
fatto quelli là. Mi sono presen- 
tato alle elezioni nelle liste del 
Movimento sociale ed ho fatto 
semplicemente la mia campa- 
gna elettorale a Savona e a Ge- 
nova: a Savona sono stato elet- 
to consigliere; a. Genova no. 
Non ho commesso alcun reato». 
Lo ha dichiarato oggi Romano 
Fassio, che; come noto, è stato 
denunciato per l'attentato alla 
sede della direzione della De- 
mocrazia cristiana a Roma, al 
suo legale, l’avv. Gustavo Ga- 
malero, il quale ha ottenuto il 
primo permesso di colloquio con 
l'imputato nelle carceri di Ma- 
rassi. 

Domani in giornata, oppure 


attentato alla D.C. 


martedì mattina (la data preci. 
sa non è stata ancora stabilita) 
Romano Fassio sarà trasferito 
a Roma poichè il giudice istrut- 
tore dott. Lucio Grisolia, col pa- 
tere favorevole del sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Nicola Marvulli, ha rinvia- 
to gli atti all'autorità giudizia- 
ria di Roma. Salvo che non si 
riproponga nuovamente la que- 
stione di competenza. giurisdi- 
zionale, sulla base di nuovi mo- 
tivi che dovessero venire alla 
luce nel proseguimento della 
istruttoria, il processo contro 
Romano Fasio dovrebbe quin- 
di avvenire a Roma. 

Nella capitale l'imputato ha 
già nominato un nuovo difenso- 
re nella persona dell'avv. Nico- 
la Madia il quale si affiancherà 
all'avv. Gamalero di Genova. 


La Pira rifiuta il posto di sindaco lr 


Firenze — Il prof, La Pira — (al centro) ritratto durante una recente riunione politica — ha 
fatto stasera la seguente dichiarazione: «Dato il carattere umoristico — come è stato rilevato | 
dai quotidiani — dell'accordo raggiunto dalle segreterie nazionali dei partiti del centro-sinistra, 
accordo da me appreso dai giornali e che prevede la mia designazione a sindaco, rendo noto 
come ho da tempo desiderato e dichiarato agli organi responsabili, lascio ad altri più di. 
», «Nuove cronache» ha espresso la sua solidarietà a La Pira 


che, 


sinteressati la carica di sindaco: 
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L’AVEVA C 


E’ caduto in un agguato 
ii medico assassinato a Fiom 


ONVOCATO SUL POSTO DEL Dramma DI 


Favc 


a in ur 


i 
si NOSTRO 


Ora la polizia, che ritiene di trovarsi di fronte a un delitto passionale ,,, 


sfa setacciando il passato del professionista nelle varie città dove ha abitato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 28 

Claudio De Blasi, il giovane 
medico assassinato ‘ieri sera a 
revolverate in una via del quar- 
tiere Trionfale, è caduto in un 
agguato, Una donna gli ha te- 
lefonato chiamandolo per visi. 
tare una malata inesistente nel 
palazzo che è sull'angolo tra la 
via Zani e la via degli Ammi- 
ragli. E sembra non essere dub- 
bio che quella stessa donna ha 
atteso al varco il giovane me- 
dico sorvegliando il momento 
in cui arrivava con la sua bor- 
sa nera e riusciva, poco dopo, 
dal portone del numero 50 di 


durato complessivamente otto 
ore, cinque delle quali in mo- 
to, si è protratto per una de- 
cina di miglia nelle acque oggi 
calmissime del golfo di Ge- 
nova. 

In plancia erano il capitano 
d'armamento, l’amm. Alberto 


Beretta, dei cantieri «Ansaldo», 
ed il capitano superiore Mario 
Crepaz di Trieste, della società 
«Italia», il quale avrà il co- 
mando della nave, appena sa- 
tà consegnata alla Compagnia 
armatrice. «Indubbiamente è 
presto per poter dare un giu- 
dizio — ha detto l’amm. Be- 
retta — ma l’esperienza di ben 
160 navi precedenti mi fa  di- 
re hce si tratta di una stupen- 
da unità: un vero gioiello». Il 
comandante Crepaz ha aggiun- 
to: «E' una sensazione sempre 
nuova e magnifica salire sulla 
plancia di una nuova nave, 
ma qui c'è qualcosa di più che 
non saprei come definire. Qui 
a bordo mi sento giù a casa 
mia». 

Prima della partenza erano 
state effettuate le prove di mi- 
surazione di imersione, quelle 
di funzionamento  dell’argano 
a salpare e delle attrezzature 
di ormeggio, nonchòà le prove 
dei telegrafi di macchina. Poi, 
mollati gli ormeggi, il super: 
transatlantico si è avviato ver- 
so l'uscita della darsena dei 
cantieri con l'ausilio di cin- 
que rimorchiatori. In mare so- 
no state fatte le prove dell’eco- 
metro e delol scandaglio, poi 
l'apparato motore è entrato in 
funzione, aumentando progres- 
sivamente l'andatura fino ad 
‘un massimo di ottanta giri. Tut- 
te le prove si sono svolte in 
perfetta regola, dimostrando la 
piena efficienza dei complessi 
apparati di bordo. Alle 16, la 
grande unità si è presentata al- 
l’imboccatura di Levante del 
porto per entrare nel bacino 
dell’OARN (officine allestimen- 
to navi). 

Una gran folla, moltissimi 
con le macchine fotografiche o 


[PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali cielo 
nuvoloso 0 molto nuvoloso con piog- 
gia temporanea, Nevicate sulle Alpi e 
sugli Appennini, Sulle regioni centra- 
li e sulla Sardegna annuvolamenti 
irregolari che tenderanno ad intensi- 
ficarsi e saranno ‘accompagnati da 
brevi piogge anche a carattere di 
rovescio. Sulle regioni meridionali 
e sulla Sicilia annuvolamenti irre- 
golari con addensamenti locali e 
‘possibilità di brevi ed isolate piogge. 
Temperatura: in leggero aumento sul 
versante tirrenico; senza notevoli va- 
riazioni altrove. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —7, 11; Verona — 3, 9; 
Trieste 2, 8; Venezia —2, 7; Milano 
— 2, 9} Torino — 3,7; Genova 7, 13; 
‘Bologna —6,:9; Firenze —3, 13; 
Pisa 1, 11; Ancona 4, 10; Perugia 6, 
10; Pescara —1, 11; L'Aquila — 3, 
9; Romia Ciampino 0, 14; Roma Città 
—1, 14; Campobasso 0, 6; Bari 5, 
10; Napoli 3, 13; Potenza 0, 8; Ca- 
‘tanzaro 6, ll; Reggio Calabria 9, 16; 
Messina 10, 14; Palermo 9, 14; Cata- 


Vele nel centrodi Milano 


= 


muano — Vivo successo sta ottenendo nella capitale lombarda il quarto Salone della Nautica 


via Zlni scuotendo la testa piut. 
tosto seccato per quello che egli 
avrà forse ritenuto uno stupi- 
do scherzo. 


Lo sì è ricavato dalla testi. 
monianza — una testimonian- 
za fondamentale — della porti 
naia del numero 50, una giova. 
ne energica senese, Vera Ter- 
rosì. Ella ha detto che verso le 
19.45 era arrivato. il dott. De 
Blasi, si era affacciato alla guar- 
diola e le aveva chiesto: «Dove 
abita la signora Maria Zazze- 
ra?». La portinaîa rispondeva 
che lì, nel palazzo, non abita 
nè ha mai abitato nessuna sì 
gnora Zazzera, E il medico a 
insistere: «Eppure sono stato 
chiamato poco fa mel mio stu- 
dio. Era la voce di una donna, 
mi pregava di correre al più 
presto in via Zani -50 perchè 
sua madre stava molto male. 
Strano, A meno che non abbia 
capito male...». Aveva indugia- 
to ancora qualche minuto, inde- 
ciso, poi aveva dato uno sguar- 
do alla fila delle cassette della 
posta come se volesse sincerar- 
si che veramente nessuna Maria 
Zazzera abitasse in quello sta- 
bile. Aveva mormorato qualche 
cosa’ che la ‘portinaia non ha 
capito bene e se ne era andato. 

Fuori, sull'angolo, l'aspettava 
la morte. La donna si teneva 


{| pistola da guerra, come è ri- 


al riparo di una macchina in 
sosta. Ha lasciato che passas- 
se. Poi ha estratto l'arma — ta 


sultato dall'esame dei proietti- 
li — e ha sparato. Una incredi- 
bile freddezza, una forza di ner- 
vi eccezionale. Ha smesso di 
premere il dito sul grilletto sol. 
tanto quando ha visto il giova- 
ne immobile sul marciapiede. 
Ha infilato la pistola nella bor- 
seita ed è fuggita. Di lei è ri- 
masta soltanto una scarpa, per- 
duta nella fuga quando nel buio 
della strada un ragazzotto ha, 
tentato di bloccarla e lei se l'è 
scrollato di dosso mandandolo 
a gambe levate. Quella scarpa, 
dalla punta affilata e dal tacco. 
piuttosto basso, è considerata 
un elemento di non trascurabi- 
le importanza. Tutto quanto si 
sa finora dell'assassina è che è 
alta e snella, dai capelli chiari 
tagliati corti sulla nuca, e in- 
dossava un impermeabile bian- 
co ornato d'un collo di pelliccia. 

E’ stato il giovanissimo inse- 
guitore della sconosciuta, Anto- 
nio Palmese, a dirlo. Egli ha 


avuto modo di vederla meglio 
del ciabattino dell’angolo, ma 
nel buio ha. potuto osservare 
soltanto pochi particolari. 
statc interrogato a lungo senza 
riuscire però a ricordare nulla 
di più che questo. Lui andava 
alla fermata dell'autobus per 


E 


tornare a casa, quando ha no- 
tato la donna ferma dietro la 
macchina in sosta. Ha visto, il 
giov:ne con la borsa nera usci- 
re dal portone e quasi contem- 
poraneamente la donna lascia- 
re il riparo della vettura. Gli 
si è portata a fianco per qual 
che passo, ma il giovane non 
ha nemmeno girato la testa. Lo 


ha lasciato sfilare, poi ha spa- 
rato. Il ragazzo oggi è stato 
condotto sul luogo del delitto 
e ha ricostruito l'intera scena 
sottoponendosi a fare egli stesso 
la parte del giovane medico per 
mostrare come questi fosse ‘ca- 
duto sotto i colpi di pistola. 
E’ evidente che Claudio De 
Blasì non aveva alcun sospet- 
to, Aveva accompagnato, nel 
primo pomeriggio, la moglie e 
i due bambini in casa di paren- 
tì, poi era tornato nel proprio 
appartamento in via Andrea Do- 
ria dove ha anche lo studio. AL- 
la moglie aveva detto di avere 
molto lavoro e che forse avreb- 


A MONTE UN ENORME CONTRABBANDO 


Invece di 


tabacco per 100 milioni 


La Finanza di Milano 
durante una normale 


Milano, 28 

Cinquanta quintali di sigaret- 
te svizzere per un valre di circa 
cento milioni di lire, sono state 
scoperte oggi dagli agenti della 
polizia tributaria della G.d.F. 
di Milano in un carro merci in 
sosta allo scalo ferroviario di 
Porta Vittoria. Le sigerette era- 
no occultate in 30 grossi sca- 
toloni di cartone che, secondo 
la lettera di vettura, avrebbero 
dovuto contenere del grano tur- 
co soffiato, meglio conosciuto 
come «Pop-Korn», 

Il merci, giunto l’altro ieri, 
‘proveniva, dalla cittadina tede- 
sca di Kaldenkirchen, al confi- 
me con. l'Olanda; il mittente, 
come risulta dalla lettera di 
vettura, è la ditta tedesca 
Harrk Hamasaker, e il destina- 
tario la «Import Export Agrico- 
la» di Albert Biancon, domici- 
liato in via Meravigli 2, in Mi- 
lano. Il contrabbando è stato 


pop korn 


glie, 'a serata. Gli aveva risp 
sto che non era sicuro di poSsario) 

tere ma che in via di massima ma «H 
avrebbero potuto incontrarsi i; 
un bar della zona (il solito, 

erano detti) alle 19. Però meziagli a 
z'ora prima dell’appuniamento chimic! 
il De Blasi aveva richiamato îl ritenev 
medico amico per disdire l'in: '’organ 
contro in quanto aveva avuto be sop 
una telefonata urgente: una vi: dieta 

sita da fare, e pensava che 
messe averne almeno per più di del «L 
‘un'ora. Era-ta telefonata” del divsun 
l'agguato. 


di rintracciare tutte le donng gli 
che hanno avuto una relazione scienzi 
con il giovane medico prima del P®*SON 


mento 

Milton 
borater 
do piu 


be anche dovuto fare una corsa stare + 
fino a Napoli (aveva dei cilend sufficiei 
anche in quella città, dove ave? assicuri 
va risieduto). Un paio di visitun nu 
te, poi la telefonata di un me: mo di 
dico amico che lo invitava pet 
passare insieme, con le due fami n 


massim 
turale. 
mibile 


La si 
rebbe 


Ora il 


lumino 
La polizia, ora, sta cercandai timo 
al 


matrimonio: e forse anche doi DOTMA 
po. E’ vero che la moglie di Male e 
De Blasi e tutti i parenti d’acì QUOHe: 
cordo negano che egli possa Has, 
avere avuto dei rapporti extra, De 
coniugali, tuttavia sembra, all'eDen 
momento, non potersi dar cre- 
dito ad altra ipotesi che no! 


ha scoperto il trucco 


ispezione di controllo 


era costituito da 230 scatoloni 
di cartone cntenenti grano tur-| 
c soffiato. In effetti, le prime. 
scatole esaminate dagli agenti, 
poste în corrispondenza delle 
due portiere del carro merci, 
contenevano «Pop-Korn». 


Aperte alcune scatole. siste- 
mate più all’interno, però, gli 
agenti vi hanno trovato le si- 
garette. Non potendo esamina- 
re tutto ìl carico del merci, gli 
agenti hanno fatto caricare i 
230 scatoloni su due autocarri 
e li hanno trasportati nella ca- 
|serma della G.d.F. in via Fabio 
Filzi. Qui, al termine di un ac- 
curato controll, si è scoperto 
che 30 scatoloni erano pieni di 
sigarette per un totale di circa 
cinquanta quintali. 

Sequestrato il carico, la poli- 
zia tributaria ha aperto le in- 
dagini, che sono tuttora in pie- 
no svolgimento, Pare che gli 
agenti della tributaria abbiano 


scoperto in seguito ad una nor- 
male ispezione di controllo. La 
lettera di vettura del carro 
merci dichiarava che il carico 


TRA LE VITTIME UN ORCHESTR 


TRALE DEL «CLAN DI CELENTANO» 


Otto morti sulle strade domenicali 
in una lunga serie di gravi incidenti 


Fuggito presso Battipaglia il guidatore di una macchina dopo uno scontro 


Roma, 28 


Ancora una volta la domenica 
automibilistica si chiude con un 
doloroso bilancio: otto morti ed 
un numero imprecisato di feri- 
ti. Le cifre sono. peraltro da 
considerarsi incompleta: si ri 
feriscono infatti ai soli incidenti 
più spettacolari dei quali si so- 
no occupati i corrispondenti dei 
giornali. 


Nel Parmense due giovani, un 
uomo ed una donna, che percor- 
revano di notte la «Fondovalle 
Taro» a bordo di una «Fulvia», 
sono usciti di strada in curva, 
finendo contro una casa e rima- 
nendo uccisi sul colpo, La vet- 
tura era guidata dal perito elet. 
trotecnico Francesco Cornali, di 
27 anni, residente a Selva del 
Bocchetto; egli aveva al fianco 
l’operaia Eugenia Cattani, di 33 
anni, abitante a Terenzo. Il Cor- 
nali stava rientrando a casa do- 
po aver partecipato ad un pran- 


nia 8, 17; Alghero 4, 12; Cagliari 4, 15.1zo di nozze a Salsomaggiore; 


assando da Fornovo, aveva da- 
jo un passaggio alla Cattani, sua 
conoscente, che rientrava a ca- 
sa dopo ‘aver trascorso la sera- 
ta al cinema. 

Due altri giovani, modenesi! e. 
agricoltori, Silvano Rosati di 27 
anni e Guido De Esposti, dj.23, 
sono morti in un incidente stra- 
dale sulla statale: 13, nei pressi, 
di Polesella in provincia di Ro- 
vigo, Il Rosati era alla guida di 
una «600», con a bordo .il fratel 
lo Arrigo,.di -23 anni, il 
‘Esposti e Nerio Bartolini, di 24 
anni, tutti di Zocca di Modena, 
quando l'auto è sbandata schian- 
tandosi contro il parapetto. di 
un ponte, I quattro, soccorsi da; 
automobilisti di passaggio, sono, 
stati portati all'ospedale di Ro- 
vigo; il De Esposti era. morto 
sul, colpo per la frattura del 
cranio, il Rosati è morto duran: 
te il tragitto, gli altri due sono 
stati giudicati guaribili in un 


mese. 
Un'altra doppia tragedia è av- 


venuta in iPemonte: madre e fi- 


glio sono morti in un incidente | anni, 


stradale avvenuto, presumibil- 
mente, la scorsa notte, sulla sta- 
tale n. 11, tra Settimo e Bran- 
dizzo, alla cosiddetta «curva del. 
la. morte». Una «Giulietta T.I.» 
targata Torino e guidata da An- 
gelo Bertello, di 21 anni, il qua- 
le aveva accanto a sè la madre, 
Mariangela di 42 anni, per cau- 
se non ancora accertate è sban- 
data uscendo di strada e capo- 


De | volgendosi nel sottostante Rio 


Remartino. I due passeggeri — 
diretti a Torino ove risiedeva- 
no — sono morti sul colpo. Sol 
tanto oggi alcuni automobilisti 
di passaggio hanno scorto l’au- 
to affiorare dall'acqua del cana- 
le ed hanno avvertito la Polizia 
stradale di Chivasso. 

Nel Padovano invece un uomo 


è morto, ed il fratello è rimasto | 


gravemente ferito, in seguito ad 
‘un incidente, accaduto sulla 
Pontelongo - Piove di Sacco, I 
due giovani, Guido e Aldo Pa- 


vesi, rispettivamente di 19 e 22 
di Mantova, appartenenti 
al «Clan Celentano», erano di- 
retti a Padova, dove si sarebbe- 
to dovuti esibire, con la «trou- 
pe» di Don Baky, dinanzi agli 
allievi dell'Istituto tecnico «Bel- 
zoni», I due erano partiti da 
Cattolica dove, ieri sera, aveva- 
no preso parte ad uno spettaco- 
lo di varietà. Improvvisamente 
— sembra per un colpo di son- 
no che ha colto il guidatore —, 
la Fiat «500», sulla quale i due 
orchestrali viagigavano è uscita 
di strada, finendo contro un pla. 
tano. Aldo Paveri è morto sul 
colpo, mentre il fratello, cata- 
‘pultato fuori della vettura, ha 
Tiportato gravi ferite ed è stato 
ricoverato alla clinica. ortopedi- 
ca dell’Università di Padova. 
Nei pressi di Battipaglia, nel 
Salernitano una donna è morta 
ed altre tre persone sono rima- 
ste ferite in uno scontro tra due 
auto avvenuto sulla statale n. 


19, Una «500» con a bordo Te- 
resa Carile, di 45 anni, e altre 
tre persone, si è scontrata con 
‘una «Giulietta» il cui conducen- 
te ha abbandonato l'auto ed è 
fuggito dopo l'incidente. La Ca- 
rile è morta sul colpo. Le altre 
tre persone: un uomo che gui- 
dava l’utilitaria e due ragazzi — 
sono stati ricoverati per ferite 
varie, È 
Quasi a lieto fine, da ultimo, 
un incidente avvenuto a Voltri, 
in Liguria dove, probabilmente 
a ‘causa di un malore del con- 
ducente, una «1100» è uscita di 
strada rimanendo in bilico su 
‘un muretto oltre il quale è il 
mare, Il guidatore, Emilio Ol 
ma .di 32 anni, abitante a Sestri 
Ponente, è riusciao, usando ogni 
precauzione, ad abbandonare la 


| vettura, sebbene fosse seriamen- 


te ferito, Lo hanno soccorso al- 
cuni passanti iquali hanno chia- 
mato un'ambulanza. All’ospeda- 
le di Voltri, l'Olma è stato giu- 
dicato guaribile in 20 giorni. 


accertato che dieci giorni fa 
un fiduciario del Bianconi, che 
nessuno ha mai visto in faccia, 
abbia trattato il subaffitto di 
due locali di un appartamento 
di dieci stanze nel palazzo di 
via Meravigli 2, dicendo che sa- 
rebbero serviti al Bianconi per 
installarvi gli uffici della «Im- 
port Export». 


GROSSA PETROLIERA — 


arenata a Brindisi 


Brindisi, 28 
La petroliera «Carolina Fas- 
sio», di 20 mila tonnellate, si 
è incagliata sulla scogliera di 
«Fiume grande», a cento metri 
dal molo del Petrolchimico, ed 
è stata liberata dopo circa ot- 
to ore di lavoro da tre rimor. 
chiatori di alto mare. La nave 
è stata successivamente avvia- 
ta alla banchina «Feltrinelli». 
Un sopralluogo verrà compiuto 
domani da parte di tecnici, con 
l'ausilio di sommozzatori e par 
lombari, per stabilire i danni. 
La «Fassio», giunta la notte 
scorsa per fare un carico di 
gasolio, era ancorata al «cam- 
po boe», che dista duecento me- 
tri dallo stabilimento petrol- 
chimico. Nelle «tanke» della 
petroliera erano state appena 
pompate 300 tonnellate di ga- 
solio quando le mutate condi- 
zioni del mare, divenuto im- 
provvisamente ‘agitato, ha co- 
stretto il comandante a sospen- 
dere l'operazione e a mollare 
l'ormeggio. Secondo una prima 
ricostruzione dell'accaduto, una 
forte ondata ha spinto la nave 
sulla scogliera. Immediatamen- 
te la Capitaneria ha fatto inter- 
venire i rimorchiatori 


sia quella del delitto passio: 
della vendetta per una cu 
mal riuscita, o addirittura qui 
la di una tossicomane alla q: 


fornire stupefacenti. Ma sono. 


vestigatori della Mobile stia 


si conoscevano tortunosità. Egli 
‘apparteneva ad ‘una. famiglia 


le. Qualcuno avanza  l'ipote. 


le il medico si fosse rifiutato tane 


ipotesi azzardate e romanze: n o 
Wini 


sche, le quali, finora, non ‘po- 
trebbero poggiare su nessun È 
elemento di jatto. 


Comunque il fatto che gli in- 


cercando di rintracciare tutti 
le donne con le quali Claudic 
De Blasi è stato in rapporte 
fa pensare che anche la poliz: 
propende per la tesi del deli; 
to passionale. Tale indagine vie. stanze 
ne svolta contemporaneamente centra 
a Roma, a Bologna, a Foggia,che s 
ad Avellino, a Napoli, a Viter-\se no 
bo: in tutte le. città, per mole ina 


mecess 
infatti 


il medico ha vissuto. per moti- mina 
vi di studio e di lavoro. La-pri- adatte 
ma persona a essere rintraccia- male 
ta e accompagnata a Roma per La. 
essere interrogata è una certa contie 
Maria, di Viterbo (in quella cit-. 

tà il dott. De Blasi fu medico = 
delle Terme ma ebbe, e con- IP 
servava ancora, deî clienti). 

Tanto più difficili appaiono le 
indagini in quanto il dott. .Clau- 
dio De Blasi era un uomo sen 
za misteri, giovane professioni. 
sta già ‘abbastanza ‘affermato 
(era stato anche assistente del 
prof. Condorelli) del quale non 


molto nota nell’Avellinese. L d 
mamma si trovava a Roma da TT 
appena un mese. Era stato il fi U 

glio a chiamarla, una volta si n 
stematosi e appena si era reso 
conto che avrebbe potuto ospi: 


tarla. E la povera signore ne Kai 
era stata entusiasta. lia mi 
ic Scopi 
Claudio De Blasi aveva sp Chou 


sato Rosaria Dentico, origina: ni 
ria di Gioia del Colle, nel 1960) Gise 
quando ancora era studente. E per ; 
subito dopo il matrimonio si Quale 
erano trasferiti a Bologna. Poi\Pawi 
avevano deciso di trasferirsi @ Ei 
Napoli in un appartamento di ‘tx 
proprietà della madre di Clau. | 
dio. E successivamente si era 
no spostati a Roma in casa del 
suocero. L'appartamento di via 
Andrea Doria l'avevano preso 
e arredato appena Claudio, lau- 
reatosi. aveva trovato il suo 
primo lavoro come medico pres-. 
so le Terme di Viterbo, E° da, 
ricercare in una delle tappe del- 
l: peregrinazioni di Claudio De 
Blasi studente il movente del 
delitto? E’ quanto la polizia sta 
cercando di appurare. 


c. L. 


| 


I 
Ri 


| Washington — John Glenn, 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


| il primo americano che sia stato lanciato in orbita, è stato chia- 
mato a far parte come consulente dell'Ente spaziale ‘americano: 


qui, durante una cerimonia, 


| egli riceve le congratulazioni di un dirigente della NASA, il signor James Webb (a destra) 
i 


IL PICCOLO 


i| APERTA IN FRANCIA LA CAMPAGNA PER LE ELEZIONI COMUNALI 


Molti rifiutano il dilemma 
fra De Gaulle eil comunismo 


Il Governo ha tentato di operare una divisione dell'elettorato in due blocchi 
ma i partiti di centro reagiscono offrendo l'alternativa di una terza forza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 28 

La campagna elettorale si è 
aperta in Francia. Il 14 marzo 
(e il 21 negli eventuali ballot- 
taggi) saranno eletti i consi- 
glieri municipali in tutto il 
Paese; essi, poi, esattamente 
come in Italia, eleggeranno i 
sindaci. La prima impressione 
che si ricava da questa vigilia 
è la calma assoluta con cuì, 
salvo una certa effervescenza a 
Parigi e în una dozzina di 
grandi città, è atteso questo 
avvenimento politico. In verità, 
più che alla colorazione di cia- 
scun candidato, si bada, in 
ciascun Comune, alla sue ca- 


UN PROBLEMA RISOLTO PER CONTO DELL'ENTE SPAZIALE AMERICANO 


Dieta chimica per astronauti 


collaudata su «cavie umane» 


Favorevoli risultati di un esperimento della durata di cinque mesi condotto 


in un ospedale della California - Basta solo un bicchiere d'acqua distillata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
> New York, 28 
. Un lungo e accurato esperi- 
mento ha permesso al dottor 
) Milton Winitz e ai suoi colla- 
boratrri di dimostrare nel mo- 
do più irrefutabile che può ba- 
stare un laboratorio chimico 
sufficientemente attrezzato per 
assicurare il vitto necessario a 
un numero anche rilevantissi- 
mo di esseri umani e che, al 
massimo, l’unico elemento na- 
turale (peraltro anch'esso otte- 
mibile in laboratorio, se neces- 
sario) è l’acqua, la comunissi- 
ma «H20». 

La scienza già sapeva che sa- 
rebbe stato possibile sostituire 
zi agli alimenti adatte sostanze 
td chimiche, ma taluni studiosi 
il ritenevano che all’atto pratico 
ni l'organismo umano non avreb- 
0 be sopportato senza danni una 
bi dieta esclusivamente chimica. 
i 


prodotti chimici puri dai quali 
la chimica dell'organismo co- 
struisce le proteine e i «carbu- 
ranti» che fanno funzionare il 
corpo e lo mantengono in vita. 
L'organismo trae questi pro- 
dotti chimici da ciò che l’indi- 
viduo mangia e beve e il la- 
voro necessario per questa tra- 
sformazione è rilevante. 

Le quindici cavie umane del 
dottor Winitz hanno bevuto 
quattro volte al giorno acqua 
distillata contenente le sostan- 
ze chimiche pure e non solo 
non hanno subito danni ma ne 
hanno anzi riportato vantaggi. 
«Gli esami medici e psicotec- 
nici eseguiti prima e dopo lo 
esperimento — ha dichiarato 
il dottor Winitz — hanno por- 
tato ad accertare notevoli mi- 
glioramenti dello stato di sa- 
lute dei soggetti e delle loro 
reazioni psichiche». 

All’esperimento si sono pre- 
stati quindici volontari, che 
hanno: accettato di restare pri. 


o Ora il dottor Milton Winitz, 
del «Life Scienzes Laboratory» 


l'hanno atteso all’uscita della 
chiesa, Qui, un brigadiere l’ha 
dichiarato in arresto. L'uomo 
non ha fatto resistenza ed è 
stato condotto alla caserma dei 
carabinieri di Rapallo. 

Il Ratti, colpito da 12 capi di 
imputazione, già nel 1950 era 
stato condannato dal Tribunale 
di Torino a 10-anni di reclu- 
sione per reati analoghi a quel- 
li dei quali è accusato ora, 

Intanto si è appreso che è 
stata sequestrata dai carabinie- 
ri una «Citroen» sulla quale il 
Ratti, dopo le nozze della sua 
parente, stava per prendere po- 
sto e che, secondo il mandato 
di cattura, risulterebbe di pro- 
venienza illecita. 


tum» 


FOLLIE DI CARNEVALE 
nel centro della Capitale 


Roma, 28 
Il centro cittadino e in par- 
ticolare via Veneto sono state 
teatro stanotte dell’euforia car- 
nevalesca dei romani,. che alla 


uscita dai veglioni vi si sono 
riversati, dando sfogo alla più 
sfrenata allegria e paralizzando 
completamente il traffico auto- 
mobilistico, 

Una squadra del commissaria- 


pacità di amministratore. E 
dire che il Governo ha fatto 
di tutto per «politicizzare» le 
elezioni. Esso sperava, varando 
una legge elettorale apposita 
per le città che contano più di 
trentamila abitanti, di isolare 
il partito comunista, facendone 
lo spauracchio generale, e di 
raggruppare così intorno al- 
VUNR gollista tutti coloro che 
si rifiutano di seguire il partito 
telecomandato. Il Generale vo- 
leva in altri termini veder con- 
fermato l'antico detto di André 
Malrau: «Fra il gollismo e il 
comunismo non c'è niente». La 
cerchia del capo dello Stato ri- 
pete: «Contro il pericolo rosso 
c'è un solo bastione: De Gaul- 
le». Al che il segretario gene- 
rale del PO Waldeck-Rochet 
risponde, non senza faccia to- 
sta, che «contro il potere per- 


sonale e la dittatura c'è un 
solo scudo: il comunismo». 
Questa divisione in due bloc- 
chi ostili fa ìil gioco di entram- 
be le parti. Per i comunisti, è 
un mezzo per prendere il co- 
mando della sinistra; per la 
UNR, per. dirigere il. blocco 
‘anticomunista, nella speranza 
che i socialisti, i radicali, i par- 
titi di centro, i repubblicani, 
popolari ovvero democristiani 
siano costretti a una scelta fa- 
tale:'o scomparire 0 allearsi al 
gollismo subendone la tutela. 
In linea di fatto, quel che il 
Governo desiderava era lo 
schiacciamento dei partiti del 
centro. Ma è stato deluso. In 
tutta la Francia. salvo nella 
regione parigina, la definizione 
di Malraux è contraddetta dal- 
la realtà. Dappertutto si assi 


to Castro Pretorio è intervenu- 
ta sul posto, elevando migliaia 
di contravvenzioni a maschere 
e automobilisti. Peraltro gli 
agenti erano pochi per il com- 
pito che si erano assunti e han- 
no dovuto chiamare rinforzi per 
fronteggiare la situazione. 

Solo stamane alle 6 in via Ve. 
neto e dintorni è stata ripristi- 
nata una situazione normale e 
il traffico è ripreso in modo re. 
golare, Moltissimi giovani in co- 
stume si erano messi a ballare 
in mezzo a via Veneto e nelle 
vie adiacenti, seguendo orche- 
strine improvvisate. Ci sono sta- 
ti alcuni «fermi» tra i giovani 
in maschera: ma sono stati ri- 
lasciati subito dopo la tradizio- 
nale paternale del Commissa: 
rio di P. S. 


ste alla formazione di liste che 
si rifiutano di lasciarsi impri- 
gionare in quel dilemma, o în 
quel «vicolo chiuso prefabbri- 
cato», come dice il radicale 
Maurice Faure. I motabili lo- 
cali hanno respinto la scelta 
Jra î due blocchi. Hanno essì 
stessi formato delle liste in cui 
si sono ritrovati, superando 
vecchie polemiche religiose, uo- 
mini moderati, liberali-cattolici, 
radicali agnostici, repubblicani 
popolari, e spesso socialisti. 
Fra i due blocchi artificiosa- 
mente opposti sì vede sorgere 
una terza forza, un terzo par- 
tito che non vuole che la Fran- 
cia corra un'avventura il gior- 
no in cui De Gaulle scompa- 
rirà trascinando com sè il gol- 


Sl di’ Sunnyvale; in California, ha 


gionieri sotto costante sorve- 


‘luminosamente dimostrato che 


glianza in un'ala dell’ospedale- i 
infermeria di Vacaville, in Cali. 
fornia. Ogni giorno ciascun vo- 


joi timori erano infondati. Sotto 


né gli auspici. della NASA, lo 
né scienziato ha scelto quindici 


CESSATO A ZURIGO L'INCUBO DELLE TELEFONATE ANONIME 


lontario veniva visitato da un 
neuroloco, uno psicologo, un 
internista e un radiologo. 
«Abbiamo risolto — ha di- 
chiarato un funzionario della 
NASA — il problema dell’ali. 
mentazione degli astronauti nei 
lunghi viaggi spaziali, in quan- 
to un barattolo da un quarto, 
di litro pieno del. composto 
chimico usato dal dottor Wi- 
nitz può, giornalmente diviso 


jej Persone (di costituzione fisica 
normale, di stato di salute nor- 
di male e di normale «intelligence 
yes Quotient») e per quasi cinque 
aj Mesi le ha nutrite esclusiva. 
“mente di acqua distillata con- 
at tenente in soluzione o sospen- 

ione un insieme di diciannove 
‘aminoacidi, dodici vitamine, tre- 
‘dici sali e due carboidrati. Tut- 
te le sostanze erano nella loro 
‘forma chimica pura, pratica 


Un giovane storpio 


di falsi allarmi 


Ha confessato che si divertiva a vedere la partenza dei pompieri 


in razioni sciolte in acqua, so- 
stenere un uomo che pesi set- 
tanta chili per un intero mese». 


U. P.L 


TRUFFATORE ARRESTATO 


durante un matrimonio 
Santa Margherita, 28 

Ugo Maria Ratti, di 37 anni, 
di Milano, ricercato dal genna- 
io scorso perchè accusato di 
avere truffato oltre 200 milioni, 
è stato arrestato oggi mentre 
assisteva al matrimonio di una 
sua parente nella chiesetta di 
San Rocco di Camogli. 

Da quando il Tribunale di Mi- 
lano aveva emesso nei suoi con- 
fronti mandato di cattura, il 
Ratti non aveva più lasciato 
traccia di sè, nascondendosi in 
varie località sotto falsi nomi. 
In questi giorni, i carabinieri 
di Rapallo, di Santa Margheri- 
ta e di Camogli hanno saputo 


lente così come vengono a tro- 
‘varsi una volta che siano state 
elaborate da quel meraviglioso 
oratorio chimico che è l’or- 
fanismo umano. 
La «dieta chimica» del dottor 
Winitz non deve essere con- 
usa con le cosiddette «diete 
liquide» dimagranti, che ebbe: 
To tanta popolarità un paio di 
‘anni or sono e che ancora ser- 
ono a chi voglia ridurre il 
} proprio peso senza far man- 
3 care all’organismo le sostanze 
mecessarie. Le «diete liquide», 
Lit infatti, contengono normali so- 
le stanze nutritive in forma con- 
te centrata con l’aggiunto di qual- 
lai che supplemento chimico; es- 
T" se non consentono da sole .il 
ostentamento dell’individuo e 


Zurigo, 28 


Do- 
un 


Hi i ficiale. 
- adatte quali sostitute della nor- 
:ia- male alimentazione. 


Der. i i di 7 
Do I n «dieta chimica», invece, | rhe egli sarebbe stato presen.|giovane ha confessato di aver 
‘ontiene esclusivamente queilte alle nozze della congiunta, ei dato falsi allarmi alla polizia, 0 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


La polizia ha identificato e 
arrestato un individuo che da 
qualche tempo teneva in al 
larme i servizi dei vigili del 
fuoco, del pronto soccorso sa- 
nitario e della stessa polizia 
con le sue telefonate annun- 
cianti disastri di ogni genere, 
Si tratta di un giovane ven- 
tenne, storpio dalla nascita e 
quindi costretto a muoversi su 
una poltrona a rotelle o, per 
brevi tratti, con le stampelle. 
Dell’arrestato la polizia non ha 
fornito il nome, trattandosi di 
un minorenne e in considera- 
zione del fatto che non è stata 
ancora formulata un’accusa uf- 


Un funzionario della polizia 
cantonale ha dichiarato che il 


PRENDE IL PROCESSO PER IL DELITTO DI VIA LAZIO 


itesa la deposizione 
della segretaria della vittima 


; Una telefonata dell’ imputata Claire Bebawi al suo amante 


È I Roma, 28 ystriale egiziano, L’imputata, la 
ti RALE la segretaria che | quale ha sempre affermato che 
fo A 20 gennaio 1964|fu lei a respingere le insisten 

CO cb pa vere di Farouk'ti proposte matrimoniali del- 

Chour! SERA lanterrogata do-|l'amante, ammise la telefonata, 

Li) a Corte di As-|ma negò il tenore della conver- 
sazione riferito dalla segretaria. 
«Quel giorno — ha detto la Gho- 
brial — chiamai dalla Svizzera 
Farouk. per comunicargli che 
l’amico Joel Taylor stava per 
concludere, anche per suo con- 
to, un importante affare negli 
Stati Uniti e quindi lo consigliai 
di mettersi in contatto con 
deericano», Per invalidare la 
a posizione dell’Arbib, la quale 

precisato che la conversazio- 
ne telefonica del 17 gennaio si 
svolse ‘in inglese, Claire ha ri 
l|battuto: «Quel giorno io e Fa- 
rouk parlammo in arabo e quin- 
di se l’Arbib afferma il contra- 
rio, non dice la verità», 

La segretaria, inoltre, dovrà 
descrivere ai giudici la scoperta 
del cadavere. Lunedì 20 gennai 
la ragazza arrivò nell'ufficio 
via Lazio con un certo ritardo, 
alle 10.30, avendo dovuto coi 
piere alcune commissioni per 


camera; 


pal 


i di vato in ufficio. 
ue 


finestra, 


dava: 
Cosa 


persona che aveva parlato quel 
Giorno per telefono con l’indu- 


=] 


conto del Chourbagi. Non appe- 
na aprì la porta dell’apparta- 
mento, sentì il telefono squilla- 
Te; andò a rispondere all’appa- 
recchio, che si trovava nella sua 
era una signora che 
chiedeva notizie di Chourbagi, 
il quale era sparito misteriosa- 
mente dal sabato precedente; la 
segretaria aveva risposto che il 
Chourbagi non era ancora arri. 


Anche Karin si preoccupò per 
quel ritardo e decise di telefo- 
nare a casa di Farouk. Il nume- 
ro telefonico era segnato sulla 
rubrica che si trovava nello stu- 
dio del presidente; la giovane 
entrò nella stanza e si trovò di 
fronte al cadavere di Chourba- 
gi, che giaceva nel vano della 


Se si è ristabilita dall’«asia- 
tica» che la colpì qualche gior- 
no fa e che le impedì di presen- 
tarsi in Assise anche Caterina 
Williams, una ragazza tedesca 
che vive a Roma. Era amica sia 
di Claire sia di Farouk e può 
riferire interessanti particolari 
Sui rapporti intercorsi fra i due. 


ai vigili del fuoco «almeno die- 
ci volte» e di aver fatto accor- 
tere le autoambulanze in soc- 
corso di inesistenti feriti «al- 
meno sei volte», 

L'arrestato ha anche ammes- 
so di essere stato lui a telefo- 
nare la scorsa settimana, dan. 
do nome e indirizzo falsi, e 
segnalando con voce sconvolta 
dall'emozione: «Un *Caravel 
le” si è schiantato nel mio 
orto», In quella occasione, tut- 
ti i servizi di soccorso anti-in- 
cendi e sanitario dell'aeroporto 
di Kloten accorsero all’indiriz- 
zo dato dallo sconosciuto, men- 
tre tutto il traffico aeroportua- 
le veniva bloccato per oltre 
mezz'ora. Tre quadrimotori e 
quattro bimotori furono tenuti 
in volo sopra l'aeroporto per 
venti minuti prima che fosse 
consentito loro di atterrare. 

Secondo la polizia, il giova- 
notto ha detto che, essendo stor- 
pio, non poteva «divertirsi co- 


re italiane. 


E. R. 


ARRESTATO L'AUTORE 
di due omicidi 


Catania, 28 


Linguaglossa, e di 


braio 1964, 


fessione. 


co, alla polizia e ai posti di 
pronto soccorso danni che su- 
perano i quattro milioni di li- 


I carabinieri di Piedimonte 
Etneo hanno arrestato il giar- 
diniere Salvatore Russo, di 65 
anni, che deve rispondere degli 
omicidi di Giuseppe La Guzza, 
avvenuto il 14 maggio 1961, a 
Vincenzo 
Mazza, avvenuto a. Piedimonte 
Etneo il 14 ottobre 1962. Il Rus- 
so, inoltre, deve rispondere del 
tentativo. di omicidio del brac- 
ciante agricolo Renato Girgenti, 
di 57 anni, avvenuto il 21 feb- 


L’arrestato ha reso piena con. |! 


lismo. A Nizza come a Lilla, a 
Marsiglia come a Strasburgo, 
a Brest come a Lione, a Poi- 
tiers come a Tolosa, a Reims 
come a Montpellier, a Rennes 
come a Tolone e a Bordeaux, 
le «élites» locali non hanno 
voluto accettare il dilemma jra 
sinistra e destra, fra potere 
personale e culto della perso- 
nalità. Quand’anche il 1) mar- 
zo le liste del’UNR dovessero 
prevalere in certe grandi città, 
l’obiettivo perseguito sarà sta- 
to mancato, poichè il gollismo 
non ha avuto in nessuna parte 
della Francia quella funzione 
di catalizzatore che si era asse- 
gnato. 

Ciò non esclude, s'intende, 
che qua e là si svolgano vivaci 
tenzoni. Conformemente alla 
tradizione, le battaglie più vio- 
lente si combattono: sulle rive 
del Mediterraneo. Prima di tut- 
to a Marsiglia, per via del fat- 
to ch il Sindaco uscente, on. 
Dejferre, si presenterà contro 
De Gaulle come candidato alla 
presidenza della Repubblica nel 
prossimo dicembre. Sì è scate- 
nata pertanto contro di lui una 
campagna violentissima, forte- 
mente appoggiata dai comuni- 
sti, che descrivono Defferre co- 
me «il candidato degli ame- 
ricani». Se vi sarà un ballottag- 
gio, è certo fin d’ora che gli 
ea-stalinisti daranno il loro ap. 
poggio alle liste di destra, pur 
di far naufragare Defferre. 

Gara pure serratissima @ 
Nizza. Il Sindaco uscente, si- 
gnor: Médecin, è assalito da tre 
deputati gollisti, condotti alla 
battaglia dal generale d’avia- 
zione Delfino, che comandò la 
squadriglia «Normandie  Nie- 
men» sul fronte russo durante 
la guerra. Viene rimproverata 
a Médecin la sua «età avan- 
zata»; al che egli risponde con 
amenità: «Sono nato otto gior- 
ni dopo De Gaulle». 

Competizione altrettanto du- 
ra în alcune città come Reims 
e Tolosa, dove VUNR sarà 
schiacciata se i comunisti non 
la spalleggeranno con discre- 
zione. Difatti il PC, molto sod 
disfatto della diplomazia jran- 
cese, intende non disturbare De 
Gaulle. Nella misura in cui îl 
Generale indebolisce il Patto 
atlantico, 
pretende di scacciare gli ame- 
ricani dall'Europa (<U.S. go 


home!»), discute la loro, 


jluenza nell'America del Sud e 
la. neutralizzazione 
del Sud-Est asiatico in attesa 
che venga proposta quella del- 
la Germania (come contropar- 
tita della sua unificazione), egli 
si attira le simpatie del Crem- 
lino. Il quale manifesta la sua 


favorisce 


cipale scudo contro il comu- 
nismo. 

Ma Parigi non è la Francia. 
Ci se ne accorgerà il 14 marzo. 


Andrea Alberti 


FURTO AD AVELLINO 
nell'agenzia delle FF.SS. 


Avellino, 28 
Alcuni sconosciuti, servendo- 
si di chiavi false, sono penetra- 
ti nell'agenzia delle Ferrovie del- 
lo Stato in via Matteotti, aspor- 
tando danaro, biglietti ferrovia- 
ri e altri oggetti. 
Sul posto si è recato il capo 
della squadra Mobile, dott. Fran. 
chini, che ha avviato le indagini. 


Lunedì, 1 marzo 1965 


A UN CONVEGNO DI MEDICINA SOCIALE 


Roma, 28 

L'alcoolismo è un problema 
attuale anche in Italia, Attualità 
che si rende evidente in modo 
particolare negli ospedali psi- 
chiatrici, ove il ricovero degli 
alcoolizzati è in continuo au- 
mento. L'argomento è stato il 
tema di un convegno promosso, 
dal prof, Chiappelli nell'Istituto 
italiano di medicina sociale sot- 
to la, presidenza dell’on, prof. 
Beniamino De Maria, presiden- 
te della commissione igiene e 


sanità della Camera dei depu- 
tati. 

Il convegno si è aperto con 
una relazione del prof. Giovan- 
ni Bonfiglio, primario dell’ospe- 
dale psichiatrico S. Maria delle 
Pietà, direttore dell’Istituto ita- 


attacca il dollaro, 


Vittima della televisione 


1, 
(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 

Amsterdam — Il Primo Ministro Marijnen sale i gradini del 

Palazzo reale per rassegnare le dimissioni del suo Gabinetto, La 

crisi che ha provocato la caduta del Governo olandese ha avuto 


L'alcool responsabile 
di numerosi infortuni 


luvocate leggi limitative contro I° uso 
di bevande da parte degli automobilisti 


liano alcoolismo. Il prof. Bon- 
figlio ha rilevato che in questi 
ultimi anni l’etilismo ha prati 
camente quintuplicato i suoi ri- 
‘coveri, mostrando sempre una. 
predilezione per i soggetti ma- 
schili, celibi e di età media. Il 
prof. Sebastiano Fiume, della 
Glinica delle malattie nervose e 
mentali dell’Università di Ro- 
ma, componente dell'Istituto 
italiano alcoolismo, ha ribadito 
il valore dell'educazione sulla 
profilassi dell’alcoolismo. Per 
la terapia sono stati proposti 
numerosi medicamenti, ma con 
effetti discussi, 

La profilassi e la terapia so- 
ciale dell’alcoolismo sono state 
illustrate dall’assistente sociale 
Mario Corsini, componente del. 
l’Istituto italiano alcoolismo. 
L'intervento assistenziale si de- 
ve svolgere precocemente, me- 
diante ambulatori specializzati 
dove lavorino squadre di medi- 
ci, psichiatri, psicologi e assi- 
stenti sociali. 

Il prof. Ferdinando Antoniot- 
ti, incaricato di medicina socia- 
le all’Università di Sassari, si è 
soffermato a illustrare gli aspet- 
ti medico-sociali e medico-le- 
gali dell’alcoolismo. I rapporti 
fra ebbrezza alcoolica e inci- 
denti del traffico hanno indotto 
numerose nazioni a promulga- 
re leggi limitative per l’uso del- 
le bevande alcooliche nei con- 
ducenti di veicoli. Codesta pos- 
sibilità deve ormai essere con- 
siderata anche per l’Italia, Il 
prof. Luisandro Canestrini, del. 
la clinica delle malattie nervo- 
se e mentali dell’Università di 
Roma, componente dell'Istituto 
italiano alcoolismo, trattando 
dell’etilismo nel settore del la- 
voro ha ricordato i numerosi 
studi che comprovano l’influen- 
za sfavorevole nel determini- 
smo degli infortuni. Il tema 
verrà analizzato nel centro che 
VENPI aprirà tra breve a Mon- 
teporzio. 

Documentate accuse contro 
l'alcool quale responsabile di 
gravi incidenti del traffico sono 
state mosse dal dott. Adriano 
Cecchetto, consulente dell’Auto- 
mobile Club d’Italia. Anche le 
piccole dosi di alcool —ha det- 
to il dott. Cecchetto — finora 
considerate innocue, possono 
‘provocare alterazioni psico-fisi- 
che tali da pregiudicare l’atti- 
tudine alla guida. Onde la im- 
prorogabile necessità di azioni 
educative e legislative che limi. 
tino al minimo le bevande al- 

cooliche nel conducente d'auto. 


in 


origine dal progetto di ammettere la pubblicità alla televisione 


riconoscenza vietando al par- 


tito comunista francese di par- 
troppo 


tecipare a. coalizioni 
ampie contro PUNR. 


Tutta diversa è la situazione 
a Parigi, Qui le ultime elezioni 
legislative permisero ai gollisti 
di conquistare tutti ì seggi di 


deputato. Nel Consiglio munici. 


A DIECI ANNI DAL DELI!'TO DI CASTELGANDOLEF® 


Nuova testimonianza 
del fratello della vittima 


Le rivelazioni sembrano però tutt'altro che sensazionali 


pale, invece, i gollisti sono in 


minoranza. Essi 


cui dovrebbero far le spese pa 


recchi consiglieri indipendenti 


attuali. Nella capitale e nei 


sobborghi la legge elettorale 
raggiunse i suoi scopi, e cioè 


quella polarizzazione dell’elet 


torato fra gollisti ed estrema 
sinistra, che îl Governo deside- 


rava. Ai socialisti, îl cui poten 


ziale elettorale è sempre stato 
scarso a Parigi, î comunisti 
hanno proposto di formare del. 
I socialisti 
hanno accettato; se non aves- 
sero fatto così sarebbero scom- 
parsi. Allo stesso modo i mode- 
rati e è democristiani del’M RP 
hanno dovuto, per salvaguar- 
dare le loro posizioni minac- 
ciate dalla coalizione di estre- 
ma sinistra, allearsi al’UNR 
gollista, che adempie così effet- 
tivamente al compito di prin- 


le liste comuni. 


si aspettano 
perciò un grande successo, dî Non saranno riaperte, almeno 


Roma, 28 


- | alla luce dell’attuale stato delle 
cose, le indagini per risolvere 
i | il delitto del quale rimase vit- 
tima la domestica Antonietta 
Longo, trovata decapitata nei 
i \ primi giorni del luglio 1955 a 
poca distanza dalle rive del la- 
go di Castelgandolfo. 

sa Il vicequestore Ugo Macera, 
il. quale ai tempi del delitto 
venne incaricato delle indagini, 
senza tuttavia riuscire a risol 
vere il caso, si è recato nei 
giorni scorsi a Mascalucia (Ca- 
tania), dopo aver ricevuto una 
lettera inviatagli dal fratello 
della vittima, Francesco Lon- 
go. Il Longo scrisse tre lettere, 
una al funzionario, una ad un 
settimanale di Milano e l’altra 
a un quotidiano romano, per ri- 
chiamare l’attenzione degli in- 
quirenti e dell'opinione pubbli 


cera si è trattenuto un solo 
giorno e durante la sua perma- 
nenza ha avuto un lungo col. 
loquio con Francesco Longo, 
senza tuttavia poter acquisire 
nuovi elementi utili alla riaper- 
tura delle indagini. 

In un'intervista concessa a un 
giornale romano il fratello del 
la «decapitata del lago» ha di- 
chiarato: «Il dott. Macera mi 
ha detto che l’unica pista che 
si può seguire è quella di «An- 
tonio il contrabbandiere»: ma 
Antonio oggi si trova in Au- 
stralia». Questo fantomatico 
«Antonio», fu uno dei maggiori 
indiziati all’epoca delle prime 
indagini, dieci anni fa; poi 
scomparve senza lasciare tracce. 

Dopo essersi recato a parla. 
re con Francesco Longo nella 
sua casa di Mascalucia, il dott. 
Macera ha fatto ritorno a Ro- 


me gli altri giovani» e aveva 
quindi escogitato il sistema dei 
falsi allarmi per poter assiste- 
re — da una balconata prospi- 
ciente la caserma della polizia 
e quella dei vigili del fuoco — 
alle partenze dei mezzi di soc- 
corso, 


I continui falsi allarmi ave- 
vano indotto la polizia a intra- 
prendere un'indagine, dalla 
quale era risultato che l’ignoto 
soleva telefonare da. un telefo- 
nò pubblico. La. registrazione 
delle. telefonate, infatti, aveva 
permesso di identificare il ru- 
more caratteristico delle mo- 
mete che, cadendo nella cas- 
settina sotto l'apparecchio, d: 
vano il via alla comunicazione. 
Successivamente, la polizia. pre- 
gava il pubblico di segnalare 
tutte le persone che avessero 
usato le cabine telefoniche 
nell’ora in cui veniva dato il 
falso allarme. All'identificazio- 
ne del giovane storpio si è giun- 
ti grazie alla segnalazione di 
una massaia, che giovedì scor- 
so, quando era stato segnalato 
il «disastro aereo», aveva visto 
un uomo con le stampelle en. 
trare in una cabina telefonica 
nei pressi dell'aeroporto e fa- 
re una telefonato. 

Dopo la confessione, il gio- 
vane è stato messo in libertà 
provvisoria ma domani la Ma- 
gistratura deciderà, probabil. 
mente, che il processo sia cele- 
brato per direttissima. 

Secondo un funzionario can- 
tonale, gli allarmi infondati 
hanno causato ai vigili del fuo- 


Carnevale a Rio 


Rio de Janeiro — Nella Avenida Rio Branco un corteo di maschere dà il via al più vivace 
Carnevale del mondo: per tre giorni e tre notti, balli e musiche invaderanno tutta la città 


I, 


ca sull’ancora misterioso episo- | cilia, sapendo ciò, esistono del 
dio. A Mascalucia, il dott. Ma-|le leggi non scritte e queste 


leggi vengono rispettate più di 
quelle scritte. Sono il fratello 
di Antonietta Longo, la decapi- 
tata di Castelgandolfo. Vediamo 
cosa avete voi da dirmi e vi 
rinfresco la memoria: il 14 lu- 
glio 1955 fu trovata a Castelgan- 
dolfo «e precisamente sulla riva 
del lago, in mezzo a una bo- 
scaglia, Antonietta Longo (che 
poi non si chiamava Antonietta 
ma Antonina, di cui l’abbrevia- 
tivo Nina, e su questo abbre- 
viativo un giornale vi ha rica- 
mato sopra) con otto colpi di 
coltello addosso, la testa reci- 
sa, che ancora non si trova, 
le mani spellate e gli intestini 
asportati. Ebbene, il dott. Ma- 
cera (oggi vicequestore), allora 
capo della squadra omicidi di 
Roma, e il tenente dei carabi. 
nieri Finocchiaro mi hanno da- 
to la loro parola d'onore che 
prima di dieci anni avrebbero 


ma. E’ stato avvicinato: dai cro- 
nisti, nella sede della divisione 
di polizia criminale all'’EUR. Il 
vicequestore, che al tempo del 
delitto dirigeva la squadra omi. 
cidi della Questura di Roma, 
ha detto: «Un funzionario non 
deve mai tralasciare alcuna 
traccia, anche se già in parten- 
za essa può sembrare poco at- 
tendibile. Mi sono effettiva. 
mente recato a Mascalucia, ac- 
compagnato dal capo della 
Mobile di Catania, dott. Vito 
Aiello, e ho parlato a lungo 
con il signor Francesco Longo, 
che già conoscevo e che mi 
conosce bene fin dal tempo del- 
la tragica morte della sorella. 
Ciò che egli mi ha detto, na- 
turalmente, fa parte del segre- 
to istruttorio, in quanto io non 
posso che riferire al Magistra- 
to. Spetta quindi all'autorità 
giudiziaria vagliare i nuovi ele- 
menti, se di nuovi elementi si 
può parlare, e quindi decidere 
o meno di prosieguo di una 
indagine che, del resto, non è 
mai stata archiviata. Personal 
mente non ritengo sensazionali 
le rivelazioni del signor Longo, 
ma nel nostro lavoro, non è 
opportuno sottovalutare nulla». 

Francesco Longo non si è li- 
mitato a scrivere la famosa let- 
tera al dott. Macera, ma ne ha 
inviate altre a settimanali e 
quotidiani, Una fu pubblicata 
nelle rubrica «Lettere al Diret- 
tore» di un settimanale mila- 
nese. Eccone i punti essenziali: 
«La polizia italiana ha anche la 
paura di esistere e quindi in Si. 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


arrestato, sì arrestato, l’assas- 
sino, Questa parola d’onore mi 
fu data mediante stretta di ma- 
no per suggello nella caserma 
dei carabinieri di Mascalucia. 
Ebbene, stanno per scadere i 
dieci anni e il 5 luglio io mi 
riterrò libero di usare le leggi 
non scritte siciliane perchè mi 
sento leso sul mio onore di si- 
ciliano prima e di italiano poi... 
Faccio presente... che fra un 
mese scriverò al «Times» di 
Londra facendo i nomi di di- 
‘verse persone e mandando do- 
cumenti, cioè ritagli di gior- 
cumenti, cio è ritagli di gior- 
nale», 


MORTE DI UN BAMBINO 
sotto un carro di Carnevale 


Crema, 28 

Romano Alpiani, di 7 anni, 
abitante a Capralba, è morto 
cadendo da un carro allegorico 
sotto le ruote di un trattore. 

Il bimbo, per festeggiare il 
Camevale, aveva ottenuto dai 
genitori il permesso d’indossa- 
re gli abiti di «Pierrot». Era 
Uscito di casa assieme ad altri 
amici per partecipare a una sfi. 
lata di carri allegorici. I carri 
erano trainati da trattori, so- 
pra i quali i ragazzi mascherati, 
tra i quali Romano, facevano fe- 
sta, Mentre si stava. concluden- 
do la sfilata, l’Alpiani è caduto 
dal carro, finendo sotto le ruo- 
te de) trattore, E' morto duran 
te il trasporto all'ospedale. 


Lunedì, 1 marzo 1965 IL PI CCOLO 
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INTERVENTO DELLA SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI 


Pag 
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Per la « 
gia ha av 
maschera! 
anno di s 
menica di 
uccolto la 
triestini ( 
dici alle 
che si è 


riso amaro 


TIMORI DOPO L'ANNUNCIATO TRASFERIMENTO DEL CONSIGLIO DI LEVA 


Dev'essere garantita a Trieste 
la presenza del Distretto militare 


Non sarebbe concepibile la soppressione di un Ente 
per .la cui rinascita sono state spese tante energie 


I NEGOZI DOMANI 


GLI ORARI DEI BARBIERI E 
PARRUCCHIERI PER SIGNORA 


L'Unione Commercianti del 
la provinica di Trieste comuni 
ca che domani, martedì, ulti- 
mo giorno di carnevale tutti 1 
negozi chiuderanno alle 13, 


ranno aperte dalle 8 alle 21,30. 

L'Associazione degli artigiani 
comunica che gli esercizi da 
parrucchiere per signora appli 
cano nella giornata odierna lo 
orario normale con apertura 


Quanti hanno a cuore la 
conservazione delle memorie 
storiche e artistiche cittadine 
‘apprenderanno con soddisfa- 


tore 


I giovani triestini nati nel|sano levarsi voci allarmistiche dustriale e trarre delle conclu- 
terzo quadrimestre del 1945 sa- |sulla soppressione possibile e|sioni e quindi gli indirizzi più 


ne: 


zia 


Una dichiarazione dell'assessore al'lavoro Gasparo 
Pn e ee RR E n 


‘assessore Ga-|non giova certo al buon nome 


alle ore 14,30; domani 2 mar- 
zo ultimo di Carnevale: ora-|zione che la Casa Caprin è 
ranno gli ultimi a recarsi al-|graduale di questo ente che nel- rispondenti a combattere gli | rio ininterrotto dalle ore 8.30|stata sottoposta (come il no- 
l'Ufficio di leva della nostra cit- |la nostra città assume fisiono- infortuni. } ; Bla TE stro giornale aveva di recen- 
tà. Successivamente le opera-|mia assai più importante di In apertura dei lavori, del A a 15 Gli eser-|te sollecitato; di fronte al pe- 
zioni verranno svolte dal Di- È 9 convegno, l'ing. Nereo Ferluga,| © apertura alle ore 15. Gli eser-|_. > b s 
I i neidi LU fnsdnt quella unicamente organica. | |Girettore della sede ENPI di|cizi da barbiere e misti osso”. ricoloKalyaBkUozAbbBHimzla 
stretto militare di Udine dove Trieste, esporrà agli intervenu-| veranno l’orario normale, senza t0) alla tutela delle disposi- 
converranno oltre ai triestini tI 7; ti i dati sulla situazione infor- alcuna variazione. zioni contenute nella legge 1 
anche i goriziani, Ciò in base Un incontro a Udine tunistica nella provincia di Udi: DETROIT giugno 1939, n. 1089. Infatti 
al provvedimento di legge n. È Fara ge ne ‘e: nella Regione Friuli-Ve. di 3 il Comune ha già provve 
287 del 14 febbraio 1964 che ri-| a CUla dell'ENPI di Trieste |nezia Giulia e presenterà poi Cambiano orario duto a notificare in questi 
duce a 34 i Consigli di Leva i | a1Incontro della sicurezza» vità dormo e Il Jleri giorni speme tico elia o 0a 
( jonale prevens A i 3) 
Dl De GORE RE che si è tenuto nella nostra cit- zione infortuni di Trieste nel e macellerie FAO Sn ai Mo 
HVOSeEI a i Trieste e |ta martedì scorso fa. seguito|campo della prevenzione in or-| A partire da domani 2 mar- numenti, a coloro che sono pro- 
orizia. Rimane peraltro in | oggi a Udine una Imanifestazio- | dine a quanto è stato realizza-| zo, secondo le disposizioni im.| Prietari dello stabile (che è 
funzione nella nostra città lo |ne analoga, promossa anch'essa to nel decorso anno 1964 e al partite dalla Prefettura le ma-| quello di via Caprin 7, già 
Ufficio di Leva, mentre al no-|dalla sede di Trieste dell’Ente|quanto è stato programmato | cellerie  adotteranno l'orario | sede di un Commissariato di 
stro Distretto militare: restano | nazionale per la prevenzione de- | per il corrente anno. “estivo» che è il seguente: al !U-|p,g,) v'ordinanza del 9 feb- 
riservate le operazioni di reclu- gli infortuni. L'incontro, che sil seguirà una relazione del nedì chiusura completa, dal tosto «corso. con ‘la quale il 
tamento, di chiamata alle armi. | Hene Cella sala dei convegni|dott, Livio Cattinelli sui com-| martedì al sabato apertura dal- ; 4, 
Ro, d della Camera di commercio del|piti e sulle funzioni del medi.| le 6:alle 13, le domeniche aper Soprintendente ha dichiarato 
La notizia ha già trovato {capoluogo friulano, si inquadra|co nella prevenzione degli in- tura dalle 6 alle 11. che tale immobile riveste «un 
conferma a suo tempo e non ha | nelle finalità dell'ENPI e mira|fortuni e delle malattie profes- Oggi le macellerie rimangono importante interesse storico 
mancato di suscitare perplessi- |& impostare organicamente la|sionali. aperte, . lin riferimento alla storia po- 
tà anche perchè si è diffuso un lotta contro gli infortuni sul ; 
e, neo a A E 
a torto o a ragione, sulla futu-|.;icmi di 1 2 
ra SERATA del Distretto DEA Gio CONTINUA LO «SCIOPERO BIANCO» CONTRO 1 LICENZIAMENTI 
ili TRIS e cioè dei «Comita sicurez- 
ro due za CIASY che saranno interes ì 
consigliare fra di un spiled una pil Se 
unico Distretto nell’ambito re- tunistica in seno alle aziende 
gionale, ma nessuna ragione po: | ® rimuovere, altresì, ‘le cau- 
litica e meno ancora morale |Se oggettive e soggettive di ri: 
potrebbe © mai giustificare la Sono She Cna densi 
soppressione a Trieste di questo si SS De e 
; s Ma l'appello dell'’ENPI a que- 
a ne sta campagna di sicurezza sa- 
sd È rà rivolto a tutti gli enti inte- 
stretti vincoli con il personale ressati, in particolar modo 2 
in congedo e in definitiva con |tutte le Associazioni degli in- 
la città tutta. Nessuna notizia dustriali e dei lavoratori e & 
è mai giunta ad avvalorare il tutti gli organi regionali, pro- 
sospetto della soppressione del- vinciali e comunali del lavoro 
TEnte ma è anche vero che il POE RA 
A te se intendono difendere il po-| Sempre grave la situazione al-,za. Al termine l" 
per sì una menomazione alla tenziale umano ed economico la Crane Orion dove, com'è no-|sparo ha detto: 
dall’infortunio e dalle tecno-|to, le maestranze hanno sospe- chiaro: che cosa vadano 
do con altri 180 licenziamenti 


cercan-| essi possano dimostrare con ilte 


la casa di Caprin Wo e u shit 
bee i fp) 


triestino, combattente a Bez- 
zecca»: Giuseppe Caprin' fece 
della sua casa appunto un ce- 
nacolo di artisti, di letterati 
e di patrioti; e vi ‘ospitò, ‘as- 
sieme ‘alla ‘sua consorte, Ca- 
terina Croatto, vomini' illustri 
di quel tempo, quali De'Ami: 
cis, Carducci, ‘ D'Annunzio e 
Gallina. Di Caprin. scrittore 
sono noti i volumi dedicati 
allo studio della nostra regio- 


«I nostri nonni», «L'Istria no. 
bilissima», «Marine istriane»; 
«Laguna. di Grado», «Alpi 
Giulie», opere stampate dalla 
Tipografia Artistica da lui 
stesso fondata. 


Premi della «Dante» 
al convitto «Sauro» 


eri nattina nel Const TESI ESPOSTE IERI A_UN CONVEGNO DI STUDIO 
studenti profughi della Dalma- 


Sorvegliata da cinquanta operai ==: Perseguita dalle Acli 


nelle persone dei consiglieri 
prof. dott. Loris Premuda. € 
dott. Glauco Furlani sette bor- 
se di studio ad altrettanti stu 


la «Orion» pertutta la domenica =". 


prof, Umberto Toni CORE 
» . n es . dell'Istituto, il quale ha lu- 
E' stato chiesto al Comune di requisire la fabbrica |Stato si convenuti gli scopi del 
«Nazario Sauro»; ha quindi rin. 
graziato la Dante per la nobile 
iniziativa. 
. Successivamente ha parlato il 
prof. PRSNOA oe ao DOLO si 
presenti il saluto del presiden 
«Non risulta | della Crane Co. Mi auguro che| Rei locale Comitato della DAn-| delle ACLI triestine 


fatti, ritirando innanzitutto i li-| tervenuto ‘alla cerimonia Perlsindacalismo moderno e demo-|tura, sindacale, libera, autono- 


mMuggesani 
saggio , de 


Sarà tutelata (+ 


la giornat 
stituito di 


‘| Mazzini, 


tranne le cartolerie, che osser- 2 o ro N vp 

tranne le cartoiete male © Ie| Riconosciuto l'interesse storico dell'edificio 

pasticcerie, confetterie, ‘biscot- age da È LRg paso : _ D'Annunz: 

teri e rosticcerie, che reste| che ospitò Insigni letterati, artisti e patrioti . i ' FECIOT 
lanti che 


alberi. Al 
pioggia di 


litica, alla letteratura, all'arte È 

e alla cultura in genere, per DoS ‘partecipa; 
essere stato abitazione di Giu- à 
seppe Caprin, storiografo, edi- 


e volontario garibaldino 


«Il trecento .a. Trieste», 


—___—_—+——t. 


(«Giornalfoto») 
Dietro la maschera del Car- 
nevale: triestino 1965 il brio di 
sempre, ma anche. un filo. di 
amarezza. Chi ha mai detto cher 


‘e della Venezia Giulia sono 
ti consegnati dal Comitato 
Trieste della Società nazio 


nostro «io». Per questo anche’ 
i temi più difficili trovano mo: 
tivo di riso, riso amaro, se Vo: 
gliamo, ma. ancora caricaturi 
esterna di ciò che è nel nostri 
animo. È 


9 gu C) ® 
l’unità nel sindacalismo 
Prorompe così in una farsi 


Non deve trattarsi però di un'alleanza formale 
ma di un'autentica e fattiva fusione d'intenti e 


maschere che presentiamo. ne; 


annunciato quali le ACLI hanno sostenuto | nota nuova, 

promosso | ieri e confermano EB‘ amara più che umoristi 
provinciale | trinseca è permanente positivi | Carnevale triestino. -Il resto. 
sul tema|tà di quella intuizione che, fin 


prof. Vittorio Furlani non in- | «Problemi e prospettive di un|dal 1948, prefigurava una strut- 


Si è svolto ieri 1” 
convegno di studio 
dalla presidenza 


disposizione. Prima di passa» ma € indipendente da infiuen- 


città anche in questo campo. patie. i 
Ti so il lavoro attuando uno «scio- 
Di ao pp praiaeate portata i pero bianco» contro il licenzia. |i. fiduciari del gruppo Crane, | cenziamenti, di voler trovare] ini e AL er 
i- i re alla: consegì i sl fi 
cogliendo l’occasione per sotto- del mondo del lavoro allo scot- Tuento di altri. centottanta. di-| che attualmente CHEOnO da {ag 5 SIETE RO: Tavo, SE) ‘prof. Premuda, ha sottolineato | sj inci ze esterne come Ja; più T'SPor: 
tante problema dell'infortunio, pendenti: nella giornata di ieri| Crane-Orion. Sono venuti qui far rivivere la Orion che han. Pi ito significato che acquistano O denté alle necessità del mondo 
con ordini drastici ma senza |no acquistato totalmente nem-|ueste borse di dudio co del lavoro e alle condizioni di 
FUR SIUDID: Congoese la pre |una società industriale in. tra: i 
1 «Sono ‘gli’ stessi 


2) i i îi 
ata terzi e quante [tutte le aziende industriali. di tre telegrammi sono stati in-|con. 
stata ad ufficiali, sottufficiali Udine e della provincia sono viati alle autorità locali dal|soldi per riparare al deficit, la 
© personale false; invitate a intervenire al conve-! dott. Fabricci, segretario del cui responsabilità ricade sui lo- 
Panno 1955 l'Ufficio gno indetto dall’ENPI di Trieste.| sindacato métalmeccanici della | r0 predecessori, e senza dimo- 
Camera del lavoro, e una di-|strare di avere idee, progetti 


così i sospetti che hanno fatto 
nascere su loro. comportamen- 
to e che le parole non bastano 


ieno due anni fa, smentendo | dalla Sede centrale di Roma 

nel nme del grande ‘poeta di È si 
cui quest'anno si celebra il cen- ha. ‘continuato Pa 
tenario della nascita, nito il convegno un 


‘sione per maturare 
temi pur improvv 


amministrativo (l’ente assunse Questo incontro Calle RIGUTORI 
h za ha lo scopo di accertare, sul-|chiarazione è stata resa dall’as-|e proposte per superare la cri- |a fugare». 
questa denominazione il 30 giu: |Ja base reale dei dati statistici | sessore comunale al lavoro dott.| si. Hanno sollecitato la colla È : ; ESE È zi da tempo 
gno 1949 in seguito ad accordi |degli infortuni avvenuti nella " ; Il dott. Fabricci, dal canto COPPA DEL MONDO A i 
È RHO E 8: 7 Gasparo. Questi ha compiuto borazione ‘di tutti — autorità A ne della pegno. di una recita (ma. for. 
tra il Ministero della Difesa. |nostra regione dal 1960 al 1964. | or} tetta: allo ‘stabili i A olii ha inviato telegrammi al a Varsavia il|sa il sinda la parola è troppo -grossa)- 
TRI g CIatA) af/trasformo | i peso e) la ponelelenza det ri sera una visita allo stabili:|e lavoratori —, ma ottenutala | sindaco Franzil, ‘al Prefetto PATERNITI VIAGGI soggetto dove l'istinto e la 
elementi costitutivi det rischio. mento intrattenendosi con gli| agiscono di testa loro e in mo- tazza e all'assessore regionale Corso Cavour, 7/1 i pre: | mi sposizione naturale alla comi 
operai del gruppo di sorveglian-| do da aggravare la crisi. Ciò | 1. lavoro Giust; Nel telegram- precisazione dei i cità forse esaudiscono desideriuesti c 
i i un'unità sconosciuti di questi sconosciut 


attori di Carnevale. 


in Distaccamento distrettuale 


nei vari, settori dell'attività in: 
ma al Sindaco egli auspica che 
il Comune intervenga nella. de- 
licata situazione con la requi 
sizione dell’azienda. Requisizio- 
ne che dovrebbe essere una ri 
sposta adeguata alle sempre più 
evidenti ‘intenzioni di smantel- 
lamento della fabbrica e tanto 
più assurde — si sottolinea — 
quanto maggiori sono invece le 
possibilità di funzionamento del- 
l'azienda e di cui la recente! or. 
dinazione per la ‘consegna di 
17 mila valvole, pari a un im- 
porto di oltre un miliardo, co- 
stituisce - chiaro, esempio della 
cperosità “dell'azienda stessa e 


come dipendenza, prima dal 
Distretto militare di Sacile. e 
poi da quello di Udine. Intensa 
fu l’attività del Distaccamento 
negli anni dal 1955 al 1957, In 
particolare furono affrontati i 
problemi delle pratiche di avan- 
zamento degli ufficiali, delle ri- 
chieste di nulla-osta per l’espa- 
trio, di concessioni di croci di 
guerra al merito, di arruola- 
mento volontari, del rilascio di 
congedi, fogli matricolari, bre- 
vetti di campagne, dell’espleta- 
mento delle pratiche pensioni 
stiche e del pagamento di asse- 
gni vari. Il Lo gennaio 1958 si 
ricostituì il Distretto militare 
di Trieste con funzioni di terza 
classe e si riprese, in quell’an- 
no, il reclutamento dei giovani 
triestini a partire dai nati nel- 
l’anno 1987. Le classi dal 1926 
al 1936 vennero successivamen- 
te chiamate a visite di leva ed 
inviate in congedo. illimitato. 
La circoscrizione territoriale, a 
causa delle mutilazioni subite 
dal territorio nazionale, fu fis- 
sata allora sui seguenti Comu- 
ni: Trieste, Muggia, Duino-Au- 
risina) San Dorligo della Val 
le, Monrupino e Sgonico (nel 
1939 la circoscrizione compren- 
deva 105 Comuni). Con il' 1959 
si cominciò ad effettuare pres- 
50 il Distretto anche la selezio- 
ne attitudinale per la truppa. 
Il lavoro di ticostruzione fu no- 
tevole e generosi furono i con- 
tributi finanziari per portare il 
Distretto a un livello qualita» 
tivo e funzionale eccellente. FU 
rintracciato il carteggio disper- 
so e sì rifecero «ex novo» TUO- 
li e fogli matricolari distrutti m. 
seguito ai gravi eventi bellici 
(nel maggio 1945 il carteggio € 
i mobili del Distretto vennero 
totalmente asportati 0 bruciati 
dai partigiani jugoslavi). Fu 
x tra l’altro sistemata la posizione 
:matricolare di ben 10 classi, 
quelle dal 1926 al 1936 che non 
hanno adempiuto agli obblighi 
di leva. Tutta questa mole di 
lavoro fu completata nel giro 
di quattro anni, dal 1958 al 
1961, Tre anni fa il Distretto 
è stato completamente restau- 
rato e rimodernato, Oggi, alla 
funzionalità e all'efficienza, lo 
ente accompagna una ‘moder- 
nità di ambienti e una cura 
nell'arredamento di particolare 
spicco. 

La rinascita del Distretto è 
perciò avvenuta attraverso non 
solo sforzi materiali, ma anche 
impegni morali di quanti sono 
stati chiamati ad operare in 
questo ufficio. Importanza mo- 

} rale che fu mantenuta inaltera- 
ta anche nel periodo dell’occu- 
pazione militare anglo-america- 
na. L'Ufficio amministrativo 
di allora fu infatti l’unico ente 
dell’Esercito italiano a venir 
ammesso dal GMA nel nostro 
territorio. Considerazioni prati» 


=== 


ORRENDA FINE DI UN GIOVANE AUTISTA DI SESANA 


Lanciato contro un albero 
che glitaglia il corpo in due 


Aveva urtato con la sua macchina un'altra pianta 
ii e I E 1A 


e 


mente chiusa al traffico per 
dare modo agli inquirenti di 
assumere i rilievi della sciagu- 
ra. Le indagini che hanno con- 
sentito di ricostruire l’inciden- 
te sono state lunghe e minu- 
ziose, Alle 13.15 la salma è sta- 
ta deposta all’obitorio. 


Travolto in via Giulia 


un anziano passante 
In via Giulia, all'altezza del 


cino fossato. Per fortuna, in 
quel momento, non è soprag- 
giunto alcun veicolo in senso 
contrario. 

Il Babic, come abbiamo det- 
to, è stato avulso dall’abitacolo 
ed è volato contro il tronco di 
un altro albero, a circa otto 
metri da quello contro il quale 
aveva urtato l'auto. La pianta 
| del fusto non grosso ma robu- 
sto, ha agito come se fosse sta- 


to un cavo teso ed ha segato 
l'uomo in due. Il corpo strazia-|caffè Firenze, è stato investito 
jeri sera il pensionato Nicolò genere, 


to è finito a terra orrendamen- Gori 
te ripiegato su se stesso. Frati dl io All'interno della Crane-Orion 
Un automobilista, giunto po-|sante stava nssinni ia|È proseguita jeri, come si è det. 
co dopo, vista la spaventosa|strada fuori dalla zona zebrata, to, l’azione di. sorveglianza da 
scena non ha avuto la forza quando è sopraggiunta la Fiat parte di un gruppo di dipen- 
d'animo di fermarsi, E' an- 1500. targata "TS 69231 guidata denti. Tale azione ha lo scopo 
dato sino al casello daziario verso la via Battisti dal trentot- | di impedire «il depauperamento 
avvertendo il funzionario di tenne Pietro Pegoraro, abitante | del potenziale produttivo della 
in via Galilei 9, Nell’incidente il{ 22; 
turno. Dall'ufficio è partita la|rranzutti ha riportato una con- azienda» e ‘viene attuata da una 
segnalazione ai carabinieri del\tusione escoriata al vertice del | cinquantina di operai. 
Nucleo radiomobile. Una «gaz-| capo ed alla fronte. In preda| Perla giornata odierna è sta- 
zella» è corsa sul posto ed è|a stato commozionale è stato |ta fissata un'assemblea di tutti 
i dipendenti, anche di quelli s0- 


che chilometro dall'abitato dilgiunto anche il maresciallo del- trasportato con un tassì al 
l'ospedale maggiore. Ha trova-| spesi, della Crane-Orion, per le 


Opicina, Un automobilista è|la stazione di Opicina con al per 
stato catapultato fuori dalla|cuni militari dell'Arma. DEAR Arre ie di|1220. La riunione si terrà nel 
sua macchina finita contro un| La strada è stata immediata. | due settimane. la sala-mensa dello stabilimento. 
albero venendo proiettato con- 
tro il tronco di un’altra pian: 
ta vicina. La violenza dell'urto 
è stata tremenda e il poveretto 
è stato letteralmente spezzato 
in due all'altezza della cintola. 
La vittima dell’orribile inciden- 
te è l'autista jugoslavo Giuro 
Babic, di 33 anni, residente a 
Sesana e padre di due figli. 
La tragedia non ha avuto al 
cun testimone e, secondo i 
carabinieri che hanno rilevato 
l'incidente, può essere stata 
provocata da un improvviso 
malore dal quale sarebbe sta- 
to colto il Babic mentre condu- 
ceva verso il confine la sua 
«millecento» di vecchio tipo. La 
macchina, targata KP 66-52, do- 
veva procedere alla. massima 
velocità. 
Settecento metri' dopo la pa- 
lazzina delle imposte di consu- 
mo e più precisamente al chi- 
lometro 7,750 della statale 58, 
l'auto ha sbandato sulla destra 
andando a cozzare contro il 
tronco di un albero. Nell’urto, 
fortissimo, la portiera accanto 
al posto di guida si è spalan» 
cata e il conducente è stato 
scaraventato fuori, La vettura, 
per il contraccolpo è stata re- 
î che consigliarono di mantenere | spinta . verso il centro della 
MRO in efficienza questo Ufficio con | carreggiata. Priva di guida la| #&# 
il fine di restituirlo alle sue |«millecento» ha proseguito la 
) normali funzioni dopo la solu-|sua corsa per trecento metri, 
zione politica di Trieste. Non |uscendo quindi di strada sulla 
ASH si comprende perchè, oggi pos-! sinistra e tovesciandosi nel vi- 


Negli altri. due telegrammi il 
dott. Fabricci richiede un'urgen- 
te convocazione alle. personali 
ta interessate per la discussio- 
ne della insostenibile situazione. 

D'altra parte viene però fatto 
notare che per quanto riguar- 
da la richiesta di requisizione 
dello stabilimento, sussistono 
notevoli difficoltà finanziarie © 
giuridiche in ‘un'operazione del 


Giuro Babic, la vittima 


Una raccapricciante sciagura 
è accaduta ieri mattina alle 10 
sulla strada che porta al posto 
di blocco di Fernetti, a qual 


(«Attualfoto») 


autista Giuro Babic di Sesana è stato 


La macchina con la targa di Capodistria dalla quale 1’ 
La raccapricciante sciagura 


catapultato contro un albero che gli ha tagliato il corpo in due. 
si è verificata nella mattinata di ieri 


"FULMINE SCIAGURA NELLE VICINANZE DI RONCHI |: 


sta triestino ha travolto nei 
pressi di Ronchi ‘dei Legionari 
‘un ciclista che è morto sul col 


della sua sana impostazione. | comelli, di 29 anni, e il condu- 
cente (che si trovava al volan- 


te della «1100» targata TS 61363) 
è Domenico Vitelli di 36 anni, 
residente a Trieste in via Go- 
zizia 12, Al momento della scia- 


‘sulla strada che conduce al valico di confine di Fernetti < 


Dalla relazione del presidente 
delle ACLI lombarde, Albani, 
sono stati messi poi in luce| Ieri: temperatura massima . 8.2; 
tessenza ed il compito fonda-|minima 22; umidità, 68 per cento; 184 
mentale dell'organizzazione sin- 1014.7 in lieve “i TE 


Ciclista di Fogliano muore 
investito da un'auto triestina Zone i un coi suanziai 


accenno alle incongruenze de 

l'investitore lo hanno accompa- rivanti da un’errata. interpre- 

gnato all'Ospedale. Il medico Lane de RI Ea o on 
i ; ’oti al sindacato, il relatore ha 

astate gti ha riscontrato let |(alcaio i frimcmo che garan || 
biamo detto, è stato subito ar- tisce al lavoratore una, giusta 

} valorizzazione della propria | terrotto: dott. Gmeiner, 


Ultim 


All'alba di ieri ‘un automobili. 


po, La, vittima . è un giovane| restato. lità: organizzazi in. | tel. 95767: Pizzul-Cignoli 

i Fogliano, Bruno Gia- : personalità: organizzazione sin- | {ef h ‘ignola, corso Ita 

operaio di Fog! h _——_—- dacale, libertà di sciopero, con- lia 14, tel, 37524; Prendini, via. 
Vecellio 24, tel, 90180; Serravallon 


sà atdi i ttazione 
occupati] trattazione. 
Indennità ul dis r p «L'interesse delle ACLI — ha 
da oggi viene | proseguito Albani — per questi 
pagata l'indennità di disoccu-|problemi, non solo deriva dal- 
pazione relativa ‘alla seconda | je caratteristiche stesse del Mo- 
; quindicina a trova più ampia 
gura, questi sì dirigeva verso | praio. nella circostan: 
rettifilo di via Redipuglia. Il cl-| 7 versamenti vengono effet si trova a dover 
clista (investito, con la parte an- ‘ficio regionale lavo- | 3! £ a Pi RE Cer- 
feriore sinistra dell'auto, cata- i solosa della vita 
pultato sul cofano e proiettato 
a distanza sull'asfalto) ha ripor= di 
tato la frattura del cranio. L’in- | orario Si pro i acquistare 
aidente — verificatosi presumi. | soccupati delle. altre c: un televisore 
oppure 


; | 1 .| nel seguente ordine: domani 

bilmente al SOI da n a sono di turno gli aventi diritto Int Isiasi alt 

pieno O con cognomi dalla lettera A al SS ia sa ci frattali qualsiast a To, 

oculari, Non è neppure certo Îì che in @ particolare si-|l elettrodomestico 
senza 


piazza Cavana 1, tel. 24805, 


sarebbe 


un errore | 


11 relatore concludendo la sua 


sa; mercoledì quel. i ov 
in quale direzione procedesse a IR) dun | es Gipiù vivo che mai ri 
la vittima; di certo non si ser-|giovedì 4; cognomi dalla Mal gulta idemocratica. eldeli sò hi 
diva dell'apposita pista ciclisti-| la R; venerdì 5, cognomi dal: | fondamento non gi aver chiesto 
ca esistente su entrambi i lati la Salla Z. lontà dei vertici o di' gruppi di il 
della strada. L'accertamento vertice bensì nell'espressione | 


ema ana nostro prezzo 
UNIVERSALTECNICA. (tal 


che l'illuminazione pubblica è 

in quel tratto del tutto insuffi- 
CORSO GARIBALDI 4 rupi 
PIAZZA GOLDONI 1 


Francobolli in bobine. E* 
la fornitura agli Uffici Posta! 
cobolli da L. 10, 15 e 30 della serie | questa ‘prospettiva; di una pro- 
ordinaria (Italia Turrita) in bobine spettiva cioè che, non realizzi 
da 500 e, da 1000 esemplari, Questi | un'unità formale, ma che rap: 
francobolli saranno posti. in vendita: ‘presenti. una reale volontà ed 
sia in bobine intere sia in esemplari esigenza, che scaturisce dal 


singoli, basso». 


ciente, Gli agenti della Polizia 
stradale di Monfalcone e il Pre- 
tore Finazzer-Flori hanno pro- 
ceduto alle necessarie indagim 
sul posto, in base alle quali ten- 
teranno ora di ricostruire la di- 
namica dell’investimento, senti. 
te anche le dichiarazioni del pi- 
lota della «1100», 
__—__T_ 


Ridotto în fin di vita 


da un guidatore ubriaco 


Un automobilista ubriaco ha 


travolto ieri sera e ridotto in 


fin di vita un pedone 
lo 


15.000.000 


garanzie assicurate 


Sona avrete le fotografie per 
50.000 franchigia documenti chiedendo 11 


vizio urgente nello studio ( 


L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 22 quando l'operaio Isi- SI 
doro Tenze, di  sessentanni. PIAZZA DELLA BORSA 
abitante in via Soncini 75, stava ì Ai ; 
dirigendosi verso casa. Egli era È 
giunto a pochi passi dal por- i 

SPECIALISTA DOTT. 


tone, quando la «Bianchina» } 1 
targata "TS 33436 guidata dal 
Deczet gli è piombata addosso, | fl P 
buttandolo al suolo. Lo “sventu- la 
rato Tenze, che ha riportato una ‘una gros PELLE E VENERFE © 
Soa asi e Si LE : ; RICEVE: 1130-13 - 18 
lestra della inte e Ti î si 
zigomatica e parietale destra, è VIA S. LAZZARO Li TEL 2 
sato TReDORne con 1a) CRI SE 
l’Osp le maggiore, In pri SL 
ad uno stato comatoso ha tro- dott. U. € 
pos i speciali 
PRIA E (0 VE 
ore 12 13.30 e 18 20, 
Via TORREBIANCA 4 


E e e iN 
vato accoglimento nella divisio- PER INFORMAZIONI T ELEFONARE AL 868-702 
‘tangolo via Carducci) | 


ne neurochirurgica, La prognosi 
è strettamente riservata. O RIVOLGERSI AL LL OY D A D R | AT | C 0 
TELEFONO 61740. 


Sul posto Sol nce nono 
ROOT RL ra sezione (fl m RIE STE. VIA LAZZARETTO VECCHIO N. 6-8 
i quali accortisi dello stato del Ù È : clele di 


Lunedì, 1 marzo 1965 


TEATRI E CINEMA 


GRATTAGIELO. 16: «Strani compa-| File Carnevale al C.MM 


gni di letto», con R. Hudson e G. » a vo 
Lollobrigida, la coppia più affasci- Domani dalle A pai sn Hoc 
nante del cinema internazionale nel-|,, ella sede sociale Ci Mie ia: 
fa loro ‘ultima comicissima. e spetta: | 19 Veglia di fine Camerale. Freicra. 
colare interpretazione. Un grandioso | Z50Ne Lia a) a isegroleria, 
technicolor Universal, Viet. ai minori, | fOn0 36792), 

NAZIONALE. 15.30: «Questo pazzo, ‘ sue 

pazzo, pazzo, pazzo mondoa, data Ballo dei bambini al CMM. 
Panavision technicolor. Vi sì iche- ERA a 
rete dalle risate nella più esilarante CI i Sonialzo: Si 
TEATRO STABILE, Domani, martedì | storia interpretata da decine dei più| .. È sui Tata faaga 
3 marzo, alle ore 21: «Teatro comico | noti attori comici americani. Sospe- Ch ava ein 

di Carlo Goldoni» per gli abbonati |se le tessere. OSIO + 


che non hanno usufruito dello spetta- . DIRCI n 
colo inaugurale foi cei prez: RIAENADA LIE: CLI sulla spiag: Ballo dei bambini alla SG 
wì per quanti non abbiano suto as- | gian on toccate il mio ragazzo). È i PIO 
Mi per a Hmertente commedia so: |‘echnicolor delizioso! Balli moderni | 22 ipogea Ginnaso ice 
no i seguenti: lire 1000, ridotto per|e ragazze voluttuose nei posti più in- eran ta INA ica 
gli studenti lire 400; balconate (indi. | cantevoli, con Bob Cummings, Doro- || ica o i Ballos! Melodi 
stintamente) lire 300. thy Malone e la graziose cantante |19, valenti orchestre Ballo/S  MenoY 
sRtonio ali 
ARCOBALENO. 16, In prima assolu- | AURORA. 16.30: «Angelica», in techni» 7 ai 
Arco AL Torenu in «Mata Hari agen. | color con la deliziosa Michèle Mercier | DO,, Alcune. Sri pio 
te’ segreto H2l» e con Jean Luis|e Robert Hossein. La bellissima e Ti stimati di FORT e) ars 
"Trintignant. piccante versione cinematografica di SRI di IRE al si Eb orteg= 
EXCELSIOR. 16. «Uno sparo nelfun eccezionale successo librario. air Dal EGOni. 
buio», in cinemascope technicolor. | CAPITOL, 15,30: «Il gran pro RR presso la segreteria sociale, tel. 0000, 
Ritorna l'esilarante Ispettore Clos-| ma». Spettacolare technicolor Uni- . 
seau di «La pantera rosa», in una|versal, con Cary Grant, Leslie Caron. Operazione Jana 
storia divertentissima, con Peter Sel.| CRISTALLO. 16.30: «Topkapiy, in 
lers, Elke Sommer. technicolor. Dopo «Rififi», «Topkapin, 
FENICE. 15.30: «La congiuntura», inf un altro sensazionale film del regista 
cinemascope technicolor, Una origi- | Jules Dassin, con Melina Mercouri, 
nalissima e comica interpretazione di| Peter Ustinov e Maximilian Schell. 
Vittorio Gassman e Joan Collins. So- FILODRAMMATICO. 16: «I due tore- 
spese le tessere. ri», in technicolor. Film allegrissimo, 
ultracomico, con gli irresistibili Frari. 
chi e Ingrassia e bellissime donne. 
La spada pizzica, il toro mozzica, 
compare mizzica, cosa si fa? La 
corrida! 


RE 
GARIBALDI. 16: «Attacco in Nor. Conferenze all Alpina 


i Seggi sotto il PI Mercoledì, 3 corr. m.,' alle 
T inatra,: Tony Curtis e Nata- | ore 20.45, Argeo Sanzin presen- 
lle Wood; tre grandi attori; un gran: | tech e iustrerà alla Società 


de film. ri Huatgo 
IMPERO. 16.30. Gianni Morandi nel- | Alpina delle Giulie numerose 


l'atteso capolavoro. Titanus: «In gi- diapositive dei seguenti. sogget- 
nocchio da te», con L. Efrikian. ti: Impressioni e visioni di Ro- 
MODERNO: 16: «Le 5 mogli dello sca- | ma, di Parigi e di alte monta- 
polo», con Dean Martin, Elizabeth | eng, ritratte ‘con la fotografia 
Montgomery, Technicolor. olo i, 

VIALE, 16: «Sfida nella città del. | COSOT1. 

l’oro», con Brigitte Corey e MICha€l | gr e II 
Cramer. Una grandiosa e spettacola- 

te avventura in technicolor. Prima 


visione. i ii ini- 
O Ot ii io MISTA SIE I A TOLLE 


con DE TIE pai SCO, e|stratore Delegato, il Consi- 
n 010, ta di , PRESI % A 
tai petta: | elio di Amministrazione, il 


colare: drammatico. 
ABBAZIA; 16: iF.D.i Capo Canave: | COllEgIO Sindacale, i Diri- 


ral». Emozionante film poliziesco con | genti, gli Impiegati e le Mae- 
J. Kelly e R, Danton. y 

ALCIONE (S. Vito), Filovie 15, 16, 30. stranze dei CANTIERI 
Ore 16. Technicolor: «L'idolo di U) =" 
Acapulco»; con Elvis Presley e Ursu- RIUNITI DELL'ADRIATI 
la Andress, Divertentissimo. CO partecipano con profon- 
ALDEBARAN. 15.30: «Sedotta e ab- nt 

bandonata». Più satirico, più diver | do cordoglio al lutto per la 
tente. di «Divorzio all'italiana». Un ì 
altro grande film di Pietro Germi, |SCOMPArsa del benemerito 
ARISTON. 16: «L'ultimo treno da 
Vienna». Walt Disney presenta uno 
spettacolo emozionante, drammatico, 
avventuroso, con R. Taylor, L. Pal- 
‘mer e C, Jurgens. Technicolor di suc- 
cesso. Precede: «Paperino ortolano», 
divertente cartone animato. Ultimo 
giorno. 

ASTORIA, 16.30: «7 giorni a maggio». 
Un grande film, con B. Lancaster, K. 
Douglas, F. March e A. Gardner, 
ASTRA. Chiuso. Domani: «Le quat. 
tro giornate di Napoli», 

IDEALE. 16: «Controspionaggio». Lo 
indimenticabile capolavoro di spio- che per 24 anni ha apporta 


maggio, con Clark Gable, Lana Tur- 
ner e Vietor Mature, Technicolor. |to all'Azienda la Sua pre 
ziosa collaborazione. 


IL PICCOLO 
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GRANDE FOLLA E ALLEGRIA AL TRADIZIONALE «CORSO» MASCHERATO | AVVICINATASI TROPPO ALLA STUFA 


Ustionatauna donna 
con la vestaglia in fiamme 


E’ riuscita da sola a spegnere il fuoco 


GRATTACIELO 
« STRANI COMPAGNI 
DI LETTO» 


R. HUDSON 
G. LOLLOBRIGIDA 


| rec ENnICOLOR 


Per la dodicesima volta Mug- | 
gia ha avuto ieri il suo corso 
mascherato. Per il dodicesimo 
anno di seguito nell'ultima do- 
menica di Carnevale Muggia ha 
accolto la straboccante folla di 
triestini (valutata oggi dalle do- à 
7 sn RENI 


che si è rovesciata nelle calli 
‘muggesane per far ala al pas- 


n 
saggio delle centinaîia di ma- 7 
schere dai magnifici costumi. 
\Grandemente favorito dalla bel- 


la giornata di sole il corteo co- 
stituito da sei gruppi (un setti- 
mo mon si è presentato alla 
partenza), si è snodato alle 14 
sul percorso di via Roma, via 
Mazzini, viale XXV Aprile e 
D'Annunzio, addobbato per la 
occasione da migliaia di pal 
loncini colorati e da stelle fi- 
lanti che pendevano da tutti gli 
alberi, Ad ogni passaggio una 
‘pioggia di coriandoli cadeva sui 
‘partecipanti mentre si sprigi 

nava una schietta allegria per 
le inesauribili trovate, per le 
battute spiritose, per il. rico- 
‘moscere sotto i costumi vario- 
inti l'amico di lavoro, il colle- 


rarsi; bastava prelevarlo da 
una delle tante auto lasciate 


Un dolorosissimo incidente è 
capitato l’altra notte alla signo- 
ra Elsa Muller, di 64 anni (abi-|di notte in sosta nelle strade. 
tante al numero 25 di Strada) E così hanno fatto. I ladri 
Vecchia per l’Istria), che ha|hanno strappato la maniglia 
corso il rischio di perire tra|della portiera sinistra della 
le fiamme. Fiat 600 targata TS 65530, di 
| Verso le due la signora ave- proprietà del 38.nne Claudio 
va avvertito alcuni brividi di|Fontanive che si trovava par- 
freddo e aveva perciò acceso cheggiata davanti al portone 
una stufa elettrica nella sua dello stabile numero 5 del via- 
stanza da letto. Con una lunga [le Sanzio, e hanno quindi aper- 
vestaglia addosso si era poi si- to il cofano anteriore, ìmpos- 
stemata in una comoda poltro- sessandosi della porsa porta- 
na e aveva allungato i piedi BUTEZzI, dove c’era appunto 
verso la fonte del calore. Ad|il martinetto. Muniti dell'at- 
un tratto un lembo della vesta-|trezzo, sono balzati sul tetto 
glia ha toccato la spire incan- della rimessa e hanno sistema- 
descenti della stufa e i panni to il «eric» tra le sbarre met- 
hanno preso rapidamente fuo-|tendolo quindi in azione. Le 
co. Le fiamme si sono propa-|inferiate sì sono piegate apren- 
gate rapidamente e hanno pro-|do un varco abbastanza grande 
vocato ustioni di secondo e ter- | per lasciar passare un uomo. 
zo grado alle gambe della sven-|Gli ignoti sono penetrati così 
turata signora. Appena in tem-|nel bar dove hanno forzato il 
po, la Muller si è liberata del- {cassetto del registratore di cas- 
l’indumento gettandolo per ter-|sa. Hanno trovato — come ab- 
ta e soffocando quindi il fuoco | piamo detto — solo 35 mila 
con una coperta. La signora si lire. 

è quindi spalmata con una cre- 
ma le parti ustionate sperando 
di potersi curare da sola. Ieri 
a mezzogiorno, dopo dieci ore 
di dolori, ha chiesto l'interven- 
to della Croce Rossa per farsi 
trasportare all’ Ospedale  mag- 
giore. Il medico di turno al- 
l’astanteria. l’ha fatta ricovera- 
re d'urgenza nella divisione der- 
matologica giudicandola guari- 
bile in un mese salvo compli- 
cazioni. 


dici alle quindicimila persone), 


La «Domus Lucis» ringrazia sen- 

titamente le signore di «Opera» 
zione lana» per la biancheria da 
letto, Je coperte di lana con tanta 
cura lavorate a mano e gli indu- 
menti gentilmente confezionati e do- 
nati alle loro inferme. 


RENI RIZZI LTT TI 


‘stati quest'anno i carri che tan- 
to lavoro e tante spese costa- 
vano, alle Compagnie, ma l'as- 
senza è stata dovuta soprattut- 
to alla mancanza di cantine ca- 
paci di contenere i grossi la- 
ivori di cartapesta. L'aspettati- 
va del pubblico comunque non 
è andata per questo delusa, poi- 
chè tutti hanno trascorso una 
giornata spensierata. 
Primi a muovere sono stati 
î componenti, numerosi, della 
‘ompagnia «Ongia» che hanno 
reseniato «Tarantella  sicilia- 
a», una rassegna folcloristica 
dell'isola del sole 

Seguiva il gruppo «Barca 
iramba di Trieste» che presen- 
lava «Fioi come noi...», una 
ventina di neonati con enormi 
ucchietti, di bambini nei loro 
giochi più tradizionali, dal trì- 
ielo alla carriolina, tra i quali 
aceva spicco anche il bambino 


Tony Curtis Natalie Wood 
Henry Fonda 


Lauren Bacall 
Mel Ferrer 


ueessses DONNE , V'INSEGNO 


COME SI SEDUCE UN UOMO 
‘technicolor- panavision 


=] 


“PRIMO - CAFFELATTE DOPO_BEN UNDICI GIORNI 
Terminato dall'attrice 
il digiuno di protesta 


Clara Colosimo ha ricevuto dal Ministro Corona 
assicurazioni di un positivo intervento nel suo caso 


è iprodigio. Terzo in ordine di 
e. 


narcia il gruppo delle «Bellez- 
e naturali», un gruppo che 
olseppur privo di complesso ban- 
?idistico e non molto numeroso 
ha sempre figurato molto bene 
liriscuotendo per le trovate co- 
ulimiche, per è soggetti presentati, 
emer le argute battute dell'opu- 
o-ilento speaker, le più sincere 
Li e l'entusiasmo del pub- 


RIT ERO 


Grande sforzo 
piccolo bottino 


Un'impresa ladresca di un 
certo rilievo per la sua com- 
plicata attuazione, è stata com- 
piuta la scorsa notte in viale 
Raffaello Sanzio. Gli ignoti 
hanno preso di mira il bar 
«Ispiro» sperando forse di fa- 
re un grosso colpo, ma si sono 
poi dovuti accontentare del- 
le 35 mila lire e dì alcuni dol- 
lari trovati nel registratore di 
cassa, 

Il furto non è stato molto 
facile ed ha avuto bisogno di 
una lunga preparazione. Per 
penetrare nel locale con una 
certa sicurezza di non venir 
individuati dovevano seguire 
una sola strada: salite sultet- 
to del garage sotterraneo «Spe- 
cial» e quindi forzare le sbar- 
re di ferro poste a protezione 
della finestra del gabinetto. 
Per poter compiere il furto i 
malviventi avevano però biso- 
gno divuna grossa sbarra 0 di 
qualche altro attrezzo atto: al- 
lo scasso. Ciò che avrebbe fat- 
to loro comodo e che avrebbe 
notevolmente facilitato il loro 
lavoro sarebbe stato un «eric». 
i La cosa più semplice da procu- 


GR. UFF. DOTT. ING. |} 
Arnoldo Fogagnolo 


Consigliere di Ammini- 
strazione dei C.R.D.A. 


lico. «Marcantonio e la regina 
‘odel bisato» era il loro soggetto, 
la rappresentazione dell’am- 
sabiente egiziano è stata perfetta, 
leopatra in lettiga, il console 
ueromano sul cocchio attorniato 
tag suoi soldati, gli schiavi ne- 


Ed ecco; la versione della 
Colosimo. Alla richiesta fatta, 
il 23 gennaio, di rappresenta- 
re «Giorni felici» a Milano se- 
guì un lungo silenzio fino al 
9 febbraio, giorno in cui le 
pervenne infine una risposta 
negativa da parte dei conces- 
sionari dei diritti, risposta pe- 
raltro senza spiegazioni. Man- 
canza di spiegazioni che alla 
Colosimo ha provocato una 
enorme perdita morale e fi- 
nanziaria; fra l'altro sono sfu- 
mate le due recite alla «Pic- 
cola Commedia». Senza conta- 
re che il Teatro Stabile di To- 
rino avrebbe inscenato, sì, la 
stessa commedia, ma limitata- 
mente per gli abbonati toriì- 
mesi; e la «piazza» di Milano 
non ne sarebbe stata interes- 
sata. Nulla vietava dunque al- 
Fattrice triestina di portare 
sulle scene milanesi il lavoro 
di. Beckett: e allora? Al sem- 
plice «no» dei concessionari, 
dei diritti di rappresentazione 
era seguito un esasperante si- 
lenzio, e intanto si era alla vi- 
gilia della recita milanese. Da 
quì, il gesto di’ ribellione, lo 
sciopero della fame durato un- 
dicì giorni. 

Ieri mattina, tramite la Pre- 
fettura, è giunta infine. assi- 
curazione all'attrice che della 
questione, assurta ormai a un 
«caso» nazionale, si sarebbe at- 
tivamente: interessato lo stes- 
so Ministro. In quale modo? 
Mettendo Vattrice -— costretta 
finora a combattere contro le 
ombre — in contatto con Vef- 
fettivo agente-autore per la 
Italia della commedia di Be- 
ckett. Sotto. tale autorevole 
egida, le trattative avverran- 
no ora certamente — è opinio- 
ne della Colosimo — sul piano 
della concretezza e dell’obiet- 
tività. Cioè su un piano sul 
quale le ragioni dell’attrice 
concittadina si presume pos- 
sano essere validamente cons 
derate. E allora ha smesso. 
Ha accettato il primo caffè- 
latte; dall'albergo dove digiu- 
nava per tutti questi giorni è 
stata portata a casa con una 
tare lo spettacolo per due se-|automobile messa gentilmente 
te, venerdì e sabato scorsi,la disposizione dalla Polizia; il 
nella propria sula e tale per-|medico te ha prescritto una 
Îmesso venne rifiutato a causa | dieta. leggerissima; e a ‘sera 
di accordi che avevano luogo, | ha finalmente pranzato: bro- 
negli stessi giorni, con il Tea- | do e mele cotte. E giorni ve- 
tro Stabile di Torino. ramente felici. 


RADIO E TELEVISIONE 


I «Giorni felici» di Clara Co- 
losimo; l'omonima commedia 
di Samuel Beckett non ha avu- 
to un sapore altrettanto fe- 
stoso per l'attrice. concittadi- 
na, la quale dopo aver rappre- 
sentato l’opera nelle Tre Ve- 
nezie — con notevole succes- 
so di pubblico e di critica — 
si è trovata improvvisamente 
sbarrate tutte le porte quan- 
do si è trattato di portare il 
lavoro a Milano. E per sbloc- 
care una situazione che si fa- 
ceva ognora più ingarbuglia- 
ta (ad un certo punto le due 
signore che asseriscono di de- 
tenere la concessione dei di- 
ritti di rappresentazione della 
commedia in Italia, una volta 
negato il diritto alla Colosimo 
di recitare a Milano, avevano 
risposto col silenzio a iutti i 
telegrammi di sollecitazione 
inviati dall'attrice) la Colosi- 
mo si era infine risolta, undi 
ci giorni fa, a intraprendere 
forse la via più difficile certa- 
mente la più clamorosa: lo 
sciopero della fame. Azione che 
l'attrice ha interrotto ieri mat- 
tina, allo stremo delle forze, 
solo a seguito del positivo in- 
teressamento dello stesso Mi- 
nistro dello Spettacolo, on. 
Corona. 

Questa per sommi capi la 
vicenda. Lu dottoressa Connie 
Ricono, qualificandosi. come 
concessionaria dei diritti di 
rappresentazione di «Giorni fe- 
lici» in Italia, ha così precisa- 
to — con dichiarazioni alla 
stampa — il proprio atteggiu- 
mento. La signorina Colosimo 
è stata autorizzata dalla Ri- 
cono, che agisce in società con 
la signora Maria Pia D’Arbo- 
rio di Roma, a rappresentare 
la commedia nella zona delle 
Tre Venezie; è stata fatta in- 
vece riserva, alla Colosimo, di 
rappresentare la commedia in 
altre Regioni d’Italia, essendo 
in corso trattative con le at- 
trici Rina Morelli prima e Lau- 
ra Adani ultimamente; il tea- 
tro. «La Piccola Commedia» 
di Milano chiese, a nome della 
Colosimo, il permesso di ospi- 


rì e, dulcis in fondo, su un 
carretto scoperto un sarcofago 
‘on mummia... vivente che di 
anto in tanto si alzava a sa- 
silutare. î 

Seguiva un'enorme folla di 
riebambini delle locali scuole ele- 
dimentari. Essi pur essendo iscrit. 
meli come un gruppo unico han- 
armo formato tre sezioni distinte 
cibtumi del rispettivamente «Co- 


LUMIERE. Chiuso, Sabato; «L'ombra 
di Zorro». 

MARCONI, 16: «Parola d'ordine: Co- 
Taggio!» Da un romanzo di successo 
una magnifica interpretazione di Dirk 
Bogarde, 

NOVO CINE. 15.30: «Vento selvaggio». 
Grandioso technicolor, con John Way- 
ne. Successo. Locale riscaldato, 


RADIO, 16: «Le rotaie della morte». | SERIE 
Drammatico con Jayne Mansfield e A 
Anthony Quayle. T Il 28 febbraio è serenamente 


RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, EATER ii 
Anna Aragni 


Excelsior, Alabarda, Aurora, Capi. 
ved. Ballaben 


tol, Cristallo, Filodrammatico, Gari. 
baldi, Impero, Viale, Vittorio Vene- 
to, Alcione, Aldebaran, Ariston, Idea- 
le, Marconi, Novo Cine. 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie LOTTY con il marito RO. 
DOLFO BRESCA e MARIUCCI 
con il marito ALDO ZORZE- 
NON e il figlio PIERO, le so- 
relle, i fratelli, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof, dott. Enrico Taglia- 
ferro, ai sigg. Medici, alle Suore Ù 
e al personale del Reparto Pa- 
ganti dell'Ospedale Maggiore per 
le amorevoli cure prestatele. 

I funerali seguiranno oggi 1 
marzo alle ore 13.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


D 


Trieste, 1 marzo 1965 


at:stumi delle regioni d'Italia» 
albellissimi e più d'uno origi- 
erenale), «Veci pescadori de Muia» 
isde terzo «Costumi di. tutto il 
stomondo». A suscitare brio e al- 
delegria nelle belle mascherine ha 
imtontribuito con appropriate mu- 
iche la banda di un ricreato- 
|--driontriestino, 
di° Seguiva un gruppo di una 
miventina di pellerossa, anche 
lermuesti con costumi perfetti, che 
iuttianzavano in turba ululante at- 
. lorno al gigantesco totem tra 
‘e tende colorate. La Compagnia 
‘a quella del «Braccioforte» 
‘he presentava una riserva, an- 


Tony Curtîs Natalie Wood 
Henry Fonda 


Lauren Bacall 
Mel Ferrer 


eesessece DONNE, V'INSEGNO 


COME SI SEDUCE UN UOMO 


technicolor» panavision 


Fussì alla cattura 
sparando agli agenti 


Ubaldo Indelicato, latitante, deve rispondere 
di tentato omicidio, aggravato e continuato 


LÀ 


au 

".sbenirs». Il gruppo era il più 
all@umeroso, Sr, da una 
lunbuona banda, ed ha presentato 
Vigna rassegna di costumi che 
1aMP9ogi rimangono soltanto nel ri- 
re $fordo dei più anziani, Il can-can 
son da belle ragazze sotto il 


Malore mortale 
in trattoria 


Da un fatale malore è stato 
il cittadino jugoslavo Cirillo Vi- 
dic, di 64 anni, abitante in via 
di Servola 50, Verso le 20 di 
sabato era con la moglie in un 
locale pubblico del villaggio di 
Servola e stava mangiando 
quando, improvvisamente, si è 
fatto terreo in volto ed è scivo- 
lato al suolo. La moglie e al. 
cuni clienti del locale, sono ac- 
corsi in suo aiuto e lo hanno 
disteso su di una panca, men- 
tre veniva sollecitato i’interven- 
to della CRI. Purtroppo, quan- 
do 'i sanitari sono giunti sul 
posto non c’era più nulla da, 
fare. Il medico di turno, dott. 
Ukmar, ha constatato l’avvenu- 
to decesso per scompenso car- 
diaco acuto, ed ha redatto il 
certificato di rito. Sul posto so- 
no accorsi î carabinieri della 
vicina stazione. 


î Depo lunga malattia ci ha 
lasciato per sempre il no- 
stro caro 


Cirillo Vittorio Skerlj 


Ne danno il triste annucio la 
moglie MARIA, le sorelle, il fra. 
tello e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al Prim. 
prof. dott. Macchioro, al prof. 
dott, Klugmann, alle Infermiere 
della IV Medica per l’amorevo- 
le assistenza. R 

I funerali seguiranno oggi l 
marzo alle ore 16.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore di. 
rettamente alla Chiesa di Bar- 
cola. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


mat4 Moulin - Rouge», elegantissimi 
angster con le loro donne al- 


Dopo una interruzione du-|yl’'Istria, dopo essersi separato 
rata una settimana, essendo |dal capo. 
stato rinviato ad altra data il] Prima della sparatoria con- 
processo nei confronti di Vit-|tro la Polizia erano state rac- 
torio Mattei, difeso da un av-|colte prove a carico di Ubaldo 
vocato che ‘era impegnato nel|Indelicato in relazione a due 
‘processo degli ospedali, ripren-|altri fatti criminosi: due ra- 
de stamane l’attività della Cor-|pine compiute in negozi di via 
te di Assise, alla sua prima ses- | Cesare dell'Acqua e in campo 
sione! del 1965. Esso riguarda |San Giacomo. La prima volta 
principalmente il latitante U- Indelicato e Sirotti erano riu- 
baldo Indelicato, l’uomo che|sciti a fuggire con il bottino. 
sembra avere legato il proprio | Indelicato, che non disdegna 


scolastico (70.000 lire cia- 

]cuno più due premi in natura, 

i cadi provinciale del 

nismo ed uno del Negozio 
Tancesco Gobet; 5) B io- 

;) Braccio. Il 27 febbraio si è spenta 


Elisabetta Peresson 
nata Bertoli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, i figli MANLIO 


(L. 20.000 più’ un premio 
natura della Coca-Cola). 
La premiazione ha avuio luo- 


‘malche 


nella sala consiliare del Co- 
‘une mentre la piazza era gre- 
ita di folla e di maschere. 
ino a tardi per le vie della 
ttadina la gente ha continua- 
« girare per fare ancora 
risata osservando i 


‘Uppi mascherati che hanno 


Servizio di 
GIORNALFOTO 


tto completo îl giro di tutte 
«trattorie e locali pubblici. 


‘| pina aggravata, nonchè di cin- 


nome a varie attività erimino- 
sein città e nella Regione. As- 
sieme a lui saranno giudicati 
Angelo Sirottìi, detenuto, e al- 
tri ‘quattro imputati mino- 
ri, tutti a'piede libero: Ome- 
ro Zorzenon, Giuseppe Izzino- 
so, Maria Palmich e Vittorio 
Fratte, ; 
Ubaldo Indelicato dovrà ri- 
spondere di tentato omicidio 
aggravato e continuato; assie- 
me al Sirotti egli dovrà ri- 
spondere inoltre di concorso in 
rapina impropria e tentata ra- 


que furti aggravati .e di lesio- 
ni aggravate, oltre ad altre im- 
putazioni minori. Omero Zor- 
zenon è imputato di concorso 
în furto pluriaggravato; Giu- 
seppe Izzinoso di ricettazione 
continuata; infine Maria Pal- 
mich e Vittorio Fratte dovran- 
no rispondere di incauto \ac- 
quisto. Come sì vede, solo In- 
delicato @e Sirotti sono impu- 
tati di reati che comportano 
il giudizio in Assise; gli altri 
devono comparire dinanzi al- 
la stessa Corte trattandosi di 
coimputati. 

La sera del'9 gennaio 1964 
Ubaldo Indelicato era sfuggi- 
to alla cattura in campo San 
Giacomo, sparando contro gli 
agenti che gli avevano teso 
una trappola per catturarlo. 
Rotto l'accerchiamento a col- 


in. salvo. Nelle mani 


pi di pistola, aprendosi il var- 
co fra il panico della folla, 
Indelicato era riuscito a porsi 
della 
Squadra mobile era rimasto 
però quello che è considerato 
il suo luogotenente, ossia il 
Sirotti, bloccato mentre tenta- {antamila lire, ha denunciato il fatto 
.iva di fuggìre lungo via del- alla Polizia. 


come si vede l’uso celle armi, 
aveva sparato contro due per- 
sone, padre e figlio, che ten- 
tavano di fermarlo. La secon- 
da volta, a San Giacomo, la 
rapina era stata sventata da 
un metronotte, fatto oggetto, 
dopo il suo intervento, degli 
spari. di Indelicato. 

Il procedimento che inizia 
stamane sarà presieduto dal 
dott. Rossi. La giuria popolare 
sarà la stessa che assieme al 
giudice a latere dott. Ligabue 
aveva giudicato Mario Primi. 


RSM A OI LEA 


Studiosi di urbanistica 
dal dott. Doro de Rinaldini 


Il. Presidente dell'Assemblea 
regionale dott. de Rinaldini, ha 
| ricevuto recentemente una dele. 
gazione del Centro regionale di 
Studi urbanistici, Composta dal 
dott, ing, Umberto battara \di 
"l'rieste, dal dott. ing. Luciano 
Buboa di Udine e dai dott. ing. 
Sergio Fornasir di Gorizià. 

Nei corso uel lungo, cordiale 
colloquio, la delegazione ha ot- 
ferto alle autorita regionali la 
propria collaborazione in sede 
consultiva nel campo della pro- 
grammazione urbanistica regio- 
nale, com'è appunto nelle fina. 
lità del Centro: stesso. Il Pre 
sidente, nell’esprimere il suo 
alto compiacimento ed' apprez= 
zamento per l'iniziativa del 
Centro, ha ringraziato i con: 
venutì per l'offerta di colla 
borazione rivoltagli. 

Dito 

Un clelomotore è stato rubato 
l’altro giorno in via Matteotti al di 
classettenne | Giovanni Skabar, abi- 
tante a Zolla di Monrupino, Il deru- 
bato, che lamenta un danno di set- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport: 
8,80: Il nostro buongiorno; 8.45: 
‘Interradio; 9.10: Pagine di musi 
ca; 9.45: Canzoni; 10: Antologia 
operistica; 10.30: La radio per le 
scuole; 11: Passeggiate nel tem- 
po; 11,30: Musiche di L. van 
Beethoven; 11.45: Musica. per 
archi; 12.20: Arlecchino; 13; 
Giornale: ‘ 13.25: Nuove leve; 
1.55: Giorno per giorno; 15: 
Giornale; 15.30: Album discogra- 
fico; 15.45: Quadrante economico; | 
16: Obiettivo tre. Settimanale per 
i ragazzi; 16.50: Programma per 
i ragazzi; 17: Giornale; 17,25: Ri 
balta d'oltreoceano: 17.55: Vi par- 
la u mmedico; 18.05: Corrado 
presenta: La’ Trottola; 19.05: 
L'informatore degli artigian 
19.15: Canta M. T. Massa Ferre 
ro: 19.80: Motivi in giostra: 20: 
20.25: Il convegno dei 
cinque; 21.15: Concerto vocale è 
strumentale, diretto da A. Basile: 
220: L'Approdo: 283: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 
‘i 


.30: Musiche del mattino; 
8,30: Giornale; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 9.30: 
Notizie: 9.35: Invito ‘a pranzo — 
Disco volante; 10.30: Notìzi 
i Le nuove canzoni italiam 
Il mondo di (lei; 11.05: 
Buonumore in musica; 11.40: Il 
portacanzoni; 112: Crescendo di 
voci: 13: L'appuntamento alle 
tredici; 13,20: Giornale; 14: Voci 
alla ribalta; 14.20: Giornale: 
14.45: Tayolozza musicale; 15: 
Aria di casa nostra; 15.15: Sele 
zione discografica; 15.30: Notizie; 
15.35: Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35! Tre minuti per 
te; 16 O. Profazio canta il 
Sud; 16.50: Concerto operistico; 
17.30: Notizie; 17.35: Viareggio. 


finalissima per il 3.0 e 4.0 posto 
del Torneo giovani calciatori: 
17.45: «Luciano Leuwens, di 
Stendhal; 18.30: Notizie; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostrì pre- 
feriti; 19,30; Radiosera; 20; Cac- 
cia al titolo; 21: Meridiano di 
Roma: 21.30; Giornale; . 20.40; 
Cavalcata della canzone ameri- 
cana; 22.15: Orchestra diretta da 
C. Esposito; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche corali; 10.35: So- 
nate romantiche; 11.40: Sinfonie 
di D. Sciostakovic; 12,20: Piccoli 
complessi; 13: Un'ora con A, 
Roussel; 14: «Piedigrotta», tre 
atti di M. D'Arienzo. Musica di 
L. Ricci; 15.55: Recital. del Mo- 
dern, Jazz. Quartett;| 17: L'avvo- 
cato di tutti; 17.10: Chiara fon- 
tana: 17,35: Musiche di H. Villa 
Lobos. 


TERZO PROGRAMMA 


18 Musiche di . Martini 
19: Dalla frontiera‘ alla. società 
organizzata; 19,30: Concerto; 
20.40: Musiche di W. A. Mozart; 
21: Dal Teatro alla Scala di Mi 
lano: «Clitennestra», di 1, Piz 
zetti. Nell'intervallo: Giornale. 


LOCALI 


Il Gazzettino; 12.10: Gira 
; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
I Gazzettino; 13.15: Orchestra 
diretta da Carlo Pacchiori; 13,35: 
L'amico dei fiori; 13.45: Musiche 
di autori triestini; 14.05: Il Cir 
colo ‘Triestino del Jazz presenta... 
14,25: Dalla Destra Tagliamento » 


(TRIESTE) 


Lettere di Giuseppe di Ragogna: | 


«Pordenone a il traghetto per Ve 
nezia»: 19.80: Oggi alla Regione; 


Dallo stadio: radiocronaca della 


19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 8 
(17): Antologia di interpreti: 
10.25 (19.25): Berlioz: «Romeo e 
Giulietta»; 12 (21): Concerto sin- 
fonico: 14,05 (23.05): Musica da 
camera: 14.35 (23,35): Musiche di 
ispirazione popolare; 15.30: Mu- 
sica da camera in stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Fantasia musicale: 
745 (18.45 e 19.45): Motivi del 
West; 8.15 (14.15 e 20.15); No- 
stalgia di Napoli; 8.39 (14.39 e 
20,39): Istantanee musicali; 9.03 
(15.08 e 21.03): Giro del mondo 
in microsolco: 9.27 (15.27 e 
21.27): Appuntamento con l’au- 
tore: 9.51 (15.51 e 21.51): Le 
grandi orchestre da ballo; 10.15 
(16.15 e 22.15): Selezione di ope- 
rette; 10.39 (16.39 e 22.29): Gran- 
di melodie di tutti ì tempi: 11,08 
(17.03 e 23,03): Successi d'oltre- 
oceano; 11,27 (17.27 e 23.27): So- 
gniamo in musica; 11.51 (17.51 e 
23.51): Cantiamo insieme; 12.15 
(18.15.e 0.15): Incontri con Gian- 
ni Mecéia; 12.89 (18.29 e 0,39): 
Concertino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17,30: La TV 
dei ragazzi; 18 Non è mai 
troppo tardi; Telegiornale: 
19,15: Segnalibro: 19.85: Chi è 
Gesù, a cura di padre Mariano; 
19:55: Telesport - Cronache ita. 
liane; 20.30: Tèlegiornale: 21: 
TV 7 - Settimanale televisivo; 
22: Hitchcock presenta: «La pro 
vas, racconto sceneggiato; 22.25: 
Problemi dei sindacati. Program- 
ma a cura di P., De Rerti Gam- 
bini; 29.10: Telegiornale: 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale: 21.10: Intern 
mezzo; 21.15: «Il canto dell'amo 
re», film; 29.10: Notte sport. 


ed EZIO, le nuore, i nipotini 
ROSSANA e MAURO, le sorel- 
le e le congiunte famiglie. 

I funerali seguiranno domani 
2 marzo alle ore 10.45 partendo 
dall’Ospedale Maggiore 
(1T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
CITIES NE II 


T1 28 febbraio è mancato im- 
provvisamente al nostro af- 
fetto il caro 


Antonino Farina 


Ne dànno il triste annuncio 
la moglie MARIA, 1 figli GIU- 
SEPPINA, RAFFAELE e NICO. 
LA ei parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
1 marzo alle ore 15.45 parten- 
do dalla Cappella di via della 
Pietà, 


Il giorno 27 febbraio ha ces- 
sato di vivere 


Carla Pizziga 
ved. Stanicich 


L’addolorata nipote ELEONO. 
RA PATIMO assieme ai parenti 
tuiti ne dà il triste annuncio 
rigli amici e ai conoscenti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 2 marzo alle ore 10.15 dal- 
la Cappella dell’Osp. Maggiore. 
TRRTEOZN VOICE PIO TMT TEST 


E° mancata improvvisamen- 
te al nostro affetto 


Bianca Torcoli 


Addoloratissimi ne danno il 
triste annuncio Il marito BRU- 
NO, la figlia LOREDANA con 
il marito, i nipotini YURIO e 
LORELLA e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 14 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


fl ‘L'TT'ttl_T1rImeteIlEeEIEE 


Lunedì, 1 marzo 1965 


IL PICCOLO 


Lo 4 
ll |! az a 1 o . , a 


Sportivi per la vostra 
eleganza 

confezioni per 

uomo e signora 


GG 7 
Di . 


sore Venezi: 
Padova 
Potenz 
Catanzi 
9 Bari 
i 3 . Pro P: 
Aiessar 
| Verona 
Monza 
Trani 
‘Triesti 
Livorni 
Parma 


FATALI PER LA ROMA LE SQUADRE MILANESI VITTORIA IN «SOUPLESSE» DEI GRANATA DI ROCCO 


I RISULTATI 
*Atalanta-Fiorentina 


perenne 


Inter tutt’attacco 


INTER-*ROMA 3-1 (2:1) 


| MARCATORI: nel ‘p, t.: al 10° Jair, al 23’ Manfredini, al 41’ Do. 
‘menghini; nella ripresa: all’8° Domenghini, — ROMA; Cudicini; Toma. 
sìn, Ardizzon: Carpenetti, Losi, Carpanesi; Salvori, Tamborini, Manfre. 
dini, De Sisti, Francesconi. INTER: Sarti; Burgnich, Facchetti; Bedin, 


Guarneri, Malatrasi; Jair, Mazzola, 


Domenghini, Suarez, Corso, ARBI- 


TRO: Lo Bello di Siracusa. — NOTE: Cielo coperto, terreno in buone 


condizioni; spettatori 60.000. 


Roma, 28 

L'Inter ha conseguito all’Olim- 
pico un facile successo sulla Ro- 
ma che, accettato il ritmo blan- 
do, e incapace di imporne uno 
più elevato che avrebbe potuto 
far passare in secondo ordine 
la sua inferiorità tecnica, ha 
dovuto inchinarsi davanti. alla 
supremazia dei nerazzurri e su- 
bire la sua seconda sconfitta 
interna (la prima era stata im- 
posta ai giallorossi dall’altra 
squadra milanese), 

Si è trattato di una partita 
dallo sviluppo lineare, giocata 
con un certo ordine, una par- 
tita in cui la ‘foga non è stata 
mai tale da confondere le idee 
e i valori in campo. L'Inter ha 
vinto, e meritatamente perchè 
‘ha mostrato di ‘avere un attac. 
co molto più dotato di gioca- 
tori di classe, più sbrigativo, 
più incisivo, un attacco che da- 
va sempre. l'impressione di. po- 
ter creare l'azione da ‘gol. La 
Roma, invece, ha confermato 
che la sùa prima linea, priva 
di Angelillo e di Nicolè, non 
può avere molte pretese, spe- 
cie poi quando le manca quel- 
l’ardore, quella spinta agonisti. 
ca, quella, velocità che in qual: 
che occasione avevano creato 
le premesse di una qualsiasi 
manovra, 

Si è parlato dei due attacchi, 
perchè sono stati i reparti che 
hanno deciso la partita, giacchè 
ambedue le difese — incomplete 
perchè prive, quella romanista 
di Schnellinger e quella interi. 
sta di Picchi — hanno giocato 
su un piano modesto, si sono 
più volte disunite e sono appar: 
se in definitiva superabili, Ag- 
giungasi la giornata non bril- 
lante dei due portieri; ciascu. 
no dei quali ha responsabilità 
su un gol, e si comprenderà 
perchè il duello sia stato risol. 
to in pratica dalle due prime 
linee, 

Per quanto riguarde i reparti 
arretrati delle due squadre, 
quello interista è stato più or- 
dinato ed ha avuto in Facchet- 
ti e Malatrasi i migliori; in 
quello romanista Losi ha gio- 
cato con la consueta generosi. 
tà, e Carpanesi ha potuto di- 
mostrare le sue doti tecniche 
nel ruolo di «libero». E’ da ag- 
giungere che nei reparti arre- 
tirati delle due squadre non vi 
sono stati, in realtà, elementi 
che abbiano giocato male; i due 
settori non hanno funzionato 
come gioco di scambi, come 
assieme, facendo spesso confu- 
sione. 

Durante la partita si è veri 
ficato un luttuoso episodio. Lo 
agricoltore Emanuele Beinat, di 
28 anni, di Cerveteri, è morto 
per collasso cardiaco, Il Beinat, 
subito dopo la rete segnata da 
Manfredini, ha avuto un. gesto 
di entusiasmo ma si è subito 
accasciato, esanime, Il medico 
dello stadio ne ha constatato la 
morte; la salma è stata portata 
all’Istituto di medicina legale. 


GOL DECISIVO 
DI JONSSON 
il migliore in campo 


MANTOVA-SAMPDORIA 1-0 


MARCATORE: Jonsson all'11° del 
p. t. — MANTOVA: Zoff; Scesa, 
Corsini; Tarabbia, Pini, De Paoli; 
Pagani, Jonsson, Di Giacomo, Cor. 
renti, Ciccolo, SAMPDORIA: Sat- 
tolo; Vincenzi, Fontana; Franzini, 
Masiero, Delfino; Frustalupi, Loja- 
cono, Sormani, Dordoni, Barison, 
—. ARBITRO: Varazzani di Par- 
ma. — NOTE: Al 30° della ripresa 
De Paoli, scontratosi con Fontana, 
si è infortunato. E’ rientrato al 38" 
con il braccio destro al collo e si 
è spostato, inutilizzabile, all’ala 
sinistra. 


Mantova, 28 

Con la vittoria odierna sulla 
Sampdoria il Mantova ha rico- 
minciato a sperare nella sal- 
vezza. Entrambe le squadre 
hanno disputato una partita 
assai mediocre, anche se viva- 
ce e tirata allo spasimo, I li- 
guri, subìta una rete dopo ll’ 
ad opera di Jonson (certamen- 
te il miglior uomo in campo), 
hanno attaccato di più; ma com- 
‘plessivamente le occasioni an- 
che facili presentatesi. ai due 


opposti attacchi si sono equi- 
valse. 

In campo si sono viste due 
squadre che si assomigliavano, 
sia come impostazione tattica 
sia, in definitiva, come pover- 
tà di gioco. Entrambe hanno 
denunciato grosse lacune, spe- 
cialmente all'attacco, dove mol. 
ti giocatori, come Sormani e 
Barison da una parte e Di Gia. 
como e Correnti dall’altra, so- 
no apparsi chiaramente fuori 
condizione, Registrate, invece, 
le difese, con una particolare 
citazione per portiere Zoff. 

, All’inizio il gioco ristagna a 
centro campo ed è della Samp- 
doria il primo tiro a rete, con 
Lojacono al 7°: il pallone fini- 
sce sopra la traversa. All’11’, 
improvviso, il gol del Mantova: 
punizione da metà campo di 


Pini che serve Jonsson, il qua- 
le non ha difficoltà ‘a segnare, 

Al 29’, dopo due belle azioni 
mantovane, la Sampdoria sfio- 
Ta nuovamente la rete: Bari 
son centra dalla linea di fon- 
do e De Paoli sulla linea di 
potta salva sull’irrompente Sor- 
mani. Quattrb minuti dopo lo 
stesso Barison lanciato da Sor- 
mani tira fortissimo a rete, 
ma. Zoff, volando da. un palo 
all’altro, riesce a deviare in 
angolo, Al 45° Jonson. conclu- 
de un’azione personale di Cic- 
colo sfiorando l'incrocio dei 
pali, 

Nella ripresa, al 4’, bella azio- 
ne di Lojacono che, evitati due 
avversari e giunto solo in area, 
tira però alto. Un minuto dopo 
ancora Lojacono sfiora la tra- 
versa. Al 18° Di Giacomo dal 
la bandierina effettua un pre- 
ciso traversone e Pagani solo 
davanti a Sattolo sbaglia una 
rete già, fatta non riuscendo 
a fermare, il pallone, 

Al 30° si infortuna De Paoli 
e la Sampdoria comincia il suo 
«serrate». Ma il Mantova, tutto 
chiuso in. difesa, resiste senza 
correre grossi pericoli. 


*Bologna - Juventus 
*Cagliari-Catania 
*Genoa - Foggia 
*Mantova - Sampdoria 
*Milan - Messina 
Inter - *Roma 
*Torino » L. Vicenza 
Lazio - *Varese 


LA CLASSIFICA 
Milan 2316 6 1401338+3 
Inter 2313 8 2372034 = 
Torino 2310 94 301829—6 
Juventus 2310 9 4271629—5 
Fiorentina 2311 7 5312129 — 6 
Bologna 99 5311927—8 
Atalanta 611 612132311 
L. Vicenza 8 6 9242722 —13 
Roma 3 BIL 7 23252115 
Catania 3 7 7.9 293421 —13 
Sampdoria 4.7 9.162121—14 
Varese 510 8212720 —15 
Foggia 6 8 9152120 —14 
Lazio 5 9 9172419 14 
Genoa 410 9 183018 —16 
Cagliari 23 5 71115251717 
Mantova 23 4 613 11241421 
Messina 23 3 614 .163512—22 


‘AUTOSCUOLA 


PIPAN 


Viale D'Annunzio 23 - Tel.77393 


Guida sicura 
Guida elegante: 
=:Guida sportiva 


NETTA SUPREMAZIA DEL MILAN 


«Muro» del Messina 


MILAN: MESSINA 20 (1-0) 


MARCATORI: nel p. t.: al 26° Amarildo; nella ripresa: al 33° Rivera, 
— MILAN: Barluzzi; Noletti, Trebbi; Pelagalli, Maldini, Lodetti; Mora, 
Rivera, Altafini, Amarildo, Fortunato, MESSINA: Baroncini; Garbuglia, 
Stucchi; Benatti, Ghelfi, Landri;. Bagatti, Schutz, Morelli, Gioia, Bram. 
billa, ARBITRO: De Robbio di Torre Annunziata. 


* Milano, 28 

Il, risultato di 2-0 a favore 
del Milan non rispecchia fedel- 
mente la netta supremazia dei 
rossoneri, rimasti .praticamen- 
te sempre all'attacco contro un 
Messina che, praticamente nel 
primo tempo, si è rinchiuso 
nella propria, area facendo bar- 
riera. Sono mancate però le 
manovre piacevoli da varte del 
Milan: con Pelagalli «stopper» 
ma spesso «libero», e con il gio- 
co molto appoggiato sulle ali, 
vi erano le premesse per crea- 
re manovre incisive, ma davan- 
ti ad Amarildo, Altafini e Rive- 
ra si è sempre eretta una soli 
da barriera, confusa ma diffi. 
cilmente superabile. 

Inoltre, Rivera ha stentato di 
trovare decisione e. sicurezza, e 
Altafini è apparso spesso im- 
preciso nei passaggi, indeciso 
nella conclusione e infine sfor. 
tunato, come nella ripresa, 
quando ha colpito un. palo con 
un tiro diagonale dal quale Ba- 
roncini era stato ormai taglia. 
to fuori, Ottime comunque so- 
no state la rete di Amarildo, 
segnata con perfetto intuito, e 
quella di Rivera, dovuto ad ogni 
modo alla classe individuale 
della mezz’ala. 

Il Messina è apparso molto 
fragile all’attacco rinunciando 
all'offensiva per un lungo pe 
riodo di tempo e richiamando 
a sostegno della difesa anche 
l'ala sinistra Brambilla, Con 
maggior decisione i siciliani si 
sono ‘spinti, in avanti, con ma- 
novre di assieme, nella ripra 
sa, ma la difesa rossonera ha 
sempre controllato agevolmente 


la situazione, Ottimi comunque! 


sono stati alcuni spunti di Mo- 
relli, Bagatti, dello stesso Bram. 
billa e, a tratti, di Schutz, i 
quali però si sono trovati sem- 
pre di fronte, ottenendo scar- 
si risultati, al mobile Maldini 
o a Noletti, quest’ultimo in ogni 
momento pronto a spingersi in 
avanti, appena intercettato il 
pallone. 

Nell’estremo reparto difensi 
vo messinese ha avuto molto e 
difficile lavoro Baroncini, il qua. 
le con alcuni buoni interventi 
ha limitato le proporzioni della 
sconfitta della propria squadra. 

pito 


Da Pozzo... pugile: 
espulsione 
immediata 

GENOA - FOGGIA 1-0 


MARCATORE: Vanara ‘all’1’. del 
p. t. — GENOA: Da Pozzo; Bagna. 
sco, Vanara; Colombo, Bassi, Ri. 
vara; Dal Monte, Pantaleoni, Koelbl, 
Zigoni, Gilardoni, FOGGIA; Mo. 
schioni; Valadè, Micelli; Bettoni, 
Rinaldi, Micheli; Favalli, Lazzotti, 
Nocera, Maioli, Oltramari, — AR. 
BITRO: Roversi di Bologna, — NO: 
TE: Al 21° della ripresa è stato 
espulso Da Pozzo per aver colpito 
‘con un pugno Micelli, Il suo posto 
in porta è stato preso da Bagnasco, 


Genova, 28 

Sebbene abbia disputato la 
peggiore partita dell’anno e, nel- 
l’ultima mezz’ora, abbia gioca- 
to in dieci per la espulsione 
del portiere Da Pozzo, il Ge- 
noa è riuscito a superare un 
Foggia inconsistente. all'attacco 


e disorganizzato in difesa. La 
squadra rossoblù, il cui unico 
merito è quello di essersi im- 
pegnata senza risparmio e con 
buoni risultati per impedire ai 
rossoneri di impegnare l’im- 
provvisato portiere Bagasco, è 
passata in vantaggio al primo 
minuto di gioco con un gol 
fortunoso di Vanara. In segui- 
to però invece di organizzarsi 
per aumentare il. vantaggio, il 
Genoa ha perso la concentra: 
zione giocando sempre peggio, 
tra i fischi degli spettatori 
delusi, 

Sceso in campo con Koelbl 
‘al centro della prima linea, con 
Pantaleoni e Bagnasco in di 
fesa al posto del terzino Bru- 
no, l’undici rossoblù è apparso 
sfasato in ogni settore. Il se- 
stetto arretrato era irriconosci- 
bile: ad eccezione di Vanara, 
del resto nemmeno lui all’al- 
tezza delle migliori prestazioni, 

li altri hanno mostrato una 
‘orma precaria, imprecisi nei 
passaggi e quasi sempre supe- 
Tati dagli avversari * 

Da Pozzo, poi, al termine di 
un periodo di pressione del 
Foggia, si è lasciato prendere 
dal nervosismo ed ha commes- 
so un fallo assolutamente inu- 
tile, che l’arbitro ha giustamen- 
te punito con l’espulsione. In 
precedenza il portiere genoano 
aveva compiuto delle belle pa- 
rate, salvando anche in un’oc- 
casione la porta da una quasi 
certa rete. Le ‘tre punte avan- 
zate: Koelbl, Zigoni e Dalmon- 
te hanno giocato senza conti 
nuità, ben ‘presto soverchiati 
dalla coriacea, anche se di 
sorganizzata difesa avversaria. 

Dell’odierna prestazione del 
Foggia c'è poco da dire. La 
squadra di Pugliese, pur gio» 
cando l’ultima mezz’ora con 
un elemento in più, ha saputo 
impegnare in questo periodo 
Bagnasco una sola volta, e con 
tin tiro da lontano del mediano 
Miceli. pre. 


Una passeggiata 


TORINO -L.R. VICENZA 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p, t.: al 5° Simoni; nella ripresa: al 4’ Moschino, 
al 6° Ferrini. — TORINO: Vieri; Poletti, Rosato; Puia, Cella, Ferretti; 
Meroni, Ferrini, Hitchens, Moschino, Simoni, L. VICENZA: Luison; 
Volpato, Savomi; Tiberi, Carantini, Stenti; Vastola, De Marco, Vinicio, 
Dell'Angelo, Colaussig. ARBITRO: Righi di Milano, 


Torino, 28 

Risultato equo a conclusione 
di‘una partita che il Torino ha 
dominato dall'inizio alla fine. I 
granata si sono portati con 
sistenza all'attacco soltanto ni 
primi minuti dei due tem 
nella restante ora di gioco, s0- 
rattutto nei 20° finali, si sono 
imitati a controllare, con tutta 
facilità e senza alcuna preoccu- 
pazione, l’evanescente formazio. 
ne vicentina. Evidentemente, i 
giocatori torinesi hanno giocato 
pensando al loro impegno di 
Coppa di mercoledì prossimo. 

Il successo granata, che ha 
portato la squadra di Rocco al 
terzo posto della classifica, è 
stato propiziato oltre che dal 
l’attuale stato di forma di al: 
cuni giocatori torinesi (Puia, Si- 
moni, Moschino e-Vieri) anche 
dalla scarsa consistenza: del Vi 
cenza che ha pienamente deluso, 

Incerto in difesa, dove Vol 
pato, Carantini e Stenti sono 
stati messi più volte in difficol- 
tà dagli avanti granata, a trat. 
ti letteralmente scatenati, il Vi 
cenza pralicamente non è esi 
stito: nel reparto offensivo man 
cando di un efficace gioco a 
centro campo dove Dell’Angelo 
è apparso l'ombra del tenace 
elemento di un tempo, Vinicio, 
neutralizzato da Puia, è riusci- 
to a mettersi in luce soltanto 
in un paio di occasioni, e le ali 
non sono mai sfuggite al con- 
trollo dei terzini torinesi. Sol 
tanto Tiberi e Savoini, gli uni 
ci biancorossi elevatisi dal nau- 
fragio generale, hanno cercato 
di dare qualche slancio offensi- 
vo alla squadra di Scopigno, ri. 
sultando ‘i più insidiosi, anche 
in fase di conclusione. 

Alla partita hanno assistito 
16.000 spettatori 


DOPO TRE ANNI 
espugnato 
il campo varesino 


LAZIO - VARESE 10 


MARCATORE: Governato al 30° 
della ripresa. — VARESE: Lonardi; 
‘Marcolini, Maroso; Ossola, Beltra- 
mi, Soldo; Spelta, Cucchi, ‘Traspe- 
dini, Andersson, Vetrano, LAZIO: 
Cei; Zanetti, Dotti; Carosi, Pagni, 
Gasperi; D'Amato, Governato, Gal- 
li, Christensen, Fascetti. — ARBI» 
TRO: Francescon di Padova, — NO. 
TE: Angoli: 5-3 per il Varese. Cielo 
sereno, terreno in discreto stato, 
spettatori. 6000, 


Varese, 28 

Dopo cinquantaquattro gior- 
nate di imbattibilità sul pro- 
DIO campo (cioè tre anni, dal 
‘ebbraio 1962), il Varese è sta- 
to oggi sconfitto al «Franco 
Ossola» dalla Lazio, che ha vin- 
to tirando in porta in tutto 
tre volte nell'intero arco dei 
novanta minuti. La vittoria ha 
forse premiato i biancoazzurri 
oltre i loro meriti: i laziali, 
infatti, hanno badato unica- 
mente a difendersi, 

L'inizio della gara mostra 
subito quale sarà il volto del- 
la partita: la Lazio si dispo- 
ne a «catenaccio» con marca= 
ture strettissime e due soli 
uomini all'attacco. Il Varese 
nei primi minuti manovra be- 
ne sotto la regìa di Anders- 
son che organizza il gioco e 
lancia spesso i compagni con 


GIUSTO PAREGGIO ALLO STADIO COMUNALE DI BOLOGNA 


Vivace l’incompleta Juve 


Bologna, 28 

Un incontro sostanzialmente 
equilibrato, quello odierno tra 
Bologna e Juventus, terminato 
in parità con una rete per par- 
te, e con un volume di gioco 
che, se mel secondo tempo è 
stato più voluminoso per il Bo- 
logna, non ha mai dato però 
l'impressione di poter assicura. 
te ai padroni di casa il risul 
tato pieno, 

Il Bologna, pur al completo, 
non ha saputo che raramente 
attuare quel gioco brillante che 
gli è proprio nei momenti di 
maggior: vena; nella Juventus 
mancavano Salvadore, Sivori e 
Combin; comunque la squadra 


BOLOGNA - JUVENTUS 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p, t,: all’ 1° Bulgarelli, al 9* Stacchini, — BOLOGNA: 
Negri; Furlanis, Pavinato; Tumburus, Janich, Fogli; Maraschi, Bulga- 
relli,, Nielsen, Haller, Pascutti. JUVENTUS: Anzolin; Gori, Sarti; Ber- 
cellino, Castano, Leoncini; Stacchinî, Del Sol, Dell’Omodarme, Da Costa, 
Menichelli. ARBITRO: Sbardella di Roma. — NOTE; Tempo freddo con 
pallido sole, terreno in buone condizioni; spettatori 40.000. In tribuna, 


il G, T. della Nazionale Edmondo 


primo tempo, mettendo in im- 
barazzo la difesa rossoblù con 
una girandola di cpostamenti 
tra le due ali e gli interni. La 
squadra bianconera. ha poi avu- 


to, almeno per una buona par-' 


te del primo tempo, una mag- 
giore padronanza. nella fascia 
centrale del campo, da dove so- 


bianconera è riuscita a pratica- | no partite le sue azioni più effi- 
ire un gioco veloce, specie nellcasi. A queste azioni ha dato 


Fabbri, 


notevole apporto Gori, il quale 
si è inserito con buoni risulta. 
ti nel gioco dei compagni avan- 
zati esibendosi inoltre in alcu- 
ne pericolose puntate personali. 

I due portieri non hanno avu: 
to molto lavoro: nochi infatti 
sono stati i tiri diretti verso 
le Joro' porte. Solo in due cc- 
casioni essi sono stati impegna. 
ti in interventi difficili: Negri 


su colpo di testa di Dell’Omo- 
darme e su tiro di Del Sol; An- 
zolin sui piedi di Nielsen e su 
forte tiro di Maraschi. 

Vivaci si sono dimostrate le 
ali juventine, mentre Dell’Omo. 
darme è stato quasi sempre an- 
ticipato da Tumburus, Leonci- 
ni ha praticamente annullato 
Haller e Bercellino non ha con- 
cesso libertà a Nielsen, Il Bo- 
logna, senza l'apporto del te- 
desco, ha dovuto appoggiare tut-| 
to il gioco offensivo su Bulga- 
relli il quale pur zoppicando 
non ha smentito le sue notevo- 
li capacità, Maraschi è miglio 
rato alla distanza mentre Pa- 
scutti ha trovato modo di far- 
si riprendere ancora per le sue 
solitè proteste. 


passaggi in profondità. Comin- 
cia _l'arrembaggio alla porta 
di Cei: pochi tiri, però, giun- 
gono nello specchio della por: 
ta laziale e sono facilmente 
neutralizzati dal portiere ospi- 
te che solo su una punizione 
dal limite di Vetrano al 15 
con conseguente tiro al volo dî 
Spelta finito di poco a lato, 
corre qualche pericolo. 

Nella ripresa il Varese con- 
tinua a premere in forze; si 
gioca praticamente a una so- 
la porta. Spelta. tenta varie 
volte con lunghe fughe di su- 
perare la retroguardia ospite, 
ma invano. In area laziale si 
succedono serrate mischie da- 
vanti a Cei fino al 30’, quan- 
do giunge inaspettato il gol 
laziale. Dopo un incidente in 
cui rimane infortunata l’ala 
Vetrano (che resterà fuori 
campo per cinque minuti), il 
Varese batte una punizione; 
un difensore laziale respinge 


a campanile il pallone che 
giunge a D'Amato, tutto solo 
a entro campo, in quanto i 
giocatori biancorossi sono tutti 
sotto la porta di Cei; D'Ama- 
to scatta e passa di precisione 
a Governato, anch’egli libero 
da marcature per la posizione 
avanzata del mediano Ossola; 
il bianeoazzurro punta deciso 
a rete; Lonardi tenta di uscir- 
gli incontro, ma Governato lo 
precede battendolo con un pre- 
ciso tiro angolato. 


Amarildo 


capocannoniere 


11 reti: Amarildo (Milan); 

10 reti: Facchin (Catania), Or- 
lando (Fiorentina). Menichel- 
li (Juventus); 

9 reti: Nielsen (Bologna), Maz- 
zola (Inter), Vinicio (L. Vi 
cenza), Ferrario (Milan); 

8 reti: Haller (Bologna). 


Amarildo ha colpito con la fronte la palla che sta entrando in rete. E° il primo gol del 
Il Messina ne subirà poi un altro, autore Rivera. Il risultato di 2-0 non rispecchia tuttay 
la superiorità del Milan di fronte agli sprovveduti avversari 


(Telefoto al «Piccolo: 


———- 


MASCHIO INFORTUNATO, FIORENTINA MENOMATA 


ATALANTA - FIORENTINA 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 34’ Petroni (su rigore); nella 
ripresa: all’ 11’ Magistrelli, al 45° Morrone. — ATALANTA: Pizzaballa; 
Anguilletti, Nodari; Pesenti, Gardoni, Colombo; Petroni, Bolchi, Nova, 
Mereghetti, Magistrelli. FIORENTINA: Albertosi; Robotti, Castelletti; 
Pirovano, Guarnacci, Brizi; Hamrin, Maschio, Orlando, Bertini, Mor- 
rone. ARBITRO: Sebastio di Taranto. — NOTE: Angoli 8-3 per la Fio- 
rentina. Cielo nuvoloso. Spettatori 18.000, Al 10’ del primo tempo 
Maschio ha riportato una distorsione al ginocchio destro. Uscito dal 
campo per farsi massaggiare, è rientrato schierandosi all’ala sinistra. 


Bergamo, 28 

Questa partita era attesa con 
molta . apprensione dalla. squa- 
dra bergamasca, La tradizione 
era infatti a favore dei gigliati, 
che a Bergamo hanno sempre 
giocato ottime partite, ottenen- 

spesso clamorose vittorie, 
senza contare che l’Atalanta è 
da tempo alla ricerca di una 
impostazione che riesca ad ov- 
viare alla st del proprio 
attacco, 

Con queste premesse le due 
reti segnate oggi dall’Atalanta 
sono da considerarsi una reale 
sorpresa: era infatti dalla pri- 
ma giornata di campionato che 
i nerazzurri non riuscivano a 
segnare due reti in una partita. 
In verità i locali sono stati 
aiutati in questo per loro in- 
solito bottino da un rigore; la 
massima punizione è stata tut- 
tavia pienamente giustificata 
dato il plateale atterramento in 
area di Nova ad opera di Brizi 
e Guarnacci. 

In questa sconfitta la Fioren- 
tina ha, da parte sua, la valida 
scusante dell'infortunio occor- 
so a Maschio (distorsione al 
ginocchio destro) il quale dopo 
appena 10° è stato costretto a 
passare all’ala praticamente 
inutilizzabile, E' un caso vera- 
mente patetico questo dell’ar- 
gentino il quale, tornato a Ber- 
gamo. per la prima volta da 
quando ha lasciato l'Atalanta 
(nel periodo passato nell'Inter 
Maschio non giocò infatti a Ber- 
gamo), desiderava ben figurare 
di fronte al suo vecchio pub- 
blico. L'infortunio lo ha però 
levato dalla scena del gioco do- 
po pochi minuti, privando inol- 
tre i gigliati del suo valido ap- 
porto in fase di impostazione, 
e spesso anche come realiz 
tore. Gli stessi cambiamenti 


che si sono dovuti compiere 
per supplire il vuoto lasciato 
da Maschio, hanno praticamen- 
te falsato tutta l'impostazione 
di gioco della Fiorentina, e di 
questo ha saputo approfittare 
l'Atalanta, 


Un altro passo 
sulla difficile 
via della salvezza 


CAGLIARI - CATANIA 20 


MARCATORI: Nenè al 22° del 
I t.; Cera al 42° del II t, — CA. 
GLIARI: Bertola; Martiradonna, 
'Tiddia; Cera, Vescovi, Longo; Nenè, 
‘Rizzo, Gallardo, Greatti, Riva. CA- 
'TANIA: Vavassori; Lampredi, Ram- 
baldelli; Maggi, Bicchierai, Fantaz- 
zi; Calvanese, Cinesinho, Rozzoni, 
Biagini, Facchin, — ARBITRO: 
D'Agostini di Roma. — NOTE: 
Tempo primaverile, terreno in ot- 
time condizioni. Spettatori 10.000. 
Angoli: 3-2 per il Cagliari. 


Cagliari, 28 

Tl Cagliari ha compiuto un 
altro passo in avanti sulla dif. 
ficile strada della salvezza, do- 
po quello fatto domenica scor- 
sa a spese del Mantova, La 
vittoria di sette giorni fa era 
parsa come il frutto di un gio- 
co essenzialmente basato sulla 
volontà più che sulla tecnica, 
quella di oggi ha confermato 
che i rossoblù cagliaritani oltre 
al morale hanno ritrovato an- 
che la manovra. Oggi la squa- 
dra ha infatti girato a dove- 
re, intessendo azioni su azioni, 
creando numerose occasioni, è, 
quello che più conta, riuscendo 
a sfruttarne alcune pur spre- 
candone malamente tante altre. 


Le squadre si schierano sen- 
za particolari accorgimenti tat- 
tici e adottando il medesimo 
modulo difensivo; da una parte 
Bicchierai funge da libero alle 
spalle di Fantazzi, dall'altra 
Vescovi controlla in prima bat- 
tuta Rozzoni mentre Longo è 
pronto ad intervenire dove 
maggiormente si creavano var- 
chi per gli avanti catanesi 
Cagliari attacca all’inizio e 
al 3’ Gallardo, dopo aver supe 
rato brillantemente Bicchierai 
con una finta, conclude con 
un forte tiro, che però si spe- 
gne sull’esterno della rete, Al- 
l’11° un prolungato duetto Riz- 
zo-Greatti mette quest’ultimo 
solo davanti al portiere avver- 
sario: la mezz’ala perde la fa- 
cile occasione mirando su Va- 
vassori in uscita, Al 14’ la pri- 
ma azione offensiva del Cata- 
nia: Maggi serve Calvanese 
che dalla linea laterale effet. 
tua uno spiovente verso il cen. 
tro; Fantazzi raccoglie, ma sba- 
glia mira. Al 22° la prima rete 
dei padroni di casa: il terzino 
‘Tiddia, dopo una lunga serpen. 
tina che inganna più di un di- 
fensore avversario, centra da 
fondo campo; la palla dopo al- 
cuni rimpalli arriva a Nenè, 
che da 4-5 metri insacca. 

Il Catania accusa il colpo ed 
il Cagliari potrebbe raddoppia- 
Te ma prima sbaglia Riva che, 
tutto solo, si fa precedere da 
Vavassori in uscita, poi Gallar. 
do al 27° perde una facile occa- 
sione. Al 36° è la rete del Ca- 
gliari a correre un grosso ri. 
schio per una improvvisa incur- 
sione di Maggi, ma Bertola con 
una perfetta scelta di tempo gli 
blocca la palla proprio sui piedi. 


LE PARTITE 

DEL 7? MARZO 
Atalanta-Milan 
Catania-Roma 
Fiorentina-Torino 
Inter-Cagliari 
Juventus-Genoa 
L. Vicenza-Mantova 
Lazio-Bologna 
Messina-Foggia 
Sampdoria-Varese 


————__—___Ak—_<@-ooeu» 


minciano a spron battuto centro 
tentativo di riequilibrare le 

ti della gara ed al 5’ un & 

di Rozzoni colpisce la base 
montante sinistro. Il Cagli? 
scampato il pericolo, si riorgfrire ; 
za, preme; tiri consecutivi Trevi 
Rizzo all’8’ al 13° al 20° sfiozini di 
no i pali della porta di Vavicon q 


Nella ripresa i siciliani icon 


1| sori. Al 41’ i rossoblù raddixyz; 


piano, Lunga fuga dell'ala fatto 
nistra Riva che supera di Slizino q; 
cio il suo diretto avversaridtibioti 
centra alla perfezione: Ceralè stat 
volo dal dischetto insacca icon F 
dovinando. l’angolino sinisriamo 
della porta da segnalare ottildel'as 
la partita di Bertola portilvoi. 
del Cagliari che ha esordito! il 


DUE MILIONI E MEZZI 


paretons “monf 
aî vincitori con 13 punte. ci 
Tisica 


La colonna vincen 


Atalanta-Fiorentina (2-1) 
Bologna-Juventus 
Cagliari-Catania 
Genoa - Foggia 
Mantova-Sampdoria 
Milan . Messina 
Roma . Inter 
Torino . Vicenza 
Varese - Lazio 
Catanzaro-Reggiana 
Spal . Napoli 
Arezzo-Ternana 


Ai vincitori con tredici 
— che sono 86 in tutto 
dranno lire 2.540.000 circa; ai 
citori con dodici punti — 
sono 2739 — lire 79.700 circa, 
monte premi è di L. 436.891. 

Nella zona del Veneto ori 
tale si sono avuti sette tred 
193 dodici. Un tredici è sti 
realizzato a Trieste su sc) 
anonima giocata al Bar Cesì 77, 
di via Udine 27. Le vincite d ig C 
punti dodici, a Trieste sono! so pe 
a Gorizia 7, nel Friuli 34. \te in 


Lunedì, 1 marzo 1965 


6 
seg chagri IL PICCOLO 
MENTRE LA PATTUGLIA DI TESTA TENDE AD ASSOTTIGLIARSI 
È, \d 1 
1 nISULDATI CON UNA DIFESA GRINTOSA E INTRANSIGENTE MA FREDDAMENTE ORDINATA 
*Brescia - Potenza LI —__———@—@@’@u.@Pr@@—TÈ‘@_@@—P@—<@‘@-;imi sirio 0-  T 
*Bari - Venezia ; Hi e ® e 
*Catanzaro-Reggiana 1 
*Lecco - Triestina 00 e 
*Modena » S. Monza 2-1 
*Padova - Trani 10 
*Palermo-Livorno 30 
*P. Patria-Alessandria 2-0 
*Spal - Napoli 0-0 
Parma - *Verona 10 
CA ° ° ° ° ° 
rca 2 AAssincA  _ || Neinon infrequenti contrattacchi sfiorata una sorpresa maggiore - Il pub- 
Lecco 2311 7 5 28 8 29 ° s ® ® 2 Si s ° ° ° ° e 
teo SU: 2| blico irritato - Applausi a Colovatti - Novelli e Sadar i migliori tra i bravi 
Palermo 2310 7 6 3024 27 
Napoli 23 712 4 2415 26 
Spal 23 810 5 2216 26 || NOSTRO SERVIZIO PARTICCLARE|stina potesse disporre di unyessere più in crisi. Anzi, layil compagno per imbastire azio- pre dare man forte ai compagni 
Reggiana 2310 5 8 2712 25 Liar te Lecco, 28. |uomo-gol, anche uno solo, oggì | partita odierna, disputata sul|ni di alleggerimento 0 di contro. | della difesa e nello stesso tem. 
Venezia 23 8.9 6 2117 25 [| La Triestina ha oggi tenuto |avrebbe, a un certo punto, an-|difficilissimo campo di Lecco, |Piede, Inoltre, in queste azioni, | po imbastire azioni di contro- 
Padova 23 8 9 6 1412 25 f|in scacco il Lecco. Con una im-|che potuto creare la grossa sor-|lo dimostra, Pur rimanendo per |non si vedeva solamente Berna.| piede. Il lavoro di Novelli è 
Potenza 23 8 8 7 3431 24 f|postazione di gara rivelatasi |presa, Più volte, infatti, Berna. |quasi tutti i novanta minuti rin- | sconi o Cignani, ria partecipa: | stato sotto un certo aspetto, in- 
Catanzaro 23 710 6 1515 24 f| quanto mai saggia, gli alabar-|scon1, lanciato magnificamente |serrati nella propria metà cam: vano anche Scala, Novelli, Gen | grato, però quanto mai redditi- 
Bari 23 7 9 7 2122 23 f|dati hanno impedito agli attac-|da Novelli e da Gentili, si è|po, gli alabardati hanno dimo-|tili e Paicini, vale ‘a dire l’inte- | zio, Più volte il ragazzo si è 
Pro Patria 23 9 5 9 2028 23 || canti locali di impensierire trop. | presentato al limite dell’area; |strato di avere un loro gioco, di|ro attacco con' il sostegno di|spinto all'attacco e poi è volato 
Alessandria 23 610 7 1623 22 f| po seriamente Colovatti il quale, | purtroppo ha sempre sbagliato | sapersi mantenere «freddi» an-|Palcini dimostratosi oggi, insie-|letteralmente in difesa per con- 
Verona 23 610 7 1623 22 [|le poche volte che è stato co-|nella conclusione, E anche Gen-|che nei momenti più drammati-|me a Novelli, uno dei migliori |trollare strettamente Azimonti 
Monza 23 5 711 2023 17 f|Stretto a intervenire, si è dimo-|til, su un contropiede iniziato | ci e, soprattutto, di fare squa-|in campo. Ripetiamo: se vi fos- Durante Ù n di 
Trani 23 5 Y11 1428 17 || Strato quanto mai sicuro e tem. | da Novelli, si è trovato al limite | dra. In altre parole, non abbia.|se stato un «goleador», il Lecco Vienio visioteli Peano DE 
Triestina = 23 5 711 1225 1y || pestivo. Una sua parata, quasi |dell’area, ma nel momento in|mo mai visto un giocatore but-|avrebbe oggi conosciuto l’ama- detteraiante na dironiat RI SEea 
Livorno 23 31010 1223 16 {| 2}l0 scadere del primo tempo,|cui stava per tirare in porta è | tare via avventatamente la pal-|rezza della sconfitta, à siva stato) a del ino an 
Parma 28 4 415 1433 12 Da a Qunari gl poRa e Seo cinturato dal|Ia, ciascuno ha sempre cercato | Per HI IrRS alla partita, di- po allorché Ss di Colo 
N ua n. | libero Schiavo, ; i isto i i 
paniere fischiato È triestini | Così, con questo dna un ce difesa, aa ati GODO SI En 
per la loro condotta pruden-|po' a sorpresa, poichè si pen- ” camente da S i ha | © ‘s, vi è stato un batti e 
LE PARTITE ziale. i SOR I marcatori emee 0 ribatti di Galbiati e Clerici 
D Il risultato di zezo a zero, a|cilmente a imporsi alla perico-|14 reti: De Paoli (Brescia); ci e da Dalio che più volte è|contro i difensori che non riu: 
EL 7 MARZO nostro avviso, ci sembra più|lante Triestina, gli alabardati |12 reti: Bercellino II (Potenza); |intervenuto tempestivamente scivaro ad allontanare la mi. 
Alessandria-Catanzaro che giusto, I ragazzi di Giorgio | hanno lasciato il penultimo po-|11 reti: Conti (Modena); per evitare situazioni pericolose. | Ra Fortunatamente per la 
Livorno-Brescia Guarnieri erano venuti a Lec-|sto in classifica e si trovano al 9 reti: Clerici (Lecco); La mossa forse più astuta e Triestina, il tiro conclusivo di 
Modena-Pro Patria co con la ferma intenzione di|pari punti con Monza e Trani.| 8 reti: Calloni (Reggiana), San. | che si è rivelata, ai fini del ri-|Longoni è andato altissimo, e 
Monza-Lecco non perdere ed era pertanto|Il parziale successo di oggi, in- ton (Venezia), Marchioro |sultato, la più spettacolare è da non più di dieci metri, so 
Napoli-Verona logico che badassero di più aldubbiamente servirà per mi- (Catanzaro); stata quella adottata da Frossi|bra i paii. Per il resto, la dife- 
Parma-Bari di coprirsi in difesa piuttosto che gliorare ancora, la posizione inl ? reti: Azzimonti (Lecco), Ro-|con Novelli. La mezz'ala oggi ha | Sa della Triestina, grintosissi- 
Potenza-Reggiana lanciarsi allo sbaraglio, E così classifica e uscire dall’incubo sito (Potenza), Duvina (Pro | praticamente giocato da media-| ma ma mai fallosa, ha sempre 
Trani: Vence Dro por a portato lo scono |‘ Ina vbbiamente= da un 'corto| AIB Spal Cone 08 (Po, aloni Sì è fato di un |sedion dei Moni Lietta 
i-Venezia TÒ a priori a re lo scom-| Indubbiamen a un valli 3 con Palcini, Si è trai i un] sedio» dei it 
Triestina-Padova Diglio nell’area avversaria contempo a ‘questa parte, la Trie-| 6 reti: Canò (Napoli), Troja | accorgimento quanto mai utile| L'unica palla infatti che ha 


veloci contropiedi. Se la Trie-lstina sta dimostrando di nonl (Palermo). poichè Novelli ha saputo sem: 


seriamente impensierito Colo- 


vatti è stata al 44 sempre del 


La Biellese s'affianca al Novara 


primo tempo, allorchè il me- 
diano destro Schiavo ha fatto 
partire un tiro violentissimo 
da poco fuori area. Colovatti, 
pur coperto da Novelli, è vola. 
to addirittura da un palo all’al- 
tro della porta. riuscendo a de- 
Viare il bolide in calcio d’an- 
golo, fra gli applausi dello stu- 
pito pubblico per tanta bravu- 
ta. Per il resto l’estremo difen- 
sore della Triestina è pratica. 
mente intervenuto per lavoro di 
normale amministrazione, Colo- 
vatti, ad ogni modo, si è fatto 


UNA VITTORIA ESTERNA E UN PAREGGIO INTERNO FANNO CLASSIFICA 


CONTRO IL MARZOTTO UN PUNTO PERSO 0 GUADAGNATO? 


Girone A 
I RISULTATI 
*CRDA - Marzotto tizi 
*Gremonese-Mestrina 10 
*Ivrea + Fanfulla 10 
Biellese + *Legnano 4-0 


ammirare per la sua sicurezza 
nelle uscite (sui dodici corner 
ben sette sono stati direttamen- 
te sventati da lui o con presa 
ferrea volante o con respinte 
calibratissime di pugno); a un 


Ihende sotto misura un CRDA 


*Novara - Entella 11 certo punto, al 20” della ripre- 
n È) Ò Pi "Piacenza « Treviso 00 sa, è anche rimasto contuso per 
*Savona + Como 21 essersi buttato sui piedi di Cle- 

(RT DI 
*Solbiatese - Carpî 11 rici il quale era la prima vol- 

Uno: P 
e *Vitt, Veneto-Udinese 1-0 ta che riusciva a liberarsi del- 
LA CLASSIFICA la stretta e inesorabile guardia 
" Biellese. 231011 2 3515 3L a E Soa 
5 È 

DAL NOSTRO INVIATO CRDA MONFALCONE -MARZOTTO 2-2 (2-2) do dei terzini mandava fatal- ATATA 5 Do È pai x n pericolose del Lecco, il quale 
È Monfalcone, 28 È ci a mente la palla fra i piedi de- Rolo ‘og co 7 6 3521 27 || oggi è sembrato assai nervoso, 
Non è stata una bella par- MARCATORI: nel primo tempo: Poletto all’1’, Carli al 18’, Magri al |gli ospiti. Tuttavia le miglio-|! savona =—2% 9 9.5 3021 27 f| nervosismo evidentemente pro- 
tita. Il. gioco si svolgeva| 21’ Ive al 26 — CRDA MONFALCONE: Sorato; Zonch, Kuk; Morin, |Y? Occasioni di andare în van=|} Ga col 23 614 3 1622 26 || vOcato dalla tattica adottata dal. 
io, Valenti, Sortino; Scarpa, Giclitira, Ive, Fonfanot, Poletto. MARZOTTO: |taggio le ha avute il CRDA:|l pincenza. 28 8 9 6 2117 25 f|1a Triestina, I giocatori locali, 
De Rossi; Ferrai, Salvador; Donadello, Porra, Magaraggia; Bianco, Ma- |S lancio di Morin e rovescia || ntarzotto = 23 711 5 22.20 25 ja nostro avviso, hanno com- 
grì, Guiotto, Mazzola II, Carli, ARBITRO: Sabattini di Reggio Emilia, |t@ di Ive che un terzino ha pa RARE > f| messo un errore fondamentale: 
; i intercettato sulla linea della|| Treviso 2010 È $ 15 19 2% ||non potendo penetrare riell’area, 
daglia con due rovesci, in-|ta verso la rete del Marzotto, | porta; su cross di Scarpa a w MUSO n 69 8 1822 > dovevano cercare di spaziare 
SOMMEA.... avesse saputo approfittarne |Ciclitira che, a un passo dal- RILIL 5 il gioco puntandi ibrmeén: 
3 3 j; n la ta, ha sbagliato il coli Cremonese 23 8 411 2528 20 gi puntando maggiormen- 
Visto tutto ciò, ci sembra|'invece di passare ti palla a porta, ha sbagliato il colpo e 
o tutto ciò, ci se ‘a 4 A esi CORDA 23 412 7 1831 20 ||te sulle\ ali. Invece hanno con- 
che sia inutile disquisire di|un compagno. Poi è venuto |di testa; infine con lo stesso 5a 411 8-1 tinuato a premere nella zona 
gare perchè queste premesse |tecnica, di tattica, di imposta-|l’infortunio di Fontanot che Ciclitira, il'quale, lanciato sul|{ Legnano 22 x; 235 39 Il centrale trovandosi così di fron- 
non matturavano mai atira-|zione del gioco. I cantierini |M offerto al Marzotto l’occa- | netto, se ne sarebbe andato |f Vit. Veneto 22 4 16 1624 18 ll to al «muron eretto dagli uomi 

verso un buon football, ma hanno fatto ciò che hanno po-| sione di pareggiare, e. nello solo verso la porta avversa- Mestrina 2374 TE 27 18 FR CAl Genio SUdAr 
sbocciavamo, improvvise; dai|tuto, e Scarpa, poveraccio, ha|SMarrimento che ne è segui-|ria se mani annaspanti © pre- plan RAIL Pl pain i se sa H 
rimpolti n oo ia tto | fatto anche di più di quanto to tra le file cantierine, Ma-|occupate non l'avessero uf- Fanfulla 23 3 911 1329 15 Fin dall'inizio dell'incontro, si 
spingi-spingi, come ©. fatale [Ci si può aspettare da un gio- | gri come vi abbiamo descrit- {ferrato pen la maglia. STATO i A RO 
che accada, ‘ora davanti Duna | Vane che vive un tragico mo-| f0, ha trasformato quella che| Una timida dimostrazione se LEO ta SOL Sea 
lora davanti l’altra porta. To-|mento. Scarpa, per questo suo nelle premesse era sembrata |di ciò che il CRDA avrebbe LE PARTITE a 0401 sviluppo del gio- 
tuttavil liendo dalla pri le due|SPirito di bandiera, per que-|©na sconfitta del Marzotto in|potuto faure se fosse stato in DEL 7 MARZO co:Seliwalabardazi ini ziohta di 
'iccoloni aree di rigore, rimane il vuo-|sta sua abnegazione, merita una Sua possibile vittoria. Poi condizioni, non diciamo bril- Biellese-Savona fesa —. solamente all ‘attacco con 
Lio, uno: sero” gigantesco nel|la riconoscenza e l'elogio di|il culcio di rigore ha riportato |lanti, ma almeno normali. Carpi-Cremonese ‘Bernasconi/ o con; Gentili 0:Ci- 
(cerchio del quale trascorreva- |tutti, gli sportivi monfalcone-| tito Cr ro Ci dimenticavamo di dirvi|l Como-Novara Enanl.a;seoonda del'easlt simeni 
no i giocatori dell'una e del. |Sb i quali certamente gli so-| E’ seguita una pressione |che il miglior giuocatore del|l Entella-Solbiatese tro fecolosi\deglianiente spun: 
l'altra parte, nell’una 6 mol-|N0 vicini — come gli siamo|quasi costante del Marzotto, | Marzotto è stato Mazzola II, Fanfulla-Legnano Ad VETSo Ta porta (dlColOvatti: 
l’altra: direzione LA nel- | noi — in questi giorni di do-|una pressione più apparente |fratello .di Sandro al quale Marzotto-Treviso Ma la cronaca come abbiamo 
Ha acanto a lore. che reale, visto che i cantie- somiglia nel volto, se non nel- Mestrina-CRDA già detto, nom registra molti 

come dei coristi co E se la partita non è stata rini avevano rinunciato al\la statura. Buon sangue non Udinese-Ivrea episodi. 

i bella, dobbiamo dire che nep- centro. campo e il loro at-|mente. Vittorio Veneto-Piacenza Il primo tiro in porta è venu- 


tassero ai loro posti; prima 
Îì della levata del nano 5 ab- 

amo pensato anche a una 
partita di basket, che di giuo- 
co ne offre soltanto sotto i 
canestri, e il resto non è che 
iliani |una passeggiata attraverso il 


tacco era abbondantemente 
sguarnito, sicchè ogni riman- 


UN GOL CARPITO E POI STRENUAMENTE DIFESO 


to al 7° su punizione battuta da 
Longoni e neutralizzata con fa- 
cilità da Colovatti. E' la Trie- 
stina che si è fatta pericolosa 
all’11’ allorchè su un veloce con- 
tropiede iniziato da Novelli, Gen. 


pure i gol — ben quattro — 
si possono classificare. fra 
quelli che l’esteta del fotball 
apprezza. Il primo, appena co- 
minciata la partita, PVha rea- 
lizzato Poletto riprendendo la 


Vittorio Biekar 


palla sfuggita dalle mani del 
portiere De Rossi il quale ave- 
va parato un tiro di Ive; il 
secondo; con il quale il Mar- 
gatto ha pareggiato, è stato 
un autentico autogol: Fonta- 
not, pur non, essendo pressa- 
to da vicino, ha voluto pas- 
sare la palla a Sorato, ma 


attuto PEGGIO del campo. 


are les Non è stata una bella par- 
) ane tita, e non lo poteva GRo 
, Carli almeno per il contributo ‘che 
fi sica il CRDA era in grado di of- 

a Jrire per renderla tale. Senza 
ecutivi Trevisan e Cossar, i due ter- 


ni Su gini titolari (e non vogliamo 


di con questo sottintendere che / i si > 
ù radd sche |Pha colpita mal 5 0 (1. COR COMPA Eni al DISczano, 
lell’ala Esta lo Ade ne elet fi Pd Toi SO VITTORIO VENETO UDINESE 1 I) {1 Li aa I oo pu 


MARCATORE: nel primo tempo ‘al 29* Marchiol. — 
VENETO: De Benedet; Mion, Pandrin; D’Odorico, Campagnola, Polentes; 
Olivotto, Mazza, Marchiol, Varnier, Zerlin. UDINESE: Galli; Pin, Ber- 
nard; Zampa, Colaotto, Ferrari; Morelli, Bertuzzi, Dè Cecco, Infererà, 
Sestili. ARBITRO: Marchetti di Vicenza. — NOTE: Cielo coperto, Ter. 
reno buono. Spettatori tremila. Ammoniti Marchiol, De Cecco e Infe- 
rera, Calci d'angolo 4 a 2 per l'Udinese. 


bato sopra prima del portiere 
e l’ha scaraventata in rete; 
il terzo è stato ottenuto da 
Magrì su calcio d'angolo: un 
X colpo di testa (e nessun can- 

dell'asiatica, © russa, fate|tierino che lo disturbasse...) e 
a portilvoi...), con Scarpa che aveva |1t palla, schiacciata in basso, 
sordito/il cuore oppresso dall’ango-|SUla sinistra, s'è infilata, im- 


ra di Slitino ancora intontito dagli an- 
versaridtibiotici (per due BO 
uè stato minato dall'influenza), 

Acca, [con Fontanot indisposto (spe- 
iamo che mon. sia sintomo 


scloso i prendibile per Sorato, mella| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |mo tempo c'è stato anche uN| *Arezzo- Ternana 11 
Ti I rete; l'ultimo, quello del pa- Vittorio Veneto, 28 |Puon gioco da parte dei locali) | Carrarese - Perugia 0-0 (# 
questa tristezza, e quella|reggio del CRDA, l’ha segna-| Nel. calcio, manifestazione |e che l'Udinese è un comples-| Empoli -*Cesena 30 
fer la morte della giovane so-|t0 Ive su calcio di rigore per| srortiva condizionata a. tanti|5° bene organizzato, solido, su-| *Grosseto - Anconitana 3-0 
Podi di attimo cenato Semmento di cho q| or, onore soche im Dr Delon a Die le Ande cca La 
TOT Sono, MGIOne Sion) Ho È Siglo | Qi fortuna e oggi (in parte me-|Sîe finora qui, IMEKOR: CONCIE: A MACKOe 50 
di e; per tutte queste|Quattro gol nessuno è stato|-:.-t: ner la disperata volontà |tizza la sua evidente superio. “Pistoiese - Rimil È 
i8grazie, per tutte queste av-|l@ conclusione di un'azione co-| IL a în dat giocare TIA. *Ravenna - Prato LO 
€ morali e fisiche, non|tale, nessuno è stato il frut- di prevalere profusa dai gioca *Siena - Torres 0-0 


Alcuni cenni di cronaca. I 
friulani appaiono cauti nel pri: 
mo tempo: si vede nettamente 
che puntano al nulla di fatto, 
ma al 29’, su un tiro di puni- 


tori locali) essa ha aiutato sen- 
za dubbio il Vittorio Veneto, 
dimenticando completamente il 
complesso bianconero, Questo 
vale quando si avanzano dubbi 


to di una seppur accidentale 
superiorità degli attaccanti 
rispetto agli opposti difensori. 
Sono tutti dei gol che sareb- 
bero potuti non essere; anche 


poteva aspettare dai 
H lconesi un gioco brillan- 
sode presuppone efficienza 
Tale sgombro da 

Infine, a limit AN 
bilità cantierine, i sie Sub 
l’arbitro con interpretazioni 
errate delle irregolarità che 
si verificavano în campo; ‘in- 
‘terpretazioni sbagliate che non 
hanno certamente  falsato la 
sostanza della partita, ma che 
agivano come delle punture 
di spillo sull’animo non \pro- 
prio sereno dei monfalconesi, 


tiva posizione di Galli, subi- 
scono la rete di Marchio], risul 
tata poi determinante. Nessuna 
azione di rilievo prima e dopo 
quest’unico gol. 

Nella ripresa si assiste a un 
arrembaggio impressionante de- 


quella circostanza, mon la|co sul portiere locale e quan- 
avrebbe concessa. Forse Sa-|do, nel finale, alcune scorret- 
battini è stato inconsciamen-|tezze in area di Pandrin e 
te ‘indotto a concederla per|D’Odorico non venivano rileva- 
la legge del compenso; e per|te dal direttore di gara il qua- 
la stessa legge non ha poille è stato però perentorio in 
punito con il rigore un ben|tutte le occasioni e troppo si- 
più brutale atterramento, dl curo di sè. 


punti 17. 


una preziosissima vittoria. 


Anche sfortunati i friulani 


G. T. 


Ù 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C» . GIRONE «B» 


GIRONE «B»: Pisa e Arezzo 
p. 31; Ternana p. 30; Perugia p. 
27; Siena p, 26; Torres ed Em- 
poli p, 25; Carrarese p, 24; Ra- 


p. 18; Rimini, Forlì e Pistoiese 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C» . GIRONE «C» 
*Akragas:Sambenedettese 1-0 


tili è stato fermato non troppo 
ortodossamente al limite del. 
l’area da Pasinato, La punizio- 
ne battuta. da Novelli, un tiro 
insidiosissimo tagliato, è stata 
arata con grande bravura da 
jJeotti. Sempre su azioni di con- 
tropiede, prima Cignani (al 14°) 
e poi Bernasconi (al 16’) en- 
trambi fermati senza troppe cor. 
tesie dalla difesa del Lecco, i 
padroni di casa hanno corso se- 
ti pericoli. Per il resto del pri- 
mo tempo, tranne le due azioni 
che. abbiamo già detto, nulla 
altro da segnalare se non un 
bel. colpo di testa di Longoni 
che ha sfiorato il montante de- 


SPAL- NAPOLI 0-0 


SPAL: Bruschini; Pasetti, Foche- 
sato; Bagnoli, Bertuccioli, Frasco- 
li; De Bernardi, Ranzani, Zimolo, 


quello conseguito su rigore.|sulla rete annullata dall'arbitro {zione dal limite, per l’insuffi-|venna p. 28; Cesena e Anconita; ||| Massei, Cavallito. NOD Ban 
Perchè forse un altro ‘arbi-|al 30° della ripresa per un pre-|ciente barriera (tre uomini in/na ». 22; Prato e Lucchese p. doni; Adorni, Mistone; Tu: 
tro la massima punizione, in|sunto fallo dell'autore De Cec-|luogo di quattro) e per la cat-|20. Grosseto p. 19; Maceratese DA n e ca 


ARBITRO: Barolo di Bassano del 
Grappa. 


BRESCIA - POTENZA 1-1 


MARCATORI:  Bercellino al 14° 
del I t.; De Paoli al 27’ del II. t. 


N i cantierini, pa-|una deci ì etri. dai , gli ospiti che non lasciano re-| «p.p, Ascoli - Reggina 10 — BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 
ade “ion godono | porta ROTTA di Ive, Si L'Udinese deve... piangere. i |spiro ai padroni di casa, Il qua- ia 10 Lancîni; Rizzolini, Mangili, Bian- 
mai dei vantaggi del fattore |quale è piombato lateralmen- Suo siero SOR Asca drilatero bianconero giostra ma- | *Crotone-Lecce 2.0 chi; Veneranda, Salvi, De Paoli, 
campo. Fuori casa, accade lo-|te, come un falco, il mediano | VElldnà e onieiate la sua supe. |gnificamente, ma non c'è nul-| «Pescara-Siracusa 1.0 ||| maestri, Pagani, POTENZA: Masie- 
dici pu70 come la domenica prece- Donatello (e Ivo ne conserva SICA. a ta in) ali do, la da fare. Inutilmente De Cec-| *Salernitana-Avellino 10 ro; Casati, Vaini; Carrera, Mer- 
tto — | dente, a Treviso, che perdono |. Ampio ricordo bluastro| non lizzazione È assente nella *Taranto-Casertana 10 cusa, Nesti; Rubino, Canuti, Bonin: 
rca; ali tomo — nel caso specifico | Sla coscia sinistra). ER O O #‘Trapani.Chieti 1-0 segna, Bercellino, Rosito. — AR: 
nti — (Morin — per un'entrata ve-| Della partita, nel suo com-|lea avanzata bianconera e L'Aquila - “Tevere Roma 2-0 BITRO: Monti di Ancona. 
0 circa Mile; sul campo di via Co-|plesso, diciamo che è stata|92Ndo non si qscatica» a rete, || PREMIATA FABBRICA (giuocata ieri) i 
436,891.9 SUlich, mentre. essi giocano | emozionante per l'altalena del|n9N si può pretendere di vin: PALERMO LIVORNO 3-0 
eto 01 nol guanti di velluto, gh punreugo: Dona — 991 di Po- CER: Doo OrIPaoAGaTO M bili ERNESTO EGUONE go Cossa Di 5) 
ari mesta | letto, segnato già. a; imo |. L: eggina p. 28; D.D. Asc i - i 
te tre prendono di i primo ODI DE RR e MARCATORI: Postiglione al 14, 


minuto di gioco, ci si poteva 
aspettare una vittoria a lar- 
go margine da parte del 
CRDA e questa impressiove 
avrebbe trovato subito con- 
ferma nella realtà se Fonta- 
not, trovatosi con la via ‘aper- 


Abbiamo fatto questa premes- 
sa, lasciando poco alla crona- 
ca spicciola in quanto le gran- 
di azioni sì sono viste rare. 
Confermiamo che il Vittorio 
Veneto è apparso tutto volon- 
tà, agonismo e foga (nel pri- 


7 correttez, 

ci è si ra. per debolezza, e 
su sc TOT vanno troppo per il sotti- 
Jar Ce si nel contendere loro la palla. 
rincite ‘4 Purtroppo sul campo di 


e sono pia Cosulich non v'è compen: 
134. | te ‘inflità 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


I castigo ingiustamen- 
o a Morin. Una me- 


Vi. 


Lecce e L'Aquila p, 25; Avellino 
p. 24; Salernitana p. 23; Siracu- 
sa, Sambenedettese, Trapani e 
Akragas p. 22; Chieti p. 21; Mar. 
sala p. 20; Pescara p. 18; Teve- 
Ire ‘Roma e Crotone p. 17. 


Raffin al 27° rel I t.; Fogar al 39 
del IL t. — PALERMO: Ferretti; 
Caocci, Giorgi; Malavasi, Giuberto» 


ni, Viappiani; Fogar, Tinazzi, Po- 
stiglione, Cipallato, Raffin, LIVOR- 


Pronta parata del portiere alabardato Colovatti su tiro ravvicinato di Fracassa, il più insidioso 
«i 


degli attaccanti lecchesi, che Sadar, da par suo, disturba 


(Telefoto al 


Piccolo»), 


stro (ma Colovatti controllava 
benissimo). 

Nella ripresa, l’inizio dei pa- 
droni di casa era folgorante, Si 
pensava che i lecchesi riuscis- 
sero a perforare la difesa ala. 
bardata, Nel giro di due minu- 
ti, infatti, riuscivano a collezio- 
nare tre calci d'angolo. Ma, pas- 
sata questa buriana iniziale, 1a 
partita riprendeva il solito tran- 
tran: quasi tutti i giocatori del 
Lecco nell’area degli ospiti, ma 
senza alcuna conclusione, Anzi 
la stessa Triestina reggeva be- 
ne questo assedio, uscendo sem- 
pre «pulitamente» dalle più stra- 
ne situazioni. Colovatti, in que- 


sta seconda parte della gara, 
tranne l'intervento su Clerici, 
toccava il pallone si e no una 
decina di volte (comprese le ri- 
messe da fondo campo) e ciò 
dimostra quanto sterili siano 
stati gli attacchi dei lecchesi i 
quali sempre si sono trovati di 
fronte i vari Frigeri, Ferrara, 
Sadar che non hanno mai per- 
messo loro di prendere la giu- 
sta posizione per tirare in porta. 
,Ed è stata ancora la Triestina, 
su uno dei tanti contropiedi (al 
28’) che ha gettato molto scom- 
piglio nell’area avversaria con 

jernasconi, bene imbeccato da 
Palcini. Ma Bernasconi non è 


riuscito ad evitare Sacchi, e co- 
sì l’azione è sfumata nel nulla. 
E ancora al 38' gli alabardati 
si sono fatti minacciosi con 
Scala, Bernasconi e Novelli. Una 
rapidissima triangolazione tra 
questi tre uomini ha portato 
Novelli a una ventina di metri 
dalla porta di Geotti, Il tiro del- 
la mezz’ala-mediano è però usci. 
to malamente sul fondo. Da 
questo momento, al termine, 
nulla da segnalare. Il Lecco eta 
sempre proteso alla ricerca del 
la vittoria, incappando però nel- 
la massiccia e solida difesa del- 
la Triestina, 


Aldo Mariani 


SADAR NON PARLA MA CANTA 


Un punto d’oro 


ah, che soddisfazione! 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lecco, 28 

Fischio finale. Gli alabardati 
sì stringono sul campo in un 
caloroso - abbraccio, poi, rag- 
giunte le ‘quattro mura dello 
spogliatoio, danno pieno sfogo 
al loro grande entusiasmo, Noi 
troviamo la porta aperta e ne 
approfittiuamo subito per riusci- 
re così a cogliere î primi e spon- 
tanei attimi di gioia dei ragazzi 
che Renosto sta divorandosi con 
gli occhi. Nessuno pensa a cam- 
biarsi; tutti indistintamente van- 
no dandosi pacche sulle spalle, 
al colmo della gioia. Solo Co- 
lovatti è steso sul lettino dei 
massaggi, quasi in meditazione. 

«Pensa ai voli che ha dovuto 
fare?», gli diciamo. Ci sorride, 
poi attacca: «Ho fatto il mio 
dovere — precisa COLOVATTI 
— e ora sono tanto felice da 
non credere. Il Lecco è una bel. 
la squadra, sa, e nel primo tem- 
po, specialmente, ne ho visto di 
pericoli. Poi tutto si è sistema 
to, Noi ci siamo difesi bene; 
davanti a me c'erano dei 'com- 
pagni d’oro, ordinati, puliti, si 
curi. Insomma — prosegue — 
credo di poter affermare che ci 
siamo difesi molto bene e ci 
siamo anche meritati questo fa- 
voloso pareggio». 

E arriva SADAR, «Ragazzi, 
niente doping, possiamo slog- 
giare alla svelta». Si mette sul 
la panchina e gli ci mettiamo 
accanto, Canta subìto che è un 
piacere. «Tutti forti, lo dica ai 
lettori del Piccolo”. Difesa iîn- 
superabile. Neanche il Lecco è 
riuscito a perforarci Abbiamo 


NO: Rossi; Balestri, Vergazzòla; 
Cairoli, Caleffi, Varglien; Mainardi, 
Galli, Mascalaito, Ribecchini, Tor: 
riglia. — ARBITRO: Di Tonno 
di Lecce, — NOTE: Al 42° della ri. 
presa l’arbitro ha espulso Vergaz: 
zola per un fallo su Fogar. 


LECCO - TRIESTINA 0-0 


LECCO: Geotti;  Facca, Bravi; 
Schiavo, Pasinato, Sacchi; Fracas- 
sa, Azzimonti, Clerici, Galbiati, 
Longoni. IRIESTINA: Colovatti; 
Frigeri, Ferrara; Palcini, Dalio, Sa- 
dar; Gentili, Scala, Bernasconi, 
Novelli, Cignani. — ARBITRO: 
Acernese di Roma, — NOTE: An- 
goli 13-1 per il Lecco, Tempo se- 
reno, terreno in buono stato, spet 
tatori 7000, 


BARI - VENEZIA 1-1 


MARCATORI: Salvemini al 3°, 
Gianninî al 34° del I t. — BARI: 
Quadrello; Bovarì, Tacchini; Bue: 
clone, Baccari, Carrano; De Nardi, 
Giannini, Siciliano, Fernando, Por- 
to. VENEZIA, Vincenzi; Tarantino, 
Grossi; Neri, ,Spanio, Spagni; Ge. 
rosa, Santon, Mencacci, Salvemi. 
ùi, Pochissimo. — ARBITRO: Mot. 
ta dî Monza. — NOTE: Espulsi 


Mu seuepvuimoni Novelli: la 
squadra ha fatto perno su lui 


bloccato uno degli attacchi più 
forti. Un punto d’oro. Ah, che 
soddisfazione! Abbiamo mante- 
nuto le promesse: sei partite 
utili consecutive; solo due reti 
c'è proprio da 


incassate. Sì, 
| sperare!». 


GENTILI: «Sono contentissi- 


Dieci partite in sintesi 


al 40° del primo tempo Spanio e 
Siciliano per reciproche scorret. 
tezze in azioni di gioco, 


PARMA - VERONA 1-0 


MARCATORE: Paggi. al 21° del 
TI t. — VERONA: Maestri; Scarat- 
ti, Fassetta; Radaelli, Cappellino, 
Savoia; Ciccolo,, Zeno, Maschietto, 
Del Zotto, Bonatti. PARMA: Ma- 
gnanini; Fontana, Versolatto; Pol. 
li, Rivellino, Paggi;  Zurlini, Ran 
cati, Pellegrini, Pinti, Meregalli. 
— ARBITRO: Orlando di Bergamo. 


CATANZ. - REGGIANA 1-0 


| MARCATORE: Berardi al 6° del 
Il t., — CATANZARO: Provasi; 
Nardin, Nistico; Mecozzi, ‘Tonani, 
Maccacaro; Orlandi, Marchioro, Be 
rardi, Gasparini, Ghersetich, REG» 
GIANA: Bertini II; Villa, Bertini I; 
D> Dominicis, Greyi, Ceccardi; Tar. 
tari, Bon, Calloni, Giagnoni, Dea- 
sti, — ARBITRO: Rancher di Roma. 


MODENA - MONZA 2-1 


MARCATORI: Bruells al 19, Cri- 
stin al 41°, Bruells al 44° del I. 4. 
— MODENA: Colombo; Cattani, 
Longoni; Aguzzoli, Borsari, Bellei; 


mo di questo pareggio che cre- 
do meritato, Penso proprio che 
siamo. sulla via della salvezza». 
FROSSI, prima della partita, 
ci aveva detto: «Questo incon- 
tro? Perso in partenza; però 
c'è sempre da sperare». Adesso 
afferma: «Abbiamo costruito il 
pareggio su quelle speranze di 
cui le avevo parlato». E conti- 
nua: «Un punto ottenuto în que- 
sto modo è prezioso. Lo direi 
faticato ma proprio non rubato». 
Fra i lecchesi non sì fanno 
drammi, «Ha voluto andar ma- 
le — afferma FACCA — d'altra 
parte cosa ci si vuol fare?». 
PICCIOLI: «Non tutte le ciam- 
belle riescono col buco. Questa 
decisamente non ha voluto riu- 
scire, Il risultato va accettato 
com'è, I mieîì ragazzi hanno la- 
vorato sodo e di questo sono 
contento. Qualche sbavata è ap- 
parsa, lo ammetio, ma ciò suc- 
cede quando comincia a far ca- 
polino dai minuti che passano 
e dal gol che non viene». 
Capitan PASINATO: «Loro sì 
sono difesi molto bene, magari 
con un po’ di fortuna. però han- 
no fatto la loro bella partita, 
specialmente sul piano del tem- 
peramento. Mi domando come 
la Triestina, che nella partita 
d’andata ci aveva battuto, non 
sia più in alto nella classifica. 
Per me è una squadra che meri- 
terebbe una classifica migliore». 
SCHIAVO, di rimando: «D’dc- 
cordo, però oggi non facevano 
complimenti. Accidentiì, come ci 
danno dentro!», 


Sergio Frigerio 


d 


De Robertis, Bruells, Pagliari, Me. 
righi, Conti. MONZA: Rigamonti; 
Giovannini, Melonari; Ferrero, Mag. 
gioni, Bernini; Vivarelli, Campa- 
gnoli, Cristin, Bersellini, Vigni. 
— ARBITRO: Piantini di Terni. 


PADOVA - TRANI 1-0 


MARCATORE: Carminati al 13° 
del 1 t, — PADOVA: Galassi; Rogo» 
ra, Cervato; Beretta, Barbolini, Se- 
reni; Carminati, Mazzanti, Pasqui- 
na, Pestrin, Abbatini, TRANI: Big. 
gi; Crivellente,  Galvagnin; | Fer. 
rante, D'Elia, Carradori; Barbato, 
Bitetto, Silva, Malavasi, Lombar- 
do. — ARBITRO: Palazzo. di 
Palermo, 


PRO PATRIA - ALESS. 2-0 


MARCATORE: Sartore al "° del 
I t.; Sartore al 18" del II t, — PRO 
PATRIA: Bertossi; Vivia, Taglioret- 
ti; Lombardi, Signorelli, Calloni; 
Oldani, Sartore, Balestrieri, Reca- 
gno, Ciannameo, ALESSANDRIA: 
Nobili; Poppi, Sogliano; Carlini, 
Migliavacca, Vitali; De Cristofaro, 
Ragonesi, Oldani, Verga, Codeca: | 
sa. — ARBITRO: Camozzi di Por: | 
tobano, 


canada 


| 


Lunedì, 1 marzo 1965 


LO SCHIO SI ARRENDE AL PORDENONE 


g;, Rovereto segna il pass 


SFORTUNATI I RAGAZZI DI TORVISCOSA SUL CAMPO DI TREVIGLIO 


Dominano ma soccombono 


TREVIGLIESE - SAICI 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 37’ Foresti; nel secondo tempo al. 
l'1l' Goffi. — TREVIGLIESE: Malinverni; Rigamonti, Gira; Foresti, In- 


vernizzi, Cavalletti; Alberigo, Donadelli, 
Nardini; Tortolo, Battiston, Mazzolini; Car- 


SAICI: Bevilacqua; Passon, 


Goffi, Maestroni, Passera. 


pin, De Rossi, Medeot, Baron, Lirussi. ARBITRO: Picasso di Chiavari, 
— NOTE: Calci d’angolo 2 a 0 per il Saici. Il giocatore Foresti ha ri. 
portato un taglio all’arcata sopracciliare sinistra ed è stato assente dal 
campo per dieci minuti nel primo tempo. \ 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Treviglio, 28 

Il Saici ha oggi perduto ma- 
lamente sul campo della Trevi- 
gliese, Il risultato di due a ze- 
ro non rispecchia esattamente 
l'andamento della partita, poi- 
chè gli ospiti hanno attaccato 
molto di più, ma sono mancati 
malamente nella conclusione. 
Inoltre la prima rete della Tre- 
vigliese deve essere quasi com- 
pletamente imputata  all’estre- 
mo Bevilacqua, il quale non ha 
trattenuto un pallone non cer- 
to insidioso dell'infortunato Fo- 
resti, Bevilacqua, infatti è stato 
colto di sorpresa dal tiro del- 
l'ala sinistra (Foresti, al 10* del 
primo tempo, si era infortuna- 
to spaccandosi l’arcata soprac- 
ciliare sinistra, ed era stato co- 
stretto a rimanere fuori del 
campo per dieci minuti circa), 
e sì è stranamente lasciato 
sfuggire il pallone che è così 
entrato piano piano nella porta. 


E dire che fino al quel mo- 
mento, cioè al 37° il Saici aveva 
chiaramente dominato sia come 
volume di gioco sia come im- 
postazione di tattica. Svolgen- 
do un gioco basato sulla velo- 
cità, il Saici aveva più volte 
gettato lo scompiglio nella di- 
Jesa della Trevigliese, soprat- 
tutto con Carpin, oggi veramen- 
te in ottima giornata. Ma pur- 
troppo gli attaccanti sono man- 
cati completamente nella rea- 
lizzazione. Al 18°, sempre del 
primo tempo, Lirussi ben lan- 
ciato da Medeot (che giocava 
decisamente arrestrato ‘mentre 
come punta avanzata. era De 
Rossi), ha banalmente sciupa- 
to un pallone d'oro, Per pre- 
cipitazione ha tirato letteral- 
mente in bocca a Malinverni. 
E ancora tre minuti più tardi, 
altra occasione clamorosa sba- 
gliata da De Rossi. Carpin, con 
una sua velocissima fuga sulla 
sinistra, è riuscito nientemeno 


‘che ad eludere la sorveglianza 


di tre avversari. Il suo cross 
finale, perfetto, ha imboccato 
De Rossi, che da non più di 
dieci metri, e praticamente so- 
lo, ha sparato a rete, mancan- 


Bolzano - *Sondrio 10 
*Portogruaro-Arcore 0-0 
*Vimercatese-Gallaratese 2-1 
*Trento-Snia Varedo 1.0 
*Beretta-Pro Mogliano 3-0 
*Audace - Rovereto 1.1 
*Trevigliese - Saici 20 
*Saronno - San Donà 1-0 
*Pordenone - Schio 21 


LA CLASSIFICA 
Trevigliese 2312 74 
Rovereto 23 109 
Arcore 23910 
Bolzano 23 108 
Audace 28 
Gallaratese 23 
Saici Uol 
Trento tai 
Schio 23 
Beretta 23 
Saronno 23 
San Donà 23 
Snia Varedo 23 
Sondrio 23 
P. Mogliano 23 
Vimercatese 23 
Pordenone*) 23 
Portogruaro 23 


3615 31 
18.12, 29 
28 15 R8 
25 16 28 
26 18 27 
RL15 26 
27 25 24 
1820 24 
20 21 23 
26 19 22 
2025 22 
16 21 21 
15 24 20 
9107 19 
1527 19 
19 29 17 
18 26 15 
14 28 15 


| *) penalizzato di 4 punti. 


do però nettamente il bersaglio. 

Passato questo periodo di 
buona lena, il Saici si è quindi 
inspiegabilmente rinserrato nel- 
la propria metà campo, lascian- 
do così l'iniziativa in mano ai 
padroni di casa. 

I trevigliesi, ovviamente, han- 
no approfittato immediatamen- 
te di questa situazione facen- 
dosi pericolosi in varie occa- 
sioni, Bevilacqua però, su tiri 
di Passera e di Goffi, si è di- 
simpegnato benissimo. Al 37°, 
invece, la sua grossa papera 
che ha un po’ smontato tutti i 
giocatori del Saici. La azione 
era nata da un calcio di puni- 
zione a metà campo battuto da 
Maestroni. La palla giunta a 
Passera, veniva smistata a Fo- 
resti che faceva partire ìl tiro, 
come abbiamo detto, non insi- 
dioso. Inspiegabilmente l'estre- 
mo difensore del Saici manca- 
va la presa. 


La reazione del Saici era im- 
mediata, ma completamente di- 
sorganizzata, Il gol incassato 
faceva sì che gli ospiti si get- 
tassero all'assalto della porta 
di Malinverni, Purtroppo, però, 
tra gli avanti del Saici manca- 
va completamente una intesa, 
e così tutte le azioni sfuma- 
vano nel nulla, tranne un cal- 
cio d'angolo al 43° che però non 
dava alcun frutto, 

Anche nella ripresa, all'inizio 
per lo meno, Carpin, De Rossi 
e lo stesso Medeot cercavano 
di giungere al pareggio ed un 
tiro dell'ala sinistra sfiorava il 
montante. A questo punto, pe- 
rò, la Trevigliese, che si era un 
po' rinserrata in difesa, capiva 
che non doveva lasciare mano- 


LE PARTITE 
DEL 7 MARZO 


Bolzano-Audace 
Gallaratese-Beretta 
Varedo-Pordenone 
Mogliano-Portogruaro 
Schio-Saici 
Rovereto-Saronno 
Arcore-Trento 
Sondrio-Trevigliese 
San Donà-Vimercatese 


vrare troppo a piacimento gli 
ospiti, e così si distendeva nuo- 
vamente all'attacco. AU’8' Bevi- 
lacqua doveva, respingere un 
bolide di Golfi, e un minuto più 
tardi parava con sicurezza un 
insidioso tiro di Alberigo, Però 
all’I1° doveva capitolare, e. que- 
sta volta non per colpa sua. 
Donatelli, sfuggito alla guardia 
di Nardini, galoppava lungo la 
linea sulla sua sinistra e giun- 
to quasi alla bandierina, faceva 
partire un cross. molio teso. 
Goffì stoppava con il petto e 
quindi lasciava partire un bo- 
lide da dieci metri circa, che 
si infilava nell'angolo sinistro 
di Bevilacqua proteso în un va- 
no tujfo. 

Da questo momento, la par- 
tita non ha avuto più storia. La 
Trevigliese con due reti di van- 
taggio ha pensato di chiudersi 
quasi tutta nella propria metà 
campo, lasciando all'attacco so- 
lo l'infortunato Foresti e Goffi; 
dal canto suo il Saici non ha 
saputo approfittare di questa 
situazione, soprattutto perchè 
ha sempre voluto impostare il 
gioco frontalmente e non apren- 
lo le ali. Ben poche volte, per- 
tanto, Malinverni è stato co- 
stretto ad intervenire. 


} Alberto Marvini 


D 


IL PICCOLO 


La progressiva marcia di av- 
vicinamento ‘alla forma «stan: 
dard» si è concretata per Spria- 
no al termine del Premio de- 
gli Attori, la corsa che ieri rag- 
giungeva la massima dotazione 
fra quelle in programma nel 
convegno di trotto a Montebel- 
lo. Spriano ha impareggiabil- 
mente tenuto fede alla. gene- 
rale previsione che lo indicava 


come il candidato più autore- 
vole alla vittoria. Sul traguar- 
do il figlio di Hit Song ha pre- 
ceduto. gli avversari con note: 
vole margine di vantaggio, e 
ciò indica che in pratica Spria- 
Îno non ha conosciuto rivali. 
E Queiros e Iraniano,: come 
si sono comportati quelli che 
erano considerati i diretti ri- 
vali di Spriane? Anche la se- 
conda comparsa triestina di 
Queiros è andata male, chè il 
figlio di Doctor Spencer, dopo 
‘un promettente ‘inizio, ha fini 
to col concludere. desolatamen- 
te nella retroguardia. Le cause 
della «débàcle» di Queiros van- 
no. ricercate nell’esoso spreco 
di energie che il cavallo di 
Quadri è incorso nel primo 
mezzo giro, quando è stato 
messo alla frusta da uno scate- 
nato Loietto che lo ha sotto- 
posto ad una frazione sostenu- 
tissima. Per difendere lo stec- 
cato, Queiros ha consumato 
parecchie forze; tuttavia queste 
gli sono mancate completamen- 
te nel finale, e ciò sta forse a 
indicare che l’aitante portaco- 


L’ordine 


d’arrivo 


PREMIO DEGLI APPLAUSI (L. 315.000, m. 1680): 1) Sibilante 


(L. Basaldi); 2) Arfi. 7 part. Tempo al km. 1.29.3. To! 
(50). PREMIO DELLE MASCHERE (L. 250,000, m. 2075): 
(A. Corsi); 2) Golden. 5 part Tempo al km. 1.26.6. Tot.: 


47; (185) 41, PREMIO DELLE SCENE (L. 315.000, m. 2050): 1) Batan 
(A: Quadri), 2Y Estrone. 4 part. Tempo al km. 1.28.6. Tot. 15; 12, 
15; (26) 28, PREMIO DEGLI ARTISTI (L. 250.000, m. 1680): 1) Vi 


gnale (G. Bragaloni); 2) Giuncano, 5 part. Tempo al km. 


125,5. 


Tot.: 56; 17, 13; (65) 91. PREMIO DEI COSTUMI - 1.2 div. (L, 225.000, 


m. 1649): 


TEATRO (L. 560.000, m. 2080): 


vajanica; 3) Asso. 9 part. Tempo al km. 


) Carnevale (E. Fatur); 
‘Tempo al km. 1.25.2. Tot.: 31; 18, 26, 20; 
1) Brighenti (A. Mazzuchini); 2) Tor. 


2) Binda; 3) Pompo. 10 partenti. 
(106) 365. PREMIO DEL 


1.242. Tot.: 19; 19, 19, 


61; (67) 43. PREMIO DEI COSTUMI - 2.a div. (L. 225.000, m. 1640); 


1) Abamy (CB. Candotti); 
km, 1.25. 


2) Piove; 3) Nairobi. 9 part. Tempo al 
Tot.: 43; 17, 16, 42: (81) 83. Duplice dell’accoppiata (5.a 


e T.,a corsa): 10.890 per 100 lire. PREMIO DEGLI ATTORI (L. 610.000, 


m. 165: 


part. Tempo al km. 1.224, Tot.: 23; 


i 1) Spriano (F. Mescalchin); 2) Iraniano; 3) Grestasio. 9 


; 15, 14, 315 (43) 101. 


lori della «York» non è ancora 
in possesso della miglior for- 
ma, altrimenti la sua... ritirata 
finale non sarebbe sussistita in 
maniera talmente sproporzio- 
nata, 

In quanto a Iraniano, bisogna 
convenire che se non altro ha 
conquistato il posto d'onore. 
Tuttavia il cavallo di Belladon- 
na è stato messo in difficol 
ta nel finale dell’irrompente 
Grestasio, Comunque il. secon- 
do posto era l’unico obiettivo 
che il figlio di Fucsia poteva 
perseguire, e averlo raggiunto 


non può essere che motivo di 
orgoglio per questo cambattivo 
soggetto. 


Gli altri non si sono. visti, 
perchè Loietto ha pagato a ca- 
ro prezzo la sua sfuriata inizia- 
le con Queiros; Allier, giunto 
quarto, proveniva da troppo 
lontano per poter far meglio, 
dovendosi quindi accontenta- 
Te di precedere Zig Zag per 
l’ultimo posto nel marcatore. 
Vigoroso è apparso invece Gre- 
stasio, messosi d’impegno ne- 
gli ultimi 500 metri e arrivato 
a spalla con Iraniano, nel se- 


I GRANDI FAVORITI A MONTEBELLO HANNO MANTENUTO LE PROMESSE 


a trionfatore Spriano davanti a lraniano 
ui due giri emezzo si scatena Brighenti. 


Una delusione il rientrante Queiros dopo la sfuriata iniziale con Loiefto 


gno di una condizione prege- 
vole. 

Su tutti è quindi emerso 
Spriano, solitario alla mèta in 
un apprezzabile 1,224, che ha 
giocato la sua carta al passag- 
gio davanti alle tribune, quan- 
do è andato con decisione allo 
attacco di Queiros, lo ha supe- 
rato in poche battute ed ha 
quindi proseguito per conto suo 
fino al traguardo, che ha ta- 
gliato vittorioso con circa una 
trentina di metri di vantaggio 
sugli altri. concorrenti. 

Il «recital» di Spriano se- 
guiva dappresso la prodezza di 
Brighenti nel Premio del Tea- 
tro, altra prova appariscente 
della giornata. Brighenti si tro- 
vava sotto la pari alla lavagna 
dell’aliibratore, quindi sembra. 
va che solo l'imponderabile po- 
tesse togliergli quella. vittoria 
che la carta gli assegnava con 
caratteri cubitali. Comunque il 
pericolo c'è stato, quando in 
partenza Brighenti ‘per poco 
non è rimasto vittima di un 
errore. Questa volta però Maz- 
zuchini è riuscito a far rien- 
trare il suo allievo al volo, e 
così Brighenti ha potuto anda- 
Te per la retta via incontro ad 
un’affermazione che gli  spet- 
tava quasi di diritto. Torvaja- 
nica, una volta lasciato passare 
Brighenti dopo mezzo giro, lo 
ha poi seguito sino in fondo, 
e la stessa cosa ha fatto Asso 
che si è limitato a pedinare si- 
no alla conclusione Torvajani- 
ca, cogliendo così il terzo po- 


Dilettanti 


GIRONE A 


Clamoroso: 


il Basarsa piega la Sandiorsina 


eil Gerviinano deve condividere la posta 


È MANCATO IL QUINTETTO D'ATTACCO 


IL CERVIGNANO NON È RIUSCITO A STRAPPARE | DUE PUNTI 


Aranghiincompleti 


CERVIGNANO - TERZO 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 23° Venturini; nella ripresa al 
# Eremondi. — CERVIGNANO: Pizzali; Trevisan, Medeot; Mazzuchin, 
Sponton, Mazassi; Eremondi, Peruzzi, Maran, Blason, Tortolo, TERZO: 


Driul;  Ormeilese, Comussi; Donda 


I, Donda II, Florit; Cappelletto, 


Martinis, Costa, Venturini, Stabile. ARBITRO: Trusniach di Pordenone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervignano, 28 

Oggi; contro il Terzo, il Cer- 
vignano è sceso in campo re- 
cando ben visibili le ferite di 
Codroipo. Pacco, Florit e Toros 
all’infermeria (Pacco è stato di- 
messo proprio oggi dall'ospeda- 
le), e Sponton costretto a gio- 
care per onor di firma, nono- 
stante una caviglia malandata, 
costituivano il nefasto consun- 
tivo di un incontro nato male, 
che non poteva non lasciare 
tracce negative sulla generosa 
compagine della Bassa friulana, 
‘Tre assenze e... mezzo, che han- 
no in definitiva scombinato la 
armonia del gioco dei giallo- 
blù, apparsi l'ombra della bel. 
la e volitiva squadra che cono- 
sciamo e che ha condotto quat- 
tordici gare consecutive senza 
conoscere sconfitte. 

Al campo sportivo di Cervi- 
gnano era di scena una squa- 
dra con l’acqua alla gola, deci- 
sa a vender cara la pelle pur 
di vedere intatte le sue spe- 
tanze di salvezza in questo en- 
tusiasmante campionato; e con- 
tro questa compagine la forma- 


"COLPO D'ALA DEL CASARSA 


Una rete d’oro 


CASARSA - SANGIORGINA 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p. t. al 30” 


Lorenzi, Costanzo; Cesarin, Colussi, 


Piccoli. — CASARSA: Tesolin; De 
Tondat; Bazzana, Piccoli, Battistel, 


Querin, Fioretti. SANGIORGINA: Farfoglia; Sgraziutti, Del Bianco; 
Bigotto, Virrolin, Savani; Giulio, Minigutti, Masolini, Zanello, Moro. 


ARBITRO: Pinello di Gorizia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Casarsa, 28 

Una boccata d'ossigeno è stata 
pèr il Casarsa la vittoria odierna 
sulla prestigiosa formazione della 
Sangiorgina. Da otto giornate di 
campionato il Casarsa non era più 
riuscito a cogliere la palma d'un 
successo pieno. La vittoria del Ca- 
sarsa è stata ottenuta con fatica 
ma con tanta generosa abnegazione 
da parte degli atleti locali che si 
meritano un elogio in blocco; e 
quindi una, vittoria legittima e me- 
ritata, anche se sì presenta con tut- 
ti i requisiti della sorpresa. La sor- 
presa c'è stata, e suona a tutto 
merito dell’*undicìi» neroverde. 

L'incontro ha visto partire di 
scatto ‘i sangiorgini' all'attacco. Gli 
ospiti hanno martellato per una 
ventina di minuti la porta di Teso- 
lin, e al, 10* Zanello ha colpito la 
traversa. JIl Casarsa, arginata la 
sfuriata iniziale degli ospiti, si è 
organizzato a poco a poco, finchè 
al 80° ha segnato la rete della vit- 
toria. Azione di Bazzana, il cui tiro 
veniva rinviato dalla traversa. Ri. 
prendeva Piccoli e insaccava. Poco 
dopo era Battistel a calciare contro 


la ‘porta sangiorgina: salvava in 
extremis. un terzino, ‘a portiere 
battuto. 


Nella ripresa, su colpo di testa di 
Piccolì, il terzino Del Bianco sal- 
vava ancora sulla linea della porta. 
Ara Quindi Tesolin a dover interve- 

ire al 15°, su tiro a fil di palo di 
Masolini. 


Leonardo Bonanni 


Manca l’uomo gol 


SACILESE - TARCENTINA 
0-0 


SACILESE: Cazzaniga; Palù, 
Colussi; Tohaldo, Regnariello, Co- 
stalunga; Fiorani, Molmenti, De 
Pellegrin, Rebecca, Camarotto. 
TARCENTINA: Croppo I; Reve- 
lant, Valvassori; Croppo II, Bol 
di, Paoloni; Moroso, Bevilacqua, 
Casarsa, Carli, Treppo. ARBI- 
TRO: Beccattini di Padova. 


Sacile, 28 

La Sacilese perte subito all'at- 
tacco, ma la difesa tarcentina è 
bene organizzata e contiene tutte 
le azioni offensive. I minuti pas- 
sano con la Sacilese sempre allo 
attacco e sì gioca a una porta, în 
quanto sono poche le volte che gii 
ospiti riescono a portarsi nella me. 
tà campo sacilese con azioni di con- 
tropiede. Si nota subito che la Tar- 
centina tende al pareggio in quan- 
to lascia solo tre uomini all'attac- 
co, Alla' Sacilese manca l'uomo-g0l 
e quaiche tiro diretto in porta vie 
ne parato senza difficoltà da Grop- 
po I. Finisce così il primo tempo 
@ reti inviolate, 

Nel secondo tempo la Sacilese 
vuole passare ad ogni costo. Pre- 
me con tutti i suoi uomini ma Va 
difesa. ospite fa barriera. e regge 
bene, muscendo a neutralizzare tut. 
te le azioni fino al termine. 


Romualdo Oteri 


zione di Toros ha ampiamente 
denunciato l’incompletezza dei 
ranghi, permettendo agli avver- 
sari di turno di aggiudicarsi un 
‘punto che potrà tornare assai 
utile, in sede di consuntivo, agli 
uomini di Florit. Pacco è un 
elemento difficilmente sostitui- 
bile; il forte mediano, oltre a 
costituire una forza essenziale 
dal punto di vista tecnico, sa 
costruire le più efficaci azioni 
offensive suggerendo ai suoi 
compagni di prima linea le idee 
più lucide per arrivare alla re- 
te avversaria. 

Florit, tra i pali, lo si può 
dire insostituibile, e Toros sap- 
piamo quanto valga a. riordi. 
nare le idee dei suoi ragazzi 
anche nei momenti più diffi 
cili. Sponton, poi per quanto 
sì sia generosamente prodiga- 
to, è stato evidentemente svan- 
taggiato dalle sue menomate 
condizioni fisiche, Detto ciò, 
non riesce difficile giustificare 
la mancata vittoria del Cervi- 
gnano in quest’incontro che 
avrebbe dovuto far dimentica. 
re agli sportivi locali la scon- 
fitta di domenica scorsa e che 
invece li ha ancor più amareg- 
giati. 

Le disgrazie non vengono mai 
sole, e il Cervignano se ne è 
suo malgrado, dovuto rendere 
conto, A nulla sono valse la 
superba prova di Tortolo (so- 
prattutto nel primo tempo), la 
meravigliosa prestazione di Me- 
deot, instancabile sia nelle azio- 
ni difensive che nelle rimesse 
di attacco, e la costanza dei 
vari Eremondi, Maran e Peruz- 
zi nel cercare di costruire azio- 
ni di offesa di una certa con- 
creta consistenza. Oggi, era se- 
gnato che dovesse andare così 
e, a sottolineare ancor più la 
giornata negativa, dal punto di 
vista della fortuna della squa- 
dra di casa, basti segnalare la 
spettacolare traversa colpita da 
Blason al 1’ della ripresa, e 
una rete di Maran, discutibil. 
mente annullata per fuorigioco 
al 42” 

Il Terzo, in ogni caso, ha sa- 
puto sfruttare al massimo la si- 
tuazione, Andato in vantaggio 
nel primo tempo, l'«undici» in 
maglia rossa non si è mai ar- 
reso di fronte alla maggior tec- 
nica degli avversari, facendosi 
raggiungere unicamente per una 
papera collettiva della difesa. 
Del Terzo vanno segnalati, ol. 
tre a Florit, i. due Donda, Ven- 
turini e Stabile, i più pericolo- 
si, questi ultimi, nelle azioni di 
disturbo alla rete avversaria. 


Positiva la. direzione di Tru- 
sniach anche se ci sorge il dub. 
bio, come già rilevato, dell’esi- 
stenza del fuorigioco in occa- 
sione del gol annullato di Ma: 
ran, 

La cronaca la si può ridurre 


LE PARTITE 
DEL 7 MARZO 


Gonars-Sandanielese 
Fiumicello-Osoppo 
Tolmezzo-Sacilese 
Sangiorgina-Cervignano 
Brugnera-Don Bosco 
Codroipo-Aquileia 
Terzo-Casarsa 
Tarcentina-Spilimbergo 


alla descrizione delle due reti: 
al 23’ del primo tempo, dopo 
un non trascendentale attacco 
del Terzo, Venturini insacca al- 
la ‘destra di Pizzali, inspiega- 
bilmente immobile, Al 17° della 
ripresa Eremondi, sfruttando 
un. collettivo disorientamento 
delle retroguardie del Terzo, si- 
gla il sospirato pareggio dei lo- 
cali con un tiro ad effetto, con- 
tro il quale nulla può opporre 
il pur valido Driul, 


Luciano Golinelli 


Nel sacco di testa 


CODROIPO . DON BOSCO 


MARCATORE; nel secondo tempo 
al 26° Vicario. — DON BOSCO: 
Venier; Marchi, Muzzin; Lupieri, 
Roncarati, Gabelli; Pessot, Gaboar- 
do, Pollinì, Sclausero, Sburlin.. CO. 
DROIPO: Totis; Giacomuzzi, Rinal. 
di; Cadò, Pagotto, Corsi; Vicario, 
Tulissi, Marchetti, De Lorenzo, De 
Sabbata. — ARBITRO: De Mitri. 


Pordenone, 28 

Il Codroipo è passato anche sul 
terreno del Don Bosco con una rete 
messa a segno dall'ala destra Vica- 
rio: ma, questa vittoria è una vera 
‘beffa per la compagine pordenonese. 
I ragazzi di Gabelli non si sono in- 
fatti impressionati per la posizione 
del Codroipo e fin dai primi minuti 


hanno sciorinato una lunga serie di 
‘belle azioni, due delle quali avreb- 
‘bero potuto segnare il crollo dei 
diavoli rossi di Codroipo se il pal 
lone non fosse stato respinto. nei 
tiri conclusivi dalla traversa della 
rete di Totis, 

La squadra oratoriana, inoltre, è 
stata costretta a rinunciare al quarto 
d’ora del primo tempo al terzino 
Marchi, infortunatosi in uno scontro 
con De Sabbata e relegato, del tutto 
inutilizzabile, nel ruolo di ala si 
nistra. Se il Don Bosco avesse po- 
tuto disporre di tutti i giocatori, cer- 
‘tamente gli ospiti non sarebbero usci. 
ti vittoriosi dallo stadio Bottecchia. 

Dopo un primo tempo a reti in- 
violate, 1 padroni di casa hanno for- 
zato il ritmo nella ripresa, mancan- 
do di un soffio la segnatura al 6" 
con Sburlin che, da distanza ravvi. 
cinata, ha scoccato un forte tiro 
sulla cui traiettoria si è trovato ca- 
sualmente il portiere ospite, il quale 
ha potuto così salvare in angolo. 

Al 23’ è stato espulso il codroipese 
Tulissi, reo di aver colpito, a gioco 
fermo, l’ala Sburlin. Tre minuti do- 
po i diavoli hanno messo a segno 
l’unica rete dell'incontro per merito 
di Vicario che, di testa, ha battuto 
imparabilmente: Vernier, approfittan- 
do di una vasta smagliatura nel bloc- 
co difensivo del Don Bosco. 

L'ultimo quarto d'ora è stato tutto 
di marca oratoriana, ma il «pres 
sing» finale non ha recato i frutti 
sperati, per l’imprecisione di Pez- 
zot e Pollini, 


Gildo Marchi 


TORNANO A IMPORSI I TOLMEZZINI 


Supunizione il successo 


TOLMEZZO - FIUMICELLO 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 17° Pecis;. nel secondo tempo 
al 18° Schiavon, al 31° Stroili M. — TOLMEZZO: Mentil; Polo, Lenisa; 
Petronelli, Bertolano, Stroili C.; Di Gallo, :Pecis, Stroili M,, Tullio, 
Mondelli. FIMMICELLO: Smilovich; Martin, Rosin; Polano, Sgubin L, 
Sgubin II; Negrin, Meret, Schiavon, Jacumin, Zuppel. ARBITRO: Tem- 


porale di Udine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tolmezzo, 28 


Il Tolmezzo, dopo una lunga 
‘serle di sfortunate prove, è ritor- 
nato di prepotenza e meritata- 
mente alla vittoria, battendo più 
di quanto possa il punteggio la 
formazione del ‘Fiumicello, che 
pur giocando con molto impegno, 
nulla ha potuto fare per evitare 
la sconfitta, Infatti. agli ospiti, 
bene orgnnizzati ed efficienti nel 
reparti. difensivi, è mancato, l'ap- 
porto del quintetto di punta, di- 
mostratosi quanto mai lento e in- 
concludente nell'elaborazione del- 
le sue azioni offensive. 

Partiti a grande andatura, i lo- 
cali impegnano subito la difesa 
ospite che, dopo essersi salvata da 
due pericolose situazioni create 
da DI Gailo, dovevano capitolare 
al quarto d'ora con un preciso ti- 
to di Pecis, Pur tenendo salda- 
mente in mano le redini deli'in- 
contro, i locali rallentano inspie- 
gabilmente il ritmo, e gli ospiti 
possono salvarsi dalle loro incur- 
sioni, chiudendo così con una 
sola rete di svantaggio il primo 
tempo. 

Nella, ripresa il Fiumicello, in 
una delle sue rare puntate in 
contropiede, riesce a raggiungere 
ll pareggio dopo una mischia da- 
vanti al portlere tolmezzino, che 
viene alla fine battuto da un pre- 
ciso tiro di Schiavon. I. locali, 
punti sul vivo, reagiscono e col 
gono il punto della vittoria po- 
chi minuti dopo per merito di 


Stroili che, su punizione dal ll- 
mite, segna imparabilmente. 


Bruno Dorigo 


In contropiede 


SANDANIEL.-SPILIMB. 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 
20° e al 45° Pischintta I, SAN. 
DANFELESE: Gortan; Gallino, 
Slausero; Miani, Goi, Degano; 
Infulati, Martinuzzi, Zanon, Mu- 
nini, Pischiutta I. SPILIMBER- 
GO: Pettovel; Giacomello, Bor- 
tuzzo I; Cominotto, Sartor, To- 
nelli; Zozzolotto, Di Bernardo, 
KRigutto, Sarcinelli, Tolazzi. AR- 
BITRO: Minozzi di Monfalcone. 


Spilimbergo, 28 
E' stata una partita che deve 
essere dimenticata dagli sportivi ‘o 
cali, i quali hanno visto i loro he- 
niamini battuti in malo modo dar 
gli acerrimi rivali di San Daniele. 
Tl primo tempo dava adito alle più 
rosee speranze per le sorti dello 
Spilimbergo; poi, nella ripresa, To. 
neili è calato di tono ed ha fatto 
Un gioco stagnante, tanto da le 
sciare aperta una falla per gli ospi- 
ti, attraverso la quale alla fine 
sono passati con due insidiosi con- 
tropiede. conclusi dallo seorbutico 
Pischiutta. Costui se l'è presa con 
Giacomello e allo scadere dei tem- 

po sono stati espulsi entrambi, 


Lino Tonello 


Aquileia acefala 


AQUILEIA - BRUGNERA 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p. t. al 31’ Ballaminut; nella ripresa al 34° Plef, 
— AQUILEIA: Cocetta; Tomasin, Fogar; Spagnul, Andrian, Moro; Fumo, 


Ballaminut, Plef, Scarel, Momesso. 


BRUGNERA: Modolo, De Re, Ga- 


vagnin; Nicoli, Dall'Antonia, Sonego; Ulian, Panzeri, Canal, Chestan, 
Damiani. ARBITRO: De Rocco di Gorizia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 28 

L’odierna partita non è di quelle 

che si possono descrivere con una 

ordinata sequenza di immagini, per- 

chè il suo costrutto è puntellato da 

disordinati frammenti. In sostanza, 


Girone A 


I RISULTATI 


*Osoppo - Gonars 00 
Sandanielese-*Spilimb. 2.0 
“Cervignano - Terzo 11 
*Aquileia - Brugnera 2:0 
*Tolmezzo-Fiumicello Ra 
*Casarsa-Sangiorgina 1.0 
Codroipo-*Don Bosco 1-0 


*Sacilese-Tarcentina 00 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 2015 32 2222 33 
Sangiorgina 20 9 8 3 3918 26 
Cervignano 2011 4 5 4221 26 
Aquileia 20 8 6.6 2017 22 
Tarcentina. 20 610 4 2320 22 
Pro Osoppo 20 6 9 5 2223 21 
Gonars 20 6 8.6 2219 20 
Sacilese 20 848 2925 20 
Sandanielese 20 6 8 6 28.25 20 
Spilimbergo 20 6 6 8 28 34 18 
Don Bosco 20 311 6 23 28 17 
Brugnera 20 6.5.9 2232 17 
Terzo zo 5,6 9 2434 16 
‘Tolmezzo 20 3.9 8 1824 15 
Casarsa 20407 9 2445 15 

Fiumicello 20 3 611 


18.33 12 


è stata una partita senza gioco. E 
il risultato non deve trarre in 
inganno circa il giudizio che può 
esser fatto sulla prestazione della 
squadra vincitrice. L’Aquileia, in- 
fatti, per quanto riguarda la tec- 
nica, ha offerto ben poco oggi sia 
sul piano formale che su quello 
sostanziale. E' stata una squadra 
con un corpo robusto, ma priva del 
capo. Una compagine che, in defi- 
nitiva, ha potuto permettersi il 
lusso di dominare il campo pur di- 
sponendo di un attacco pratica. 
mente nullo. Una, difesa-baluardo, 
dunque, con uno Spagnul gladia- 
tore, ma una vera pena le cingque 
pedine dell'arco frontale! L'unico 
a. salvarsi è stato Momesso, all’ala 
sinistra. Troppo poco, per una 
squadra che ha pur dimostrato in 
altre occasioni di saper fare le cose 
con giudizio e bene. 


Il Brugnera ha dimostrato di es- 
sere una formazione piuttosto mo- 
desta sul piano tecnico, ma non 
gli si può fare un appunto in fatto 
di omogeneità; soprattutto ha avu- 
to un rendimento costante di buo- 
na volontà, il che lo assolve da tut- 
te le altre deficienze di carattere 
tecnico. Si è visto subito, d'altra 
parte, che il Brugnera non era ve- 
nuto ad Aquileia con grandi pre- 
tese. Ha giocato quasi sempre sulla 
difensiva non tralasciando pero di 
operare qualche insidiosa puntata 
in contropiede, con rapide aperture 
alle ali, 

La partita. sì è snodata senza 
troppe emozioni. Un tiro di Scarel 
al 6', su azione di calcio d'angolo, 
usciva a lato. Al 28* dal limite del- 
l’area aquileiese Canal saéttava un 
bolide che Cocetta doveva bloccare 
in tuffo. Un minuto dopo Moro era 
solo a due passi da Modolo e gli 
tirava addosso il pallone. Al 31° la 
prima rete dell’Aquileia. In contro- 
piede Scarel allungava a Momesso 
sulla sinistra. Centro dell’ala che 
mandava il pallone sùl montante, 
Sul rimbalzo Ballaminut riprende- 
va e segnava di testa, Al 42' una 
fucilata di Fumo, e Modolo da due 
passi salvava in corner. Al 44 al 


Brugnera si offriva l'occasione di 
pareggiare, ma la sprecava. 


Registro ancora più basso mella 
ripresa, che scorreva via monotona, 
contrappuntata di innumerevoli in- 
genuità. Una di queste è di Plef 
che al 17°, tutto solo davanti a Mo- 
dolo, sferrava un calcione impossi- 
bile mandando la sfera alle stelle. 
Ma l’Aquileia, sostenuta dalla sua 
massiccia difesa, poteva permetter- 
sì tante generosità e tuttavia an- 
dare un’altra volta in vantaggio 
al 34'. Su contropiede, Modolo usci- 
ya sulla destra a bisticciarsi con 
Ballaminut; intanto Plef riceveva 


I marcatori 


11 reti: Maran (Cervignano), De 
Lorenzi (Codroipo); 

10 reti: Marchetti (Sangiorgina), 
Eremondi (Cervignano); 

9 reti: Masolin e Giulio (San- 
giorgina); 

8 reti: Casarsa (Tarcentina), 
Zuppet (Fiumicello); 

" reti: Bigotto (Sangiorgina), 
Matassi (Cervignano); 


la palla a centro, e questa volta gli 
era impossibile sbagliare. 

Due a zero, e per gli ospiti ormai 
non c’era più nulla da fare, Ma 
al 42° offrivano la loro azione più 
bella: Ulian sulla destra a Damia- 
ni, lancio a Sonego spostato al cen 
tro, e tiro bruciante di quest’ulti- 
mo: fuori di una spanna. 


Luciano Sanson 


Sequenza di corner 


OSOPPO . GONARS 0-0 


OSOPPO: D'Agostini; Ponton 
I, Miniussi II; Puppini, Tabac- 
co, Mecchia; Forgiarini, Mattius- 
sì I, Rossi, Zenato, Pivatelli. GO- 
NARS: Petean; Candotto, Pitta; 
Del Mestre, Maran, Raffin; Del 
Pin, Ferro, Carlet, Tavaris I, Co- 
lussi. ARBITRO: Tassinari di 
Trieste. 


Oso, 28 

Pro Osoppo e pria hanno 
mostrato di essere due squadre so- 
lidissime in difesa ma poco intra 
prendenti all'attacco, Puppini è 
stato ancora il numero uno fra i 
rossoneri, essendosi rivelato une 
colonne nella mediane, Tra gli 
ospiti è stato apprezzato il forte 
Del Mestre, Per mole di gioco e 
‘azioni svolte le due contendenti si 
sono qeuivalse, E' stata une se. 
quenza di calci d'angolo da una 
‘perte e dall'altra, ma nessuno dei 
due fronti è crollato, 
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Santone che si presentavano: 
come i diretti oppositori. di 
Brighenti, e che pertanto non: 
hanno figurato come era lecito 
attendersi. | 

Due righe anche per le altre| 
corse. Per Sibilante prima vit- 
toria, in apertura, davanti sd 
Arfi controllato fin sul palo MARC 
dal figlio di Muscletanella. Fa-JANNI: | 
cile Ozzano allo spunto Phon; 


i 
sto. Vittime di rotture sono) 
rimasti invece Nitore, Uebi SU 
tI 
e 


corsa «gentlemen», dopo cheficoloi; Pi 
Sferza. si eliminava a mezzotian. AR 
giro dall'arrivo, e imprevisto! 
assunto di Vignale che i ea 
va vano l'inseguimento dei fa-le che d 
voriti Giuncano e Petronio, Peryuita le 
Vignale la bella vittoria lasci t vanni 
presagire una sempre maggiore 
valorizzazione di questo fra- attacca 
tellastro di Magnus. la fw 

Bene Batan, che riusciva pe-| i rifie 
rò soltanto nelle estreme bat-)catori, 
tute a piegare la resistenza ditsa nè 
Estrone, che con una falsa aN-momen 
datura aveva cercato di imbri-{ 
gliare il favorito della corsa.{UZione. 
Poi i due turni della periziata, Eli spo 
andata rispettivamente a Car-hni, pi 
nevale e Abamy. Per il primo,ttita, cl 
in piacevole ripresa, era suffi- 
ciente un deciso strappo nel. 
l’ultimo mezzo giro che gli con- 
sentiva di primeggiare, per la 
soddisfazione di Edy Fatur, nei) Bloco, 
confronti di Binda emersa in]scito a 
foto su Pompo e Bizza. AdB ‘grave 
Abamy, partita in evidente an-. 
ticipo, la vittoria veniva vana-gicj di 
mente insidiata da Piove e Al- i 
geria nel finale, con la piccola 
allieva di Susmel sacrificata da UO pe: 
una stretta della vincitrice pro- Rai 
prio in zona traguardo. 

Mario Germani 


La colonnu Totip 

1.a CORSA: 1) Mincio 

2) Blera 
2.3 CORSA: 1) Cheese 

2) Notaio 
3.a CORSA: 1) Stupendo 

2) Maggiotto 
4.a CORSA: 1) Encanto. 

2) Olmedo 
3.a CORSA: 1) Lingotto 

2) Mastro Anto 
G.a CORSA: 1) Fogazzaro 

2) Fibula 


Le quote 

Giornata popolare, Nella sola zona ni 
delle Tre Venezie 68 undici, 431 die- rnano, 
ci, In tutta Italia vi sono 20 dodici,{ o 


nsisoHnmven Mar 


843 undici, 5330 dieci. Le quote: allstRo £ 
dodici lire 452.734; ‘agli undici lire 

10,741; ai dieci lire 1,665, a Pro | 

i timidar 

strafa: 

do € 

sarebbe ssione 

i e cr 


un errore — 
imperdonabile 


acquistare 

un televisore 
oppure 
qualsiasi altro 
elettrodomestico 
senza 

aver chiesto 


il 
nostro prezzo 
UNIVERSALTECNICA | 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


PREMIATA FABSRIUA 


Mobiti ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


6 reti: Tonello (Spilimbergo). Edoardo Rizzi ntre 
er, 
= irtunat 


CAMPIONATO DILETTANTI SE 


Se nessun mutamento si è verifi. 
cato nelle posizioni di testa, dove le 
tre «grandi» si trovano divise sem- 
bre da due soli punti, poco è man- 
‘cato che non accadesse l'imprevedi- 
bile. L'Esperia, infatti, è riuscita ad 
inchiodare sullo 0 a 0 la Libertas si. 
no ad un minuto dal termine quan: 
do Pieri, su punizione, è riuscito a 
far saltare la roccaforte degli uomi: 
ni di Corazza e regalare ai suoi co- 
lori una vittoria preziosissima, che 
ormai sembrava. irraggiungibile, Di. 
Ciamo subito che l'Esperia non meri 
tava di perdere. I grigiorossi si sono 
battuti ottimamente. 

La Libertas, questo è vero, ha col. 
to quattro volte i legni della porta 
avversaria, si è vista annullare una 
rete regolarissima di Auber, ma co- 
munque non è sembrata precisa co- 
ine altre volte, Forse la mancata con- 
cessione della rete segnata da Auber 
‘ha giocato ai biancoscudati uno stra- 
ino effetto sul piano psicologico. Tut- 
to è bene, comunque, quello che fi. 
nisce bene, e: la Libertas oggi può 
essere più che soddisfatta. di come 
sono andate le cose, 

Romana e CRDA, le altre due pre- 
tendenti alla prima poltrona, sono 
passate in trasferta con punteggi che 
non abbisognano di molti commenti. 
I monfalconesi hanno espugnato il 
terreno del Primorie per 2 a 0, men- 
tre 4 «cantierini» sono passati sul 
campo della Polisportiva San Mi 
chele per 5 reti a 1. Equo pareggio 
fra Postelegrafonici e Libertas Barco- 
lana (0 a 0), a conclusione di una 
gara. molto combattuta e tecnica- 
mente pregevole. 1 ragazzi di Gre- 
gori, che nel corso della partita han- 
no avuto’ le occasioni migliori, han- 
no colto un prezioso punto per la 
loro classifica. La Roianese ha vinto, 
anche se stentatamente, contro il 
Don Bosco per 1 a 0. La squadra di 
Di Marcantonio è passata grazie ad 


una bella rete del giovanissimo Mon- 
zoni (classe 1948) che nel corso dei 
90" ha colto anche una traversa. 


Claudio Nordio 


Girone L 


I RISULTATI 
*Postelegraf.-Lib. Barcolana 0-0 
Libertas - *Esperia 1-0 
Roianese - *Don Bosco 10 
*Sant’Anna - San Sergio Pit 3-2 


Romana 20 
C©RDA - *Pcm Monfalcone 5-1 
LA CLASSIFICA 
‘Romana 1513 11 38/7 27 
Libertas 1513 11 361027 
CRDA 1510 500 41 82 
Primorie 16 826.242 18 
Postelegrafon. 15 7 3 5 2515 1 
Roianese 15 4 5 6 2224 13 
Lib. Barcolana 15 4 4 7 1526 1 
Pom Monf. 16 4 4 8 2741 12 
Esperia i5 43 8 1332 11 
Sant'Anna 15 3 210 1527 & 
S. Sergio Pit 15 2 310 2041 7 
Don Bosco 15 2 112 1336 5 


SE IAA, 
se v 
Girone G 
I RISULTATI 
Audax -*Manzanese B__3-2 
*Caprivese - Cormontium 2-1 
*Piedimonte-Lib. Capriva 3-2 
*San Lorenzo - Brazzanese 1-0 
Corno - *Moraro 41 
Dolegnano - *Lucinico. 80 
LA CLASSIFICA 


Piedimonte 16 10 6 0 4121 26 
Audex 16 10 2 4 3225 22 
Cormontium 16 7 4 5 8121 18 
Dolegnano 16 8 2 6 2117 18 
Brazzanese 16. 6 5 5 24.18 17 
Corno lé 6 5 5 2119 17 
S. Lorenzo 16. 5 5 6 24 24 15 
Manzan. B_16 5 5 6 20.25 15 
Moraro 16 6 307 2732 15 
Caprivese ib 4 3 9 18 26 11 
Lucinico 16 8 310 2020 9 
Lib. Capriva 163 310 1930 9 


CONDA CATEGORIA 


Grosso rischio della Libertas 


All'inizi 
i con 


‘n Mar: 
le ali, 


Girone H 


1 RISULTATI 
Fogliano - *San Marco 5.0. 
“Mariano - Romans 0-0 
*Itala » Poggio 21 
*Farra - Juventina 10 
*Isonzo - Villesse 4-0 
“Sagrado - Savogna 0-0 
LA CLASSIFICA 
Marianò 16.10 4 2 30.7 
Itala 16 9 52 3611 
‘Romans 16 9.52 25,5 
Farra 16 9 52 25.12 
Sagrado 16 673 23.11 
Fogliano 16,8 17 2817 
San Marco 16 6 4 6 1522 
Juventina 16 6 3,7 1726 
Isonzo, 16 4 4 8 16.18 
Villesse 16 4 £ 8 1323 
Poggio 16 1 253 1040 
Savogna 16 1 114 1248 


Girone I 


I RISULTATI 
«Trivignano - Tapogliano: 5-1 
*Sevegliano - Gradese 11 

sospesa per invasione campo 
*Risanese - San Vito al 
*Aiello - Staranzano 20 


*Ruda- San Canciano 
‘Pieris - *Sante Maria {cat 
LA CLASSIFICA 
Pieris 1611 4 1 36.11 26 
S. Cenciano 15 27011 22 
Risanese 15 ‘37/19 22 
Turriaco 15 311120 
Gradese 15 2812 
Trivignano 15 24.13 19 
Aiello 16 19 19 18 
Sevegliano 14 24 14 16 
Ruda 15 19 19 13 
San Vito 16 1439 4 
Tapogliano 16 731 6 
‘Staranzano * 15 1044 4 
Santa Maria 15 6936 3° 
* Penalizzato di un punto 


QUA tot to oto 


HPPEEoramTo ew 


IL PICCOLO 


Lunedì, f marzo 1965 


ION GIOVANO AL SAN GIOVANNI I FUORI GIOCO PROVOCATI 


sono |, 


‘ebi e 
avano 


ri di 


o) 


lecito 


j 


a vit- 
iti ad 


altre| 


palo. 


ARSENALE - SAN GIOVANNI 1-0 (1.0) 


MARCATORE: Venturini al 36 del primo tempo. — SAN GIO. 


a. Fa-JANNI: Dambrosi; Sillani, Russo; Pittioni, Petelin, Filippi; Fonda, 
nellalascotto, Stigliani, Vouk, Fornasaris. ARSENALE: Croci; Carone, De- 
> cheficoloi; Pescatori, Marzari, Ceppa; Di Bello, Catania, Bacilo, Venturini, 
mezzo tuan. ARBITRO: Volari, di Duino, 
revisto, 


rende-Quella crisi 
lei retta da qualche tempo per- 


o. 


ggiore 


] 


atletica e mo- 
. Persuita la compagine del San 
povanni e che, come una muf- 
fra- attaccaticcia, ne compromet- 

\la funzionalità, invischian- 


va pe-] i riflessi e le reazioni dei 


e bat-)catori, non è ancora scom- 
Ri ‘sa nè sembra, almeno per 
imbri Momento, avviata verso una 


Gc 


ù 


primo, 


LOrsa: uzione. Si andava dicendo 


iziata, B. spogliatoi del San Gio- 


Car-hni, prima dell'inizio della 
tita, che il clima del derby 


| suffi-tebbe giovato alla squadra e 


9) 
li 


nel A 
con. SUO rendimento ma, da 


per la ANto si è visto sul terreno 
ir, hei gioco, neanche il derby è 


sì 


a inlscito a diradare le nebbie 


a. Adè ‘gravano sulla compagine 


prescrivere gli 
medi. 

Ieri la squadra di capitan 
Pittioni sembrava completa- 
mente dissociata, senza idee e 
senza grinta, con una difesa da 
S.0.S. e con un attacco sfar- 
falleggiante disordinatamente 
per il campo, Non ce ne voglia- 
no i giocatori del San Giovan- 
ni, ma. ben conoscendo il lo- 
ro originario valore, la loro in- 
discutibile classe e le loro rea- 
li possibilità tecniche ed atle- 
tiche, non possiamo fare a me- 
no di mettere il dito sulla pia- 
ga segnalando questa situazione, 

Da parte sua l’Arsenale non 
ha saputo approfittare debita 
mente delle circostanze, fallen- 
do clamorosamente il bersaglio 
almeno quattro volte, consen- 
tendo così alla squadra di ca- 
sa ‘di uscire dall’incontro con 
un risultato: passivo contenuto 


adeguati ri 


nei minimi termini ma che 
non rispecchia il divario dei 
valori in campo. Difatti se lo 
Arsenale avesse vinto con una 
mezza dozzina di gol all'attivo 
non cì sarebbe stato nulla da 
recriminare. Ma i biancocele- 
sti hanno voluto generosamen- 
te graziare il portiere avversa- 
rio, 

Tutte le azioni dell'Arsenale, 
compresa quella che al 36° ne 
ha sancito la vittoria, sono sta- 
te propiziate dal solito, mono- 
tono e pericoloso modulo di gio- 
co del San Giovanni, che ten- 
de a mettere in fuori gioco gli 
avversari facendo avanzare i 
difensori al di là degli opposti 
uomini di punta. Questa tat- 
tica è come un'arma a doppio 
taglio poichè non esistendo nei 
campionati minori di calcio la 
collaborazione dei guardialinee 
per l’esatta determinazione dei 
fuorigioco, spesso succede che 
il povero arbitro non trovan- 
dosi nella posizione più adatta 
per cogliere il fallo, incorra in 
errori di valutazione con le 
conseguenze che possono deni- 
vare e che derivano, e che 


ANCHE UN'AUTORETE NEL PASSIVO DELL'EDERA 


CERO Evidentemente le 
+ ‘AL Rici di questa crisi sono piut- 
iccola LO profonde e sarà compito 
nta da #Uo .per i tecnici del San 
e pro- Dvanni trovarne le cause e 
ani 
e 
Ip 

x 

2) 

1 

x 

1 

E) 

2 

1 

2 

2 

z 

1 MARCATORI: Montegano all’1 
la zona lenier, Vatta, Braida, Della Valle, 
131 die: Sgnano 
dodici. tt 
te: al STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ici lire 


Gorizia, 28 
ja Pro Gorizia si è guadagna» 
timidamente il successo, sen- 


—— “strafare, ma comunque se- 


“incontro non ‘ha detto nulla 
l ‘particolare sul” piano del 
(co: da una parte l’Edera sì 

inuta ‘ben coperta in difesa, 
lando all’attacco i soli Rei. 

», Braida e Della. Valle, i 
ali non hanno mai avuto 
i gioco nei confronti del- 
tenta retroguardia biancoce- 
, giungendo a tu per tu 
‘ Puia solamente in un’oc- 


scompensi, specie a centro 
ipo, dove le mezze ali non 
0 saputo dar man forte ai 


liani, 

"Edera, che evidentemente 
‘ava a non lasciare sconfitta 
| Baiamonti, ha operato una 
ie di marcature molto stret- 
facendo giocare Vatta in 
nanenza, all'altezza dell’area 
rigore e non badando certo 
‘(complimenti quando sì trat- 


= ta di frenare gli attacchi dei 
— \ali. Solo a tratti — per la 


fa molto pochi — si è visto 


0 prove possono. essere. con- 
\lerate Jalla stregua dei miglio- 
Nell'Edera è piaciuto Mi 


er, Vatta e. Della Valle, 

riunato per aver causato 

torete. î 

Il’inizio la, «Pro» si è schie- 

a con il suo solito modulo, 
arangon libero e i terzini 

le ali. L'Edera invece 


i "1° scambio in velocità Moli- 
i - Fedri . Molinari, cross 
.. l'ala, Silvestri buca ‘il pal 
50. de ingannando tutta la difesa, 
09 dla palla si avventa Visintin, 
21 {o davanti a Cecchini, ma in 
10 Pe di toccare di precisione 
10 la fa partire una staffilata 
(oo) sorvola la traversa. Tre mi. 
dopo è Puia che deve usci- 
! È di alla i ieperata su Renier lan- 
123. A Velocità a rete. Puni- 
i 5 23 }ne di Fledri accanto alla ban- 
(12, 23 la del corner al 27’: palla 
(11 19 E Spiove in area, Cecchini 
17 17 F@ 2 Vuoto e a Visintin si pre- 
22 16 . 
(26 15 
18,12 n) 
Le Girone B 
40 4 I RIS 
ii ULTATI 


Arsenale-*S. Giovanni 
*palmanova-Ponziana 
“Pro Gorizia-Edera 
*Fortitudo-Muggesana 
*Mossa-Ricreatorio 

Manzanese-*Cormonese 
*Ronchi - Torriana 
*Cremcaffè-Cividalese 


LA CLASSIFICA 


201541 
20 10 


poi 
CISTSCONSCICIS 


pa 
er 1450050 


5 
4 
6 
5 
Li 
6 
6 
5 
n 
8 
8 
SÙ; 
9 
9 
9 


trada spianata alla «Pro» 


PRO GORIZIA - EDERA 2-0 (0-0) 


s Della Valle su autorete al 30° 


Ila ripresa, — PRO GORIZIA: Puia; Bregant, Moretto; Medeot, Ma» 
igon, Visintin II; Molinari, Fedri, Silvestri, Montegano, Visintin I. 
DERA: Cecchini; Vidoni,  Mongardini; Miniussi, Grimaldi, Mosca; 


Tiepolo, ARBITRO: Pasian di Cer- 


senta una situazione analoga al- 
la precedente, ma nuovamente 
spara alto. A questo punto 
l’Edera cerca di prendere l’ini- 
ziativa, ma le sue azioni, peral- 
tro poco incisive, si infrangono 
al limite dell’area, 

I primi minuti della ripresa 
vedono una Pro Gorizia tra- 
sformata — il periodo migliore 
dei biancocelesti e di tutto l'in. 
contro — e il gol giunge dopo 
pochi secondi, dal fischio di. av- 
vio: lunga fuga di Visintin il 
quale questa volta tocca di pre- 
cisione a Montegano, La mezza 
ala con perfetto intuito indovi- 
na lo specchio destro della por- 
ta, con il portiere fuori, causa, 
I biancocelesti provano a insi- 
stere, ma, visto che l’Edera non 
si decide a forzare, rallentano 
il ritmo. Al 6’ la migliore occa- 
sione per gli ospiti: mischia in 
area di rigore goriziana, con 
Puia uscito a vuoto e Moretto 
Tiesce a deviare in extremis la 
palla che avrebbe potuto por- 
tare i triestini al pareggio, 

Dopo una bella azione perso- 
nale di Bregant con tiro alto, 
da segnalare ancora l’azione del. 
l’autorete al 30°. Fedri dal limi- 
te tenta un tiro, colpisce male 
la palla, la quale va a finire 
tra i piedi ‘di Della Valle, che 
involontariamente mette in re- 
te. Calma nei restanti minuti. 

M. Calligaris 


OS 


Ricoverati all'ospedale 
due giovani calciatori 


n Bergamo, 28 
Due giovani calciatori dilet- 
tanti, Ugo Rota, di 19 anni, da 


li! di 18 anni, da Pedrengo, so- 
no stati ricoverati all'ospedale 
di Seriate per ferite riportate 
durante due incontri di calcio. 

Il Rota, che gioca nel ruolo 
di mezz'ala destra, ha ricevuto 
una gomitate al capo durante 
l’incontro Brembilla - Petosino. 
Egli è caduto privo di sensi e, 
soccorso, dall'allenatore e dai 
dirigenti della propria squadra, 
è stati ricoverato vall’ospedale 
dove i medici si sono riservata 
la prognosi. 

Il Tomaselli, portiere del Pe- 
drengo, è uscito invece un po’ 
troppo arditamente sui piedi di 
un attaccante del Zandobbio ri- 
cevendo nello scontro un calcio 
in'testa. 


Dilettanti 2.a categoria 


La Rappresentativa 
triestina 


mercoledì a Monfalcone 


La Rappresentativa triestina di 
lettanti di seconda categoria, effet. 
tuerà mercoledì prossimo, a Mon- 
falcone il terzo allenamento in. pre- 
parazione al torneo «quadrangola- 
Te» del 19 e 21 marzo. Gli allenato- 
ti Turcino e Corazza hanno dira. 
mato ieri sera la lista dei convo- 
cati che comprende i seguenti di- 
ciannove giocatori, così suddivisi 
per squadre: «Libertas»: Nardinj 
«CRDA»; Sarazin; «Roianese»: Ar- 
cudi e Monzoni;, «Esperia»: Cola 
vecchia e Budicin; «Primorje»: Da- 
nieli; «Sant'Anna»: Fonda; «Pie- 
ris»: ‘Gregorin, Giordani e Russi; 
GRADESE: Lugnan, Camuffo e 
Facchinetti;  «Pom Monfalcone»; 
Celia; «Romana»: Tenze; «Turria- 
cos: Spangaro e Sell; «San Can 
ciano»: Paven, 

La Rappresentativa disputerà sul 
terreno comunale di Monfalcone 
une partita di 90 minuti. Nella set. 
timena successiva la squadra in- 
contrerà allo stadio di Valmaura 


t| Brembilla, e Fiorenzo Tomasel.|la Triestina. 


“Successo facile dell’Arsenale 
erre TT|[uwuwscssé.:.. ll 


possono danneggiare questa 0, 
quella squadra. 

Conoscendo il... debole del 
San Giovanni per questa tat- 
tica, ieri abbiamo voluto fare 
la conta delle punizioni che 
l’arbitro ha concesso ai rosso 
neri per fuori gioco degli av- 
versari: esattamente ventisei! 
E’ un po’ troppo, e se il San 
Giovanni da qualche tempo si 
trova a segnare il passo — 
niente di difficile poi che la 
stessa crisi trovi le sue ragio- 
ni proprio nei risultati negati 


vi — bisogna concludere che 
le cause vanno ricercate nella 
applicazione di un modulo di 
gioco non congeniale e contro- 
producente. 

Alcuni cenni di cronaca. ‘Al 
4' una discesa di Bacilo che 
approfitta della staticità della 
difesa del San Giovanni (pre- 
sunto fuori gioco!) viene a 
stento interrotta da Sillani con 
un miracoloso allungo al suo 
portiere. Al 5° Bacilo lancia 
Venturini che giunto tutto so- 
lo davanti a Dambrosi tira 
fiacco e centrale. Facile l’in- 
tervento del portiere, Anche in 
questo caso la difesa del San 
Giovanni è rimasta ferma per 
presunto fuorigioco, Al 18* azio- 
ne analoga: Ruan ben ‘lancia 
to da Di Bello alza troppo so- 
pra la traversa con Dambrosi 
in uscita. Al 23° è la volta di 
Catania a mettere a lato, a 
conclusione di un'azione iden- 
tica alle due precedenti; Al 29° 
ancora un'occasione per l’Arse- 
nale: traversone di Ruan, che 
attraversa tutto lo’ specchio 
della porta rossonera senza che 
Ruan riesca ad intercettare. 

Al 36° la rete. Discesa di 
Ruan lungo la linea laterale 
con tiro finale molto angolato 
ed insidioso. Dambrosi respin- 
ge di pugno, il pallone giunge 
fuori area a Venturini che. in- 
sacca a parabola. Il San Gio 
vanni si: fa pericoloso appena 
al 42° con un tiro di Fornasa- 
tis intercettato involontaria. 
mente da Marzari, 


Ancora il San Giovanni al 
5° della ripresa tenta la via 
della rete, con Stigliani, ma il 
suo. indugio. in. area. consente 
agli avversari. di. liberare, Al 
21’ Ruan mette a lato a se. 
guito di un'azione di contro- 
piede. (Al 25° Dambrosi salva 
-la sua rete fortunosamente di 
piede. su tiro di Catania e ‘al 
27° deve bloccare a terra una 
fucilata di Ruan. ‘Al 35° una 
carica subita appena dentro 
l’area di rigore da Fonda vie- 
ne punita con un calcio di 
punizione dal limite: Stiglia- 
ni a Vascotto che spedisce a 
fil di palo. Al 40” ultima occa- 
sione per il San Giovanni con 
Stigliani a pochi passi dalla 
porta ma' Croci, libera di pie 
de calciando al lato. 


Publio Tadeo 


_ —__————_——___ 


LE PARTITE 
DEL 7 MARZO 


Ricreatorio-San Giovanni 
Arsenale-Ponziana 
Mossa-Cremcaffè 
Manzanese-Fortitudo 
Edera-Ronchi 
Torriana-Pro Gorizia 
Muggesana-Cormonese 
Cividalese-Palmanova 


| Bella ma tardiva 


CREMCAFFE? - CIVIDALESE 1-1. L'incontro fra due delle più 


forti compagini del girone si è risolto con la divisione della 
posta in palio. Nella foto, una uscita. del portiere friulano, 


Pittioni, che anticipa Verbacci 


(Foto de Rota) 


MAGRO BILANCIO DEGLI ATTACCHI: SOLTANTO OTTO RETI «VERE» 


La Manzanese ha un abisso alle spalle 


LA FORTITUDO MERITAVA PIU’ DI UN PUNTO 


A Muggia derby bianco 


FORTITUDO - MUGGESANA 0-0 


FORTITUDO: Cossutta; Degrassi, Barbiani; Cociani, Pugliese, Ber- 
toja; Minelli Slobez, Bazzarra, Crevatin, Verde. MUGGESANA: Suraci; 
Barnafì, Apostoli; Mamilovich, Brumat, Drioli; Forti, Soban, Pasetto, 
Braida, Senich. ARBITRO: Fogar di Monfalcone, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 28 

Un derby infuocato, in una 
cornice di pubblico festante, 
accorso in massa dopo avere 
assistito alla sfilata del Car- 
nevale muggesano. Per la 
Fortitudo questa partita rive- 
stiva un interesse eccezionale, 
non' solo perchè si trattava di 
un confronto con i suoi più 
tradizionali rivali, ma anche 
perchè la propria classifica 
aveva assoluto bisogno di es- 
sere rabberciata e due punti 
sarebbero stati accolti come 
la proverbiale manna dal cie- 
lo. Invece di due ne è arri. 
vato uno solo; un punto che 
la Muggesana è riuscita a far 
suo grazie soprattutto all'ec- 
cezionale prestazione del pro- 
prio capitano Brumat, sorret- 
to con encomiabile impegno e 
bravura dai magnifici Barna- 


fi, Apostoli e Mamilovich. Se 
a questi meriti dei difensori 
in maglia verdearancio ag- 
giungete la giornataccia di 
qualche attaccante granata 


(leggi Minelli e Bazzarra), il 
nulla di fatto può avere an- 
che la sua logica spiegazione. 
In definitiva però diremo che 
un successo pieno dei ragazzi 
di Birsa sarebbe stato  meri- 
tato, se non altro per il com- 
movente impegno con il qua- 
le tutta la squadra ha com- 
battuto per l'intero arco dei 
90 minuti. 

Padroni indisturbati del cen- 
tro campo i granata hanno at- 
taccato ininterrottamente con 
caparbia tenacia anche se non 
sempre con la necessaria fred- 
dezza al momento di conclu- 
dere. Bazzarra se lo ricorde- 


di sfiorare la traversa, perden- 
dosi sul fondo. 

Una nota lietissima invece 
la sorprendente, promettentis- 
sima prestazione del giovanis- 
simo Crevatin, un ragazzino 
sedicenne che non sa cosa vo- 
glia dire la parola «emozio- 
ne». Il numero 10 della' For- 
titudo ha iniziato un po’ in 
sordina, per crescere a vista 
d'occhio man mano che. pas- 
savano i. minuti e terminare 
la gara in bellezza, applaudi- 
tissimo. Grande anche la par- 
tita di Slobez, instancabile 
suggeritore di tutte le azioni 
e positiva pure la gara del- 
l’inesauribile Bertoja e di Pu- 
gliese, sempre primo sui pal- 
loni alti. 

La Muggesana ha palesato 
oggi i.guai apparsi già in oc- 
casione degli ultimi incontri: 
questi guai vanno ricercati 


rà certamente per un bel pez- 
zo quella incredibile occasione 
capitatagli a portata di... pie- 
de al 43’ del primo tempo 
uando, su punizione battuta 
a Slobez e uscita a vuoto 
di Cossutta, si è trovato in 
posizione invidiabile per se- 
gnare, avendo davanti la por- 
ta completamente spalancata 
e sguarnita. Il pallone calcia- 
to male trovava però il modo 


SFORTUNATA E VANA LA DIFESA DELLA CORMONESE 


Autogol in dono alla capolista 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cormons, 28 

Un'altra esibizione di gran 
jootball a decantare le virtù e i 
pregi di questa Manzanese, la 
cui serie positiva iniziatasi al- 
la seconda giornata di campio- 
nato, è giunta ormai al limite 
della leggenda. Un calcio che 


viene espresso secondo i conget-|. 


ti basilari che determinano, la, 
interpretazione moderna della 
manovra, cioè semplice e fun- 
zionale, ma al tempo stesso Por- 
tato al diapason, sul piano del- 
lo stile, dalla spiccata persona. 
lità tecnica di alcuni giocatori 
e che spesso viene svilumpato 
con una notevole dinamica at- 
traverso tutta una varietà di 
schemi di cui sembra si sia per- 
so anche nelle Serie maggiori 
lo stampo. 

* Questa Manzanese dunque, 
ha vinto oggi per 2-1, appena 
appena, e bisogna ammettere 
che il risultato nella sua espres- 
sione numerica non è ‘un gran 
che. Ma occorre ancora precisa- 
re, e subito, che sotto il profilo 
del gioco, della tecnica e della 
tattica ha surclassato l’avversa- 
ria, con il piccolo... particolare 
che ha'seminato cento per rac- 
cogliere dieci. Tanto di cappel- 
lo, prima di tutto, alla Cormo- 
nese, che opposta a cotanta 
squadra, ha saputo limitare al 
minimo il passivo, Perdere per 
il minimo scarto con la prima 
della classe è nota dì merito, so- 
prattutto se si pensa che i gri- 
giorossi sono protesi nella lotta 
per la salvezza, Esser riusciti a 
passare in vantaggio per primi, 
con un gol irresistibile del più 
giovane dei Perin, che dopo 
mezz'ora di gran gioco dei lea- 
ders, approfittava di una veloce 
puntata in contropiede e al 27, 
raccolto di testa un traversone 
di Cattarin, mandava la palla 
ad insaccarsi imparabilmente 
in rete, non è cosa da poco. 

Si pensava che questo gol ta- 
gliasse le gambe ai seggiolai — 
dominare per mezz'ora con azio- 


& 


call 


DETERMINATO DALL'ARBITRO IL RISULTATO DELL'INCONTRO 


Tutto a rovescio per il Cremcatfè 


CREMCAFFE'- CIVIDALESE 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 25’ D'Odorico; nella ripresa al 
26° Verbacci — CREMCAFFE?; Fragiacomo; Sterle, Bassanese; Modolo, 
Polli, Rajevich; Gamboz, Curzolo, Verbacci, Fragiacomo, Filippaz. CIVI. 
DALESE: Pittioni: Caporale, Tosolini; Federicis, Simsig, Troi; Miani, 


D’Odorico, Dorligh I, Dorligh II, 
vignano. 


Espulso Polli al 24’ del se- 
condo tempo e ridotto a dieci 
uomini, il Cremcaffè, due minu- 
ti dopo, riacciuffava il pareggio 
e si metteva a testa bassa a 
inseguire la vittoria. Come mai 
la squadra triestina che va per 
la maggiore abbia. fornito an- 
cora una volta un risultato 
(non ia prova, intendiamoci be- 
ne) così deludente, c'è da chie- 
derlo all’arbitro che sembrava 
questa volta avesse già «segna- 
to» sul taccuino il verdetto del- 
la gara. Ha negato al Cremcaffè 
almeno un rigore, all’11’ della 
ripresa (possibile che non abbia 
rilevato il «mani» di Simsig in 
por e in piena azione?); 

ia fermato una bellissima in- 
cursione di Verbacci mentre 
il numero 9 giallorosso, supe- 
tato il centromediano avversa- 
Tio, stava per entrare in zona 
di tiro libero come un uccel- 
lo di bosco; ha ripreso più 
volte i giocatori locali solo per- 
chè questi reclamavano ora 
per il gioco t frantuma- 
to ora per falli non fischiati; 
e infine — perse completamen- 
te le staffe — ha spedito negli 
spogliatoi lo stesso allenatore 
dei giallorossi dietro il povero 
Polli... 

Tutto questo ha travisato la 
seconda parte della gara, quel. 
la che aveva Visto al comando 
fin dalle prime battute il Crem- 
caffè, decisissimo ad aver ra- 
gione della rivale, dimostratasi 
forte e irriducibile sino alla 


Castelli. ARBITRO: Toso di Cer. 


fine, ma non irresistibile. La 
rete infatti, colta al 25° del pri- 
mo tempo, pér quanto bella per 
precisione e potenza di tiro, è 
stato un regalo bello e buono 
di Bassanese. Questi, per svia- 
re di testa una parabola. pro- 
veniente dalla, bandierina del 
calcio d'angolo, toglieva la pal- 
la alla presa di Fragiacomo, 
mettendola sulle gambe di Mia 
ni; nel rimpallo entrava di pre- 
potenza D’Odorico e segnava. 

La reazione giallorossa era 
immediata e. Pittioni doveva 
mettercela tutta. ‘per fermare 
i proietti di Verbacci, di Gam- 
boz (scatenatissimo), di Fra; 
giacomo, di Curzolo e dello 
esordiente e giovanissimo Filip- 
paz, rivelatosi un’autentica pro- 
messa. Alla mezz'ora, D’Odo- 
rico, la bestia nera degli attac- 
canti biancorossi, sfiorava la 
base d’un palo, ma Fragiacomo 
era già lì pronto per far schiz- 
zare la palla fuori area. Al 32* 
cross dalla sinistra di Rajevich 
e Pittioni salvava sotto la tra- 
versa, togliendo la sfera dalla 
fronte di Verbacci, già scattato 
per il tiro micidiale. 

Il Cremcaffè aumentava il 
ritmo della partita anche do- 
po la parentesi di riposo, in- 
furiava nella metà campo av- 
versaria., Pittioni aveva il suo 
gran daffare con le palle che 
Diovevano da tutte le parti. 
All’li’ il «mani» vistosissimo 
di Simsig: vane proteste e lo 
arbitro cominciava allora a per- 


dere il controllo dei suoi ner- 
vi e conseguentemente dei gio- 
catori e dirigenti. Poco dopo 
incursione biancorossa in area 
del Cremcaffè, entrato per un 
atsmo in fase di disorienta- 
mento: Dorlig II faceva tre- 
mare la base d'un palo della 
porta difesa da Fragiacomo, 
sbucava dalla sinistra Tosolini 
che scavalcando il portiere in 
uscita tirava precipitosamente 
e la palla attraversava tutta 
la luce della porta, innocua. 
mente. 

Davanti a questo pericolo 
corso con esito tanto fortuna- 
to, il Cremcaffè riordinava le 
sue idee e di nuovo si scate: 
nava sull’avversario, Al 24 e- 
spulsione di Polli, Prendeva il 
suo posto Modolo. Non passa: 
vano due minuti e Verbacci 
sfruttava magistralmente un 
passaggio di O©urzolo con un 
gol-saetta. Uno a uno. 

Aldo Priore 


Attacchi nulli 
esito conseguente 


RONCHI - TORRIANA 0:0 


RONCHI: Gasparini; Petraz, 
Ferfoglia; Barbana, Burg, Zon- 
ca; Zittioli, Longo, Furlan, Vi- 
sintin, Zampa. ’TORRIANA;: 
Vendrame; Montanari, Lilli; Ger- 
mani, Maruccio, Gioiello; Piana, 
Grion, Bonetti, Rossit, Ballaben 
II, ARBITRO; Bosco di Udine, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ronchi, 28 

Non poteva andare altrimenti. Le 

due squadre non henno fatto nien- 

se questa, per una fortuita occe- 

‘te per meritare la vittoria e anche 

sione avesse premiato l'una o l'al 


tra delle contendenti, resterebbe 
sempre da chiedersi se questa, tut- 
to sommato, poteva considerarsi 
legittima. Lo zero @ zeto consegui- 
to è la netta risultante dell'assolu- 
ta nullità degli attacchi, Si è gio- 
cato per tutti i novanta minuti, gi 
è battagliato con entusiasmo, 

Il taccuino degli appunti è rima- 
sto vuoto. In esso; tutt'al più, 
@&vrebbero potuto essere annotate 
le... intenzioni degli attaccanti del 
l'uno e dell'altro fronte, I tiri e re 
te sono stati rarissimi, .il lavoro 
dei due portieri limitato a pochi 
interventi, e quando il pallone è 
stato calciato in porta, quasi sem. 
pre, la.sua traiettoria ha solo sfio- 
rato il bersaglio. 

Il Ronchi, senz'altro più aggres- 
sivo e battagliero degli ospiti, per 
le, verità ha tessuto anche delle bei- 
le trame di gioco. Me le offensive 
non hanno mai avuto un'efficace 
penetrazione, I tiri conclusivi par 
tivano sempre dai limiti dell'area, 
mettendo il portiere nelle migliori 
condizioni per neutralizzare qual 
siasi insidia. 

Spinti della. brame dei punti, 
gli amaranto hanno tentato tutte 
le strade per passare, ma in effetti 
non hanno mai messo in pericolo 
la rete difesa da Vendrame. 

Le occasioni migliori per la Tor 
riana sono venute dalle puntate 
di Bonetti, Grion e Ballaben. Nien- 
te comunque di. irresistibile: dire- 
mo ordinaria amministrazione, 
Quindi lo zero a zero, è assoluta 
mente veritiero e giusto. Se la Tor 
riana può ritenersi paga del risul- 
tato positivo conseguito, il Ronchi 
poteva e doveva ottenere di più, 

Una citazione particolare di me- 
rito al giovanissimo Visintin, che 
è stato l'elemento più positivo nel- 
le file amaranto; Zampa, su cui 
erano puntate tutte le speranze, è 
stato neutralizzato bellamente. 

Giorgio Braulin 


MANZANESE - CORMONESE 2:1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo : 
dalutti al 37‘; nella ripresa al 19° Corolli. — CORMONESE: Stecchina; 
Simonit, Nadalutti; Perin I, Maiero, 
Brumat. MANZANESE: Pittia; 


Perin II, 


Perin Il al 26°, autorete di Na- 


Cattarin; Battistutta, Bon, Derossi, 
Martin, Petracco; Pelizzari, 


Dorigo, Coffieri; Sabot, Corolli, Caporale, Messaglio, Zanolla. ARBITRO: 
Cecchi di Trieste, — NOTE: Terreno in buone condizioni; tra Je file 
della Manzanese assenti per squalifica Furlanis, Nazzî e Del Bene, Am- 


2.1, in‘favore degli ospiti. 


mi da manuale creando almeno 
un paio di occasioni da gol e 
poi trovarsi improvvisamente in 
svantaggio poteva essere anche 
l’inizio della fine — invece la 
Manzanese ricominciò tutto da 
capo con azioni che sì articola- 
vano con -raziocinio sin dalle 
soglie dell’area di rigore, zona 
in cui operava Sabot, che ha la 
‘sensibilità di tocco e l’intelligen- 
za manovriera di una buona 
mezzala: ogni suo intervento 
non era mai fine a se stesso 
ma creava regolarmente è pre- 
supposti per partire în irresisti 
bili trame offensive che quasi 
sempre passavano per Zanolla, 
inesauribile nel suo lavoro di 
spola. 

Dieci minuti di forcing e il 
pareggio era cosa fatta. Scocca- 
va il 3? e su punizione di Za- 
nolla, Caporale indirizzava @ 
tete di testa: Stecchina rinvia- 
va alla bell'e meglio: sul pallo- 
ne si precipitava Sergio Perin 
per allontanare definitivamente 
la sfera, ma per mera sfortuna 
questa colpiva Nadalutti che 
provocava in questo modo la 
più classica delle autoreti. Rag- 
giunto in modo fortunoso il pa- 
reggio la Manzanese insisteva 
e al 44° Caporale per due volte 
di fila impegnava il portiere 
avversario în due difficili inter- 
venti. 

Alla fine del tempo espressio- 
ni di compiacimento per lo spet- 
tacolo offerto dagli ospiti: i ti- 
Josi locali speravano nel mira- 
colo: in fin dei conti la loro 
squadra aveva retto bene l'im- 
pari lotta ed era riuscita a per- 


forare la più ermetica difesa di|. 


tutti i campionati italiani. Ma 
la Manzanese è una squadra 
nel vero senso della parola, ben 
disposta tatticamente, con Do- 
rigo nel ruolo di «libero», Sa- 
bot appostato tra i mediani con 
funzioni di propulsore, Zanolla 
sulla linea centrale del campo 
a farla da prosecutore e ‘in più 
di qualche occasione anche da 
rifinitore, Corolli, Caporale e 
Messaglio, un diciassettenne, 
promettentissimo, pronti nel 
portare la stoccata finale. Ma 
chi oggi ha impressionato più 
di tutti è stato Zanolla, estre- 
mo. come numero di maglia, 
ma in realtà autentico pilastro 
del quintetto attaccante: abile 
nel tocco, velocissimo, dribbla- 
tore notevole (con qualche abu- 
so), dà respiro alla manovra 
con i suoi spunti a largo respi- 
ro, che mettono sempre Capora- 
le e C'orolli in condizione di ti- 
ro. Oggi questa Manzanese è ca- 
lata un poco alla distanza, vuoi 
perchè Zanolla doveva pur ogni 
tanto tirare il fiato, vuoi per- 
chè — una volta in vantaggio 
— era sempre logico non arri 
schiare: ciononostante ha dato 
sempre l'impressione di tenere 
in pugno a suo piacimento la 
gara, e non sì trattava come ab- 
biamo visto di una partita da 
prendersi alla leggera. 

Segnato il secondo gol con 
Corolli al 19’, a termine di uno 
stretto duettare con Messaglio 
—. un irresistibile rasoterra del- 
l'ex ponzianino — i seggiolaî 
hanno iniziato come si suol di- 
re a far melina. mentre la Cor- 
monese si spingeva animosa- 
mente all'attacco, rinunciando 
al battitore libero ed esponen- 
dosi così al contropiede degli 
ospiti che andavano vicini al- 
la marcatura al 450° con Capora- 
le che costringeva Stecchina a 
una gran parata e al 4} con 
Corolli che da posizione diffi- 
cile, dopo un duplice scambio 
con Zanolla indirizzava a rete 
facendo carambolare la palla 
fra palo e portiere mentre Mes: 
saglio non sapeva cacciare in 
porta la palla saltellante sulla 
linea bianca, 

L’arbitraggio di Cecchi, non 
presta il fianco ad appunti par- 
ticolari e alla fine la sua dire- 


moniti nel corso della gara Maiero; Perin 


Il e Corolli, Caléi d'angolo 


zione non ha alterato i valori 
tecnici espressi dal ‘campo? è 
già qualcosa. Complessivamen- 
te una gran partita, della Man- 
zanese che ancora una volta 
ha dato una lezione di gran 
calcio, e della Cormonese, che 
pur battuta in partenza ha, sa» 
puto controbattere e mettere in 
difficoltà î mrimi della classe. 
A pensarci bene non è poco e 
se le prestazioni dei grigiorossi 
dovessero continuare su questo 
metro la loro salvezza non do- 
vrebbe essere più una chimera. 


Italo Drocker 


SMPOSIRSEOA 


Pareggio spaccato 
fra Mossa e Ricreatorio 


MOSSA-RICREATORIO 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 29? Cresta, al 45' Fuccaro, 
MOSSA: Tomasin; Mattioli, Be- 
vilacqua; Marega, Medeot, Cijak; 
Concina, Gallas, Cresta, Marga- 
rit, Casagrande. RICREATO. 
RIO: Cainero; Meneghini, Zenti- 
lin, Fuecaro, Nilgezzi, Graziani; 
Varutti, Missio, Ciroi, Di Giu- 
sto, Fabris, ARBITRO: Rossi di 
Porcia, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mossa, 28 

Fin dalle prime battute di gio- 
co sembrava che il Mossa do- 
vesse incamerare senza eccessì- 
vo sforzo i due punti in palio. 
nell’incontro con il. Ricreatorio 
di Udine. Difatti al 29°, il sem- 


pre valido centrattacco Cresta, 
con una staffilata degna del suo 
glorioso passato, batteva ineso- 
rabilmente il portiere udinese 


‘| Cainero, portando i biancoazzur- 


ri di Orzan in vantaggio. Domi- 
nava ancora il Mossa nei rima- 
nenti minuti del primo tempo, 
sfiorando per più di una. volta 
la rete con meravigliose azioni 
[degli attaccanti, Serviti in modo 
encomiabile dal tenace e instan- 
cabile. Gallas, sempre presente 
ovunque la sfera si. trovasse. 
Un... Di Stefano dei prima ca- 
tegoria dilettanti questo Gallas, 

Con questa punteggio sem- 
brava chiudersi ‘il primo tempo 
ormai scaduto, quando con una 
azione di contropiede il media- 
no Fuccaro portava gli ospiti 
al pareggio, grazie a un impre 
visto malinteso della difesa ,ca- 
pitanata dall’anziano Medeot. 

Nella ripresa nuova suprema- 
zia del Mossa che non cessava 
di impegnare la retroguardia 
del Ricreatorio, che a denti 
stretti e con grande fortuna riu- 
sciva a mantenere il risultato 
acquisito nel primo tempo. Tut: 
to l'attacco del Mossa era sca- 
tenato, determinando un contì- 
nuo lavoro per il portiere Cai- 
nero, Ma il pareggio ormai era, 
una cosa scontata e anche il 
gran colpo di testa di Gallas, a 
pochi minuti dalla fine, su pas- 
saggio di Cresta, sfiorava il pa- 
lo e finiva sul fondo. 

La vittoria sfumava definiti. 
vamente a qualche secondo dal. 
la conciusione, quando inavver- 
titamente l’arbitro fischiava un 
fuori gioco mentre Casagrande, 
a due metri dalla porta, aveva 
la palla tra i piedi con un por- 
tiere. ormai battuto. 

L'incontro si concludeva con 
un infortunio al giocatore udi. 
nese Meneghini che, per tenta- 
re di interrompere una azione 
nell’area di rigore, finiva addos- 
so al proprio portiere ferendosi 
al ginocchio destro, 


Alfredo Venuti 


soprattutto all'attacco, dove 
alcuni giocatori stanno attra- 
versando un periodo di forma 
davvero poco felice. Pratica- 
mente non si sono viste le due 
ali mentre Pasetto ha dovuto 
sgobbare per quattro termi- 
nando l'incontro provatissimo. 
Buoni alcuni ‘spunti personali 
di Braida nel primo tempo. 
Ha arbitrato la gara un arbi- 
tro. d'eccezione, il signor Fo- 
gar di Monfalcone, che come 
sempre ha saputo tenere sal- 
damente in pugno le briglie 
della. stessa. 

Cronaca ridotta agli episodi 
di rilievo. Inizio veloce e su- 
bito la Fortitudo è proiettata 
in avanti, mentre gli avversa- 
ri mettono immediatamente 
in mostra una retroguardia di 
lusso. Bazzarra e Verde sono 
i primi a battere il capo con- 
tro questo muro di cemento 
mentre Cossutta se. la vede 
brutta, al 7’, su improvviso 
contropiede di Braida lancia- 
to da Pasetto. Un angolo per 
parte ed. i due portieri a svol- 
gere soltanto lavoro d’ordina- 
ria amministrazione. Alcuni 
tiri di Slobez e Bertoja fuori 
di poco e precisi interventi 
di Apostoli e Brumat che 
spazzano' inflessibilmente la 
lorò area. Al 39° la Fortitudo 
giunge ad un soffio dal gol 
uando Bazzarra, su lancio di 

revatin, cerca di sparare a 
rete ma si vede respingere il 
pallone da Suraci uscito tem- 
pestivamente, Al 43’ la grossa 
occasione mancata dallo stes- 
so Bazzarra e poi il riposo. 

Ripresa ancora di marca 
granata e subito Suraci deve 
intervenire, non senza fatica, 
su di una rovesciata di Baz- 
zarra. Azioni senza storia fi- 
no al 32’ allorchè, su rovescia- 
ta di Slobez, Suraci tenta la 
uscita ma non riesce ad af- 
ferrare la Rella perchè osta- 
colato da Crevatin; la sfera 
rotola sul piede dell’accorren- 
te Minelli che sciupa tutto 
con un tiro nettamente fuori. 
Continua l'assalto della Forti. 
tudo e Suraci ha il suo da 
fare ma si disimpegna sem» 
pre con bravura, prima su bo- 
ide di Slobez deviato in an- 
golo, e poi sul conseguente 
tiro dalla bandierina che il 
portiere muggesano allontana 
di pugno. Ancora alcuni strat- 
toni di Bazzarra e compagni, 
alcune grosse mischie in area 
verdearancio e poi la fine. 


Ulderico Dolfi 


I marcatori 


11 reti: Corolli (Manzanese); 

10. reti: Zampa (Ronchi), Brai- 
da (Edera); 

"reti: Ruan (Arsenale), Dor- 
lig II (Cividalese), Verbac- 
ci (Cremeafiè); 

6 reti: Belfiore (San Giovanni), 
Visintin (Pro Gorizia), D’Odo- 
rico . (Cividalese), . Zanolla 


(Manzanese), Cresta (Mossa), , 


= = 


Tirindelli, Bucchini, Fiore, 


Palmanova, 28 

Il comportamento del diret- 
tore di gara, che oltre a tutto 
ha negato ai palmarini alme- 
no due calci di rigore; il gio- 
co spesso abulico e sconclu- 
sionato degli stessi amaranto, 
che hanno girato a vuoto allo 
attacco senza trovare l'uomo 
deciso a calciare a rete senza 
titubanze ed inutili giochetti; i 
biancocelesti del Ponziana che 
hanno giocato evidentemente 
nell’intento, andato a frutto, di 
conquistare un prezioso pareg- 
gio: tutte componenti di un 
gioco grigio e senza senso, così 
come era grigio il tempo. Una 
partita che il Palmanova ha ab- 
bondantemente perduto, visto 
che il pareggio degli ospiti trie- 
stini era l’ultima cosa che il 
pubblico locale si attendeva, Il 
‘Ponziana ha mostrato infatti, a 
eccezione del suo ottimo por- 
tiere, una difesa di carta sta- 
gnola, soccorsa confusamente 
da quasi tutti gli altri uomini 
della. squadra, arretrati nella 
propria metà campo a costrui- 
Te un muro difensivo contro 
cui i palmarini nulla hanno 
potuto, 

Se volessimo scherzare sullo 
incontro, lo ptremmo definire 
uno scherzo degno di questo 
lungo carnevale che ha. voluto 
impazzare anche sul terreno di 
Palmanova, facendo girare a 
vuoto un po’ tutti. Il risultato 
però non ha per nulla accon- 
tentato pubblico e tifosi, spe- 
cialmente irritati (e non certo 


"UTILE PAREGGIO PONZIANINO A 
® ® ep_ 
Catenaccio imperforabile 


PALMANOVA - PONZIANA 0-0 


PALMANOVA: Travagin; Bertossi, Bon; Gon, Sdrigotti, De Grassi; 
Giprian, 
Suard, Vivoda; Primi, Bova, Doz; Tauceri, Fonda, Furlan, Derossi, 
Chiodini. ARBITRO: Gabelli di Porcia. 


Dentesano, PONZIANA: Volk; 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |a torto) degli errori dell’arbi- 


tro, accumulati a montagne. 

A dieci minuti dall'inizio ot- 
tima azione amaranto, conclusa 
sul fondo e poco dopo lo stes. 
so Ciprian si fa applaudire per 
un tiro che rifila la traversa 
avversaria, Al quarto d'ora Fio- 
re, non in gran vena, si man- 
gia una rete tirando fuori di 
i poco una verra cannonata. Cin- 
que minuti dopo il biancocele- 
ste Doz fa rotolare pesantemen- 
te. a terra Fiore, che alla mezza 
ora si fa bloccare dal portiere 
ponzianino un’altra occasione 
da rete. Tra i fischi del pubbli- 
co il signor Gabelli ammonisce 
inspiegabilmente Bertossi ed il 
Ponziana continua a buttare a 
lato palloni su palloni in una 
riuscitissima «operazione cate- 
naccio», 

Ripresa ancora più confusa 
e abulica, con qualche rara azio- 
ne degna di rilievo, Al 12° Gon 
spiazza con un bel tiro il por- 
tiere avversario, che riesce pe- 
tò a ricuperare, Il Palmanova 
sembra svegliarsi grazie ad al 
cuni tiri di Tirindelli e Buc- 
chini, ma è un fuoco di paglia 
e ‘tutto toria come prima, Al 
27’ l’ala sinistra ponzianina, in 
netto fuorigioco, non vista dal. 
l'arbitro per poco non segna: 
il pallone attraversa. lo spec- 
chio della porta, facendo cor- 
tere i brividi agli amaranto, 
Marasma completo in campo, 
mentre si possono ammirare 
solo gli Interventi dei portieri. 
Al 36° netto fallo di mano di 
un biancoceleste nella propria 


‘PALMANOVA 


area ma l'arbitro non se ne ac- 
corge ed i fischi degli spetta. 
tori salgono al cielo. 


Mario Grabar 


sarebbe 


un errore 
imperdonabile 


acquistare 

un televisore 
oppure 
qualsiasi altro 
elettrodomestico 
senza 

aver chiesto 


il 
nostro prezzo 
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Visitateci! Risparmierete 


$ 
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VIENE DA GORIZIA LA SORPRESA DELLA PRIMA SERIE PRIMA CORSA DELLA «SETTIMANA CICLISTICA SARDA»: IL G.P. ALGHERO 


Isontini in un drammatico finale: [I belgi Van Looy e Sels brucian 
dal successo alla disperazione in volata il foltissimo gruppo 


Nel tempo supplementare i lombardi hanno infilzato gli avversari | ,_ volpe: Graztik piazzata di teszo posto'e Durante al quart. 


CAN ME RE GIURO d Do senbio al Alghero, 28 
va due tirì liberi: 73-66 il ri- schierando Masocco al po- "cn | disputata fra due ali di folla 
sultato per i milanesi dopo la|sto di Volpato; quindi al 19°] Unavolata generale ha con- {CHL ; OSS Kok i 3 ; 
Stella Azzuero «Reyer 6861 | 9, Gamba 5, Ronchitelli, Toth 10, Gatti 22, Mauri 8, Tonin 1. GORI. |aPpendice del tempo supple-|Toth dava il cambio a Vacca-|cluso la prima corsa della XVI CAIO GS CO a A Cn 
*Ignis- Libertas Livorno 9063 | ZIANA: Bisesi, Hualic, Zorzi, Blasizza, Ponton 6, Vescovo 19, Kristian. .|mentare. ro. Nelle battute conclusive i| Settimana ciclistica sarda, il 300% dato alle 18 © mossiere [ai giro successivo il gruppo | tungato Poe 
*Simmenthal - Lib. Biella 111-61 cic, Krainer 6, Nanut 13, Tomasi 4, Pozzecco 18. ARBITRI: Nesti di La Goriziana era partita for- | milanesi accorciavano le. di- è stato il vecchio ma sempre |torna compatto e rimane ta-|ta 9 tratta di n So iavo? 
All'Onestà - *Goriziana 73-66 Pistoia e Cammeo di Firenze. — NOTE: Tiri liberi 12 su 20 trasformati |te, dando l'impressione, come |Stanze con Gatti e Galletti. 34 ; ni in gamba Costante Girarden-|le fino all'ottavo passaggio, | paglia. 
*Pet; Fi dai goriziani, 1l su 22 da: milanesi: usciti per cinque falli Masocco, |sette giorni fa, di poter inca-|& 26 il punteggio per i gorizia- spalleggiato dal brillunte gri O Og NC ho 
nipanoe -icos Poloania ESSA O iletto Mavrif(All'Oneità) Sellare agevolmente il success [Ni al fischio del riposo. gario Edouard Sels, sa è ass-| = |W RE) ip panno vegna alia 
LA CLASSIFICA 5 SÒ. Il quintetto Ponton, Na=| Nella ripresa si constatava|Curato con autorità e signori TORDINE D'ARRIVO GI oggiali, È CI o Gero scemare do; 
Simmenthel 12 12 0 1070757 Ancora due tiri liberi per Ve- |nut, Vescovo, Pozzecco e/Kraie |Sin dalle prime battute che lai lità lo sprint finale. L'ex'cam- || mik van Looy (Bel) ch Deo face Derboven, Lett iradato quasi complei 
Ignis Varese 12 111 (889 719 2 fGovo, che) realizzava Lili primo |nerigirava che eraiunas migra: | Goriziana, non sritisciva più fa| Dione del mondo non ha dato |a N RE sa 
Knorr Bologna 11 74 802 710 Sedalliva il secondo. Sull'azio= | viglia. Per tre minuti la se-|tenere il ritmo del primo tem-|l@ sensazione, di essersi impe-| compie i 162 im. del percorso | Ma la scorrevolezza del cit= 
Fonte Leviss. 11 65 761777 17 ne susseguente un preciso ca-|quenza dei tiri realizzati era|P0. Tiri sbagliati o palloni che RARO TRAdith quasi che 19U ria di km do aisi 5) Sa Coeli DUI A107% REME EC CVARIONI 
Fides Bologna 12 57 857 896 17 nestro di Volpato: 60-60. Sul-|tale da far leccare le dita al|Si divertivano a ballare sul ca- altri DNA rassegnati anzi- 3) Grazeyk (Bo) 4 Di Sn da nonla, alquanto so- 
Onion, 12 57 506.851 i7ltita condotta sempre in vans|l'ultimo assalto la Goriziana | più esigente propugnatore di|nestro D po no LIONE ( RA ia 5) Fantinato, 6) Vigna, 7) Ma: o ib francese. Gi da Casalini, ma il gruppo al 
} È È È i) i i & Ci zl È = 5 » s; MII 91 } 
Eno Di Ha su SI Hi taggio, E TA perdeva il pallone e Gatti sul|un gioco continuo e fluido. 11-4 uh avano ripetuta: lauto dal secondo posto del gio-| coli, 8) Derboven (Bel), 9) Ori-|ex campione del mondo Sta-|MUMla subito il suo lieve rital 
57 
48 
39 
39 


go, ormai ultrasessantenne. La 
corsa sì anima al terzo giro 


(81 chilometri coperti in 2 o! 


no fatto da cornice alla corsa, 
4 e 21” alla media di 39,08. 


Prima Serie ALL'ONESTA - GORIZIANA 73-66 (26-34, 60-60) 


I RISULTATI ALL’ONESTA’ MILANO: Volpato 7, Masocco 2, Vaccaro 9, Galletti 


Gorizia, 28 
Quella che avrebbe potuto 
essere la beffa sportiva d'una 
sconfitta subìta all’ultimo se- 
condo di gioco, dopo una par- 


contropiede infilava il cane-|per la Goriziana quando i mi-|mente la Goriziana, mentre i : ; inski 3 | do. Staccato di 30” i 
i - 2 ‘ “ [milanesi strin it i. |vane Sels, il quale dopo aver| biori, 10) Den Hartog (Ol), 11) |blinski e l'olandese Lutte, vit-| 0: accato da transita 
a È stro, mentre dal tavolo veniva | lanesi chiedevano la prima so. gegano i, Lempl protetto le spalle del suo capi-| Lelangue (Bel), 12) Armani, |time di forature, a ritirarsi ad- francese Quesne, vittima 


680 816 17|ri nella prova della verità di|#:}: n " ‘| Comunque il rie î 

DI ORS STR 5 È intro i = He SAINT, , RI ; 
Petrassi Oa una netta inferiorità rispetto |fischiata la fine. Contestazio- | spensione. 19-10 dopo otto mi STAT EOLO fi oa GERI tano, si è difeso dall'attacco |13) Venturelli, 14) a pari me-|dirittura. Dopo dieci giri parì | Ma foratura, il quale sì get: 
Lib. Biella 12 


MTA 871 16 
884 940 15 
745 889 15 


vani Ù i e protest i gli arbi- i di gi MAR An x h " 3 5 Dal 5 h b 
al crescendo dei milanesi. ni e proteste, per cui gli a: nuti di gioco quando era la|ccc; dava ancora modo aì bian. | dei registi italiani preceduti a| rito: Pambianco, Taccone, Ba-|a chilometri 54 (percorsi in subito all'inseguimento che 


Le cose sono andate così: |tri si ritiravano a decidere con| Goriziana a utilizzare un mi-|ccelesti di recuperare il ter-|l070 volta anche dalla «volpe» | bini, Anquetil (Er), Quesne |un'ora 25°34” alla media di km. POTmanO ia gucoano; Ta 
9; P ATSY € CO! 


clusione della corsa sì registi 


all'esposizione del disco giallo | il cronometrista e il segnapun-|nuto di pausa, cambiando Poz- | reno testi francese G Te. Così -| (Fr), Planckaert (Bel), Mugnai- i 
9sÌ: x ce SITO dI tell = perduto. Il triestino per ‘ese Grazcyk. Così per ve-| (Fr), Planckaeri ), Mugnai- | 38,307), si trovano al comando 
la Goriziana conduceva anco-|ti. Dopo dieci minuti rientra-|zecco con Bisesi. La suprema-|cinque volte. spuntava I dere il primo italiano nell’or-|ni, Zancanaro, Fontana, Moser, |ma con lievissimo vantaggio € 


LE PARTITE ra per 55-51. Dopo una opaca|vano in campo decretando il|zia dei padroni di casa si con- {Con autorità sotto il dine di arrivo bi. de-| Zani ffi Ù i j|una maggiore vivacità m 
li È STRO si È a canestro | £ ‘rivo bisogna scende-| Zanin, Baffi, Zandegù, Daglia,|soltanto per due chilometri S$ 5 3 
DEL 7 MARZO partita è esploso Volpato che | Pareggio e dando il via al tem-| cretizzava ancora sul punteg- |. versario. Al 10’ la Goriziana |T@ al quarto posto, con Du-|Ferretti, Sambi, Perretti, Ho- |circa, Stefanoni e Pambianco. SEEDoTAI A RRIGONRA 


venaers (Bel), Zoeffel (Svi),| La monotonia prende il so- 


ha centrato due canestri, men-|P0 supplementare di cinque|gio di 30-20 con segnature di| ra in vantaggio per 45-37. A|Tente, seguito a sua volta da 


F, Levissima-Petrarca | minuti. Ponton, Vescovo e Krainer. PESI i n : i > ni, Tagliani 
Fides-Simmenthal itato a Si assisteva allora a una pro- Quindi Zorzi e Tomasi entra-|(uesto punto aveva inizio la FO I Marco, * ta fa SORIA ‘aurer (Svi), | pravvento anche perchè la Hoeffei Dn Go: 
Livorno-Knorr Renlizzava ancora Vescovo:|va fiacca e deludente della|vano al posto di Ponton e di| rimonta COUS) sich] PR Se O ee SR Sme Go, | Mancanza quasi assoluta di sd | Derboven, si staccano deo 
Stella Azzurra-Goriziana 59-55. Quindi Tonin metteva | Goriziana che si faceva infilare | Krainer. d NMIANONO o per riprendere don Gribriori: Des SS WII cold too | Lite pungo i cinque chilometri | inseguiti a una trentina di 1 
AIipnesdzIEa a segno un tiro libero e subi-|ripetutamente da Gatti e Toth, | Garbosi, che aveva schiera- Tee Fmi Siae Un cielo semi coperto, un del Far IRR Gino FR De coreo #01 {tri da Moser e a una cinquaf 
eyer to dopo, sul tiro fallito, Gatti| mentre soltanto Pozzecco 6|to inizialmente Volpato, Gal-|ziani, come si è detto, era il|vento fastidioso di libeccio e|Martelli, Stablinski, ‘Lutte 6 |5.0 passaggio davanti aletri=| Co i o TO SI 


‘faceva suo il rimbalzo: 59-58.] Ponton trovavano la via del'letti, Gatti, Mauri e Vaccaro SORIA FEE un mare appena agitato, han-| Sorgeloos. bune, ovvero a metà circuito | bia di colpo. À fuggire, do 
a Con l'esposizione del disco iinrimiteri a; 

giallo aveva inizio la fase gial- do) a "Perelli DE 
PASSO VERSO LA SALVEZZA |la già descritta e conclusasi langue. ; 


“ tanto malamente per i gori- Il DR 
Lavoratore Udine - Roseto carosello diventa semi 


fani E evi 

al RL (a FOO più divertente, ma nessun LL 
63 58 (32-28) di gioco; il uilntetto bacini TI i 0 

È al a) IRAN QIOCOTTE pletamente il lotto dei rival È 
LAVORATORE VIRTUS UDINE: |jl suo regista (Co la SOGRUERI SOISTRGI ora caio con gno 

Papa, Pellizzari 10, Paderni 5, Ta- |viene ogni volta in quanto il CRA coso: Anna CH 

voschi 19, Battistoni 3, Mazzoli 11, | giocatore accumula troppi fal- zioni È Patt Dog Tel u i 

Mistri 5, Prevedello, Zanirato, Sil- | Ji), denuncia uno scompenso dai i Pa \ W 

Pa 


vestrini 10. ROSETO: De Simone |notevole. Zorzi da parte sua fi 4 ì 
12,, Serzetti 5, De Nicola 8, Carossa |si è prodigato per una dieci SOCI Galorrto avvie! 
12, Marini, Corini, Peracchia, Ip- |na di minuti, ma forse ha pec- « > MEO Adorni segui 7 
politi 17, Maestri 4, Pincelli. cato d’ottimismo quando, rien- di atura. La volata f 


A trato lui in panchi i nale è facile dominio del gra 
Udine, 28 |richiamato Pari Cern de specialista Rik Van de 


La Virtus ha vinto una partita | He Boston dlascione Î ih È 3 sul connazionale Sels;.i di 
quasi. decisiva agli effetti della | o ia squadra in campo senza] Surtees e Rodriguez desistono dopo i guasti al motore |lfno_pettuto tutti gli al 


LA TORRE R. E.- S. G. TRIESTINA 66-57 (30-26) Serie <A» maschile |retrocessione; infatti ha battuto |un coordinatore del gioco. È e, ; 
LA TORRE REGGIO EMILIA: Calzari 6, Manenti 4, Prampolini 2, I RISULTATI la squadra di Roseto, anch'essa | quando al 18° Zorzi è rientra-] e alle SOSpensioni - In testa la coppia Bondurand-Ginther 


Marani d, \Fabbli.1i; Gasparini; 8, SpapgiartiS1trnGuntaguetttii Bertotiit|iansooero =Roblie RAVenna 2994 | Mareiaente Delle Disse zone del: | fo.gla-partlia era ormaiscom- 


$ Si i CICLOCROSS 
ia la qualifica. Il nervosismo in|promessa di fronte alla vit 
20, Pauna. GINNASTICA TRIESTINA: Granzini, Fortunati 20, Kafer, *Novatecno-APU Li 62-61 pi pe RODI RIE RA s 
SE Ie ey SS e o e RE aL Daytona Beach, 28 |119"98; 1) Jaoques Foumo (Fr.) | (FF.GG. Predazzo) 11443; 3) .n+| LONGO BATTUTO 


® 
i i R 5 nella storia di questo incontro. |zando il redivivo Volpato coa- ? 18; i sn I 
BITRI: Prati (Genova) e Spanò (Savona), *La Torre -S.G. Triesti ite 1 ; A n SINIS L'inglese John Surtees e il|121”18; 8) Klaus Illing (Germ.|cola Gandini (S. C. 18 Roma) 
ST A aegia seni oO SAROO SG SSR iI Vace- Tacsiichno ‘Pedro Rodriguez so- | Est) 122”19; 9) Adalbert Leitner |1'44"5; 4) Franco Vidi (S.C. Mon. dal tedesco Wolfsho! 
È EAT dl Praia Grsanlie iaia] rimontato | no stati costretti a ritirarsi con |(Au.) 122”97; 10) Ernst Scher-|za) 1/46”; 5) Raffaele Apollonio L 
rene CESSSIEICA SONCUESVE, Der Leal n [tutto lo svantaggio. Ottimaja loro Ferrari prototipo duran- |zer (Germ. Est) 124”09; 11) An-|(FF.GG. Predazzo) 1'46”1; 6)| n tea MsSeni DUE sP Ra i 
Victoria ESSRIO? 14 A2 AL OTT ATA a SRO NIE, SRI anche la prestazione di Gal-lte 1840 giro della corsa in-|dreas Sprecher (Svi.) 12468; {Giancarlo Kratter Î°47”2; 7) Li-|vint SER Rolf Wolfshohl ESRI 
penna Lo) So do di È PRESI ui ari, passavano Ro He svolto un gran la-|ternazionale automobilistica di |12) Walter Bleiner (Au.) 124”83; | vio Sommariva 1’48”3; 8) Pieri- Te gara Internazionale. il 
PAIA MOIO De sai Ha fi ignano 14 86 329 782 25 Sten no |voro, mentre Gatti è stato ill Daytona Beach în seguito a un |13)Franz Rauter (Au.) 126”24|no Sichi 1'48”5; 9) Brumo Pach-|Gxg ‘ocampestre \disputata ei e 
punteggio col quale i giuliani ggiani. Certo, se alla fine|s., Triestina 14 77 819 816 21|2 loro volta a condurre e chiu-|solito sgobbone che ha tardato guasto alle sospensioni poste- 1°48"8: 10) Gi h ; |Esch sur Alzette, in Lussembul 
Tanno) dovuto cedere dopo che a dora Ia Josser01 0g; Recoaro Vic. 14 77 912 895 21 do il eo soa con 4|a trovare la. misura giusta, | fiori ona 11) ER go, dominando nettamente 
per tutta la partita avevano te- inv glo, sta pur Satog Gorizia 14 681015 955 20 [punti in più su) ellone. ma quando ci è riuscito, ha t Vero È © | avversari tra i quali il campi 
nuto testa gagliardamente agli | un paio di punti, nessuno avreb: | Robur Ravenna 14 68 $60 922 20| Gli abruzzesi all'inizio della |dato la misura della sua classe. Prabconiango delle corse dono STALOM a CIMA SEED i Giorgio Mer teli ero cao “Renato LongML NOSI 
avversari. Pure il punteggio del-| be gridato allo scandalo. Ma|xovatecno Son. 14 68 749 903 20 |ripresa producevano il loro mas.| Tra i goriziani merita una|zione, per un totale di 2000 chi. A Paride Milianti |) sO BE ) Vittorio Palatini; | classificatosi al quinto posto; 
la prima parte della gara è in- tant'è: la palla è rotonda. D'al-| Roseto 14 59 902985 19|simo sforzo ricuperando lo svan-| citazione particolare Pozzecco |tometri, sono gli statunitensi ‘ore Pampanin. Wolfshohl ha. così bissato l«Non h 
dicativo al proposito: solo quat-| tro canto, perdere una partita, |Tavoratore Ud. 14 59 772 842 19 taggio e continuando poi a do-|che nel secondo tempo, quando | pob Bondurand e Richie Gin- la Co a Nunzi Vittorio Firmiani successo di ieri precedendo, cinzione 
tro punti (vale a dire due ce-|® quindi î due punti in palio, Le partie del ? marzo 1965 ‘minare, tanto da far prevedere|la squadra, annebbiata e len-{ther su Ford prototipo G. T. PP me nella giornata precedente, bn ho pi 
sti) dividevano le due compa-| col solo scarto di quattro cane" “Triestina - Recoaro, Robur [il PeÉglo Der i giallo rossi friu:|ta, è incappata in una fase| Dalla partenza fino al 135,0 giro Cima Sappada, 28 i belga Van Damme, l’olande&ne 4 is 
puo ui, he ATM I I SI | aaa Lore Ge e | o he into [DI PA OCA ni If [ugo Sin ca gi amo ||riopio da ana sposa | Giosuè Poli rieletto _|lscne,e "eivo cieina pr 
A potdtti di S i i Di size) la, PU e Jer! rani i i i è È a go, che ave ci 
peraltro mutare sostanziatmen-|ammaricati di questo insucces- eo pa Iaia mantenendolo saldamente e rin-|a canestro con piena sicurezza Ti Danilo VEE CESSO Rol svolto un: presidente della FIDAL |3vuto una partenza. lenta, Illa_Fis 
uzzando ogni velleità di ricupe- {dei propri mezzi e della pro-| miez al 50.0 giro erano passati | sJalom gigante dedicato alla me- perduto definitivamente la spWolgende 


NELLA SERIE <A> LE «GIULIANE» PIEGATE IN TRASFERTA ALLA DUEMILA CHILOMETRI DI DAYTONA BEACH 


Reggio Emilia, 28 |mno piaciuti. Hanno lottato te- 

La Triestina ha perso sul ter-| nacemente su ogni palla, hanno 
reno di Reggio Emilia quasi dî| contrastato minuto per minuto 
misura, 66 a 57 è stato infatti il il cammino ai lanciati avversa- 


te l'equilibrio delle due squadre, | 50, che d'altro canto non deve| torre Reggio Emilia. i e 
La Ginnastica ha perso no-| essere imputato in particolare TTEReEgio: OCA to. A quattro minuti dal termi-|pria capacità. in seconda posizione dietro o 0 n i ranza di col: il i 1 e 
c c ; Ù Lon moria del compianto presidente ; ; Bari, 28. {I  Golmare di SUO Tar ra 
nostante sul terreno di Reggio |@ nessuno. ne, dopo un appassionato serra-| La sconfitta è pesante Perf Gurney-Grant, dello Sci CAI Trfesto” ing. En- Il capitano Giosuè Poli è sta- |În seguito a una caduta ni si asp 


Emilia abbia sfoggiato un gioco| La Ginnastica, come abbia- PT te, gli udinesi riacciuffavano|la Goriziana, occorrerà soprat- È î 
i di tutto sommato, la vittoria che |un'aitra volta gli abruzzesi e a|tutto una iniezione di fiduciaf, mauto di ERNST OO ILE 


i pi 7 h : 5 i 5 [to ri i .lquinto giro. i 
difensivo davvero superiore; | mo scritto, è piaciuta, Indivi-| ranno raggiunto non è stata |due smintt dal Ashio Aotle di nio Nunzi, deceduto nello scor: rieletto presidente della F.I gi lento a 


A A i n e, 2 {è passata al comando della ga-|<o anno. La gara, che unitamen- | P.A-L. per il prossimo quadrien-| 1) Rolf Wolfshohl (Ger.) clìssi dell: 

Soi Si cen: Sato lenporto; ti coralio gara da TUDatA:: pp Manno trovavano in vantaggio per 55 do E Abcae Tesguando IE VERE RL QUI te alla xconoa "Duca Cr Do RI GONE A Ale oi del peo re 

io i i ingl || ADuto, ino Gasparini |a 51, Le ultime battute erano|sciata nella più viva dispera- 3 svoltasi nella giornata di saba- s i 3 2) Van Dam P 

Do; n gite Ca Sant nni Crati | ebbi e Spogli oro nomi ie dl [ibi soche persi [Lone onde alrontare I ue | Bet Der i csitio do Dun |to, rappresen 1a massima me | FO Di Trani di Soho |S0N0 0 Graicgat Eat) 104pa mol 
glio la causa della sconfitta deì | pagni di squadra, Anche i reg- Ta SLI ù molti degli abruzzesi venivano |ga fase che ancora resta per è È i ‘estazione sciistica della no-| ti; zo N 1 25”) retener (Svi.) 1. È 

i ‘arbitraggio. Abbastanza folto i Îl gi o tro statunitensi, in terza pos. trion-|tinio per l'elezione dei tre vi-|5) Longo (It.) 1.32”; 6) Plattn@Sandist 

‘gg espulsi per cinque falli il girone di ritorno. Innate passata la Cobra-Ford stra zona, ha suggellato il cepresidenti e dei componenti | (Sviy s Son DI REA NE 


giuliani, mio ì giani, dal canto loro, hanno di- il pubblico ì È DOT SI gina SCOSSE PArino ME 
a didestini,, comungua: sta, 30-l sputato Tuna ‘partitaonesta, e d Isi Benini Pasquale De Simone |gi Joe schiesser e Harold Keck [til nti. È forte atleta, più volte |ll consiglio direttivo. 1.115”; 8) Mouton (Fr.), nciata, 


Gianni Marchi 


ed in quarta un’altra Cobra- DRLLASA 


componente della nazionale az. 


ni posteriori, era scoppiata una |nata precedente, Alle spalle del 


w è n f n Ford, quella di Johnson-Payne, Tarta, ha riscattato così l’infe- = d L 
Serie <B> maschile Alla Ferrari di Rodriguez: |furle etazione offerta nella ga- erican 
La Safog | Pesaro SERIE <A» FEMMINILE  |sutoss, prima del stro cause lie d'alicesa Libera della gior SERIE <A> MASCHILE DI PALLAVOLO) SB&t0 


vincitore si è piazzato l’altro 


i ; ‘auto italiana hi iuto an- |maso, il quale al passaggio del 
IR ani Rn indi ha dove secondo Wnuror i è Eolo ed ha 
Ferrari assieme a Bob Gross-|tà del secondo «muro», ha co- 
è i i Ù Ù a i 3 i È i ti al 
GOREZ Rico 1, Rosi 0 Veli, Riga dei 36, carni. |, Dogi Gala AP: | PEJO BRESCIA S. G. TRIESTINA 57.7 (30:31) [Etta mess: | ito pero contenti <l|CtAM MODENA - VV. FF. TRIESTE 3-0 (15:9, 15-13, 15 
PESO. BRESCIA: Bonafini, Pietta, Montini, Mombelli 7, Gussago A, | CANOA ae aomente "i Nel primo pomeriggio il pre- CIAM MODENA: Bonaccini, Fangareggi, Martini, Jotti, Mazzi, Guer- 


Li E 
Sconfitto il Don Bosco 
gomma mentre era al volante Il 
stoli (17), Generoso, Prelz (8), D’An- to nuovamente fermarsi per un | rotto entrambi gli sci. 
L. VICTORIA PESARO - SAFOG 77-62 (34-31) BELA O AZ IAREOS GEN ONDA SBN difetto alla batteria. Il percorso, quanto mai im- 
FALCONE: Licari (10), Boscarol (6), 
chia) e Bonini (Roma). Partita molto combattuta che ha cono di ODO MISERA 
visto l'Hausbrandt sempre in van°| Moreschi 23, Raschitelli 19, Possenti, Zanardelli 4, Mandrilto. S. G: |Guesta volta da un guasto al|sidente del sodalizio organizza. | ra, Nava, Ghelfi. VIGILI FUOCO TRIESTE: Pavlica, Gianeselti, Sust 
TRIESTINA: Grandi 4, Brombara 10, Caradonna 5, Pacorini 14, Cerar tore, dott. Goitan e la figlia del- | nich, Venturi, Zanmarchi, Veliak, Capodei, Carmi, Pugliese. ARBITI 


U LÌ 
’ È A 1 " 
© I’ Hausbrandt sola pilota messicano, uscendo di pi- |prima serie, Bruno Thedy, giun- LI 
sta nella parte interna del cir- {to a soli 9 decimi di secondo; 
HAUSBRANDT . CRDA MONF. cuito, senza subire danni. Fat-|non altrettanto fortunato è sta. 
65.56 (33-28) ta la sostituzione della gomma, |to invece il prima serie Di Tom- 
Il It Il i | I 
I FIUMO NOLO LIPLOSO, |a eroe guaco mat | MOI MOMO nti crucial 
LIBERTAS VICTORIA PESARO: Marchionetti 9, Rossetti 6, Benzoni |Esposito (2), Falzari (5), Pacor, Rodriguez è salito su un’altra della porta posta in prossimi 
5, Lesa 2, Serocco 15, Paolini 20, Secondini 7, Nebbi, Fabi 3. SAFOG |Russi (14), Bernardoni (7), Buiat e 
man, ma la cattiva sorte ha con- 
Pesaro, 28 |stesso' ritmo, si sono battuti |taggio; vantaggio che. nella ripresa 
strenuamente, confermando. la.|è stazionato sui 10 punti. La squa- motore. lo scomparso ing. Ennio Nunzi,| Guazzardi di Milano e Pollastri di Modena, — NOTE: Spettatori circa 


Ha vinto la Libertas di Pe- Ù peo 2, Maggio 2, Rauber 2, Tauri 8, Barbieri, ARBITRI: Taddei e Morini Nu 
saro in maniera perentoria: 77 |loro ottima posizione di clas-|dra ospite si è battuta su ogni pal | di Reggio Emilia. — NOTE: Usciti per (cinque falli Cerar, Rauber e en hanno proceduto alla distribu' | millecinquecento. Nessun incidente degno di particolare rilievo. 
sifica, la mà la squadra triestina, anche se | Caradonna, Tiri liberi: Pejo Brescia 19 su 38, Triestina 12 su 20. AUTOMOBILISMO zione delle numerose coppe € 


a 62, anche se la prima parte 
della gara faceva pensare a tut- 
t’altra soluzione, Al ventesimo SERIE B FEMMINILE 
del primo tempo infatti il di- 

stacco fra le due squadre era di |  Mivar- Arena Verona 


soli tre punti; 34 a 32, Si pensa. 
63-40 (25-30) ERO 


va quindi Se IO F 
coriziani avrebbero prodotto 1 
iso massimo sforzo per rag- MIVAR TRIESTE; Wunderlich 13, CRDA: Lisiach, Urizio, Zwar, Tor-| manenza nella massima serie. 
giungere, poi superare, gli avver- | Bradamante 2, Bianchi 2, Giorgi, |\cello, Koncan, Del Vecchio, Cava-|La partita che vedeva di fronte 
Sari. Ma non è stato così, An-| De Marchi, Isler 4, Marega 4, Kast- |lieri, Rak. DON BOSCO: Konerac:|Je penultime in classifica è sta- 


che perchè i pesaresi hanno mo- | ner 3, Logar 2, Bisiani 32. ARENA |ter, Soabini, Gallina, Passera, Olivo, 
Sholo Mella ripresa una grinta | VERONA: Francaroli, Tibani 5, Al- | pistrin, Goltan, Pellegrini. ARBITRI: ta. particolarmente sentita da 


non in grande giornata ha tenuto 
sempre in pugno la partita. Tra i 
migliori Bianco, Prelz, Apostoli e 
Russi. Ottimo l’arbitraggio. 


CRDA TRIESTE . DON BOSCO 


. * dei premi messi in palio. La Modena, 28 |una squadra triesti i 
La Lancia stravince oi «Ennio Nunzi» è stata as-| I triestini forse hanno reagito Rie ACTA esenanoo 0 dA i 
il R: Ilye d î Fi i) segnata alle Fiamme Gialle di|troppo tardi all’impetuoso ‘at-| mento di produrre il massi 
sensibilmente il ritmo, per cuif 1! «Wally €1 FIOFI) |Predazzo grazie ai piazzamenti |tacco del Ciam che si era por-|sforzo, 
alla Pejo riusciva di capovol- Sanremo, 28 |di Thedy e Cna ò Ro LI RO Vigili 
ere le sorti dell’incontr la vittoria di lla, | Classifica dello slalom gigan-|La_ ita, ne «quin-|co: Gianeselli, l’inesauribile 
si PRE RR n 2 Cp, si peo te: 1) Paride Milianti (FF.OO. |dici» ha assunto tutt’altro aspet. | podei e Pugliese, Si ‘sono disti 
vera o all pt N quinta edizione del «Rallye | Moena) 1°43”4; 2) Bruno Thedy to. I triestini sono pesi più|ti fra.i modenesi; Mazza, Jotà della 
tà GRA fa e la Cara. [dei Fiori», organizzato dall’Auto- precisi nel gioco a rete e hanno |e Fangareggi. Non sempre l'abvacchi 
Ù mobil Club di Sanremo. Dalla saputo creare contemporanea-|bitraggio è sembrato oculato èntali h 
PENA classifica finale è stato escluso| PALLAVOLO FEMMINILE. |Mente un muro difensivo insor: | soprattutto equilibrato. | Gran 
entrambe le squadre, a disca- Aldo Rossini l'austriaco Walter Rose, distin- InontabueLatO am, forte:di un Mario Morselli na fue 
25, sete Ù 


stine, diverse delle quali erano 
cariche di falli, rallentavano 


Gardone Val Trompia, 28 
Generosa quanto sfortunata 
‘prestazione delle cestiste trie- 
stine, la cui odierna sconfitta 
potrebbe costare loro la per- 


e una decisione, che li ha con-| bini E., Ferro 11, Nuvoloni 4, Ales- |Pettarin e Violin di Trieste. " ast 5 a e di 
dotti in breve al successo. si, Dalla Longa 28, Girardi, Sarto» PES pito del gioco che, ovviamente, ai tosi în gara per la sua regola; Cabassi Modena-AGI Gorizia Jerippte Mari £) an "eziue Tie "Ga 
Fra gli ospiti da segnalare in | rl’ Albini. ARBITRO: Galopin di ||" | ITALA. PORDENONE ha lasciato a volte a desiderare. | Contro il brasiliano Penteado {Til perchè è Slo SO 20 SS: 15:10) portoni la b nbrata 
edi OITEOTICE 55-42 (30-22), L'inizio è stato favorevole alle RL CONTESTI Hi ' T] ri allorchè alcune palle, su|Bor Ts.-Olimpia Bergamo 3 anto 7 


particolare la gara di Medeot e 
di Plotegher, mentre fra gli av- 
versari sono emersi Paolini (in- 
fallibile sotto cesto e da media 


lier sov 


—— \ î $ veva apportato alla sua «Si % : ci 
TREZIA, ; | ITALA GRADISCA: Nutrizio (1), |ospiti che facendo leva princi- Vince Cam ari per K. Si li CABASSI MODENA: Gasparini, |schiacciate di Mazza, cadevano È 
La regolare vittoria della Mi-| = rpowski (4), Zollia (16), Pizzira- DI LI p ko. yer Puch 500» modifiche non pre-| a i'‘nione, Sainati, Guerra, Bello: |al centro dell'area triestina, del (7-15, 13-15, 15-9, 16-14, 15-11) 


l'Arena di Verona, pur palmente sul contropiede, an. i codi ivo i s ) E i 
, Yar sull'Arena di Verona, Pur ri. Delneri (19), Bramo (17), Welss. | iavano ripetutamente a cane | dOpo essere stato contato Viste dal codice sportivo inter: | Si Negrell, Gollini; AGI GORIZIA: |tutto sguarnita. Fatale disat| BOR TRIESTE: Veljak Fuekbrse noy 
distanza) e. Marchionetti. ampio margine, è risultata alla U.S. PORDENONE: Zozi (17), Per- o ERRE II Classifica finale: 1) Leo Cella-| Pelesson, Bertaccini, Mikulus, Ta- [tenzione degli ospiti! Jerkic, Vites, Miot, Plesnikai ‘hanni 
G. M. |prova dei fatti meno agevole | ioccini ‘(2) Tan Me uo | corini, Successivamente si ave- Pavia, 28 |Camnera, dello H.F. squadra | rantino, Cantarutti, Aguzzoni, Miz | Nel terzo set, Purtroppo, LOIRA EERCAVO ego) n 
ri 53 di 5. i 


boccar 
sciti a riscattare la sconfitta subifl20 t 
nella prima parte del torneo a TrigOPh de 
ste. Il Bor dal canto suo continuand'&mane 
la serie positiva che gli ha permes®htrato 


7 e ; i ; |triestini, di essere scattati| Lucchini, Mancini 
I del previsto. Infatti la squadra (6). Sforan. Nessuno uscito per cin-|va una violenta ripresa delle Campari al suo rientro sullcorse, su «Lancia Fulvia», pen.| z0n, Leopardi, Mogorini. ARBITRO: , dopo ini 
trice in non perfette condizio- nestri in serie della Raschitel: | oggi al brasiliano Penteado.|«Lancia Flavia», pen. 425,154; 3)| Esordio casalingo poco fortunato | CAMPO della Ciam è sempre 
58.51 (2425) i: È 
iposo svantaggia- | di vista tecnico, ila tuttavia avu- | «Renault R.8 Gn, . 473,161; 4) | l’ancor scarsa esperienza di qualche | Tn; RISE 
Porto San Giorgio, 28 |a praticare un gioco estrema | Us ossi: (19). Valassinovich ò p DA Vigili del fuoco di Trieste avreb. 
AE ORD: ‘ ì Nel secondo tempo le trie-|terza ripresa il pugile pavese, |squadra corse, su «Lancia Fla-{sin dall'inizio la titubanza delle Pa-| e non avesse mancato, special. 


Novatecno - APU Lignano De Oi puigiene piogge Ste MIL cre > Lo bresciane che, fn virtù del ce-| fività si è tnposto nettmente | SUbtaRi 2), roramazzo -_Famok | Guiio ti Movin Somme ip Dein (Gioi nia 
62-61 (26-30) Do goa CUSTS-APULIGNANO {li e della Moreschi, riuscivano | L'incontro, mediocre dal punto | Berndt Jannsson (Svezia), su |delle goriizane che hanno scontato DOOR daaià mne 
r CUS TRIESTE: Lipossi (8), Boico | te gi un solo punto: 30 a 31. to fasi drammatiche perchè alla | Piant - Scarambone, della H.F.|elemento. Le ospiti hanno sfruttato VE I ao 
NOYAWECNO 1 4120 PAR e dna IO DI (1), Longo (21), Orzan (9), Gaspa- colpito da un forte destro allvi ; drone di casa, facendo leva sulla I 
(10), Valentini (3), Felsi (23), 8 ini, Rocco, Bonifacio, Patrono. APU: ciao è stato messo in difficoltà MONA. del Ra propria miglior coesione. Tra le vin- Eee SOLO VS SEL 


Leopardi. (4), Spagnolini, Nigriso- |do; in tal modo la gara tecni: | tiiccoo (4), Gortan (17), Pressocco ca 1 - a 
si - | cameni risultata ben i Ù tanto da essere contato in pie-|cia Fulvia», 622,060; 6) Sil- | citrici in evidenza la Gasparini e la Asti va ti 1 ANSE, 
li (5), Magni (5), Bernardi, An: te è 1 ta ben poca (16), Gizzi (4), Donada (4), Corpac- . alla x 4 Di tt (DEI CGA pesa avesse commesso errori in di-|di realizzare quattro vittorie su cifon 
, ; ; , Dona Ù ; i 4 {one tr : È na ore 
gelici (3). APU LIGNANO: Cavano | cosa @ la Mivar non è riuscita, | ‘i’(3). Petrucco, Moos (4). ARBL Serie <A> femminile fa CIO TASSE: SI o sa Die enne fesa. Insomma abbiamo visto|que incontri disputati, di 
309ì a] , n , È ti ti 


(13), Viola, Miari (2), Musetti (2),| per oltre metà incontro, a im: | mr. tiusig e Boschin di Monfal- 


Porcelli (13), Polzot (19), Bulzico | porre la propria superiorità, Il | 10: I RISULTATI reagito, ma 1 suoi colpi impre. | Nicolas - Piei Mediterrane, su BRA Er 
(10), Baschini (2), Da Ros, ARBI-| pivot delle ospiti Della Longa a i *Bristot © Standa 38-37 |cisi sono stati schivati dal bra- È I RISULTATI un periodo di vena. Aggiungiamo © 

TRI: Giorgi di Roma e Pagone di | risultava nella prima metà SERVOLANA - ITALSIDER *Fiat-S. M. Mobili 59-42 |siliano, Mentre Penteado era in 6 ù Serie C La Torre R.E.- “Sestese 30 |liNcontro nella palestra di via AdStrO 
Brindisi. NOTE: La Sangiorgese| contro come la migliore în cam- 49:38. (30-25) *Venezia - Napoli 32-28. | vantaggio di punti, alla settima IRR 30 |gelo Maj è stato uno dei più emdartedì 
su 28 tiri liberi ne ha realizzati] po e permetteva alle proprie Portorico - *OMSA "0-38 |ripresa si è avuto l’inaspettato I RISULTATI ‘CUS Parma: Esercito Nep. 31 |7i9Ranti disputati dal Bor che, seno Est 
12; l'Udinese su 33 ne ha messi 2| NOM VI CORIDERdO, di Ò agi *Pejo - Triestina 5747 lepilogo: il brasiliano è stato Cna irene 20 Minsni MOS.VVFF. Roma 92 |Pene inizialmente andato in svanita, 
segno 21. Sono usciti per cinque | arrivare Tiposo in vantag. LA CLASSIFICA raggiunto da un potente sini. Audex Gorizia - Acegat Ts. 3-2 Robur Rav.-*Virtus Bol. 32 faggio, in due set è riuscito primi, cose 


a pareggiare le sorti dell'incontro | 


gio; alle precise girate della | +servolana - Italsider 4938 stro al mento ed è crollato al Libertas Trieste -Turriaco 30 | «Ciam Modena:VV.PF, Ts. 30 


falli Magni, Angelici, Musetti e Pa- 
poi a superare sul filo di lana deContri 


A 16° del primo tempo|Della Longa corrispondevano | +Fausbrandt-CRDA Monf. 65-56 |Fiat Torino 14 12 2 836 545 enalità 684,836. îi ini 
MR Meda ono in campo opposto le realizza-| «Itala - Pordenone 562 | Portorico Vie, 14 12 2 851 620 25] MIDEtO. Il SIETE PRO a La Ven LA CLASSIFICA cinque tempi i suo! antagonisti, WA rit 
zioni della Bisiani e della Wun-| +GRDA Ts.- Don Bosco 57-52 |Stenda Milano 14 10 4 830 597 24|Grado di difendersi e l'arbitro IN JUGOSLAVIA SEDE GÙS Parme | 18 112 33 quali, vista la brutta piega che i 
Tia Novatecno Sangiorgese è CRU in genere pen 8| *CUSTSs-APU Lignano B_58-51 |Bristot Treviso 14 10 4 679 594 ha interrotto il combattimento > de È LA CLASSIFICA Ruini 12 102 essi via. via, andavano prendendo Jecata, 
riuscita a de IRE Sua (REL Re son Vi LA CLASSIFICA MO Paone. Di È o Dea ta dando la vittoria al pavese. Fra Felice De Nicolò Libertos Trieste 3 3 0 9 1 6|Minelli] RO i dr pini so ai sì sono lasciale ha 
e rr da un sr So DE ripresa era la ragno i NE TSa a] Sivoria COOR' Gel Neive der sesto nello slalom (e ‘Goria siata 9/2. |Vinius Bologna 112.7 5 ‘AllInizio erano | locali che si pome CoI 
n i . | SCA) lat isiani a mettere mm Bosco Pejo Brescia 14 410 594 639 i i i ti deci, Ì ) 
na SMIL in difficoltà le ospiti con [Itelasder | 14 10 4 823 761 24 [SG Triestina LA A11 604 74 17| leggero Veneroni su Cavezza. Krajnsla Gora, 28 [Fer Udine | 31358 Pn SINO or 
Snverositi dal direttore di ga-|tutta una serie di canestri in|CRDA Trieste 14 9 5 819 719 23 | Pall. Napoli . 14 014 457 745 Superleggeri: Campari (Pa-l 11 francese Michel Arpin balvv.eF, Gorizia 3 12 5 6 2|La torre R. E. 13 58 volontà da parte di Veljak e co; 
ra, che fra altro espelleva sen- | Corsa e da fuori, che portavano SEDE Monf. ti 5 9 ir di d via) kg. 63 batte Penteado (Bra: vinto lo slalom speciale di Kra- | civiaalese 3.1 25 6 Olimpia Vercelli 58 pagni non otteneva l'effetto deside?l ridie 
za ragione nel' primo tempo il |Ja Mivar subito in vantaggio; |Servolena i E 9 599 708 sile) kg. 63,500 per k.o. tecnico { jnska Gora precedendn nell’or- |vv.\F, Trieste 3 12 8 8 2!Robur Ravenna 13 49 rato; poi ì padroni di casa, un po stoph 
miglior realizzatore dei locali |alla squadra veronese manca-|Tiala il gie ssa alla settima ripresa. Leggeri*|dine l'austriaco Franz Digruber | Cividalese 3 1 2 5 6 2|VV.FF. Roma 49 troppo sicuri del fatto loro, allen) capi 
Nigrisoli, hanno disputato una|va a questo punto la lucidità | CUS "Trieste Di Coe. ae LE PARTITE Veneroni (Pavia) kg. 60,700 bat- {ie il connazionale Georges Mat-|Torriana Gradisca 3 0 3 2 9 0|Sestese 112 favano il ritmo, del quale approfiti,, i 
per reagire ed andava inner-|Pordenone L DEL 7 MARZO te Cavazza (Bologna) kg. 60,100] git, L'italiano Felice De Nicolò |Libertas Turriaco 3 03 09 PROSSIMO TURNO tavano î triestini che sì assicuravani RO 
) 


brutta partita e solo per alcune 
Sabato 13 marzo: La Torre Reg 


vosendosi progressivamente sen. | Lignano B_ 14 119 662 869 per k.o. tecnico alla terza ri-fsi è classificato sesto. 


le redini dell’incontro Pn 
e) 


prodezze personali, sono riu- St Le e A A 
sciti a conseguire j due punti |a concludere più niente ,ei Le partite del ?-3-1965 Triestina-Bristot presa, Welter; Patrini (Pavia) 1) Michel Arpin (Fr.) 116725; Le partite del 7 marzo 1965 gio Emilia - VV.F, Trieste, Ruini | mente combattuto il quarto set t \uniste 
preziosi. Sul finire essi hanno | buono; ‘anzi, era proprio l'al-| | pordenone-Servolane, APU Li Standa-Fiat A kg. 67 e Soprani (Forlì) kg. 68|2) Franz Digruber (Au.) 117”32;| ‘Torriane Gradisca - Libertas Tris |sercito Napoli, Olimpia Vercelli: | minato 16 a 14) per imporre infiné TAppr 
sciupato ben tre tiri liberi con. | lenatore Piotto a causare i dan- | ma 3-Italsider. CRDA Monfelco- || Mobili Bo-Venezia pari in sei riprese, Mediomas-{3)Georges Maudit (Fr.) 11785: |ste\ Acegat Trieste. Pav Udine |Sestese. Domenica 14: Virtus Bo.o | alla distanza la loro netta superioritàagitto, 
secutivi, ni maggiori alla propria SQUa-|ne-CRDA Trieste, CUS Trieste Napoli.Omsa Simi: Biancardi (Pavia) kg. 804) Edmund Bruggmarin (Svi.)|"Tutriaco- VV.FF. Gorizia, CRDA |gna-VV.FF. Roma, Robur Reven- |nelle azioni e nelle conclusioni indiana, 
Gli ospiti che hanno ben fi-|dra facendosi espellere Îtala Gradisca, Don Bosco-Hau- ||  Portorico-Pejo batte Gobbo (Adria) kg. 80 ai [Horst 5) Louis Jauffret (Er,) | Trieste - Audax Gorizia,  VV.ITF. |na-Ciam Modena, Minelli Modene- | viduali. È AR 
gurato, pur non mantenendo lo Aldo Vidulich 'sbranat, ——111k—_———n2nn=!DUNti in. sel tempi, 118”94; 6) Felice De Nicolò (It,) ' Trieste - Cividalese, CUS Parme, Cornelio Melocchi | 
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NEL 1938 FU VITTIMA DI STALIN 


Mosca riabiliterebbe 
il «traditore» Bukharin 


Verrà in modo particolare ristampata 
la sua opera l'«ABC del comunismo» 


(CONFERMATA LA. NOTIZIA 
DELGADO. E' IN ARRESTO 


Algeri, 28 

A seguito delle notizie circo- 
late, e già smentite dalle auto- 
rità spagnole, in merito all’ar- 
resto avvenuto recentemente in 
Spagna del gen. Humberto Del- 
gado, capo dell’opposizione por- 
toghese in esilio, la sede uffi. 
ciale algerina del movimento di 
opposizione capeggiato da Del. 
gado ra dichiarato oggi di ave- 
Te avuto conferma dell’arresto 
del generale avvenuto in Spa- 
gna il 14 febbraio scorso. 

Negli stessi ambienti si di- 
chiara che Delgado si trovava 
in Spagna sotto nome fittizio da 
diverso tempo e che è stato ar- 
restato quando, avendo termi. 
nata la sua missione, era sulla 
via del ritorno in Algeria attra- 
verso il Marocco. 


I RISULTATI DEL REFERENDUM GOVERNATIVO 


LA SVIZZERA HA DETTO «Sb 
ALL'«AUSTERITY> ECONOMICA 


Per due anni si costruiranno solamente case popolari 
Sarà inoltre bloccato il credito e l'afflusso di capitali 


Mosca, 28. |zionale) e diretore tanto della 
La memoria di Nikolai Bu- «Pravda» quanto delle «Izve- 
kharin, uno dei massimi perso- |Stia», Respinto pian piano nella 
naggi della rivoluzione russa ombra dopo la morte di Lenin 
(secondo forse soltanto a Le-| (1924) ma tollerato da Stalin, 
nin) e ascoltato teorico del bol- | Bulkharin venne arrestato nel 
scevismo, il quale venne fuci- | 1938 insieme con l’ex Primo Mi. 
lato per tradimento nel 1938, |nistro Alexei Rykov, cn il Pri- 
sarebbe riabilitata fra breve; |mo Ministro ucraino Christian 
in particolare, verrebbe ristam- | Rakovsky, cn il vice Ministro 
pata una delle oper epiù note degli Esteri Nikolai Krestinsky. 
di lui, l'«A, B, C. del comuni- |e con altre eminenti personali- 
smo», che era stata messa al tà, sotto la duplice accusa. di 
bando subito dopo la tragica fi- | Avere lavorato per i servizi se- 
ne del suo autore, insieme con | greti britannico e tedesco e di 
numerosi altri volumi di econo- | avere complottato per il ripri- 
mia e sociologia, aa del ei i REI 
i ratore generale, rei Vishin- 
IRR ig a Sky, sostenne che ‘Bukharin ave- 
mnodiale, tornò in patria dopo va capeggaito «il blocco della 
la oaduta dello Zare! collaboro! | SENtTA R/doi +rolsleysz: 
con Lenin nel preparare la ri-| In occasione del 20.0 e del 
voluzione bolscevica del novem- | 22.0 congresso del PCUS, ri- 
bre 1917, Fu poi componente spettivamente nel 1956 e nel ’61, 
del primo ufficio politico del Nikita Kruscev e altri oratori 
paritto comunista, organizzato- rivelarono che si era trattato in 


delle votazioni, il Presidente 
della Confederazione, consì- 
gliere Tschudi, ha detto tra 
l'altro che il risultato è im- 
portante perchè offre al Go- 
verno la possibilità di lottare 
seriamente per due anni an- 
cora contro il rincaro della 
vita, di favorire il risparmio 
e di formare così i capitali 


Berna, 28 due decreti è stata particolar- 
Il popolo svizzero ha rispo-|mente accanita ed ha visto la 
sto favorevolmente all’appel-|partecipazione diretta anche 
lo del Governo federale, che | dei membri del Consiglio fe- 
gli aveva chiesto la possibi-|derale, che in questa occasio- 
lità di mantenere in vigore, |ne hanno utilizzato tutti i 
per altri due anni i due de-|mezzi a loro disposizione (ra- 
creti legge urgenti contro il|dio, televisione, conferenze) 
«surriscaldamento» dell’econo-|per indurre l’elettore a vota- 
mia, approvati lo scorso me=|re per le misure tendenti a 
se di marzo. Infatti, ìl refe-|Ilottare contro la dilatazione| necessari per finanziare i pia- 
rendum sui due decreti leg-|dell'economia, che ‘ha causa-|ni di costruzione di abitazioni 
ge, svoltosi ieri ed oggi in|to numerosi effetti negativi, | 6 di servizi pubblici. 
tutta la Svizzera, ha dato i|dalla diminuzione del potere 
seguenti risultati: decreto leg-|di acquisto del franco allo 
ge sulle restrizioni del credi-|squilibrio tra produzione e do- 
to: 526.617 «sì» e 385.754|manda, dalla speculazione sui 
«no»; decreto sulle restrizi terreni ad un sensibile aumen- 
nî delle costruzioni edilizie: |to del deficit della bilancia 
507.740 «sì» e 406,298, «no».|commerciale. Il Governo ha 
Hanno votato contro i due|avuto il diretto sostegno del- 
decreti legge i Cantoni di Ba-|la maggior parte dei grandi 
silea città, Grigioni, Vallese e | partiti al Governo, dai radi- 
Ticino. La più alta partecipa-|cali ai socialisti, grazie anche 
zione alle urne è stata regi-|alle misure prese per frena- 
strata nel Cantone di Sciaf-|re il numero e l’afflusso degli 
fusa (85 per cento), la più|operai stranieri, misure con- 


Fu collaboratore del: aPiecolo» 


MORTO NOVANTENNE 
il giornalista Rivalta 


Genova, 28 

E’ morto la scorsa notte nel- 
la clinica «Villa Attilia» di San- 
ta Margherita Ligure, lo scrit- 
tore e giornalista Ercole Rival. 
ta, Nato a Rovigo l’8 luglio del 
1875, fondò a Roma, nel 1909, 
la rivista «Il Carroccio». Fu col 
laboratore del «Giornale d’Ita- 
lia». Da molti anni era artico: 
lista di terza pagina del «Seco. 
lo XIX» di Genova. Oltre al 
giornalismo e alla collaborazio- 
ne a periodici, la sua attività 
era dedicata alla narrativa, al 
teatro e alla critica. Tra i mol. 
ti libri da lui scritti si ricorda» 


gia cio venta 


Inondazioni nel Caucaso 


per il disgelo precoce 

Mosca, 28 
Un brusco rialzo della tem- 
peratura, seguìto da forti piog- 
ge, ha provocato l'improvviso 
scioglimento delle nevi nelle 
montagne del Caucaso setten- 
trionale. Diversi fiumi hanno 
rotto lo strato di ghiaccio che 
li ricopriva e si sono riversati 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») bassa in Ticino (41 per cento), |siderate come un necessario | impetuosamente sui campi di |no «Silvestro Bonduri», «La sca-|T® e capo del «Comintern» (or SIRNERLA SOR a 
Su Cairo — Ulbricht si è recato a visitare la zona. ove sorgono la Sfinge e le piramidi La campagna in favore dei |corollario a quelle sul credito | alcune regioni del Kuban. lata» e. «Il Messia», ganizzazione comunista interna. |P. pera RELOI 
== e la costruzione, dine di Stalin allo scopo di li- 


= = = = i = = quidare gli avversari, veri o fan- 
i tastici, del dittatore. Per la ve- 
QUASI 6 MESI DOPO IL GRAVE EPISODIO CRIMINOSO |; iwcharin fu già riabili 


tato <a. titolo personale», ma 


Le misure per la diminuzio- 


LA VISITA DEU PREMIER RUSSO ALLA FIERA DI LIPSTA |pe feat opera stranieri so: 


ruvie: stenute dai sindacati svizzeri 


di ispirazione socialista, non- È 
chè da larghi strati della po- non politicamente, alcuni anni 


i ioni “ ti T T or. sono e i suoi familiari super- 
o È È i È sca, hanno senza dubbio ‘con | N R A P P 0 L A ÎÌ R A P | il di | SA ato IRELIerS SEE 
on a n ro ci on n Mme a ad r | g | >» tribuito ad. indurre numerosi ti conculcati. La prosima ri. 


elettori a sostenere la politica Stampa dell'eA6B.C\delleomuni: 


economica voluta dal Gover- rei 
È i . i gi eggs e: DI TRE BAMBINI FRANCESI zone giuridica e a ine den 
ICe NOssignin Gi giorna ASTI (enti pe 


$ ti; comit È le accuse mo: i 
ticolari gruppi, sia sul piano anche se ora gio 
cantonale che di associazioni 


(in specie degli arenitetti e| Sì tratta di una coppia di sposi carica di debiti - Voleva |conoscimento ci tute 1e sue te. 


dei costruttori edili), nonchè si politiche, alcune delle quali 


E 
f mitiene che l'affermazione abbia solo valore propagandistie@ |i sostenitori ai una politi Î Î ianti di iti continuano a venire giudicate 
propag | Sostenitori di una nelitica| estorcere una cifra molto alta ai negozianti di Poitiers [Su 


ei confronti della REFT - Domani andrà in visita a Berlino Est |vento diretto del Governo. 
STAZIONE DI SERVIZIO CERNOPATESSI 


I due decreti legge che re- 
Direttore responsabile 


) 5 D steranno in vigore per altri 
nesia, del Libano, dello Yemen | Bonn dimostra che la politica Quest'ultimo, oggetto di entu-|due anni SE nè] PI suioni devastata da un” auto Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 
Lodi, 28 


e dell'India. L'oratore ha insi- | di Erhard è arrivata ad una|siastiche acclamazioni della fol-|nel settore. del mercato del 
stito soprattutto sull'importan- | impasse. Insistendo nel tenta la PISTA fato So dr spa denaro, dei capitali e del cre- 
za degli scambi commerciali | tivo di controllare le relazioni SA a ata Mea |dito, Il decreto in questione Sulla Vi ilia, tili 
della RDT che raggiungono i'tra la Repubblica democratica ha lo scopo di limitare la do- riitacno Rasgssiot A 
ha abbattuto una colonnina di PAZZESCO! 
un distributore di benzina, L'in- n 
OFFERTA. TELESTAR 
Durante . il mese di 
febbraio condizioni 


Parigi, 28 

Due persone, Nicole Prevost 
di 29 anni e Paul Moisan'di 45, 
sono state fermate e interro- 
gate dalla polizia in relazione 
al rapimento di tre bambini 
avvenuto il 21 settembre a Mar- 
may, I bambini, Patrick e Chri- 
stine Guillon e Joel Biet, tutti 
di età fra i' cinque e i sei anni, 
erano stati ritrovati suni e sal- È 
Si dtaliro gior dopo. I rapi| - UN «night» a Torino 
tori avevano chiesto un riscat- Torino, 28 
to di 105 milioni di vecchi fran-| Un violento incendio ha di- 


responsabilità, Tra l'altro, uno 
dei bambini, vedendo una fo- 
tografia della Prevost, ha rico. 
nosciuto «la zia Nicole». Un 
confronto formale jra î bimbi 
ed i presunti rapinatori. avrà 
luogo al più presto, 


IL FUOCO. DEVASTA 


AL: NOSTRO CORRISPONDENTE 
posto Bonn, 28 

ssato leon ho per il momento l'in- 
ado, qui di andare a Bonn, 


lente, ) DI U 
luoga nm ho per il momento l’inten 


retene0 e d iandare a Parigi», così 
| avevì parlato a Lipsia, nel recinto 
nta, Pella. Fiera, Alexis Kossighin, 
la. spWvolgendosi ad alcuni giorna- 
ritardti: era la dichiarazione che 
Uta ni si aspettava in questo mo- 

lento a coronamento dei suc- 


17 miliardi di marchi orientali | tedesca e gli altri stati, la Ger- negri: «Quello che devo dirvi manda dei crediti industriali 
per quanto riguarda il volume | mania federale non può che|è la verità, Voi chiamate ciò|e commerciali e gli investi 
degli scambi con il blocco orienè | perdere ancor di più il suo cre |odio, ma è la verità, To sono menti pubblici, di liberare dei 
tale. Per quanto riguarda il|gito già compromesso e isolarsi |il messaggero di Allah, I biah- capitali per combattere la pe- 
mondo occidentale, il Primo|jn maniera definitiva» chi dicono di seguire Gesù, ma {;nuria degli alloggi e di o 
Ministro tedesco orientale ha È ‘in verità seguono il diavolo». |porsi all’afflusso dei capitali 
detto che nell’ultimo anno le Michele Pavissich Prima che il leader della set-|stranieri, al loro impiego per 


le imputa tutte le sciagure dei 
tervento della Polizia stradale 


e dei Vigili del fuoco, che han- 
no isolato la zona con getti 
schiumogeni, ha evitato che si 
sviluppasse un incendio, 


er.) clìssi della politica estera tede- ioni i pere t lisse sulla piattaforma per | fi i TTT { L'utilitaria — sulla quale viag- iù h 
x esportazioni verso la Francia en—_—e a Sal S pi per | finanziamenti. interni. o lo|chi pretendendo che esso fos-|Strutto la notte scorsa un loca. Utilitaria — sulla quale viag. ancor più «pazzesche» 
Dammi orientale. Non è da esclu- | sono salite del 129 per cento, Blyah Mubammed a Chicago = [Prendere le parola, in mezzo acquisto di valori svizzeri; 2) | se opiaaii To one esso 105 |le notturno — il «Whisky a Go-| giavano Gianni Coltro, di 24 an-|l. del solito su tutti i TV 
Te però che essa accusi tra | verso il Belgio 125, l'Olanda alle sue guardie del corpo, un | restrizioni * nel settore delle gon — in corso Moncalieri. Al|ni, Salvatore Gardenia, di 25, 


;s (01 Poitiers, che non avevano nul- 


°) 11900 molto il suo carattere pro- 
Platinégandistico, adatto al momen- 
| (Bel) e al luogo in cui è stata pro- 
5 inciata, se si deve creder ad 
icune autorevoli fonti anglo- 
nericane che ne devono sape 
qualcosa. 

I tedesco occidentali che gli 
evano inoltrato l'invito, poco 
Îma che Ulbricht mettesse 
‘piede sul molo di Alessan- 
la. d'Egitto, con uno. scopo. 
imostrativo anche troppo sco- 
Tto, non avrebbero comunque 
vuto attendersi un atteggia- 
ento diverso da parte del 
}po del Governo russo, ospite 
Berlino Est. Questa sera, a 
n, hanno detto di «non 
r dichiarazioni da fare». E’ 


delle migliori marche: 
sconti fino al 50%! 
..® Sceglierete voi 
stessi le condizioni di 
pagamento, natural- 
mente senza anticipo! 


Veramente pazzesco! 


TELESTAR 


VIA TIMEUS N. 7 


momento in cui è ‘avvenuto il|e Alfonso Strafezza, di 20, tutti 
sinistro eri locale c'erano una|(di Milano — in località Torret- 
sessantina di persone che fe-|ta di Lodi ha urtato un taxi 
steggiavano il Carnevale con un| che stava c ‘vando nel piazzale 
veglione mascherato. Le fiam-|della stazione di servizio, e una 


i i è verificato fon- È K ; 
del 162, 1a Grecia del 122 Un| «DIETRO AI BIANCHI | |c'ccta seta; un uomo, ti ne costruzioni. La misura dà la|ia a che fare con i bambini, 
modo minore, si è registrato c'è il diavol gro, è stato afferrato dalle guar- Late a a CR np: Si n egli De esercitare su di loro un ri- 

TORRI i Il diavolo) die scelte di Elijah Muhammad, ggi, soprattu! ipo po-| catto morale. Evidentemente i 
anche nell portazioni da chiamate «frutti dell’Islam», | Polare, di scuole, ospedali, in-|rupitori sì erano impauriti per’ È 5 
QUestirEResi Chicago, 28 | malmenato e gettato fuori del: |stallazioni per l’epurazione | l'imponente schieramento di|me, divampate per cause non|seconda macchina; quindi, su- 

Stoph ha quindi inneggiato | La terza e ultima sessione dellla sala. Sembra ssi trattasse di | delle acque. Blocca al contra-|forze della polizia, e ‘quattro | ancora ‘accertate, si sono rapi- Ponte un'aiuola spartitraffico, 
alla politica estera di Pankow: | Congresso dei «musulmani neri» | un oratore che giorni fa ave-|rio la costruzione di immo-|giorni dopo avevano rinuncia damente estese: il proprietario, | ha demolito una colonnina del 
«Le nostre relazioni con i gio-|Si È svolta oggi a Chicago in|va criticato in un discorso Eli- |bili speculativi e delle fabbri-|to a portare a termine la loro | PÎno Botelli di 39 anni, condiu: Legal Se e Rina 
vani Stati dell’Africa e del-|UNa atmosfera di tensione e diljah Muhammad. La polizia di che, la cui entrata in funzio-| minaccia. vato dal personale, è riuscito |di servizio e un distributore di 


È ; i estremo nervosismo. Ecceziona- | Chicago ammi SRI T ì p . |a far sgomberare la sala senza|miscela: il distributore è stato 
15Asia, sono in continuo favo-|1i misure di sicurezza erano sta- ARE Sa Fani MSA e la TE I bimbaini erano scomparsi |che alcuno dei presenti subisse | scagliato violentemente contro 
eri i stra- 


revole sviluppo, il recente "fia-|te prese dalla polizia e dalle s A mentre, usciti da scuola, tor- |conseguenze, I vigili del fuoco, | un’altra auto in sosta, I.tre oc- 
sco” (la parola suona così an- | guardie del corpo del leader del- Sele i cu SEE ‘ali tati nieri. navano a casa. Essi hanno ri-|accorsi sul posto con alcune|cupanti l’utilitaria sono stati ri- 


che in tedesco) dei dirigenti di lia setta, Alijah Huhammad. dell'Islam». Nel commentare il risultato | ferito di essere statì rapiti «da | squadre, hanno lavorato dura-|coverati nell'ospedale di Lodi 
CINICO DELITTO DI UN GIOVANE OPERAIO ITALIANO A LUCERNA |î"c0k Durente inerente su °_° 
° de a iene ce I egiziano protesta 
ritrattato. Una terza persona, 
in casa di un amico, Egli è do- 
L’assassino non intendeva regolarizzare la sua posizione 


su pra un signore e da signora», e|mente, per circa quattro ore.lcon ferite guaribili in 25 giorni. 
cessiva al rapimento, la nonna 
© ; 
una grave depressione nervosa. 
rangola una compatriofa 2E-2-"> 
6 stati arrestati a Romorantin, La i i $ 
tale Alphonse Ferenei di 55 an- 
miciliato a Parigi e, per quanto 
e x 2 ®__® ° o_® qo 
con la giovane - In principio si era pensato al suicidio 


dan 


tlato in pubblico come si 
‘edeva, ma ha avuto tuttavia 
a giornata faticosa, avendo 
>vuto percorrere almeno dieci 
lllometri a piedi attraverso 
Stands che ha scelto con 


che questa ultima si chiamava =“ 
di uno dei bambini tentava di 
donna avrebbe confessato e poi 
; ® 9 
evaa are sino all'alba |ît.::::- 
nato in Italia, ha la nazionalità 


‘ungherese. Da qualche tempo 
ha iniziato le pratiche per di- 
venire cittadino francese. 
L'inchiesta della polizia era 
parsa doversi concludere nega- 
tivamente, L'unica indicazione 


l'Unione Sovietica, dell'Egit- 
h, della Polonia e della Ceco- 
acchia, Tra le Nazioni occi- 
‘ali ha scelto lo «stand» del- 
_ | Granbretagna, facendo poi 
rselli na fugacissima capatina da- 
nti a quello americano. E° 
brata davvero una. visita 


ne calabrese viveva in ‘alloggia- 
menti di lavoratori italiani a 
Lucerna, e lavorava presso una 
locale compagnia siderurgica. I 
conoscenti e le amiche dissero 
agli inquirenti che Delia Trotta 
aveva un carattere eccellente e 
sì faceva voler bene da tutti. 
Ma tutti sapevano della sua di- 
sperata passione per il Ceccato, 
di quattro anni più giovan® di 
lei. Non era stata più vista dal 
19 febbraio, 


Gli agenti rivolgevano le loro 
attenzioni al Ceccato, e subito 


Lucerna, 28 
La polizia ha fatto completa 
luce sul ritrovamento avvenuto 
venerdì del cadavere di una ra- 
gazza italiana di 23 anni in un 
imo 3-fAnto mai indicativa. Il Pre canale nei pressi di Lucema. 
15-11) VICT sovietico è apparso a tut- La povera ragazza, Delia Trot- 
taciturno e un po' affaticato, | ta, una calabrese di Fuscaldo, 
Non di ottimo umore. Tut- | è stata strangolata e gettata nel 
hanno notato e sottolineato | corso d’acqua dal giovane con- 
è Gior!. differenza de Isuo atteggia- nazionale che amava perduta- 
RBITROf€Nt0o da quello di Kruscey,|mente e del quale aspettava un 
berante e ciarliero, che era | figlio. La polizia ha incrimina- 
SE to Luciano Ceccato, di 19 A 
Mo, 24 ‘hi avuto un primo | Il giovane ha dapprima tenta 
UST, oa il RE Mi. | di negare ogni cosa, poi quando 
ta subifStto tedesco-orientale Willy | glì hanno mostrato il cadavere 
0 a Tri “ieri sera dopo l’arrivo, | della povera Delia, è crollato e 
ntinuandb&mane si è nuovamente in-|ha reso una confessione compie- 
permes®Ntrato con lui in una sala |ta. Contro di lui vi erano indizi 
e su cifonore gella Fiera, poco prima | molto gravi: tracce di sangue 
compreSlla cerimonia di apertura |della ragazza erano state trova- 
Ila rassegna, e al coloquio ha | te sul suo volto. Le lettere tro. 
Ttecipato anche il Primo Mi-|vate presso la morta rivelavano 
tro ‘polacco Cyriankyevitz, | che lei era incinta e che il Cec- 
più emeartedì, egl iraggiungerà Ber-|Ccato si era sempre rifiutato di 
che, selno Est ove effettuerà una vi. | sposarla, Il giovane, che è ori- 
n sE ì; po irientrerà a Mosca, |ginario di San Giustino, nei 
pressi di Padova, scriveva di 
avere una fidanzata in un pae 
se di quella provincia veneta. 
La polizia dopo il ritrovamen- 
ita intanto a Willy Stoph|to de lcadavere della ragazza, 
e ha esaltato l’attuale stato | aveva pensato all'ipotesi del sui- 
Sconomia tedesco-orientale cidio come a quella più proba- 
ha glorificato la vittoria di- | bile: in una tasca del vestito 
‘omatico di Pankow 2 dispet: | dell’annegata era stata infatti 
com degli intralei di Bonn «finiti | trovata una lettera nella quaie 
o deside?l ridicolo», Delia ‘Trotta diceva di volersi 
al SI ha parlato di fronte|annegare, e di sperare che 
Î delle missioni governa, | l’acqua la portasse lontano, Il 
ve giunte. in occasione della | caso pareva quasi risolto, salvo 
‘era, di cui parecchie non co- | per i controlli d'obbligo nello 
‘ambiente della ragazza e per la 
autopsia, Entramba le indagini 
della Finlandia, del)portavano a mettere in dubbio 
‘ana, della cuinea, dell'Indo- Ì la ipotesi del suicidio, La giova 


lontariamente il volto, per aiu- |capoluogo e nei centri della pe- imbi À 
tarla ad arrestare l’meorragia |riferia, Nel corso dell’operazio- Sed Sa Hai 19 de 
porgendole un fazzoletto. La ra- |n© sono state identificate circa|7° *È i, RENO 
gazza conitnuava a piangere, di- |Settemila persone e controllati i rapitori di una donna, che si 
cerido Lohb: Raliniinnn Iigoato oltre quattromila automezzi e faceva chiamare «la zia Nico- 
Tora pais Sos ed na settanta autorimesse. Si è an-|J/e»..I blocchi stradali con cui 
aiui , si sarei uccisa, a- | che proceduto ‘al controllo di 40| la polizia aveva sperato di iîn- 
sperato, il giovane l'avrebbe Tsone soggetti Ni i j i. 
pe: ggette alla misura|tercettare gli autori del rapi 
piantata sola lungo il canale e | della libertà vigilata ed eseguiti Mia 
n E eguito | mento non aveva dato esiti 
se ne sarebbe tornato in città, |51 ordini di carcerazione in con-| 7, prati Ero za 
Ma questa versione non spie. | Versione di pene pecuniarie; so-| 4, Tico sembrano de 
gava. il fatto dello strangola-|P9 State anche arrestate sette E aio o 
fnento: messo alle strette di, | PE1S0ne ricercate perchè ‘colpi. |Che giorno fa i poliziotti di Ro- 
î le stre 1 (te da ordini di cattura per reati| morantin, nel Dipartimento del 
nanzi al cadavere della ragazza |vari. Inoltre sono state elevate| Loir-et-Cher, notavano la pre- 
che lo aveva amato tanto cie-|circa 1300 contravvenzioni per|senza di una coppia sospetta 
camente, il giovane non ha ret. |infrazioni al Codice della stra-| che si era stabilita in una vil- 
sì accorgevano che il giovane |t 08 ha confessato di avere uc- Cora IE DEE di l letta del posto e che accumula- 
aveva qualche traccia di san.|ciso Delia in un momento di |AUto che erano state rubate. | va debiti su debiti: quella for- 
gue sul volto: questo bastava | S@Sperazione, C'è un aspetto di Sile SOLraoa l'operazione | mata da Nicole Prevost e Paul 
pèr indurli a procedere al ‘suo | AUesto squallido delitto che [SONO O Moisan, 
fermo immediato. L’autopsia rende la posizione del Ceccato poco prima una donna, Anto-| Za Previsto, fermata ieri sera 
intanto rivelava che la ragazza | &Stremamente più grave di/nietta Lucarelli. Questa aveva|di essere implicata nel rapi- 
non era morto annegata, ma|quanto già non ssi: dopo ave-|denunciato la rapina ai carabi-| mento dei tre bimbi. Essa ha 
era stata strozzata prima, e get- |T® ucciso la ragazza e di aver nieri della stazione di Fuori-| anche fatto il nome dei suoi 
tata in caqua cadavere: oltre | cercato di sbarazzarsi del cada- Sora indicando anche la circo-| complici ed ha fornito interes- 
che alle tracce di violenza at-|Vere egli non ha dimostrato un |Stanza che i cinque giovani era-| samtì precisazioni circa i quat- 
torno al collo, il modo come sì 


d: (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Berlino — Uno studente egiziano si è ritirato sotto una tenda, sfidando i rigori invernali, 
per effettuare uno sciopero della fame contro la visita di Ulbricht nella Repubblica egiziana 


i i no fuggiti su un'auto. La vettu- SEU "È È 
DE ziolo di Qu: peer quello che ta è stata rintracciata da Uuna|t9 giorni in cui i bambini fu 
‘presentava l’qacua nelle vie re-|AVeva fatto. Secondo alcuni te: | pattuglia di carabinieri i quali| Ono sequestrati. Sulla base 
spiratorie della ragazza mette. |Stimoni, si è invece recato ad|hanno arrestato i cinque giova. | delle sue dichiarazioni, la poli- 
va i periti settori in condizioni | UNA festa di Carnevale in un vil- [ni che sono stati riconosciuti |zia ha oggi provveduto a ferma: 
di pronunciare una decisione si- laggio vicino, e ha ballato feli. | dalla Lucarelli. re il Moisan e il Ferenzi. Sta- 
cura al cento per cento, ce e SORHtO sino all'una del mani la giovane donna ha ri: 
La Polizia ha rivelato che nel o: Reese TOI Salite a 359 in Turchia O, 16; 
eroso dell'interrogatorio il Cec- |: ; N è È ; hi 
Conan iosa inno ere ano le vittime della rosolia essere in possesso di prove suf- 
Patola i asserito to le possibilità di ottenere una ficienti per inchiodarla alle sue 
Cai p îi 8E Î i GE condanna mite, in quanto potrà Ankara, 28 
ni Fo OI on (CINO | essere interpretato dai giudici | Il giornale «Milliyet» riferisce 
centro di Emmelweld, alla pe- | come un sintomo di condotta | oggi che le vittime  dell’epide- a 
riferia di Lucerna, Tra di loro | cinica mia di rosolia che ha colpito|| PREMIATA FABBRILL 
era socppiata una delle solite È la regione di Erzerum sono sa- 
liti, dvoute alla rilutatnza del + lite a 359. Finora circa 15 mila "E 
giovane a regolarizzare la sua 7000 PERSONE A NAPOLI BAD SORRERE dal Mobili ERNESTO 
relazione con la ragazza, Delia | TI IO AI AROTVIZI SRAL ANT DIOSO: 
piangeva — prsoegue la deposi-| Controllate dalla Polizia  |guono 1a toro opera di assisten- CERVIGNANO 
zione del Gecato — ea un cer- e za, in collaborazione con l’Ae-. 
to punto le sgorgò dal naso un Napoli, 28 gonanzioaa Molti dei luoghi do-| 
ì ‘| mUa vasta operazione è stata|ve imperversa l'epidemia non! ; TT 
flotto di sangue. Egli si eraleseguita ia scorsa notte dai ca-|sono infatti raggiungibili. per | Visitateci! Risparmierete 
‘macchiato le mnai, e poi invo-|rabinieri del gruppo interno nell via di terra. I 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Si 
Orario || , 


ferroviari 


STAZIONE CENTRAL 


VENEZIA - MILANO | 

PARIGI -: ROMA - BARI) InsERz 
PARTENZE Ibi 

5.45 A Portogruaro 

6.10 R__ Venezia Bologna 


Milano (1) ° 
6.35 D Venezia Milano . TQ 
rino Roma 


8.46 R. Venezia Roma (R0 
ma prenot. obblig.) 
9.15 DD Venezia . Milano 


Parigi e 
10.10 A Portogruaro 
—_— 


OFFICINA adatta rig A ———+—+—<=—= 
auto, EH Rotten: n S Case, ville, terreni L. 60 
se. AGENZIA GENTILE, TO-|A.A,A.A.A,A AA AA.AAAAA: 
RO 8. 10795/1 I APPARTAMENTI CENTRA 
me | T.TSSIMI stazione centrale varie 
M Vendite d’occas. L. 40 |gimensioni, tutti i comforts di- 


J ‘iginali .|sponibili ancora piani alti, atti- 
VIS pri per SINO ci @ primo piano; condizioni di 
Via Mantegna 3, telefono 734221. pagamento eccezionali. REVOL- 

a ‘41816 M | TELLA BASSA posizione soleg- 


"+ ———  gata, appartamenti diverse ‘di. 
N Acquisti d’occas. L. 40 


mensioni, disponibili piani alti, 
ottimo investimento capitale, 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, stanze letto, cu. 


REVOLTELLA alta una-bistan- 
ze tutti i comforts, prontingres- 
cine, giacenze ereditarie, Tele-|50. CARLO ALBERTO paraggi, 
fonare 23485. 62019 N 
COMMERCIANTE in mobili in 


lussuosissimi 2, 3, 4 stanze, sa- 
lone, bi-triservizi, ampie terraz- 
stile d'antiquariato, cerca ‘fab- 
‘briche o artigiani, per acquisti 


ze, mutui a lunga scadenza. 
RAMONE CENTRA. 
LISSIMI corso costruzione va- 
pronto tattre piamenio cl: (re grandee tuti i comioris 
sposti costruire mobili su misu. ‘più moderni, ampie facilitazioni. 
ra, Inviare offerte a Casella 1/C 
SPI . Cagliari. 5361 N 


PRONTINGRESSO BAIAMON- 
————————————————— 
Q Auto, moto, cicli L. 50 


TI due stanze, soggiorno, tutti 
i comforts, vista mare. TERRE- 
A. BMW_ 700-1962, Austin A 
40-S-1963, Taunus 12M-1963, 1100 


NO BASOVIZZA con progetto 
approvato mq. 1950 tutto pia- 
"TV - 1959, 600 1956, 500N -1958, 
Renault R4 Lusso . 1962, Ci. 


no lire 2.300.000 BAIAMON- 

T1 appartamentino 2 stan- 
ze, cucina comforts, già affitta 

troen DS19 e ID19, Giulietta TI, 

1958 vendonsi anche con ratea- 

zioni e permute, Viale Sanzio 


to, ottimo investimento. BAIA- 
27, tel. 50436, Autorimessa, 700 Q 


In testata di egni singola 
rubrica è indicato il preizo 
per parola. Minimo 10 paro: 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione de) 20 per cento. 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errorì dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Agli Importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l'’Imposta Generale  sull'En. 
trata dél 4 per cento. 

Gil avvisi econumici posso 
mo essere ordina presso la 
Unione Pubblicità internazio. 
nale U.P.l.. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo um 
porto, allo stesso indirizzo, 


V: 


Aî8 VR262 


13.00 R_ Venezia 
13.30 A Portogruaro 
14.45 D Venezia 
16.05 D Venezia Parigi sub: 
16.50 A Monfalcone . Porté Însiem 
gruaro attuale 
|17.45 D Venezia Bari, coi dopo i 
cidenza per Milano.|di lasc 
18.50 A Montalcone . Portt pegni 


MONTI (inizio) locale d’affari 
ma. 30, vuoto, ottimo inve- 
stimento capitale. Studio Tec- 
nico Edile Immobiliare  NI- 
COLINI via Maiolica 1, telef. 


S 600 D 4000 km, di garanzia per- h ti 
Le eventuali lettere 0 Ci9 |feita unico proprietario vende Dee È LETT, sa sporizione gruaro | stro P: 
SOLA AAA con re |si. Telefonare 31342, 670Q Latan obiliare e per studia. 19.27 A. Monfalcone . Cerd 6 lo SP 
__——————___——— imm 
(Eli DAR LULI re con voi lè migliori condizioni Sile scritti, 
21,50 DD Venezia . Milano . TI è 


cestinate. R Cap. soc. cess. az. L. 60 
tito so 


per l’acquisto di'terreni, appar- 
rino Genova Ve 


rm Fransuaza BAR centralissimi vendonsi ra. |tamenti ecc, Interpellateci. Ter- 
© Richieste d'impiego L. 10|r:ssima occasione. Altri bar buf.|deno BONOMEA mq. 791 pano- timiglia Marsigli PO di 
AAA, PITTORE ofiresi pron. |fet vendonsi. Trattorie lavoro.|ramicissimo, soleggiatissimo j 5 ; $ Cietto e cuccette Tri la coa 
tamente, Tel, 43296. ‘61921 C| garantito vendonsi vero affaro-|adatto villa 3 appartamenti, Ven- 1820 9 de o G ) Mi : 
AAA. PITTORE offresi pron-|Pe: Altra zona Opicina grande | desi causa partenza, vera occa- VE GND È ; È Nuova, Nelli 
LL, giardino 8 camere sale gran. |sione. 10791 S CCHIA ROMA ‘ IRA stre Bologna Rom sui bil 
J 5 n (letto e cuccette Tril go si. 


tamente. Telefono n. 723823. 
22150 C 


—1@_<@@[T_ 


dissime tutti comfort vendesi 
eventualmente cedesi gerenza 
famiglia cavace minimi pretese. 


APPARTAMENTI condominio 
casa nuova prontentrata 2-7 ca- 
mere soggiorno cucinino doppi 


ste . Roma) estera, 
7 


1» Solo 1 classe e prenotazioî OSSETV 


CC_ Lavoro a domicilio Corso Garibaldi ll . Agenzia.|servizi calefazione centrale 
OROLOGI riparazioni garantite Del SUSE ARE TREO ascensore centralissimi vendon- >bbligatoria poteva 
Orologeria Hollesch, concessio-| Vendesi; anche concizi -|st condizioni pagamento. Altri intern: 
nario Darwil, piazza S. Giovan-| AGENZIA GENTILE, TORO 8.|zona Borsa 3.5-8 stanze cucina ARRIVI Too 
ni 1 22228 CC mar centralissimo csi bagno riscaldamento. nafta IL, | 622 Cervignano . Monfj;t;on 
PARCHETTI riparazioni ra. | DAR Cene Sumo Ke. |IIT piano adatti qualunque atti. cone Ji i 
Linee RE niciatore sintetica. | 4Canie 6.000/000 vendesi. C&ssét-| vità professionale, ‘Altri came” 1.25 A Portogruaro + Monff il SUO | 
» ta 10790/1 R - UPI. Sn tati 


ra cucina gabinetto. Camera 
soggiorno cucinino* bagno ven- 
ldonsi causa partenza. Apparta- 
menti ‘occupati vendonsi. Corso 
Garibaldi 11, Agenzia, 10801/1 S 


APPARTAMENTI Lignano ca- 


8.00 DD Torino Milano . vi te, All 
nezia Roma (lett muniti 
e cuccette Roma | politic 
Trieste) suoi 

9.30 D Marsiglia . Venti oi 


Puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, San Zenone 6, telefono 
50895, 41870 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


CARTOLERIA centrale vendesi 
vera occasione. Drogheria, cen- 
trale vendesi causa partenza. 
Negozi abbigliamento centralis- 
simi vendonsi occasione. Altri 


APPRENDISTA . banconiera/e|negozi venidonsi causa partenza. |sa nuova vistamare vendonsi 
cerca degustazione. Telef. 31342. | Salone ‘'parruechiere moderna-| causa trasferimento vera occa: gua Genova . Mi 
GERCANSI operai pratici im-|mentée arredato vendesi causa |sione. Alberghi spiaggia Sab- SS Veneia i che pc 
pianti elettrici per case e ap-|trasferimento. Corso Garibaldi | biadoro vendonsi causa parten- e cuccette Genova transit 
prendisti, Rivolgersi alla ditta |11, Agenzia. 10801/3 R|za vera occasione, Altri zona Trieste) il Il Pi 
Gandini & Donati, via degli Ar | FRUTTAVERDURA _ centrale Cortina vendonsi vero àaffarone. (138 R Vei 
tusti 7. Ù 41865 D|vendes: 1.500.000; altro S. Gio-|Villa tre appartamenti San Gio- 19,52 D DER aveva. 
——m—_—__tm—@=@@ vanni forte lavoro zona bellissi..|vanni Natisone vendesi even- RO ; Pap lae, ALSO V infatti 
1 Off. appart. bott. L. 30|ma 2.300.000. AGENZIA GENTI. | tualmente accettasi permuta Vino rtcE MI AUT : nezia | chiara: 
A, STUDIO pittore composto | LE TORO 8, 10793/6 R| Trieste. Gorgo A Cariglio Delo sranntimeno ne TE ; : 13.55 A Cervignano . Monfé pure : 
da 2 stanze, salone affitta 10,000 | LATTERIA caffè S. Giacomo| *EenZiO. fi cone ne ris 
APPARTAMENTO centralissi- 15.30 D Bari . Venezia llistaci 


per ritiro vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10793/2 R 
LICENZA alcoolici, superalcoo- 
lici; altra alcoolici, pronte tra- 
sferibili qualsiasi posto cedo. 


mensili Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovani 4 . 61712. 
5 61993 I 
AFFITTANZA cedesi casa nuo- 
va due camere accessori, Box 


mo bicamere, servizi vendesi; 17.20 D Venezia Portogri 
altro Montebello seminuovo vé- ro Cervignano 
ro affare vendesi; altro piazza 18.07 A. Monfalcone (**) 
Vico bicamere. camerino lire 18.52 R. Bologna Venezia ( 
3.500.000 vendesi. AGENZIA 1924 A. Portogruaro . Monfî potret 


l’indir 


centralissimi eventualmente | Scrivere: Cassetta 10790/2 R - 

adatti altra attività affittansi oc-| UPI, Cio 8, 10794/5 S ESA ca. 

casione. Locali d’affari centra soli . | APP. t; } primo in- a 

lissimi affittansi, Corso Garibal NEGOZI abbi RA gresso 1 stanza, soggiorno, cuci. 19.50 DD Parigi . Milano + Viole 

di ll - Agenzia, 10801/6 I cendizionando, AGENZIA GEN. nino, bagno, terrazza, central. nezia preser 

AFFITTIAMO 5 stanze, central. | TILE, TORO 8. 10794/2 R| nafta. Vendiamo, Tel. d75% 2:30R o Roma - V zioni 

nafta, ascensore, 2 servizi, Tel. ; i jali (ezia 

(5 li NEGOZIO pasticceria, clonal | APPARTAMENTO MONTE: ME. 
È ) BELLO: 2 stanze, cucina, ba- 23.55 DD Torino . Milano. itjce 


APPARTAMENTI camera cuci. 


na, ogni comforts affittansi; al- Genova (II) . Romi 


vera occasione vendesi per lire 
Bologna . Venezia Le c 


gno, poggiolo, vende primo in- 


2.300.000. AGENZIA GENTILE | cresso 5.000.000; Immobiliare CI. 


tro signorile paraggi Hermet tri. | TORO 8 10793/4 R i Ù 

stanze, soggiorno, cucinino affit- . VICA, Piazza S, Giovanni 4 - CRISI 

tasi. AGENZIA GENTILE, TO, FASNICCERIO SIR DE pra: | 61712. 61993 S TT Ea cr IST, 

RO 8. 10795/3 1 D'Annunzio ottimo ui Doo CONDOMINI 2 paraggi via Giu. 7 Je sacianica: SB si Ha 

APPARTAMENTO paraggi PO-| Gc; AGENZIA GENTILE, TO. | lia vendorisi, uno già affittato. di incl 
È TO. 5 UDINE - VIENNA ‘tanza 


AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

10794/4 £ 
CONDOMINIO paraggi Ospeda. 
le, vero affare vendesi; altro pa- 


STA: 3 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento affitta uso ufficio 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4. 61712. 61933I 


RO 8.. 10793/3 R 


TRATTORIA avviatissima e 
spaccio vini consumo 115 litri 


SALISBURGO - MONACI zioni 


PARTENZE. \eleme 
340 A Udine - Tarvisio. l'sarebi 


Poni edo. via  RON.|Yino Vendo oppure darei g® |rgggi S, Vito rendita annuale 

ATTABIANENTO. see [cino pausa (istrmanio RL fo” sGsezia. Gana rigo en 

cucinino, bagno, noggiolo, cen: | toe esciniso mediatori. | TORO È 10794/3 $ 615 D. Udine . Tarvisio | te del 
6.21 A. Udine uomo 


EDIFICATRICE ING, RAGO- 
NE, APPARTAMENTI E UFFI. 
CI ELEGANTI, CENTRALI, 
TUTTE LE GRAND , AN° È 
OHE PRONTI, PREZZI E CON- et) 945 A. Udine . Tarvisio 
DIZIONI'  FAVOREVOLISSI- 12.20 D Udine 
ME, MUTUO ASSICURATO. } e 1230 A. Udine 
VIA ROMA 28, TEL. 38585 - ; 14,30 A. Udme 
38212. 41903 S 1624 A Udine . Tarvisio 
VILLE casette uno due apparta- 17,30 A. Udine 


A brandy etichetta nera s- 


tralnafta, ascensore affitta 34 
mila mensili Immobiliare CIVI. 
CA, piazza San Giovanni 4, 61712, 
APPARTAMENTO  centralissi- 
mo, 4 stanze, 2 stanzette, cucina, 
bagno, affitta Immobiliare CI- 
VICA, piazza San Giovanni 4. 
61712. 61993 I 
LOCALI 20 mg. affittansi qual. 
siasi attività Molino Vento 8. 
Rossetti 23. Telefonare 35598. 
MAGAZZINO adatto deposito 
centralissimo affittasi; altro 70 
md. uso deposito affittasi com- 
pensando spese, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10795/2 I 


10790/3 R. 
TRATTORIA caffè con o senza 
cucina posteggio tavoli centra. 
lissima vendesi, Tratta titolare 
direttamente, Scrivere: Cassetta 
22110 R - UPI. 
VENDESI negozio Radio TV 
per ritiro. AGENZIA GENTI- 
LE, TORO 8. 10794/1 R. 
VENDESI albergo tutto rimo- 
dernato con ristorante zona ma, 
re AGENZIA GENTILE, TORO 
VENDESI servizio bombole 
gas, con oltre 1.000 clienti. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 


716 D Udme +. Tarvisio 


ni nem 
Vienna . Monaco Si 


addiri 

démo; 
f Ip 
pea n 
signi 
Churc 
ghilte; 
Schur 
nel Bi 
De Gi 
neces: 
pa, si 
linea 
unirsi 


progetto approvato vendonsi. n i; 
Altri Banne centro vendonsi oc. 20.52 D. Udine +» Tarvisio 
casione. Corso Garibaldi 11 + Vienna 
Agenzia. 10801/5 S 21.55 A. Udine 


perciò 
europ 
biano 
orieni 
e ave 
loro 1 
conse 
le na; 
allora 
Vi era 
dalla 
sione 
oppre 
l'Occi 
verno 
chiar 
Mars 
ne di 
la pi 
perch 
vano 
il Pa 
dopo, 
man, 
cola . 
CEC? 
ra il 
nelle 
parla 
‘comi 

Ve 
ment 
ca e 
fesa 
arriv 
zione 


AS 


SOCIETA’ 
GINNASTICA 
TRIESTINA 
con le prillanti 
Orchestre , 
Bailo's Melody 
e i Rollers 


NESSUN  BACCANALE, 
NESSUNA ORCHESTRA, 
per l’ultimo di Carnevale, 

ma la normale lista alla 


carta con le sue impa 
reggiabili specialità 


il più 
che replicheranno È no; 
io di musica mode 
So in buona allegria 
tutti gl invitati prese! 


da 1 
Valentino 


VEGLIONISSIMO 
DI CARNEVALE 


con cenone particolare 


n 
ORCHESTRA 
Ballo fino alle prime 
ore del mattino. L, 4000 
n 

Prenotazioni tavoli, telef, 221131 


O BELISCO 
Albergo . Ristorante 
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